Distillati 
della natura. 


Direzione, redazi 


ROMA — L'Italia è fra i 
Paesi della Cee che lo 
scorso anno hanno avuto 
1 peggiori risultati sul 
fronte dell'inflazione, 
del deficit, del debito e 
degli aumenti salariali. 
‘ammonimento arriva 
dal comitato dei gover- 
natori delle banche cen- 
trali della Comunità eu- 
ropea che ha divulgato il 
Tapporto annuale sullo 
Stato della convergenza 
economica . all'interno 
della Comunità. Una spe- 
cie di classifica fra «buo- 
Ni» e «cattivi». E l'Italia, 
come al solito, finisce 
dietro la lavagna. 
Solo attraverso l'effetti- 
va attuazione dei pro- 
ammi di risanamento 
della finanza pubblica e 
‘ il contenimento degli au- 
menti salariali — affer- 
ma il rapporto — il no- 


Dove vuole arrivare 
Moammar El Ghedda- 
fi? O meglio perchè il 
colonnello libico si sta 
spingendo. pervicace- 
mente lungo la strada 
già battuta da Saddam 
Hussein nella sua sfida 
contro la comunità in- 
ternazionale? Questi 
sono gli interrogativi 
cruciali che si impon- 
gono mentre l'Onu si 
accinge a far scattare il 
piano di misure puniti- 
ve contro Tripoli. . 
Fino all'ultimo, 
Gheddafi ha cercato di 
prendere tempo secon- 
do un'attitudine abba- 
stanza diffusa nelle ca- 
pitali del mondo arabo. 
Ha giocato in extremis 
la carta maltese, sa- 
pendo bene che un 
eventuale trasferimen- 
to dei due agenti accu- 
sati dell'attentato con- 
tro l'aereo Pan-Am 
esploso in volo su Loc- 
kerbie avrebbe signifi 
cato una loro, assolu- 
zione. A La Valletta, 
infatti, Gheddafi può 
contare su numerosi 
amici fidati, i quali ri- 
cordano il periodo in 
cui il colonnello era di 
casa nell'isola e faceva 
affari d'oro con il pre- 
Ymier Dom Mintoff. Non 
@ caso i Paesi occiden- 
tali sono stati pronti 
nel Jepnora la pro--- 
posta libica e nel ri- 
chiedere la consegna 
dei due presunti terro- 
risti, così come previsto 
dalla risoluzione delle 
Nazioni Unite. Ma chi 
conosce il mondo ara- 
bo sa bene che le sopre- 
se sono sempre possibi- 
li: Gheddafi in qualun- 


no 
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I peggiori 
risultati 
tra deficit 
e inflazione 


stro Paese potrà sperare . 
. di entrare nella fase tre 


dell'unione economica’ e 
monetaria (quella della 
moneta unica). 

Carlo Azeglio Ciampi e i 
suoi colleghi, oltre a lan- 
ciare l'allarme inflazione 
(«difficile da sradicare»), 
tracciano il profilo di 
una Comunità ancora 
spaccata in due, dove l'I- 
talia figura nel gruppo 


SALVO «COLPI DI SCENA» 


Via senza uscita 
per il colonnello 


que momento può fare 
macchina indietro e 
piegarsi alle sanzioni 
dell'Onu. 

D'altra parte è sicu- 
ramente relativa l’effi- 
cacia delle misure de- 
cise dal Palazzo di ve- 
tro. A differenza di 

uanto deciso contro 

“Iraq di Saddam Hus- 
sein, la Libia non viene 
sottoposta a una forma 
di isolamento totale. 
Ciò significa che Ghed- 
dafi non si trova con 
l'acqua alla gola. Resta 
in comune il carattere 
politico-diplomatico 
dell'isolamento. inter- 
nazionale. Il regime di 
Tripoli, finora, era riù- 
scito a barcamenarsi 
tra la solidarietà araba 
e gli affari con l'Occi- 
dente. Gheddafi aveva 
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“ terroristi peggiorereb- 


lia in castigo 
. per l'economia 


dei Paesi che hanno an- 
cora molta strada da fare 
per Fisanare la propria 
economia. 

Nel campo del deficit e 
del debito pubblico la di- 
vergenza fra le varie eco- 
nomie all'interno della 
Comunità è ancora più 
netta. Il disavanzo di bi- 
lancio, ad esempio, è in- 
feriore al tre per cento 
del Pil (Prodotto interno 
lordo) in cinque Paesi, 
mentre in Italia è all’11 
per cento e in Grecia al 
15. E anche i livelli del 
debito pubblico «diver- 
gono nettamente»: in tre 
Paesi (Irlanda, Belgio e, 
naturalmente, Italia) 
permangono al di sopra 


del cento per cento del ‘ 


Pil. 
InEconomia 


svolto con una certa 
abilità (e ambiguità) il 
ruolo di «ponte» con gli 
ambienti più estremi- 
stici del mondo islami- 
co. Ein qualche modoi 
Paesi occidentali ave- 
vano tollerato la sua 
‘permanenza al potere. 
Ora invece è proprio lui 
a cercare lo scontro. E° 
probabile che dietro 
questa decisione vi sia 
la consapevolezza. che 
la consegna dei due 


be le cose. Se gli agenti 
dichiarassero a un tri- 
bunale inglese o ameri- 
cano di avere agio per 
conto di Gheddafi, il 
dittatore non avrebbe 
via di scampo. Invece, 
giocando il ruolo della 
vittima —accerchiata 
dall'Occidente, il lea- 
der tripolino può soffo- 
care qualsiasi dissenso 
interno, può usare la 
carta della repressione 
e altempo stesso cerca- 
re di dividere il campo 
avverso, chiudendo i 
rubinetti delle esporta- 
zioni petrolifere. Ma 
Gheddafi sa bene che 
un calcolo del genere 
alla lunga non paga. 
La Libia non è l'Irag, 
Paese-chiave nell'area 
del Golfo. Se l'Occiden- 
te ha mantenuto al po- 
tere il rais iracheno 
malgrado. l'invasione 
del Kuwait, nessuno 
muoverebbe un dito 
per salvare Gheddafi. 
Se dovesse insistere si- 
no in fondo nella sua 
difesa del terrorismo 
internazionale, la sua 
sorte sarebbe segnata. . 
Stefano Valentini 


ULTIMA TRA I PAESI DELLA CEE 


Gara ‘Azeglio Ciampi 


NEW YORK — E' di nuovo 
braccio di ferro fra l'Onu e 
un Paese arabo. Oggi alle 
ore 6 italiane (la mezza- 
notte fra il 14e 15 aprile a 
New York) entreranno in 
vigore le misure di embar- 
go contro la Libia. A dare 
ragione all'Occidente è sa- 
to lo stesso tribunale in- 
ternazionale dell'Aia che 
ieri ha respinto il ricorso 
di Gheddafi che si oppone- 
va. alla. risoluzione Onu 
731 con cui lo si impegna- 
va a sospendere rapporti 
conilterrorismo. 
All'origine del nuovo 
duro confronto il rifiuto 
della Libia di consegnare i 
due libici accusati di aver 
provocato la strage di Loc- 
kerbie quattro anni fa. La 
ventilata intenzione di 
Tripoli di consegnare a 
Malta, territorio neutrale, 
i due sospetti terroristi 
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DC: UN CORO DI ’NO’ ALLE DIMISSIONI 


«Forlani, resta» 


Andreotti: ’Il partito ha bisogno di te’ 


ROMA — Tante dimissioni annunciate, ma alla fine 
forse non ce ne sarà nemmeno una, A quelle minac- 
ciate da Cossiga per sabato, se non c'è un accordo per 
il governo, sembra non credere nessuno (e il Capo 
dello Stato continua le sue consultazioni informali), 


quelle invece annunciate dal segretario democristia 
no Arnaldo Forlani paiono avviate a rientrare, visto 


che la quasi totalità del suo partito ritiene che debba 
restare ancora alla guida della Dc (quasi, perché la 
sinistra le invoca: Biasutti, per esempio). Ieri, al con- 
siglio nazionale (che proseguirà anche oggi per con- 

| sentire tutti gli interventi), c'è stato'un coro di no alle 
dimissioni, Tra gli appelli, quello forse più forte è ve- 
nuto dal presidente del Consiglio Giulio Andreotti: 
«Arnaldo, abbi pazienza, ma devi rimanere. Se c'è un 
mmento în cui il partito ha bisogno di te, è proprio 
questo. Con le tue dimissioni metteresti in movimen- 
to un congresso senza congresso, estremamente noci- 
vo». Forlani, da parte sua, pur presentandosi dimis- 
sionario, ha detto che non è una scelta irrevocabile: 
«Siamo qui per ragionare. Sentiremo le opinioni di 
tutti e poi trarremo le conclusioni». Insomma, pare 
che, almeno per ora, Forlani rimanga al suo posto. 
Salvo improvvisi colpi di scena. 


LA CORTE DELL’AIA RESPINGE IL RICORSO DI GHEDDAFI 


Scatta l'embargo alla Libia 


Entrerà in vigore oggi alle ore 6 italiane - I vertici della Difesa convocati da Cossiga 
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Le sanzioni sono incentrate 


sul blocco dei collegamenti 


aerei. Cade la scelta di Malta 


per processare i due attentatori 


non ha avuto finora segui- 
to. Malta si è dichiarata 
disposta ad ospitare il pro- 
cesso ma solo con il con- 
senso di tutte le parti inte- 
ressate. Gli Stati Uniti re- 
spingonola scelta di Malta 
in quanto fu proprio da 
quest'isola che i due terro- 
risti mossero con l'esplosi- 
vo; 
All'Aia dei sedici magi- 


strati presieduti dal giap- 
ponese Shigeru Oda, undi- 
ci si sono espressi contro 
l'istanza libica e cinque 
hanno dato parere favore- 
vole. Ora l'entrata in vigo- 
re delle sanzioni ha via li- 
bera. La Libia resterà iso- 
lata da ogni collegamento 
‘aereo; saranno interrotte 
le forniture militari e le 
consulenze; vietati i risar- 
cimenti ‘assicurativi alla 


Il presidente del Consiglio accanto a Forlani ai lavori del consiglio 


nazionale dc. Secondo Andreotti, il segretario non deve dimettersi. 


Libia e la stipula di nuove 
polizze per i velivoli; il 
personale diplomatico e 
consolare libico sarà forte- 
mente ridotto e dovranno 
essere chiusi gli uffici del- 
la compagnia aerea; nes- 
sun Paese potrà dare rifu- 
gio a cittadini libici espul- 
si da altri Stati per atti di 
terrorismo. 

Mentre Radio Tripoli si 
è limitata a lanciare appel- 
li all'unità araba e la Libia 
si è isolata nel silenzio, a 
‘Roma sono state rafforza- 
te le misure di sicurezza e 
di sorveglianza. Il capo 
dello Stato ha aperto una 
parentesi nelle sue consul- 
tazioni politiche per con- 
vocare al Quirinale i verti- 
ci della nostra organizza- 
zione difensiva. 
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OGGI NELLA SCUOLA 
Sciopero 
confermato 


ROMA — E' confermato lo sciopero nazionale di 
oggi degli insegnanti: le scuole, dunque resteranno 
semideserte. Governo e sindacati torneranno a riu- 
nirsi domani mattina, dopo una lunga riunione 
conclusasi nella notte. 113 mila lire dal ‘primo feb- 
braio ‘92, 105 mila dal febbraio ‘93 e altre 32 mila 
lire a decorrere dal novembre ‘93 per un totale a 
regime di 250 mila lire. E' questa la proposta del 
Apgemno, presentata ieri sera a Palazzo Chigi ai sin- 
lacati durante la trattativa per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro, che scaricherebbe i conti sul bilan- 
cio del ‘94. Questa invece l'ultima piattaforma con- 
trattuale formulata dai sindacati confederali e dal- 
lo Snals: rinuncia all'una tantum di 480 mila lire 
per il ‘91 a patto di calcolare gli aumenti del ‘92 e 
del ‘93 sulla base di questa una tantum dittizia» in 
modo da garantire così la salvaguardia del potere 
d'acquisto. «L'offerta del governo presenta ancora 
istanza notevole — afferma Dario Missaglia, 
segretario generale della Cgil-scuola — perchè le 
250 mila lire sono comprensive di 47 mila lire di 
scala mobile più 12 mila lire di scatto di anzianità. 
In questo modo l'aumento reale è di 180 mila lire. Il 
CERO in sostanza continua a negare l'esistenza 
un ». 
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L’ESPLOSIVO DEI GENIERI BLOCCA L’ALIMENTAZIONE 


Etna, primo ’alt’ alla lava 


Fermo il fronte del magma - Resta il pericolo ma si guadagna tempo 


Uno degli elicotteri americani «Black Stallionn 
impegnati nelle operazioni sull'Etna. 


RIENTRA L'ALLARME DIGA 
Sarajevo, assedio 
in clima libanese 


SARAJEVO — Fino a poco tempo fa Sara- 
Jevo era una città già toccata dai problemi 
Interetnci, ma a suo modo piena di vita. 
Ora, come accadeva a Beirut, a ogni ango- 
lo vi sono pericoli e miliziani armati, e 
ogni notte piovono bombe. Ma a rendere 
ancora più drammatica la situazione è il 
virtuale ‘assedio imposto alla città dal- 
l'Armata federale e dalle milizie. E' ora- 
mai convinzione diffusa che una soluzio- 
né della crisi non sia a portata di mano. 

le della centrale idroelettrica di 


Le aci 


musulmano 


tola città. 


man ai suoi 


Visegrad, sulla Drina, sono rientrate nel 
loro alveo secondo quanto indicato ieri da 


Radio Sarajevo, dopo che lunedì sera un 


barricatosi da giorni nella 


sala comandi aveva aperto due saracine- 
sche della diga e un'ondata aveva investi- 


Diventa sempre più difficile la situa- 
zione dei profughi che dalla Bosnia si 
stanno riversando in Croazia, Un appello” 
‘è stato rivolto dal presidente Franjo Tudj- 


«colleghi» italiano, francese, 


statunitense e al Papa. 


Il 
A pagina 3 


CATANIA — L'Etna non 
è domato ma per la pri- 
ma volta ha dovuto con- 
cedere qualcosa. agli 
sforzi di chi tenta di fer- 
mare la sua colata lavica 
che ha già distrutto la 


prima casa ai margini di - 


Zafferana e si apprestava 
a travolgere la seconda. 
L'intervento dei genieri 
del battaglione «Simeto» 
nella zona di Val Calanna 
dove sono stati impiegati 
circa 180 chili di esplosi- 
vo ET-4 è valso a spezza- 
re il condotto e far affio- 
rare il magma che si è di- 
sperso in varie direzioni. 
uesto ha determinato 
l'alt al fronte dell'avan- 
zata. Per i tecnici si trat- 
ta di ulteriori giorni per 
poter intervenire. Il peri- 
colo è con ogni probabili- 
tà rinviato anche se non 
scongiurato. SA 
Più a monte ci si sta 


impegnando in un nuovo 
ardito tentativo di far 
crollare il tunnelin cui si 
ingrotta la lava e di bloc- 
carne il flusso facendo 
traboccare il magma. E° 
stato allestito un grosso 
scivolo sù cui saranno 
s- cinquanta massi da 
lue tonnellate e mezzo 
l'uno legati insieme da 
catene. Con piccole cari- 
che le catene saranno 
spezzate e i massi, come 
su un grande «toboga», 
fatti scivolare sul tunnel 
in cui scorre la lava in 
modo formare un 
«trombo» che costringa il 
fiume . magmatico ad 
uscire in altre direzioni 
così da non alimentare il 
fronte a valle. Dopo il 
successo dei genieri in 
Val Canalla, c 
più speranza. 
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Wwf via da Miramare 


I Beni culturali non rinnovano 
la concessione del Parco marino 


IN TRIESTE 


La Lega si spacca 


Attivisti friulani annunciano: 
distacco dal movimento di Bossi 
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Commissione stragi 


Il caso Moro e il caso Ustica: 
‘approvate le relazioni conclusive 
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è adesso’ 


L'emvaERDTA £ l'ESERATO REAGISCE 


VAMIZIZZA 


Il tesoro. 


Trovate illy al Bar Azzurro, Via Bernini 1. 


| 
| 


Libia, la Convenzione di 


prevede le misure di ga- 
Tanzia sollecitate da Tri; 
poli. Dei 16 giudici che 
compongono la corte, 11 
hanno votato contro la 


‘mahiria, che non poteva 
citare il Consiglio di Si- 
curezza dell'Onu perchè 
la Corte internazionale sî 


‘occupa soltanto di con- 
flitti tra stati, 
chiesto che fosse inter- 


li a consegnare i due 
agenti ricercati quali au- 
.tori dell'attentato che 
nel 1988 fece saltare in 
aria in volo un aereo del- 
la Pan Am sul cielo della 
Scozia uccidendo 270 
persone. Il tribunale ha 
anche dichiarato che del 
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UNIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA RABAT PROPONE UNO SLITTAMENTO 


Corte dell’Aia boccia Gheddafi 


Si spacca l’alleanza del Golfo: occidentali «troppo insistenti» per i sauditi, «aggressivi» peri siriani 


L'ATA — Gheddafi è stato 
costretto ieri ad incassa- 
Te il primo duro colpo 
nello scontro che lo op- 
pone ai maggiori paesi 
dell'Occidente: la Corte 
di giustizia dell'Aia ha 
bocciato il suo ricorso 
deliberando che il docu- 
mento di diritto interna- 
zionale cui si appella la 


Montreal del 1971, non 


cosidetto ‘caso Lockerbiè 
si sta occupando attual- 
mente il Consiglio di si- 
curezza, che ha la prece- 


richiesta libica e 5 a fa- denz. sulla Corte di gu: 
vore. Il governo della Ja- ‘Washingt ALI 


to con soddisfazione la 
sentenza. Si tratta di una 
decisione ‘’molto favore- 
vole - ha dichiarato il se- 
gretario di, stato James 
Baker - E siamo lietissi- 
mi di constatare che la 


aveva 


detta a Stati Uniti e Gran E 
Bretagna ogni azione di- Corte non tenterà di in- 
retta a costringere Tripo-  terferire con le decisioni 


del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu”. Ed è proprio 
alle Nazioni Unite che si 
è riaperto il secondo 


Nel tardo pomeriggio (a 
tarda sera in Italia) si è 
riunito a porte chiuse il 
Consiglio di sicurezza 


UNA PROPOSTA INUTILE 
Malta non è accettabile: 
fu la base dell’attentato 


ROMA — La proposta libica di consegnare i due 
incriminati per l'attentato di Lockerbie alle autori- 
tà di Malta, dove secondo le accuse fu messo a pun- 
to l'attentato contro il jumbo della Pan Am esploso 
il 21 dicembre del 1988, non è casuale. Dal 14 no- 
vembre scorso, quando cioè le magistrature di 
Washington e Londra hanno incriminato i due cit- 
tadini libici 
delle fasi che precedettero l'attentato affermando 
che proprio nei registri di Malta vi è la prova che 
Ali Amin Khalifa Fhimah e Abdel Baset Ali Moha- 
med Al-Megrahi non erano nell'isola il 21 dicembre 
del 1988, quando una Samsonite con registratore 
Toshiba imbottito di Semtex venne imbarcata su 
un aereo diretto a Francoforte e quindi imbarcata 
come bagaglio non accompagnato nel jumbo Pan 
Am esploso nel cielo di TScesina 
A Malta inoltre, Mohammar Gheddafi, che nel 
1971, all'epoca delle tensioni fra La Valletta e Lon- 
. dra sulle basi britanniche sull’isola, propose a Mal- 
ta l'unione con la Libia, può contare sul sostegno di 
molti amici. Come l'ex premier della Valletta Kar- 
menu Misfud Bonnici, a capo del «Comitato perla 
pace nel Mediterraneo» dello Psom, organizzazione 
«non governativa libica», indicata da esperti Cia 
Come «organizzazione di facciata dei servizi di Tri- 
poli». 

Per Washington e Londra la proposta di conse- 
gnare i due libici incriminati alle autorità di Malta 
è inaccettabile soprattutto perché le «prove» della 
presenza di al-Megrahi e Fhimah sull'isola il 21 di- 
cembre 1988 sono definite «schiaccianti», 

Le indagini «anglo-americane» hanno infatti ac- 
certato che Fhimah — all'epoca direttore dello sca- 
lo della Lybian Airlines a Malta — lasciò effettiva- 
mente Malta per Tripoli il 16 dicembre 1988, cin- 
que giorni prima dell'attentato, per poi tornarvi il 
20 dicembre sotto falso nome, Ahmed Khalifa Ab- 
dusamad, assieme all'allora direttore della sicurez- 
za aerea civile libica al-Megrahi, anche lui arrivato 
a Malta sotto mentite spoglie col nome di Abdel 
Basset. 

Secondo la ricostruzione delle fasi che precedet- 
tero l'attentato, alla fine dell'estate del 1988 Fhi- 
mah nascose del Semtex nel suo ufficio all’aeropor- 
to di Luga. Il 15 dicembre, Fhimah si annotò nell'a- 
genda di «prendere targhette dell'Air Malta», fon- 
damentali per far imbarcare la valigia bomba nella 
carlinga del jumbo Pan Am come bagaglio non ac- 
compagnato. Il 16 dicembre Fhimah partì per Tri- 
poli, per tornare a Malta quattro giorni più tardi in 
compagnia di al-Megrahi, che nel pomeriggio del 
20 dicembre acquistò indumenti da sistemare nella 
valigia bomba in una boutique locale. 

Il 21 dicembre mattina, al-Megrahi, alias Abdel 
Baset, tornò a Tripoli sul volo «Ln-147» proprio 
mentre la Samsonite della strage di Lockerbie, im- 
barcata sul volo maltese «Km-180», partì per Fran- 
coforte dove arrivò alle 12.50 e da dove ripartì alle 
16.19 nella carlinga del jumbò Pan Am diretto a 
New York via Londra. La bomba esplose 38 minuti 
dopo il decollo da Heathrow mentre sorvolava la 
cittadina scozzese di Lockerbie. Oltre alle 259 per- 

sone a bordo, morirono undici abitanti della citta- 
- dina, per un totale di 270 vittime. 
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fronte contro Gheddafi. - 


L'unità araba sembra ricompattarsi 


e Saddam Hussein incassa i dividendi 


dello scollamento fra i Paesi del fronte 


che lo ha sconfitto appena un anno fa 


per decidere se dare il via 
alle sanzioni decretate 
con la risoluzione 738 
approvata ai primi di 
aprile.I quindici membri 
del massimo organo del- 
l'Onu sono stati chiamati 
a pronunciarsi sull'ini- 
ziativa della Lega Araba, 
della quale si è fatto por- 
tavoce il Marocco. La 
mediazione della Lega ha 


. ottenuto :. da Gheddafi 


l'impegno a consegnare a 
Malta, paese neutrale, i 
due agenti incriminati in 
Gran Bretagna e Stati 


‘ Uniti per la strage di Loc- 


kerbie. 

‘Non credo che fun- 
zionerà”’, ha detto l'am- 
basciatore venezuelano 
Diego Arria, presidente 
di turno’ all'epoca del- 
l'imposizione delle san- 


TRIPOLI — Mohammar 
Gheddafi ha precipitato 
ieri la Libia in un totale 
«black out»: nessuna no- 
tizia in partenza dal pae- 
se, bloccati i trasporti e 
le comunicazioni, annul- 
lati i voli in programma 
versol’Italia, l'Olanda, la 
Jugoslavia e la Turchia. 
Il colonnello ha spento le 
luci e il buio è stato tota- 
le: sono state interrotte 
le comunicazioni anche 
con le ambasciate libiche 
all'estero. In tutto il pae- 
se non funzionava un te- 
lefono, un telex o un fax. 
In questo isolamento to- 
tale è stata celebrata la 
giornata di lutto indetta 
dal leader libico per cele- 
brare l'anniversario dal- 
l'attacco aereo america- 
no contro Tripoli e Ben- 
gasi del 14-15. aprile 
1986. L'aeroporto della 
capitale era ieri deserto. 
Uno spettacolo inusuale 
e del tutto diverso da 
quello offerto nella gior- 
nata di lunedì, con centi- 
naia di persone in fila per 
un biglietto sui voli di- 
retti a Malta e in Germa- 
nia. 

Le autorità. libiche 
hanno rafforzato le mi- 
sure di protezione del- 
l'ambasciata italiana a 
Tripoli. Ma la situazione 
in città appariva tran- 
quilla. Il personale diplo- 
matico italiano si è occu- 
pato delle possibili misu- 
re da adottare per con- 
sentire ai connazionali 
che lo decidessero nei 
prossimi giorni di lascia- 
re la Libia via terra o via 
mare. 

Radio Tripoli ha alter- 
nato per tutta la giornata 
appelli all'unità araba 
«dall'oceano Atlantico al 
Golfo» a musica funebre 
e a canti patriottici. Gli 
arabi sono stati sollecita- 
ti ad «unirsi contro la 
barbarie» superando le 
«frontiere artificiali». E' 
stata data la parola a cit- 
tadini comuni che hanno 
testimoniato a sostegno 
della «grande Jamahiriay 
denunciando «la muova 
campagna atlantica con- 


zioni, che ha definito 
l'ultima iniziativa di Tri- 
poli ‘’una manovra dila- 
toria". La proposta pa- 
trocinata dalla Lega Ara- 
ba è stata intanto for- 
malmente accettata. da 
Malta che si è detta di- 
sposta ad ospitare il pro- 
cesso ai due libici ma a 
patto che ci sia il consen- 


dicate nella risoluzione 
‘approvata due settimane 
fa dal Consiglio stesso 
con dieci voti favorevoli 
e cinque astensioni. Al 
totale isolamento di Tri- 
poli in fatto di collega- 
menti aerei internazio- 
nali si affianca l'interru- 
zione di forniture e con- 
sulenze di tipo militare e 


‘co, ha affermato che so- 


so ‘di tutte le parti inte- 
ressate e in conformità 
alla Carta dell'Onu”. Il 
ministro degli esteri 
maltese, Guido De Mar- 


la riduzione del persona- 
le diplomatico e consola- 
re. Verrà costituito un 
comitato incaricato di 
sorvegliare l'applicazio- 
ne dell'embargo aereo e 
militare. Presieduto dal- 
l'Ungheria, il comitato 
esaminerà i rapporti che 
tutti gli stati membri del- 
l'Onu dovranno inviare 
al segretario generale 
Boutros Ghali entro il 15 
maggio sulle misure con- 


no stati i due libici a 
chiedere di essere pro- 
cessati a Malta. 

Il Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu ha respinto 
ieri sera l'ipotesi di un 
rinvio avanzata dal Ma- 
rocco, per cui scatteran- 
no oggi le sanzioni già in- 


NESSUN COMMENTO SULLA DECISIONE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 


Cala il blackout su Tripoli in lutto 


Aeroporto deserto, muti i telefoni - I vicini combattuti fra solidarietà araba e fedeltà all'Onu 


tro la Libia» e «l'ingiusti- 
zia» della risoluzione vo- 
tata dal Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Uni-: 
te. Con un comunicato 
pubblicato al Cairo l'U- 
nione degli avvocati ara- 
bi ha rivolto un appello 
ai capi di stato e ai sovra- 
ni arabi «perché respin- 
gano e rifiutino di appli- 
care la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza». 

Nonostante l'embargo 
imminente al varco di 
Sallum sono entrati in 
Libia alcune centinaia di 
lavoratori egiziani. Sono 
più di un milione gli egi- 
ziani che lavorano nella 
«Jamahiria». Anche la 
frontiera con la Tunisia, 
ufficialmente chiusa per 
tutto.il giorno, è stata at- 
traversata nei due sensi 
da almeno 10 mila perso- 
ne, senza contare gli sta- 
gionali. La frontiera me- 
ridionale con il Ciad è 
praticamente inaccessi- 
bile. E la situazione è as- 
sai simile al confine con 
il Niger. 

Il «black out» ha inte- 
ressato anche la decisio- 
ne assunta dalla Corte di 
giustizia dell'Aia, sfavo- 
revole a Tripoli. Non ci 
sono stati commenti alla 
bocciatura della richie- 


cla. 


dimenti più 
Mohammar Ghed 


masero in disparte», 


PARIGI — Il ministero 
degli esteri francese ha 
confermato aver 
chiesto al governo libi- 
co l'estradizione di due 


sta libica di sospendere | palestinesi DOO 
li izi È ‘aVer preso pé - 
rog ione della san tacco contro il traghetto 


zioni minacciate dalle 
Nazioni Unite. Identico 
silenzio sull'ultimissima 
iniziativa del Marocco. 
Unico paese arabo mem- 
bro temporaneo del Con- 
siglio di sicurezza, Rabat 
ha chiesto che venga 


eco «City of Paros», 
Come si ricorderà, nel- 
l'azione terroristica no- 
ve persone persero la 
vita, tre delle quali di 
nazionalità francese, e 
altre 98 rimasero ferite. 

Il portavoce Maurice 
Gourdault-Montagne 


concesso altrotempo alla che la ri- 
Lega araba perché porti a ata bi Se izione è 
buon fine il tentativo di stata inviata la settima- 
mediazione in atto. La na scorsa al ministero 
Lega, con il consenso di degli esteri libico trami- 
Tripoli, ha proposto che | te l'ambasciata france- 
vengano affidati in cu- ESTERE Ti gsL 

i j jecondo ni 
stodia a Malta i due nera dalla pol 


agenti libici accusati di 
essere gli esecutori ma- 
teriali dell'attentato al- 
l'aereo della Pan Am ab- 
battuto in Scozia nel 
1988 provocando la mor- 
te di 270 persone. 

Curly Amerin 


zia greca, l'11 luglio 
1988 quattro terroristi 
arabi attaccarono il tra- 
ghetto di ritorno ad Ate- 
ne dopo un'escursione 
di un giorno, Del com- 
mando faceva parte 


«IL PETROLIO SFUGGE» 
Efficacia dell’embargo: 
scettici gli israeliani 
GERUSALEMME — La stampa israeliana riferi- 
sce con evidenza della prossima entrata in vigo- 


re delle sanzioni dell'Onu contro la Libia, ma 
esprime Notevole scetticismo sulla loro effica- 


«Le sanzioni non avranno risultati concreti — . 
dice ‘’Haaretz! — fintanto che il petrolio conti- 
nuerà a raggiungere i Paesi ATL Secondo il 
giornale è infatti la dipendenza i 
co di questi Paesi — «in primo luogo Germania e 
Italia — che ha impedito l'adozione di provve- 

drastici nei confronti del regime di 
I i. «Haaretzy ricorda inoltre 
che nel gennaio 1986, quando gli Stati Uniti de- 
cretarono sanzioni economiche contro la Libia, 
«Italia, Gran Bretagna, Germania e Francia ri- 

Analogo scetticismo viene espresso anche 
dall'indipendente «Hadashot». 
RO — sta cercando di presentare la vicen- 


la di Lockerbie come una crisi tra l'Occidente e 
il mondo arabo, tra il cristianesimo e l'Islam». 


UOMINI DI ABU NIDAL - 
Parigi: «Estradate i due. 
dell’attentato di Atene» 


. gruppo di Abu Nidal 


crete attuate per dare 
applicazione alle sanzio- 
Di ; 


Nel Palazzo di vetro 
non si respira però il cli- 
ma dell'inverno 1990, al- 
la vigilia della guerra 
contro Saddam Hussein. 
I paesi arabi, che pure 
hanno per Gheddafi pro- 
fondi risentimenti, que- 
sta volta non si presenta- 
no compatti dietro gli 
Stati Uniti e la Gran Bre- 
tagna. La stampa araba, 
compresa quella saudita, 
condanna ‘l'insistenza’ 
di Washington e Londra 
nel volere la resa senza 
condizioni di Tripoli e la 
loro ‘predeterminata in- 
tenzione di punire la Li- 
bia sulla base di infonda- 
ti sospetti”. La Siria defi- 
nisce l'attacco a Ghedda- 
fi ‘un intrigo tramato 
contro la Libia’ e mette 
in guardia contro l’ag- 
gressione ‘che monta” 
contro i paesi arabi. Si- 
mili le reazioni di Gior- 
dania e Libano, mentre 
Saddam Hussein incassa 
i dividendi di questa 
spaccatura nel fronte 
che lo ha sconfitto appe- 
na un anno fa. 

Eric Reiman 


ROMA — Il regno di 
Muammar Gheddafi sul- 
la «grande Giamahiria li- 
bica» comincia nella not- 
te fra il 31 agosto e l'1 
‘ settembre 1969. Il futuro 
colonnello è allora un ca- 
pitano 27enne pressoché 
sconosciuto. Di lui si sa 
che è nato non molto di- 
stante da Sirte, da una 
famiglia beduina, che ha 
frequentato l'accademia 
militare di Bengasi e un 
corso di perfezionamen- 
to in comunicazioni in 
Gran Bretagna. ul 
«putch» di Gheddafi e dei 
suoi compagni è fulmi- 
neo e non trova ostacoli. 
Il re Idris è in vacanza a 
Bursa, sul Mar di Mar- 
mara, e viene colto di 
sorpresa proprio mentre 
pensa ormai di abdicare, 
stimolando gli appetiti 
delle grandi fami Tie li- 
biche. Il giovane ufficia- 
le è dichiaratamente di 
fede «pan-araba», il suo 
modello è il presidente 
egiziano Nasser, con il 
quale mette subito insie- 
‘me un progetto unionista 
fra i due paesi. Parallela- 
mente fa subito capire di 
che pasta sia fatto ai suoi 
oppositori: il ministro 
della Difesa colonnello 
‘Adam El Havaz e quello 
degli Interni colonnello 
Mussa Ahmed, entrambi 
contrari all'idea, vengo- 
no arrestati a condannati 
a pene pesantissime, 
scomparendo dalla scena 
politica con la stessa ra- 
pidità che ne aveva ac- 
compagnato l'ascesa do- 
polarivoluzione, 

Intervistato dal gior- 
nalista di «Le Monde» 
Daniel Bartohloni sui 
Fisco che stanno alla 

ase della nuova Repub- 
blica. Araba Libica, 
Gheddafi elenca «a li- 
bertà, il socialismo e l'u- 
nità». «Per libertà — ag- 
giunge — noi intendiamo 
a libertà individuale e 
nazionale, che elimina la 
povertà, la colonizzazio- 
ne, la presenza di truppe 
e di basi straniere». Il 
programma risulta chia- 
To. tanto all'interno 
anto all'esterno. Ne 
‘anno ben presto le spese 
la Gran Bretagna e gli 
Stati Uniti (questi ultimi 
cedono Vheelus Field, 
una base militare costata 
100 milioni di dollari) ma 
soprattutto la Comunità 
italiana, forte di venti- 
mila persone stabilite e 
integrate ormai da una 
generazione. 

L'ex capitano divenu- 
to colonnello subito dopo 
la presa del potere si mo- 
stra dapprima tollerante 
con la Comunità italiana, 
invitandola a rimanere 
ma cominciando nel con- 
tempo una pesante poli- 
tica amministrativa di 
tassazioni varie. Poi va 
decisamente all'attacco. 
Dal 18 luglio 1970, gior- 
no del decreto di confisca 
delle proprietà degli ita- 
liani, fino al 18 ottobre 
successivo, quando 
Gheddafi riferisce che 
«l'ultimo scaglione di 
italiani indesiderati ha 
lasciato il Paese», passa- 
no solo tre mesi. Il valore 
delle proprietà sottratte 
è di 200 miliardi al cam- 
bio di allora. 

Benché la ropaganda 
di regime dell'agenzia 
Tana proclami che «que- 
sta rivoluzione ha di- 
| strutto i troni dei tradi- 
tori, ha cacciato le basi 
imperialiste, ha sconfitto 
i nemici del popolo e co- 
loro che derubarono le 
sue risorse», le cifre 
stanno lì a dimostrare, 
come sottolinea l'Asso- 
ciazione italiana ‘rimpa- 


greggio libi- 


«Gheddafi — 


Mohammed Khadar, il 
presunto capo delle 
operazioni militari del 
gruppo di Abu Nidal di 
cui ora la Francia chie- 
de l'estradizione. Le au- 
torità di Parigi sosten- 
gono che Khadar era in 
possesso di un passa- 
porto libico e dopo l’at- 
tacco si è rifugiato in Li- 
bia. Qualche tempo fa si 
era diffusa la notizia 
che l'esponente dell’or- 
‘ganizzazione di Abu Ni- 
dal era morto in un at- 
tentato dinamitardo, 
ma successivamente i 
servizi occidentali ave- 
vano stabilito che si era 
trattato di una messa in 
scena. 

La magistratura del 
Pireo ha emesso man- 
dati di cattura nei con- 
fronti di Khadar e Ad- 
nan Zosad. Non è dato 
sapere il nome del se- 
condo palestinese di cui 
i francesi hanno chiesto 
l'estradizione, ma si ri- 
tiene che Appaltenga al 


LA DINASTIA DEI KIM CONTINUERA” A «REGNARE» IN COREA DEL NORD 


Kim II Sung a ottant'anni designa il suo erede 


Servizio di 
Pierpaolo Garofalo 
Il presidente nord-coreano Kim Il Sung compie oggi 80 


anni. L'ultimo grande vecchio del comunismo interna- 


zionale appare ancora bene in sella a Nord del 38.0 pa-: 


rallelo, la linea di divisione che dall’armistizio del ‘53 
separa il Nord dai rivali filoccidentali del Sud. 
Nell'occasione, Kim Il Sung è stato nominato «genera- 
lissimo», carica invero preferita dagli uomini forti di se- 
pio opposto a quello che nel ‘26 fondò l'Unione per ab- 
attere l'imperialismo, primo passo verso la conquista 
del potere. 
Dopo quasi 50 anni di leadership Il Sung, serenamente 
incurante del calendario, si appresta a dar vita una mo- 
derna dinastia senza corona. La nuova nomifia, che si 


aggiunge a una sfilza di titoli e attributi onorifici, viene - 


interpretata come una preparazione alla ‘promozione del 
figlio ed erede designato, Kim Jong Il, a presidente della 
Repubblica. Jong Il è stato designato capo delle forze 


armate in dicembre e po}rebbe essere nominato generale 
il 25 aprile, 60.0 della fondazione dell'esercito. 

I segnali di un passaggio di poteri in famiglia sono 
chiarissimi anche se porti con la tipica mellifuità orien- 
tale. La scorsa settimana alcuni organi di Stato si sono 
già riferiti al «delfino» come al capo dello Stato, dell'e- 
sercito e del partito. 

Il compito che attende Jong Il non è dei più facili. 
dalla fine della guerra i due popoli «fratelli» hanno scelto 
altri campi per un confronto altrettanto spietato: la poli- 
tica e l'economia. Il primo è immuni per entrambi 
i regimi, rappresentando quella definitiva consacrazio- 
ne d'identità che gli ultimi secoli di storia hanno negato 
alla penisola. La riunificazione è ancora lontana, anche 
se il gelo dell'ultima cortina di ferro si va sciogliendo. Gli 
indicatori economici danno già per stravincente il Sud, 
più piccolo e popoloso, schiacciato però da un capitali- 
smo e un produttivismo spietato e in parte corrotto, cau- 
sa di dolorose lacerazioni sociali. 

Kim Il Sung ha però preparato bene il terreno. In un 


Ventidue anni di angherie 
Ma l’Italia porta pazienza 


te. Per il rilascio degli 
ostaggi, Gheddafi provà 
a chiedere il rimpatrio di 
tutti gli oppositori del 
suo regime che si trova: 
no in Italia: entro l'11 
giugno del 1980 tuttii li- 
bici all'estero devono 
rientrare in patria pena 
la caccia all'uomo. Che 
infatti insanguina l'Eu- 
ropa nei primi mesi del 
1980. In Italia, fra feb- 
braio e giugno cinque op- 
positori cadono sotto i 
colpi degli agenti di 
Gheddafi. A Londra sono 


triati, una presenza pre- 
valentemente agricola e 
di piccola imprenditoria: 
352 fattorie, 500 fra ne- 
gozi magazzini ristoranti 
e altri esercizi, 1.786.000 
piante dove prima c’era 
deserto. 

Nonostante l'espulsio- 
ne di un gran numero di 
connazionali, che sarà 
d'ora.in avanti celebrata 
da Gheddafi come il 
«Giorno della vendetta» e 
festeggiata il 7 ottobre di 
ogni anno, il decennio 
dal 1970 al 1980 vede 
oscillare i rapporti italia- 
ni con la Libia fra il sere- 
no di una collaborazione 
economica che di fatto 
apre la strada a una se- 
conda invasione, questa 
volta di tipo tecnologico, 
e la tempesta delle ricor- 
renti rivendicazioni di 
Gheddafi, tendenti a ot- 
tenere dall'Italia le «ri- 
parazioni» per i danni di 
guerra. Questa altalena è 
Inaugurata nel 1971 dal- 
l'aiuto prestato al colon- 


‘nello dai Servizi segreti 


italiani quando il «Piano 
Hilton», organizzato da 
alcuni oppositori interni, 
vuole rovesciarlo. E’ pro- 
‘prio la polizia di Trieste 
che sequestra l'imbar- 
carzione «Conquistador 
14mo» sulla quale si tro- 
vano i mercenari e le ar- 
mi in partenza per la Li- 
bia. I rapporti con il vici- 
no dell'altra sponda del 
Mediterraneo migliora- 
no a tal punto che dal 
1972 prendono il via, in 
maniera più o meno sco- 
perta, forniture d'armi. 
Gosa che suscita qualche 
perplessità due anni do- 
po, quando Gheddafi, 
che ha già perso l'aura 
del periodo post-rivolu- 
zionario, torna alla ribal- 
ta con alcuni comporta- 
menti discutibili. 
Dapprima chiede il li- 
cenziamento di Fruttero 
e Lucentini, la coppia di 
scrittori-giornalisti che 
lo attacca sulla «Stam- 
pa», accomunando anche 
il direttore del quotidia- 
no torinese o Levi, 
accusato fra l'altro di es- 
sere ebreo. In ello 
stesso periodo il più au- 
torevole quotidiano bri- 
tannico, il «Times», rive- 
la il collegamento della 
Libia con vari gruppi ter- 
roristici operanti in Eu- 
ropa e gli attribuisce an- 
che la responsabilità del- 
l'attentato. all'aeroporto 
di Fiumicino che sul fini- 
re del 1973 provoca 22 
morti. Eppure la bonac- 
cia fra Libia e Italia con- 
tinua, con l'ingresso di 


Gheddafi addirittura nel . 


‘capitale della Fiat alla fi- 
ne degli. anni ‘70. li 
inizi del 1979 risale il 
primo sequestro di un 
peschereccio di Mazara 
del Vallo con 23 pescato- 
ti fatti prigionieri e libe- 
rati dopo faticose media- 
zioni del governo italia- 
no. 

Ma su questo primo 
sequestro si innesta una 
questione più importan- 


due, uno a Bonn e uno ad 
Atene, 

Il 1980 è anche l'anno 
in cui il famoso Mig libi- 
co si schianta sulla Sila e 
finisce nell'inchiesta sull 
Dc-9 dell'Itavia precipi-| 
tato a Ustica (una trage-| 
dia sulla quale Gheddafi,| 
ha detto più volte di sa-| 
pere la verità). Nell'ago-| 
sto del 1981 due aerei! 
americani levatisi in vo-| 
lo dalla portaerei Nimitz! 
abbattono due caccia li-| 
bici nel Golfo della Sirte, 
sostenendo di essere sta- 
ti attaccati senza motivo. 
Dopo rotture di contratti 
che mettono nei guai de- 
cine di imprese italiane e 
continue rivendicazioni 
di Gheddafi (i danni di 
guerra sono paragonati 
ad un certo punto a quel-| 
li provocati da Hitler a 
Israele) la tensione si 
acuisce nell'estate del 
1985 con il sequestro 
della motonave italiana 
«Achille Lauro» da parte 
di un commando palesti- 
nese. L'uccisione dell'e- 
breo americano Leon 
Klinghoffer, passeggero 
della nave, provoca la 
reazione americana. 

Quando. Bob  Wood-, 
ward, il giornalista del 
Tore ington Postraco. ce; 
Tebre mam Watergate; 
scrive che c'è un piang 
degli Stati Uniti pet! 
esautorare Gheddafi, ri- 
tenuto responsabile del! 
dirottamento dell'«A-| 
chille Lauro», Reagan 
non nega e anzi chiede 
chi ha rivelato i‘ piani. La 
situazione peggiora con 
gli attentati contempora- 
nei del 27 dicembre 
1985, di nuovo a Fiumi: 
cino e all'aeroporto di 
Vienna. L'agenzia libica 
Tana definisce gli atten- 
tati antisraeliani, che 
hanno provocato 15 vit- 
time, «operazioni eroi- 
che». 

La risposta americana 
arriva però solo in segui- 
to all'ennesimo atto ter- 
roristico compiuto diret- 
tamente contro un obiet- 
tivo statunitense, la di- 
scoteca «La Belle» di Ber- 
lino Ovest, frequentata 
da militari d’oltreocea- 
no, due dei quali muoio- 
noil5 aprile 1986 per l'e- 
splosione di una bomba. 
Pochi giorni dopo la Se- 
sta Flotta e i missili libici 
infiammano di nuovo il 
Golfo della Sirte. Il bom- 
bardamento di Tripoli e 
Bengasi il 15 aprile suc- 
cessivo, provoca motti, 
feriti, macerie ma non | 
l'eliminazione di Ghed- | 
dafi. Poco dopo i bom: | 
bardamenti i satelliti 
americani scoprono che 
il colonnello ha lanciato 
due missili sull'isola di 
Lampedusa, che sono pe- 
TÒ finiti in mare, metten- i 
do.in atto il proposito più | 
volte annunciato di «pu- 
nire» le nazioni che ospi- 
tano sul proprio territo? | 
rio basi americane. L'ul; 
tima tragedia dei ciel 
che riporta i sospetti e ll 
ombre sulla Libia è quel 
la di Lockerbie. 

Francesco Pacini 


paese chiuso alle influenze esterne quasi ermeticame! 
te, ha instaurato un culto della personalità verso la fa” 
glia presidenzale che giunge a livelli di mistica religios” 
Un'abile miscela di scienza dello spettacolo e grigio PD! | 
rocratismo garantirà ancora per un po' la stabilità av j 
nazione dove pure l'assistenza sanitaria e l'istruzio”” 
sono gratuite e nessuno, seppure povero, muore di fer, el 
Starà al «delfino» gestirla. Ripercorrere il successo 
padre sarà difficile. . Ta 
La carriera rivoluzionaria di Il Sung è tutta in séli sa 
Nato vicino la capitale del Nord, Pyongyang, nel ‘12; 
braccia gli ideali marzisti-leninisti nel ‘26. Nel ‘27 Se 
la Gioventù comunista in funzione anti-giapponese. de 
anni dopo è imprigionato, per pochi mesi. Nel ‘32, f0N°, 
l'Armata rivoluzionaria popolare coreana. Al te i 
della Seconda guerra mondiale, Russia e Stati U! 
accordano sul disarmo delle truppe nipponichi 

perla parte a Nord del 38,0 parallelo, i secondi per 

a Sud. La linea è tracciata; la guerra fredda farà il r' 
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La pace resta un miraggio | 


Croazia invasa dai profughi - Appello di Tudjman - Rientra l’allarme a Visegrad 


EX JUGOSLAVIA / LUBIANA 
La memoria abbandona 
i pensieri degli sloveni 


Commento di 
Mauro Manzin 


L'afflusso di tremila profughi dalla Bosnia nelle 
ultime 48 ore, che si sommano ai già tremila 
scampati dalla Croazia, ha fatto saltare i nervi 
alla neonata Slovenia. Sulle prime pagine dei 
giornali di ieri si sono registrati grandi appelli 
alla Comunità internazionale per ottenere un 
supporto finanziario all'accoglienza dei rifugia- 
ti. E fin qui nulla di strano, considerate le non 
floride condizioni economiche della vicina re- 
pubblica. 

Destano sospetto, o perlomeno lasciano per- 
plessi, alcune dichiarazioni del vicepremier 
Malesic che accusa l'Occidente europeo di non 
voler accogliere i profughi, parole che sono state 
riprese e amplificate dalla stampa che a sua vol- 
ta ha tacciato l'Europa di aver eretto «un nuovo 
muro di Berlino» proprio nei confronti dei rifu- 
giati dall'Est con pesanti frecciate all'indirizzo 
italiano e al rinvio in patria degli Albanesi che si 
erano riversati in Puglia. «Noi non faremo come È 
i carabinieri italiani» scrive un editorialista del. 
lubianese «Delo». 

Ma la Slovenia, in questo caso, dimostra di 
avere la memoria corta. Già, perché forse ha di- 
menticato che l’Italia, e il Friuli-Venezia Giulia 
in prima fila, hanno predisposto un preciso pia- 
no di accoglienza per gli eventuali profughi 
croati, e guarda caso, anche sloveni, durante le 
fasi più acute della guerra nell'ex Jugoslavia. 

E probabilmente non ricorda neppure le pa- 

role pronunciate a Trieste dal suo presidente 
Milan Kucan, quando, alle soglie della guerra 
in Slovenia, garantiva di «fare da filtro» a un 
eventuale esodo dalla Jugoslavia in fiamme se 
la comunità internazionale avesse riconosciuto 
l'indipendenza di Lubiana. «Riconosceteci — 
‘aveva detto — e non dovrete preoccuparvi più 
dei profughi». 
Ora il riconoscimento c'è. La guerra per la Slo- 
venia è solo un brutto ricordo. Lubiana dichiara 
di voler far parte dell'Europa, o meglio di quel 
sistema Occidentale che la Comunità dei dodici 
rappresenta. Però da esso pretende solo i lati 
positivi. La democrazia e il libero mercato non 
sono sinonimi di Bengodi. Bisogna conquistar- 
seli e saperli conservare. Le difficoltà per la Slo- 
venia forse iniziano solo ora. Ma il limitarsi so- 
lamente a «chiedere» non è ‘particolarmente co- 
struttivo. Per «meritarsi» un posto in Europa bi- 
sogna anche «dare» qualcosa e dimostrare di 
avere le carte in regola per sedere al tavolo della 
Cee. Pronunciare la parola magica «autodeter- 
minazione» è condizione necessaria, ma non 
sufficiente. 

E alla fine di tante prediche si scopre che ‘pro- 
prio ieri il Parlamento sloveno ha deciso di non 
accogliere più di 10 mila»profughi (c'è ne sono 
già seimila). Nessuno nega le dl coltà che un 
esodo in grande stile comporterebbe per Lubia- 
na, nè vogliamo affermare che l'Italia e gli altri 
Paesi europei si siano comportati in modo esem- 
plare con i rifugiati, siano essi provenienti da 
Est o da Sud, nè di avere una legislazione in 
materia «perfetta». Anzi, siamo molto in ritardo 
nei confronti di un fenomeno che nei ‘prossimi 
anni minaccia di assumere dimensioni notevo- 
lissime. 

Ma da qui a criminalizzare il resto dell'Euro- 
pa, tacciandola implicitamente di una subdola 
forma di razzismo, ci sembra esagerato. Forse 
solo tristemente demagogico. 


SARAJEVO — Quando 
mancano ancora quat- 
tro-cinque ore all’ inizio 
del coprifuoco, nel tardo 
pomeriggio, Sarajevo di- 
venta deserta e piomba 
nel silenzio. Ieri, verso le 
17, in un viale del centro 
si muoveva solamente 
un lungo tram senza pas- 
seggeri. La strada e i 
marciapiedi erano vuoti. 
Come nei giorni prece- 
denti, la gente si era 
messa al sicuro nelle ca- 
se o direttamente nei ri- 
fugi, con molto anticipo 
e.ore della tarda sera 

e della notte in cui di so- 
lito l'artiglieria entra in 
azione. Fino a poco tem- 
po fa, Sarajevo era una 
città già toccata dai pro- 
blemi interetnici, ma a 
suo modo piena di vita. 
Ora, come accadeva a 
Beirut, ad ogni angolo vi 
sono pericoli e miliziani 
armati, e ogni notte vi 
sono bombardamenti. 
Teri sera, dalle posizioni 
serbe, in collina, sono 
stati colpiti i quartieri 
musulmani di Vasin Han 
e di Selectec, nel Nord- 
Est. Ma a rendere ancora 
più drammatica la situa- 


zione il virtuale assedio ‘ 


imposto alla città dall'e- 
sercito federale e dalle 
milizie e la convinzione 
diffusa che una soluzio- 
ne della crisi non sia a 
portata di mano. a 

Le divisioni etniche 
sembrano diventate in- 
sanabili. I sostenitori 
dell'unità della Bosnia, 
come il presidente Alija 
Izetbegovic, un musul- 
mano, parlano di «ag- 

‘essioni in corso contro 
fa repubblica da parte 
dei serbi e della Croazia». 
Mai serbi «mon naziona- 
listi» chiamano «terrori- 
sti» i serbi nazionalisti di 
Radovan Karadzic, un 
medico psichiatra legato 
al presidente della Serbia 
Slobodan Milosevic. 

La maggior parte dei 
negozi, anche se non ri- 
forniti da fuori città, non 
ha di che vendere. Co- 
mincia a mancare di tut- 
to: dal pane, alla nafta 
peril riscaldamento (l’al-; 
tro ieri è nevicato); alla 


‘ carta per stampare. 


La paura, la necessità, 
la sindrome dell'assedio 
hanno avuto certamente 
peso ieri mattina sul 
mercato nero,  ovvia- 
mente diffusissimo, do- 
ve, viene riferito, ci vole- 
vano più dinari per com- 
perare le patate che per 
cambiare i dollari. «Con 
le patate si può mangia- 
re, con i dollari, ammes- 
so che si abbia abbastan- 


SOLUZIONE DI COMPROMESSO A MOSCA 


Sarà primo ministro con poteri straordin 


—_ = 


Un gruppo di cosacchi mentre si dirige al Cremlino per discutere coni deputati russi. 


MoSscA — Soluzione di compromesso nel braccio di 
{errotra il presidente russo Boris Eltsin e il Congresso 
Deputati del Popolo. L'assemblea ha approvato con 
S30 voti contro 236 e 67 astensioni una risoluzione 
Ne consentirà a Eltsin di mantenere i poteri straor- 
ari e conservare la carica di primo ministro per 
meno tre mesi. «Nell'insieme, penso che questo do- 
“Umento permetterà all'esecutivo di attuare altre ri- 
Orme», ha commentato Egor Gaidar, uno degli archi- 
tti del piano perla ristrutturazione dell'economia. 

l braccio destro di Eltsin, Ghennadi Burbulis, ha 
coltolineato come alcuni passi del documento, che 
dunque potrebbe essere emendato nella seconda 

Scussione di oggi, «eliminano la necessità delle di- 
Issioni» del governo. TE 
compromesso raggiunto durante una riunione a 


| sarte chiuse tra i componenti dell'esecutivo e i mas- 


i dirigenti del parlamento prevede che fino al 20 
aggio le due parti si incontrino regolarmente per 
mettere a punto un programma di attuazione pro- 
yosiva della risoluzione con cui sabato scorso il 
&resso ha decretato l'ammorbidimento delle ri- 
sj © tramite la riduzione delle imposte e l'aumento 
ta] Alari e dei sussidi all'industria. Era stata proprio 
ter sSoluzione e indurre il governo di Eltsin a dimet- 
Slin blocco. 


Ta Egor Gaidar, principale artefice del piano per 


WILL 


ari per altri 3 mesi 


za per comprarli, si fa 
poco nella Sarajevo di 
queste ore), 

Le acque della centra- 
le idroelettrica di Vise- 
grad sulla Drina (nella 
Bosnia-Erzegovina occi- 
dentale) sono rientrare 
nel loro alveo, secondo 
quanto indicato ieri da 
Radio Sarajevo, dopo che 
lunedì un musulmano 
barricatosi da giorni nel- 
la sala comandi, aveva 
aperto due saracinesche 
della diga. 

Il flusso dei profughi 
dalla. Bosnia-Erzegovi- 
na, il risvolto più atroce 
del conflitto interetnico 
che insanguina la parte 
centrale dell'ex Jugosla- 
via, è ormai inarrestabi- 
le. La marea di gente che 
si sta riversando in Croa- 
zia potrebbe nei prossimi 
giorni allungarsi in vari 
paesi dell'Europa occi- 
dentale. 

Teri il Presidente croa- 
to Franjo Tudjman ha ri- 
volto un pressante ap-, 
pello a Papa Giovanni 
Paolo secondo, al Presi- 
dente italiano Francesco 
Cossiga, a quello ameri- 
cano George Bush, a 
quello francese Francois 
Mitterrand e al primo 
ministro britannico John 
Major, affinché usino la 
loro influenza per invia- 
re aiuti di prima necessi- 
tà — soprattutto prodotti 
per l'infanzia — peri cir- 
ca 70 mila profughi giun- 
ti in Croazia dalla Bos- 
nia-Erzegovina. 

Due persone sono 
motte e altre sei sono ri- 
maste ferite in un'esplo- 
sione avvenuta ieri sera 
nel recinto della Fiera in- 
ternazionale di Zagabria, 
alla periferia della città, 
e adibito a centro raccol- 
ta profughi. 

Cyrus Vance, emissa- 
rio del segretario genera- 
le dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali, arriverà a Sa- 
rajevo domani, e oggi sa- 
rà a Belgrado. Lo ha det- 
to il portavoce del co- 
mando della forza di pa- 
ce nella ex Jugoslavia, 
‘Fred. Eckhard. Vance, 
che attualmente si occu- 

a del Nogorni-Kara- 

ach, è stato invitato dal 
Consiglio di sicurezza a 
raggiungere Sarajevo, 
ove era atteso ieri matti- 
na. Lo spostamento di 
data non è stato spiegato. 
Eckhard ha detto che per 
Ticevere Vance a Belgra- 
do si recherà nella capi- 
tale federale, stamane, il 
comandante in capo dei 
caschi blu Satish Nam- 
biar. 


la transizione all'economia di mercato, avrà modo di 
portare avanti il suo programma. Nel documento si 
afferma infatti che il governo può mettere in atto 
quanto deciso dal Congresso «tenendo conto delle 


reali condizioni economiche e sociali», il che garanti- 
sce a Gaidarla possibilità di proseguire nella sua poli- 
tica di austerità, introducendo però alcuni correttivi 
di salari e ai prezzi. La risoluzione in «Appoggio della 
riforma economica nella Federazione Russa» procla- 
ma «la ferma determinazione a proseguire sulla via 
del rinnovamento» e il pieno sostegno dell'operato 
del Soviet Supremo e del presidente. Nel testo si sot- 
tolinea la mecessità di rafforzare i meccanismi di 
protezione sociale» e si eslude la possibilità di «torna- 
re al precedente sistema amministrativo per il con- 
trollo dell'economia». Alla fine il documento rivolge 
un appello ai popoli della federazione affinché «ap- 
poggino le cruciali trasformazioni in corso e dimo- 
strino Ea e tolleranza nel superare le inevitabi- 
li difficoltà temporanee». 

Il compromesso concluso dopo due giorni di con- 
sultazioni permetterà a Eltsin di continuare a legife- 
rare per decreto almeno fino al 1 dicembre. In cambio 
il presidente si è impegnato a prendere in considera- 
zione in tempi brevi una legge che assicuri al parla- 
mento il diritto di esprimersi sulle sue scelte per i 


‘ posti chiave del governo. 


Esteri 
EX JUGOSLAVIA / BOSNIA STREMATA DALLA GUERRA 


zattera improvvista. 


Un gruppo di profughi musulmani cerca scampo oltre la Drina su una 


EX JUGOSLAVIA / CAOS POLITICO 
Peterle ora «scrive» al popolo 


Il governo della Slovenia naviga in pieno marasma 


LUBIANA — L'unico 
ad avere ancora il «be- 
Nessere» degli sloveni 
sarebbe il primo mini- 
stro Lojze Petrle. E di 
questo dovrebbe con- 
vincere i cittadini la 
missiva che il premier, 
facendola sottoscrive- 
Te ai ministri, ha Invia- 
to ai presidenti del Par- 
lamento, delle tre ca- 
mere, dei partiti pre- 
senti all'assemblea, al- 
la presidenza della Re- 
pubblica, all'Accade- 
mia delle scienze e del- 
le arti e alla stampa. A 
tutti coloro quindi che 
in Slovenia contereb- 
bero qualcoca e che po- 
trebbero contribuire 


alla realizzazione del- , 


l'obiettivo massimo «la 
Stabilizzazione della 
Situazione politica nel 
Paese». 

Una nuova puntata 
dunque di quella che 
avevamo definito la te- 
lenovela slovena che 
indubbiamente viene a 
complicare.la già intri- 
catissima vicenda poli- 
tica che ha portato di 
‘fatto alla paralisi com- 


pleta dello. Stato. E'. 


. perlomeno: ;; ingenuo 
pensare che dei titolari 
di dicasteri apparte- 
nenti a partiti che han- 
no richiamato parte dei 
propri ministri, o di 
partiti che stanno va- 

liando questa possibi- 
ità, o partiti che hanno 
dato la propria candi- 


datura all'ennesima 
«sfiducia costruttiva» a 
Petrle si comportino 
attorno alle proposte 
del presidente del Con- 
siglio e riescono ad es- 
sere convincenti nei 
confronti dei cattidini. 

. «messaggio» alle 
istituzioni e al popolo è 
Stato sottoscritto da 17 
ministri, 2 sono all’e- 
stero mentre 6 hanno 
rifiutato di apporre la 
firma. Si tratta dei 3 
ministri del partito de- 
mocratico che la setti- 
mana scorsa non era 
riuscito a far passare in 
parlamento il proprio 
candidato di premier 
Igor Bavéar e che sono 
dimissionari e di 3 mi- 
nistri «verdi». Quale sia 
la confusione che regna 
anche all'interno dei 
singoli partiti lo dimo- 
stra la situazione tra i 
verdi che hanno prean- 
nunciato le ldimissioni 
di 2 ministri che però 
non sono gli stessi che 
non hanno firmato il 
me ssaggio di Petrle. 
Poca chiarezza anche 
in casa social democra- 
tica che non ha richia- 
mato i propri ministri, 
ma il vicepremier An- 
drej Ovirk responsabile 
del dicastero per l'eco- 
nomia si è dimesso! 

Questa la situazione 
nella coalizione. 4+1 

che potrebbe essere at- 

tribuita anche all'in- 


successo di Bavdar al 
Parlamento. Ma anche 
al partito popolare slo- 
veno che assieme ai li- 
berali, ai nazional de- 
mocratici e alla demo- 
crazia cristiana ha rin- 
novato l'appoggio 
aPetrle concordando i 
contenuti della lettera, 
evidentemente non 
sanno più che pesci pi- 
gliare. Nel messaggio 
infatti si parla molto 
esplicitamente. dell'«a- 
buso dello strumento 
della sfiducia costrut- 
tiva» che allontanereb- 
be le istituzioni degli 
obiettivi principali: il 
risanamento economi- 
co, la legislazione elet- 
torale, quella sulla pro- 
prietà. 

Ebbene questo stes- 
so partito popolare slo- 
veno ha presentato la 
richiesta di «sfiducia 
costruttiva» nei con- 
fronti di El al quale 
oppongono il proprio 
condidato Ludvik To- 
plak. Tutto questo po- 
trebbe veramente far 
ritenere che è il nervo- 
sismo a regnare sovra- 
no tra le forze politiche 
a una settimana dal vo- 
to sulla candidatura di 
Janez Drnovsek che 
evidentemente preoc- 
cupa seriamenti i par- 
titi «amici» di Petrle e 
che ricorrono al «mes- 
sagio al popolo» per ot- 
tenre fiducia. 


Il Piccolo — [_3] 


si __DALMONDO [Mi 
Soldato inglese 


cade sotto i colpi 
dei separatisti 


LONDRA — Un militare inglese di 34 anni è morto in 
seguito a un attentato a Derby, una località 200kma 
Nord-Ovest di Londra. A sparargli sono stati due ter- 
roristi dell'Irish National Liberation Army, un grup- 
po terroristico nord-irlandese che lotta al fianco del- 
l'Ira per porre fine al dominio britannico nell'Ulster. 
Il sergente Michael Newman, che lavorava in un uffi- 
cio di reclutamento, lunedì sera stava raggiungendo 
la sua auto al termine del lavoro quando due uomini 
armati di pistola gli si sono avvicinati sparandogli 
alla testa. 


Un'altra autobomba a Lima: 
almeno una persona uccisa 


LIMA — Una seconda autobomba, dopo quella di lu- 
nedì che ha fatto quattro morti, è esplosa ieri nella 
zona di Lima, in un quartiere di abitazioni di militari: 
almeno una persona è rimasta uccisa. Testimoni rife- 
riscono che un'auto în fuga con due uomini a bordo si 
è scontrata con un altro veicolo poco dopo l'esplosio- 
ne; i due occupanti sono scappati a piedi, e sulla loro 
macchina è stata rinvenuta una borsa piena di dina- 
mite. 


Gli estremisti «republikanen» 
fanno proseliti a Berlino 


BERLINO — Gli estremisti di destra del Partito tede- 
sco Republikaner, che avevano conquistato oltre il 10 
per cento nelle ultime elezioni regionali nel Baden- 
Wuerttemberg, sembrano trovare consensi anche 
nella capitale Berlino. Secondo un'inchiesta commis- 
sionata dal Senato della città e resa nota dalla «Berli- 
ner Zeitung», circa il 13 per cento dei berlinesi simpa- 
tizzano con questo movimento di estrema destra. 


Australia: condannato per stupro 
esce e abusa della stessa ragazza 


SYDNEY — Era stato condannato a tre anni e mezzo 
di carcere per stupro. Uscito dopo appena quattro 
mesi, ha di nuovo stuprato la stessa ragazza della 
prima volta. E' successo in Australia. Questa volta, 
Robert Patrick Tahche, di 22 anni, è stato condanna- 
to da un tribunale di Melbourne a 14 anni di carcere 
duro con un minimo di undici anni prima di potere 
essere comunque rilasciato. 


Sospesa in extremis l'esecuzione 
di un condannato a morte 


NEW YORK — Due giorni prima di essere giustiziato, 
ha ottenuto un rinvio a tempo indeterminato dell'e- 
secuzione sulla base di una semplice argomentazio- 
ne: se la sentenza di morte fosse eseguita, i suoi dirit- 
ti costituzionali sarebbero violati perché è innocente. 
Il caso di Leonel Herrera, 44 anni, condannato alla 
pena capitale nel 1982 per l'omicidio di un poliziotto 
texano, è considerato dagli esperti legali una vera no- 
vità. Gli avvocati di Herrera sostengono di aver rac- 
colto nuove prove che scagionano l'imputato e indi- 
cano che a uccidere il poliziotto fu il fratello Raul, 
morto nel 1984, 


Winnie Mandela: dopo Nelson 
dovrà lasciare anche l’Anc 


JOHANNESBURG — A un giorno dall'annuncio di 
Nelson Mandela dell'intenzione di divorziare dalla 
moglie, si sono moltiplicate fuori e dentro l'African 
National Congress le richieste di rimuovere Winnie 
da tutti gli incarichi politici che ricopre in seno all’or- 
Rezia In prima linea, contro l'ex first lady 

ella lotta contro l'apartheid, è sceso il quotidiano 
«Sowetany che ha fatto appello all'Anc affinché segua 
l'esempio dato dal suo leader tagliando definitiva- 
mente ogni rapporto conla donna. 


CEE ED EFTA HANNO ISTITUITO LO «SPAZIO ECONOMICO EUROPEO» 


Eltsin rimane in sella |\Nelnome del libero scambio 


Dopo 2 anni di discussioni vedrà coinvolti 19 Paesi, dall’Artico al Mediterraneo 


BRUXELLES — La Co- 
munità europea con i 
suoi 326 milioni di'abi- 
tanti è già il più grande 
mercato del mondo e ieri 
ha guadagnato altri 32 
milioni di consumatori. 
Cee ed Efta hanno sigla- 
to a Bruxelles il trattato 
che istituisce lo ‘spazio 
economico europeo' (See) 
, un'area di libero scam- 
bio dall'Artico al Medi- 
terraneo. 

Ci sono voluti due an- 
ni di discussioni per ar- 
rivare al migliaio di pa- 
gine del trattato, che ha 
anche 12 mila pagine di 
annessi, e tutto era sem- 
brato bloccarsi a dicem- 
bre, quando a tre giorni 
dalla sigla la Corte euro- 
pea di giustizia lo aveva 
bocciato perchè riteneva 
ledesse i suoi diritti. 

Dopo una serie di mo- 
difiche, la scorsa setti- 
mana la corte ha dato il 
via libera al trattato che, 
se sarà ratificato in tem- 
po dai 19 paesi coinvolti, 
dal primo gennaio del 
1993 estenderà ad Au- 
stria, Finlandia, Islan- 
da, Norvegia, Svezia, 
Svizzera e Liechtenstein 
il grande mercato unico 
dei dodici Paesi della 
Cee. Con le sue quattro 
‘libertà’: libera circola- 
zione per le persone, per 
i capitali, per i beni e per 
i servizi. Il trattato sarà 

firmato solennemente 
dai ministri degli esteri 
dei 19 paesi l'11 maggio 
prossimo e allora partirà 
il processo di ratifica da: 
parte dei parlamenti na- 
zionali e di quello euro- 
peo. 

Ma il See potrebbe ar- 
rivare in ritardo, Era sta- 


to concepito come como- 
da ‘’sala d'attesa’ per i 
Paesi : dell'Efta, che 
avrebbe dovito fornire 
loro gli stessi presuppo- 
sti che hanno permesso 
la crescita economica 
della Cee senza spingerli 
per ottenere lo stesso ri- 


sultato a chiedere il suo . 


allargamento, ‘ma già 
“Austria, Svezia e Finlan- 
dia hanno chiesto di en- 
trare a pieno titolo nella 
Cee. 

I sette Paesi dell'Efta 
con l'accordo per il See 
hanno anche accettato 
di incamerare tutta la le- 
gislazione comunitaria 
finora emanata, anche 
se sono state concesse li- 
mitazioni e deroghe pae- 
se per paese per ognuna 
delle quattro ‘libertà’. L' 
unica grande eccezione 
è la politica agricola: sia 
l'Efta sia la Cee conti- 
nueranno ognuna con la 
propria. Spetterà alla 
Cee emanare la legisla- 
zione futura, ma i Paesi 
Efta saranno consultati 
e decideranno fra loro se 
travasarla nelle rispetti- 
ve legislazioni e quindi 
nel See. 

I dati indicano possi- 
bilità economiche note- 
voli: il 60 per cento delle 
importazioni dei Paesi 
dell'Efta provengono 
dalla Cee, che a sua volta 
assorbe il 56,6 delle loro 
esportazioni. Il settore 
che beneficerà maggior- 
mente dell'accordo non 
sarà tanto quello dei be- 
ni, in espansione attra- 
verso accordi doganali, 
ma quello dei servizi. Il 
movimento dei capitali 
avrà anch'esso possibili- 
tà di ampliamento. 


LABURISTI INGLESI: CAMBIO AL VERTICE 
Smith punta alla «leadership» 


E il favorito nella corsa alla successione di Kinnock 


LONDRA — L'ex mini- 
stro per il commercio 
inglese, John Smith, ha 
annunciato  ufficial- 
mente la sua candida- 
tura alla guida del par- 
tito laburista. 

"E' mia ferma con- 
vinzione che un'econo- 
mia efficiente e una so- 
cietà giusta possono 
coesistere. La Gran 
Bretagna può — e deve 
—- avere entrambe‘, ha 
detto Smith in una con- 
ferenza stampa convo- 
cata per annunciare la 
sua candidatura. 

"Il partito laburista 
deve produrre politi- 
che che convincano glì 
elettori che la loro pro- 
sperità dipende da un 
governo che promuova 
una forte economia e 
lavori per il benessere 
della comunità’, ha 
detto il cinquante- 
treenne avvocato scoz- 
zese. 

Smith, della destra 
laburista, è considera- 
to il favorito alla suc- 
cessione di Neil Kin- 
nock, dimessosi ieri do- 
po la quarta sconfitta 
elettorale consecutiva 
del suo partito (la se- 
conda da quando lui ne 
era alla guida). Al con- 
gresso di giugno il suo 
rivale principale sarà il 
responsabile dell'am- 
biente, Bryan Gould, 
anch'egli cinquanta- 

treenne. ; 

Per evitare potenzia- 
li divisioni nella corsa 
per la leadership, 
Smith ha invitato sin- 
dacati e sezioni a con- 
sultare la base con un 


neranno a farsi sentire. 
Durante la campagna 
elettorale i sondaggi 
avevano assegnato a 
Smith una popolarità 
maggiore di Kinnock. 
Smith, ministro del 
commercio durante 
l'ultimo governo labu- 
rista prima della scon- 
fitta elettorale del 
1979, è uno dei pochi 
leader del partito ad 
aver avuto esperienze 
digoverno, Nel 1988 ha 
rischiato di morire in 
seguito a un attacco di 
cuore, ma ora si dice 
completamente rista- 
bilito. 

E' sua la piattaforma 
economica fondata su 
un leggero aumento 
della spesa pubblica e 
su tasse più alte peri 
ricchi, su cui i laburisti 

anno impostato la 
campagna elettorale. 


John Smith 


sondaggio precongres- 


suale che stabilisca 
quali debbano essere le 
candidature. 

La divaricazione tra 
destra e sinistra laburi- 
sta è un rischio sempre 
presente in un partito 
che non ha perso ma 
solo sopito la sua ani- 


ma radicale. Kinnock- 


era riuscito a. ricom- 
pattare il Labour Party 
su posizioni di centro 
ma ora i ‘leftists’’ tor- 


cresciuto ad 


Figlio del preside di 
una scuola, Smith è 
Ardris- 


haig, nella Scozia occi- 
dentale. Si iscrisse al 
Labour Party all'età di 
14 anni; laureatosi in 
legge esercitò la profes- 
sione di avvocato pri- 
ma di dedicarsi alla po- 
litica a tempo pieno. 

Oltre a lui e Gould, 
puntano alla guida del 
partito Gordon Brown, 
anch'egli scozzese e re- 
sponsabile per l'econo- 
mia, Tony Blair, re- 
sponsabile per l'occu- 
pazione, e John Pre- 
scott, un radicale di si- > 
nistra attualmente re- 
sponsabile per i tra- 
sporti. 


Il Piccolo 


«Arnaldo 


Scuola, braccio di ferro 


ROMA — Oggi a scuola 
si sciopera. A tarda ora 
i sindacati e il governo 
hanno detto di ripren- 
dere domani le tratta- 
tive per il nuovo con- 
tratto della scuola. 
Erano presenti i mini- 
stri del Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino, del La- 
voro Franco Marini, del- 
la Pubblica istruzione 
Riccardo Misasi, della 


, Funzione pubblica Remo 


Gaspari e il sottosegreta‘ 
rio alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofo- 
ri. Prima di entrare nella 
riunione notturna il se- 
gretario generale della 
Uil Pietro Larizza aveva 
detto: «Siamo qui per 
chiudere». Per Lia Ghisa- 
ni, segretario generale 
del Sisn-Gisl, le probabi- 
lità di chiudere èrano del 
30 per cento mentre il se- 
gretario confederale del- 
la Cgil Grandi si era detto 
«pessimista» sull’anda- 
mento del confronto. 
«Abbiamo il dovere di 
verificare fino in fondo 
la disponibilità del go- 
verno — aveva detto il 
segretario generale dello 
Snals Gallotta — mi pare 
azzardato fare previsio- 
ni». 

113 mila lire dal primo 
febbraio ‘92, 105 mila 
dal febbraio ‘93 e altre 32 
mila lire a decorrere dal 
novembre ‘93 per un to- 
tale a regime di 250 mila 
lire. 

E' questa la proposta 
delgoverno, presentata a 
Palazzo Chigi ai sindaca- 
ti durante la trattativa 
per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro, che sca- 


- 


COSAGA ERA DI 
DARE le DIMISSIONI 


richerebbe i conti sul bi- - 


lancio del ‘94. 

Questa invece l'ultima 
piattaforma contrattuale 
formulata dai sindacati 
confederali e dallo Snals: 
rinuncia all'una tantum 
di 480 mila lire per il '91 
a patto di calcolare gli 
aumenti del ‘92 e del ‘938 
sulla base di questa una 
tantum «fittizia» in mo- 
do da garantire così la 
salvaguardia del potere 
d'acquisto. 

«L'offerta del governo 
presenta ancora una di- 
stanza notevole — affer- 
ma Dario Missaglia se- 
gretario generale della 
Cgil scuola — perchè le 
250 mila lire sono com- 
prensive di 47 mila lire 
di scala mobile più 12 
mila lire di scatto di an- 
zianità, In questo modo 
l'aumento reale è di 180 
mila lire. Il governo in 


sostanza continua a ne- 
gare l'esistenza di un 
91». 
. Per Lia Ghisani, «esi- 
ste un problema del ‘91 
ma c' è anche la questio- 
ne di come si calcolano 
peril'92 eil'93il4,5eil 
4 per cento di aumento, 
cioè qual è la loro base di 
calcolo. La proposta sin- 
dacale di 819.000 lire 
medie di aumento a regi- 
me — ha detto — è anco- 
ra in discussione, ma le 
posizioni delle parti sono 
distanti». 

Secondo il segretario 
confederale . della Cisl, 
Domenico Trucchi, «per 


‘il ‘91, rispetto alle dieci- 


mila lire mensili di au- 
mento offerte dal gover- 
no, si potrebbe trovare 
qualche soluzione inter- 
media. Il problema, inve- 
ce — ha aggiunto — è, 
sulla netta diversità di 
posizioni tra noi e il go- 


verno rispetto alle 150 


mila lire di incremento a 


«Tegime per il biennio '92- 
‘93. Per questi due anni, 
infatti, vengono calcolati 
dalla controparte trasci- 
namenti retributivi che 
per noi:sono inaccettabi- 
li». Trucchi, comunque, 
si è dichiarato pessimista 
sullo stato attuale della 
trattativa. Per Renato 
D'Angiò, segretario ge- 
nerale del Sinascel-Cisl, 
«il governo si è presenta- 
to con una proposta che 
non realizza l' obiettivo 
della difesa del salario 


- reale per il triennio '91- 


93, nè quello di elevare la 
qualità della scuola. Con 
questa proposta, forte- 


‘mente condizionata dal- 


la Confindustria — ha 
concluso — vengono cla- 
morosamente disattesi 
gli impegni assunti dal 
governo «lo scorso 19 
marzo). 


Mentre è in corso la’ 


mediazione del governo 
si inasprisce la posizione 
della «Gilda» sul contrat- 
to della scuola. In un co- 
municato, la «Gilda» de- 
gli insegnanti conferma 
gli scioperi sugli scrutini 
di fine anno scolastico e 
preannuncia la procla- 
mazione di ulteriori 


azioni di lotta durante gli - 


esami di stato. «Ribadi- 
sco che nessuna decisio- 
ne potrà essere presa — 
ha dichiarato il portavo- 
ce del movimento, San- 
dro Gigliotti —. senza 
una convocazione for- 
male di tutti i soggetti 
aventi diritto alla tratta- 
tiva». 
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BERTOZZI LENI 


Via Roma, 48 - Monfalcone (GO) 


PRESSO LE PROFUMERIE CONCESSIONARIE 


GRAZIA 


Via Marina, 5- Grado (GO) 


ST 


Corso Italia, 39- Gorizia 


Politica 
CONSIGLIO DALLA DC INVITO QUASI UNANIME AL SEGRETARIO A RITIRARELE DIMISSIONI 


ROMA — Goro quasi una- 
nime di «no» alle dimissio- 
ni di Arnaldo Forlani ieri 
al Consiglio nazionale del- 
la Democrazia cristiana. 
«Arnaldo, abbi pazienza, 
ma devi rimanere» il caldo 
appello di Giulio Andreot- 
ti. «Se c'è un momento in 
cui il partito ha bisogno di 
te, è proprio questo. Con le 
tue dimissioni metteresti 
in movimento un congres- 
so senza congresso, estre- 
mamente nocivo...). 

Il segretario, come ave- 
va annunciato, si è pre- 
sentato dimissionario al 
parlamentino Dc. Ha riba- 
dito di non essere un uomo 
per tutte le stagioni. «Se 
cambia la scenaha dichia- 
rato nella sua relazione di 
25 cartellese diversa deve 
essere l'iniziativa del par- 
tito, come anch'io penso, 
la determinazione di chi la 
interpreta è condizione es- 
senziale per avere proba- 
bilità di successo». 

Forlani ha precisato che 
le sue dimissioni sono det- 
tate da «una valutazione 
di opportunità politica» e 
che quindi non vanno con- 
siderate «il sacrificio di un 
capro espiatorio». non ha 
però detto che si tratta di 
una scelta irrevocabile: 
«siamo Qui per ragionare- 
ha spiegato ai giornalisti 
entrando in un palazzo 
sturzo affollatissimo, da 
grandi Occasioniadesso 
sentiremo le opinioni di 
tutti e poi trarremo le con- 
clusioni». : 

Accolto da grandi ap- 
plausi all'inizio e alla fine 
del discorso il segretario 
ha posto il problema della 
linea politica nuova dello 
scudocrociato. L'ha invi- 
tato ad avviare «un con- 
fronto nuovo che coinvol- 
ga con i partiti che hanno 
avuto comuni impegni di 
governo anche le forze de- 
mocratiche disposte a con- 
correre in modo responsa- 
bile allo svolgimento della 
legislatura». 

Insomma, Un confronto 
che può'essere allargato al 
Pri, ai Verdi, al Pds, alle 
forze disponibili a discute- 


Te sul programma. E', in 
sostanza, la stessa linea 
del presidente del partito 
Giriaco De Mita, che pro- 
prio per questo, nonostan- 
te voci diverse nella sua 
stessa corrente sta facen- 
do di tutto perchè Forlani 
rimanga al suo posto. 

Non a caso De Mita, do- 
po l'intervento di An- 
dreotti, ha invitato a non 


Il segretario della Dc Arnald 
De Mita durante la riunione 


limitare gli interventi a un 
referendum «Forlani sì- 
Forlani noy, ma a pronun- 
ciarsi sulle indicazioni po- 
litiche venute dal discorso 
del segretario. 

Sulla tribuna di palazzo 
Sturzo, si sono comunque 
moltiplicati ieri gli inviti a 
non dimettersi. Ha comin- 
ciato Oscar Luigi Scalfaro, 
sottolineando che in un 
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. awi«ifffblell‘ 
lo Forlani con il presidente del partito Ciriaco 
del Consiglio nazionale a Palazzo Sturzo. 


momento così difficile «se 
dessimo uno spettacolo di 
crisi interna la posizione 
della Dc si indebolirebbe 
ulteriormente. A tutti ha 
chiesto «umilta», intelli- 
genza e massimo sforzo 
perl'unità». 

Le dimissioni di Forlani 
sarebbero una complica- 
zione e «aprirebbero una 
fase di turbolenza all'in- 


CONSIGLIO / SINISTRA ALL'ATTACCO 


Biasutti chiede dirigenti nuovi 
Chi è con Forlani «difende il vecchio quadro do» 


‘ROMA — Dalla sinistra Dc sono ve- 
nute le prime voci a favore delle di- 
missioni di Forlani. Adriano Biasiut- 
ti ha criticato chi cerca di dire che il 
voto del 5 aprile «non è andato ma- 
le». Il discorso di Forlani è apparso 


«serio e onesto», ma Biasiutti ha os- 
servato che chi difende Forlani «di- 
fende il vecchio quadro della Dc», Il 
artito, ha aggiunto, deve affrontare 
a riforma elettorale per evitare il re- 
ferendum di Si e il collegio uni- 
é questo significhe- 

rebbe la morte di un partito cattoli- 


nominale, «perc. 


CO). 


‘Riferendosi poi al dibattito inter- 
no di questi giorni, Biasiutti ha detto 
di non credere alle autocandidature 
alla segreteria, ma di ritenere che 


DOPO L'ANNUNCIO DELLE DIMISSIONI 


Ma nessuno crede a Cossig 


In vista un incontro Craxi-Occhetto per ufficializzare il riavvicinamento 


ROMA — La possibilità 
che il Presidente France- 
sco Cossiga dia seguito 
alla sua minaccia e ras- 
segni le dimissioni saba- 
to prossimo, o la settima- 
na successiva, in man- 
canza di segnali di chia- 
rezza tra i partiti sulla 
nuova maggioranza di 
governo, non viene presa 
seriamente in considera- 
zione da nessuno. Dc, 
Pds e Psi la ignorano 
completamente . e nei 
commenti del giorno-do- 
po solo qualcuno si sbiz- 
zarrisce a discutere sul- 
l'opportunità o meno di 
un tale clamoroso gesto 
ma nessuno ci crede ve- 
ramente. : 

Il segretario repubbli- 
cano Giorgio La Malfa 
sconsiglia comunque il 
Capo dello Stato poiché 
le eventuali dimissioni 
farebbero solo «aumen- 
tare i problemi del Pae- 
se». Di parere opposto il 
leader socialdemocratico 
‘Antonio Cariglia secondo 
il quale servirebbero in- 
vece ad «aiutare a defini- 
rei nuovi assetti» e i Ver- 
di che invitano aperta- 
mente Cossiga a «rende- 
re al Paese il servizio del- 
le sue dimissioni». A tito- 
lo personale parla anche 
il democristiano Oscar . 
Luigi Scalfaro. «Resto 
della mia idea — ha af- 
fermato —, quando se ne 
‘andrà a casa sarà sempre 
troppo tardi», 

Il Presidente pon lan- 
cia. ulteriori essaggi, 
ma continua nel suo giro 
di consultazioni infor- 
mali per sondare i pareri 
sulla situazione politica 
ed economica e sui passi 
da compiere. Il via vai al: 
Quirinale è proseguito 
ieri con gli incontri con 
diversi leader del mondo 
imprenditoriale. Ha rice- 
vuto il presidente della 
Confindustria Sergio Pi- 
ninfarina, dell'Iri Franco 
Nobili, del Cnel Giuseppe 
De Rita, dell'Efim Gaeta- 
no Mancini, della Banca 
nazionale del lavoro 
Giampiero Cantoni, non- - 


ché il commissario 
Straordinario delle Fer- 
rovie dello Stato Lorenzo 
Necci. Ha visto poi i pre- 
sidenti della - Sudtiroler 
Volkspartei Rolan Riz e 
del Partito sardo d'azio- 
ne Giorgio Ladu mentre 
il leader della «Rete» 
Leoluca Orlando ha ri- 
fiutato l'invito al Quiri- 
nale. «Sarebbe stato 
inopportuno — ha spie- 
gato — perché i colloqui 


«lema nell’ 


informali non ci interes- - 


sano e perché, non di- 
mentichiamolo, abbiamo 
chiesto la messa in stato 
d'accusa del Presidente». 

Se ieri il mondo politi- 
co era concentrato sull'i- 
nizio del Consiglio nazio- 
nale della Dc, da oggi 
l'attenzione è destinata a 
spostarsi sul nuovo dia- 
logo tra i socialisti e il 
Pds. Questo pomeriggio è 
in programma la direzio- 
ne del Psi e domani il 
coordinamento della 
Quercia. E da queste due 
riunioni potrebbe deli- 
nearsi il via libera a un 
incontro tra Bettino Cra-; 
zi e Achille Occhetto per 
ufficializzare il riavvici- 
namento tra i due partiti. 
Al centro di tutto'la pos- 
sibilità che Psi e Pds tro- 
vino un accordo per en- 
trare insieme in un go- 
verno con la Dc per vara- 
re le riforme istituzionali 
e una riforma elettorale 
in grado di garantire in 
futuro l' «alternanza» e 
quindi un ipotetico go- 
verno delle sinistre. E a 
questa ipotesi dà il suo 
assenso il Psdi. 

In casa socialista inve- 
ce le posizioni sembrano 
‘aperte. Anche troppo, se- 
condo alcuni. C'è:chi, co- 
me il leader della sinistra 
Claudio Signorile, è en- 
tusiasta. dell'ipotesi di 
un'intesa con il Pds e ar- 
riva addirittura a pro- 
porre di mettere da parte 
Graxi. «Occorre un con- 
gresso di svolta» — pro- 
pone — e la «decraxizza- 
zione della questione so- 
cialista», ossia in pratica 
quello che chiedeva D'A- 
«intervista 
della discordia» a Repub- 
blica che ha fatto invipe- 
rire il vertice di via ‘del 
Corso. Anche Gianni De 
Michelis, finora il più 
«tiepido» nei confronti 
del dialogo a sinistra, 
esce allo scoperto e parla 
di un'intesa con ‘Occhet- 
to in vista di una «unità 
riformista». 

Valerio Pietrantoni 


Dc. Ha app 


nella Dc ci siano le energie per creare 
una nuova classe dirigente. Anche 
Guido Bodrato, ministro dell'Indu- 
stria, ha giudicato «corrette» le di- 
missioni del segretario ma, nello 
stesso tempo, ha precisato che le di- 
missioni potranno essere valutate 
solo se emergerà una linea politica. 
Nel partito, ha proseguito, ci sono 
energie per rinnovare la classe diri- 
gente «e dai nomi che circolano non 
sarebbe un salto nel buio». Bodrato 
non è d'accordo con chi ritiene che 
l'esito elettorale sia normale per la 
rezzato la «chiarezza» 
della relazione di Forlani, ma ha cri- 
ticato la linea secondo cui è possibile 
partire dal qQuadripartito per costrui- 
Te una nuova maggioranza. 


LEGA 
Bossi teme 

il tradimento 
di alcuni suoi 
parlamentari 


ROMA — «Il rischio più 
grosso e il più temibile è 
che i partiti possano riu- 
scire a comprare qualche 
eletto, i più deboli tra gli 
eletti». Con questo timore 
il leader della Lega, Um- 
berto Bossi, si appresta a 
fare la sua entrata trionfa- 
le in Parlamento come 
quarta forza politica ita- 
liana, In una intervista al 
Grl Bossi ha comunque 
aggiunto che «per un no- 
stro parlamentare, per un 
nostro eletto, è piuttosto 
difficile tradire la Lega, 
vendersi, perché poi — ha 
minacciato Bossi — il pro- 
blema è quello di girare, il 
problema probabilmente è 
della sua stessa incolumi- 
tà». Sulla corsa per il Qui- 
rinale Bossi ha dichiarato 
che «c'è un tentativo per 
aprire la strada a Craxi. 
Diciamo che è un segnale 
che raccogliamo, ma mi 
pare un'operazione diffi- 
cile, perché da parte del 
Pds non vengono segnali 
‘molto positivi». Bossi è an- 
che scettico sul governo 
Dc-Psi-Pds. «Un governis- 
simo, giusto per indicarlo 
conilsuo nome — ha detto 
Bossi — difficilmente riu- 
scirebbe ad affrontare, in 
una coalizione così etero- 

enea, il problema del de- 

ito pubblico e dell'econo- 
mia in generale. Al massi- 
mo potrebbe affrontare 
l'importantissimo proble- 
ma delle riforme istituzio- 
nali, perché sono governi 
da riforme istituzionali 
quando sono così eteroge- 
nei». Bossi ha per ora 
‘escluso un suo appoggio al 
governo: «Se entrassimo 
noi nel governo — ha detto 
Bossi — evidentemente ci 
sarebbero grosse difficoltà 
perché noi abbiamo pro- 
messo alla gente che sarà 
lotta per il cambiamento. 
Noi il cambiamento lo de- 
terminiamo sicuramente 
di più stando fuori che non 
entrando, La grande spal- 
lata verrà dalle prossime 
elezioni politiche che si 
svolgeranno al più tardi 
fra un paio d'anni. Lì ci 
presenteremo come parti- 
to di governo». 


, abbi pazienza» 


terno della Dc», secondo il 
ministro Franco Marini, 
della corrente Forze nuo- 
ve. Decisamente contrario 
il vice segretario Silvio Le-| 
ga: non sì deve aprire una 
dialettica interna nel mo-| 
mento in cui la Dc deve 
esprimere un'iniziativa di 
governo. 

«Le dimissioni non sono 
utile nè al paese nè alla 
Dc», secondo Paolo Ca- 
bras, della Sinistra. Vanno 
Tespinte, per Luigi Baruffi 
andreottiano, in attesa di 
un congresso da convoca- 
Te in autunno «per affron- 
tare senza emotività il rin- 
novamento del partito e 
Una riflessione sulla linea 
politica». 

Poche le voci favorevoli 
a un cambio della guardia 
a piazza del Gesù. Ce n'e- 
Tano state nella riunione | 
della sinistra, prima del! 
consiglio, assente De Mita, | 
dove Giovanni Goria ave- 
va sostenuto che «un par- 
tito che non riesce a trova- 
re un'alternativa al segre- 
tario, che molto democra- 
ticamente si è dimesso, è 
un partito alla frutta». Go- 
ria ha chiesto «un perso- 
nale politico altrettanto 
nuovo quanto il ciclo che 
si apre». La sinistra, però, 
è in maggioranza contra- 
ria alle dimissioni di For- 
lani, come lo è decisamen- 
te Azione popolare che pu- 
re si era riunita ieri al 
pranzo allo sheraton per 
preparare il Cn. Ieri sera, | 
uscendo da palazzo Stur- | 
zo, dopo l'interruzione dei 
lavori che riprenderano 
stamane, Vincenzo Scotti. 
ha assicurato che oggi For- | 
lani avrà «il segnale che | 
attende dal Consiglio na- 
zionale». Quella dimostra- 
zione, quindi, di rinnovata 
fiducia, e soprattutto di | 
completa e unitaria appro- 
vazione della linea politi- 
ca che potrebbe convince- 
re il segretario a ritirare le | 
dimissioni, dimissioni alle 


quali, del resto, ieri a pa- I Gi 


lazzo Sturzo pochi 
vario. sa 


Marina Maresca ) 


ede- 


RIFORME 
Convergenza 
Quercia-Rete: 
silavora 

per un Patto 


ROMA — Si trovano d'ac- 
cordo sulle riforme istitu- 
zionali e sulla modifica del 
sistema elettorale; si bat- 
tono entrambi contro la 
Superprocura e l'immuni- 
tà parlamentare; sfidano 
insieme il quadripartito e 
la logica consociativa che 
ha nella De il suo fulcro; 
concordano anche sulla 
candidatura di una donna 
al Quirinale: quante con- 
vergenze tra Pds e la Rete. 
E a dimostrazione che tra 
Occhetto e Orlando ci sia 
più feeling di quanto ne 
corra tra Occhetto e Gara- 
vini, basta guardare «alla 
forma». 

Ieri — dopo l'incontro 
con l'ex sindaco di Paler- 
mo e Diego Novelli — lo 
Stato maggiore del Pds 
(Occhetto in testa) ha or- 
ganizzato a Botteghe 
Oscure una . conferenza 
stampa, alla presenza del 
leader della Rete. Lunedì 
invece, neppure un comu- 
nicato dopo il faccia a fac- 
cia con gli «scissionisti»: 
«Forse perché a differenza 
di Cossutta — ironizza, ma 
non troppo, Novelli — mi 
sono limitato ,a_ chiedere 
solo una poltrona e non uf 


-quarto del palazzo...». «E 


neppure la poltrona del.se-' 
ETCC) aggiunge Orlan” 
CH 


E' in vista un «patto fe 
derativo» tra gruppi parla” 
mentari? Occhetto sostie” 
ne che «c'è un comune iN 
teresse a definire una piat 
taforma collegiale nelle. 
Camere», mentre Orland0 
si limita a sottolineare ! 
punti di convergenza C i 
sono emersi durante il c0 È 
loquio. E anticipando I 
cronisti, il segretario do 
Pds smentisce che si 51° 
parlato «di formule gover, 
native», anche se sia. 
Quercia che la Rete chi@ 
dono che «la formazio” 
del nuovo esecutivo 0 

esi come una pregi 
E sull'elezione delle 
cariche istituzionali». 
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Mercoledì 15 aprile 1992 


NARRATIVA: NOVAK 


Arbe, anzi Itaca: 
mondo perduto 


Recensione di 
Mauro Manzin 


Nell'iconografia lettera- 
ria del Mediterraneo l'i- 
sola assurge a uno stile- 
ma che contraddistingue 
in maniera indelebile la 
Vita e la produzione degli 
autori di quello che po- 
tremmo definire il «ver- 
sante dalmatico». L'iti- 
nerario più lineare che 
conforta l'esistenza di 
questa «affinità elettiva» 
prende le mosse da Giani 
SERENO («L'isola e altri 
Tacconti»), raggiunge 
Predrag Ma 
(«Breviario  mediterra- 
Neo») per approdare a 
Slobodan Novak e al suò 
«Piccolo mondo perduto» 
( Hefti, pagg. 101, lire 28 
mila). 


Nato a Spalato nel 
1924, Novak ha legato la 
ropria vita all'isola di 
Arbe, che diventa così il 
punto centrale dell'inte- 
Ta sua produzione lette- 
taria. Una sorta di Itaca, 
alla quale l'autore tende 
sempre a fare ritorno, 
ma per ripartirne subito 
dopo, sconfitto da uh 
mondo che, anche sull'i- 
sola, infrange il suo alo- 
ne mitico non appena si 
frantuma il sottile dia- 
framma del ricordo al 
primo colpo di pietra, al 
primo impatto di una di- 
mensione del reale che 
non è più sogno, che non 
è più vagheggiamento. 
Intellettuale di spicco 
nell'attuale panorama 
letterario croato, Novak 
torna prepotentemente 
alla ribalta con questa 
sua novella datata 1955, 
anche perché, della sua 
produzione letteraria, le 
storiche 
fanno un momento di 
profonda riflessione. 


‘«Piccolo mondo perdu- 


to», infatti, narra in pri- 
ma persona e con un in- 
confondibile sapore au- 
tobiografico le vicende di 
uno studente-partigiano 
che fa ritorno alla sua 
isola dopo la guerra e 


«Scopre che tutto quello 
‘che una volta fu suo, la 


gioventù, le gioie, i dolo- 
Ti, le paure, i giochi, i 
Profumi e i sapori, ora 
Non gli appartiene più. 
.L'amara scoperta av- 
Viene al termine di un 
Viaggio interiore che ri- 
percorre le quattro sta- 
gioni nelle esperienze del 
partigiano-studente No- 
vak ancora bambino. Un 
itinerario che prende le 
Mosse dalla ricerca di un 
tempo che la guerra ha 
inesorabilmente cancel- 
lato, una guerra che in 


Uno Stuparich 


di Croazia, 


che vagheggia 


la sua isola 


Croazia sta demolendo 
ancora le memorie di 
ella civiltà dalmata 
che si annida tra le sco- 
gliere omeriche di mille 
Isole e le miriadi di an- 
fratti a picco sulla co- 
scienza del mare. 
E se Matvejevic riesce 
a far assurgere a simbolo 
ogni particella del ma- 
cromondo mediterraneo, 
tanto da sancirne quasi 
scientificamente l'unita- 
rietà, Novak (che per 
lesto si avvicina molto 
‘o Stuparich de «L'isò 
la» e dei «Ricordì istria- 
ni»), con una concretezza 
estrema:ché rasenta qua- 
si una sorta di verismo 
dai vaghi profumi ver- 
ghiani, inserisce  l'ele- 
mento geo-biografico in 
una più ampia riflessio- 
ne sulle stagioni della vi- 
ta e sulle debolezze del- 


LUTTO 
Il pittore 
«quantico» 


MILANO — Il pittore 
Bruno Contenotte è 
morto ieri a Milano. 
Nato nel 1922 a San 
Giorgio, nel Manto- 
vano, era artista po- 
liedrico ed eclettico, 
esperto in psichede- 
lia e in «metafisica 
quantica»; aveva ac- 
quistato ‘popolarità 
come autore delle 
scene finali del film 
i Kubrick «2001 
Odissea nello spazio» 
e aveva tenuto nu- 
merose personali, in 
varie città italiane, a 
Londra e New York. 
«La metafisica quan- 
tica rimane per Con- 
tenotte il nucleo 
strutturale della sua 
Opera» aveva scritto 
di lui il critico Pierre 
Restany, suo amico 
ed estimatore. «Con- 
. tenotte ha colto d'i- 
stinto l'ampiezza del 
fenomeno, la dina- 
mica dei fluidi delle 
sue opere ne è il ri- 
flesso sensibile». 


l'uomo. 

Così, la prodigiosa pe- 
scata di tonni sull'isola 
di Arbe descritta da No- 
vak diventa*quasi una 
sorta di contrappunto 
che ci riporta alle sensa- 
zioni evocate da Giani 
Stuparich nella sua pe- 
scata di sgombri al largo 
di Cherso. Lo stesso lin- 
guaggio, lo stesso ritmo, 
ma, soprattutto, lo stesso 
mare, che alla fine triste- 
mente racconta di un 
mondo perduto: quello di 
un'infanzia inesorabil- 
mente spezzata . dalla 
morte e dall'odio (quella 
del padre per Stuparich, 
quella dello zio per lo 
studente-partigiano No- 
vak) 

Comune ad entrambi, 
invece, lo schiaffo della 
guerra. Guerra che nel 
Ttomanzo dello scrittore 
croato non irrompe mai 
in modo diretto. Solo in- 
direttamente se ne parla, 
alla fine del racconto, 
quando il protagonista 
torna alla sua Itaca e 
scopre che l'isola non è 
più quella dei suoi ricor- 
di. Lei non l'ha tradito, E' 
stato il mondo che la 
contiene a cambiare e a 
trasformare, non la me- 
‘moria, bensì lo spirito di 
chi la memoria contem- 
pla e la interroga senza 
trovare più alcuna rispo- 
sta, È 

L'anti-eroe novakiano 
ne esce sconfitto, come 
sconfitta mne esce oggi 
l'intera Croazia e l'intera 
Europa. di fronte alla 
guerra che sta sconvol- 

rendo i Balcani. I belati 
Selle pecore sottoposte 
alla tosatura, gli spruzzi 
dei tonni intrappolati 
nelle reti, i colori della 
vendemmia e gli odori 
della distillazione del- 
l'acquavite fanno da pal- 
coscenico a quella che, 
alla fine della novella, 
scopriamo essere diven- 
tata una sorta di Arcadia, 
che tale non voleva esse- 
re, almeno all'inizio, nel- 
le intenzioni dell'autore, 
ma che il duro granito 
della storia relega ineso- 
Tabilmente in un'asetti- 
ca bacheca della memo- 
ria. 

Un'Arcadia dove i pa- 
stori non si mescolano ai 
fauni nell'ozio e nella 
contemplazione . delle 
muse, ma dove il sudore 
e la bestemmia costitui- 
scono la naturale caden- 
za della fatica di ogni 
giorno, di un «male di vi- 
vere» tipicamente conta- 
dino, francamente dal- 
mata, semplicemente 
«mediterraneo». .’ 


LETTERATURA /PREMI 


Hemingway a sei 


Rese note le «terne» dei finalisti di Lignano 


UDINE — Giunto que- 
.st'anno alla sua ottava 
edizione, il premio «Er- 
nest Hemingway — Li- 
gnano Sabbiadoro» è di- 


Venuto ormai un appun- 


tamento culturale molto 
Importante, di rilevanza 
Nazionale e anche euro- 
ea. Basta sfogliare l'e- 
lenco dei premiati nelle 
assate edizioni, per ren- 
lersi conto dello spesso- 
Te di questa manifesta- 
Zione, che di anno in an- 
No ha segnalato perso- 
Naggi come Oriana Falla- 
ci, ttero e Lucentini, 
‘ulvio Tomizza, Giovan- 
Di Arpino — per fare solo 
alcuni esempi — e anco- 
Ta Demetrio Volcic, Igor 


. Man, Giampaolo Pansa e 


tanti altri. Insomma una 
bella schiera di uomini (e 
donne) illustri, : 

Anche per il 1992 la 
giuria del premio ha scel- 
to sei ottimi nomi per le 
terne giornalismo e nar- 
Tativa, dalle quali il pros- 


simo 16 maggio verranno 
estrapolati i due vincito- 
ri assoluti. Nel pieno ri- 
spetto dello spirito più 
vero del giornalismo, 
quello con cui operò lo 
splendido inviato specia- 
le che fu Ernest Heming- 
way, sono stati designati 
per la categoria informa- 
zione Francobaldo 
Chiocci, inviato de «Il 
Tempo» e ora anche de 
«L'Europeo», presente 
per anni. su tutti i fronti 
più delicati delle vicende 
civili, militari e politiche 
dell'Europa contempora- 
nea; Andrea Purgatori, 
inviato del «Corriere del- 
la sera», che ha richia- 
mato alla ribalta il dram- 
matico fatto di Ustica; e 
Gianni Brera, commen- 
tatore di «Repubblica», 
attento è critico osserva- 
tore dell'attività e della 


vita sportiva. 
Per la narrativa sono 
Stati invece prescelti 


| LETTERATURA / LUTTO 


Monika, la Mann alla caprese 
| E morta la figlia (scrittrice) del grande Thomas 


BONN — Monika Mann, la figlia, 
del grande scrittore Thomas 
Mann, anche lei scrittrice (e cit- 
tadina adottiva di Capri, dove tra- 
Scorse i suoi anni mig z 

ieri, nella cittadina tedesca di 
di 81 anni, La 
padre si ri- 


Leverkusen, all’età 


ann (che assieme al 
fugiò negli Stati Uniti, per sfuggi- 
Te al nazismo, tra il 1940 e il '52) 
Tisiedette per trent'anni a Capri, 
la metà degli anni ‘50, scriven- 

do poesie e romanzi, ma soprat- 
tutto brevi racconti, in un’insoli- 
a prosa poetica nella 
acciano gli inevitabili influssi 
esercitati su di lei dal padre, ma 
Nche dalle opere dello zio Hein- 
lel celebre «Profes-- 


ch, autore 


iori), è mor- 


ricordi, il 


ghenzia»n 


180] comp. 
ale si rin- 


ottenne ilm; 


Paolo Barbaro, 
Gorti e Corrado Stajano, 
accomunati fra loro dal 
fatto di non essere scrit- 
tori di professione. Bar- 
baro, ingegnere venezia- 
No con il pallino della 
narrativa, «ambienta i 
suoi racconti di ‘’Ultime 
isole‘ (Marsilio) — così 
la motivazione ufficiale 
— in quegli ambienti la- 
gunari così amati da He- 
mingway»; Maria Corti, 
finissima filologa, «nel 
suo ‘Cantare nel buio! 
(Bompiani) con grande 
perizia stilistica riesce 
ad applicare al modulo 
narrativo le più recenti 
dottrine linguistiche in 
materia di ‘italiano re- 
ionale'’»; infine, Corra- 
lo Stajano, con «Un eroe 
borghese» (Einaudi) «tra- 
sforma con abilità un 
fatto di dura cronaca ve- 
ra in un avvincente rac- 
conto politico». 
Federica Andrian 


sor Unrat» che ispirò il film «L'an- 
‘gelo azzurro». ‘ 
Tra i suoi scritti, Monika Mann 
(che il padre chiamava «Moni») 
= REGIOI SL pcesso con «dI 
0 e il presente», 
pubblicato nel 1956 in tedesco, in 


lese e spagnolo (ma mai tradotti 
fi italiano], nica 


quando già Monika 


viveva nel mondo dorato e colto 
della Copri culla dell'«intelli- 
letteraria italiana; ‘lei 
però, per trent'anni, ebbe come 
agno un pescatore-filosofo 
caprese, Antonio Spadaro, col 

ale convisse in una casa dinan- 
zi ai Faraglioni sulla cui porta 
campeggiava una targhetta con la 
scritta «Monika Mann scrittrice». 


Maria. 


. Cultura 
PRESSBURGER / ANTICIPAZIONE 


Andreas, o della verità 


Vain libreria 


DO 


Testo di 
Giorgio Pressburger 


Attraversai di nuovo î 
confini che separavano 
il nostro Impero dalle 
quiete città latine. Ogni 
volta era come attraver- 
sare i confini della vita e 
della morte, dell'inferno 
e, del purgatorio; ‘ non 
riuscivo ancora a capire 
dove fosse l'oscurità, do- 
ve fosse la luce. FAI 

Tornai ai miei studi, a 
F. Per settimane e setti- 
mane cercai Nadja. In- 
vano! Non la trovavo 
mai nella sua pensione, 
nei musei, nelle pinaco- 
teche. La incontrai un 
giorno nel cortile dell’I- 
stituto di Studi Superio- 
ri, prima dell'inizio di 


una lezione. Stava in di-., 


sparte, osservando il tu- 
multo degli studenti. Le 
proposi con il cuore in 
gola di vederla il giorno 
dopo. ; 7 

«Domani non è possi- 
bile» rispose. 

«Perché?: Devi vedere 
qualcuno?» Ero roso da 
un sentimento irrefrena- 
bile. Ma Nadja manten- 
ne una calma apparen- 
Ce Sai 1 

«Non dire SEnidaggi 
ni, Ti prego, sarò molto 
infelice se tu verrai da 
me. domani. Perdona- 
mi». Continuò a parlar- 
mi passando dal tedesco 
al francese e viceversa. 
Mi disse che non inten- 
deva. proseguire quel 
«qualcosa» che c'era tra 
noi, mi domandò se riu- 
scivo a capire i suoi mo- 
tivi. Mi invitò a pensarci 
bene. S 

«Sarò t0, io sarò infeli- 
ce, senon ti vedrò doma- 
ni. Non so perché, ma 
non riesco a farne a me- 
no». i 

«Tu mi vuoi per amore 
di te, credimi. Io lo so» 
disse con tale sicurezza 
da lasciarmi spaventato, 
In quel momento suonò 
il campanello e ci av- 
viammo alla lezione. Il 
professor M. entrò nella 
grande sala e a passetti- 

ni veloci raggiunse la 
cattedra: ci alzammo in 
iedi e restammo in si- 
lenzio mentre lui ci scru- 
tò con il suo sguardo 
miope da dietro gli oc- 
chialetti d’oro. Dopo 
qualche istante di quel 
silenzio forzato, a un suo 
cenno ci sedemmo. Era il 
rituale vigente allora 
nelle scuole. Appena 
resi posto mi venne 
‘impulso di disegnare il 
ritratto del professore, 
alla mia maniera: ne ri- 
sultò una specie di talpa, 


La 
Na 


un piccolo ammasso di 
difese precostituite. Una 
luce splendente entrava 
dai finestroni, si sentiva 
l'acuto  cinguettio dei 
passeri, il DEGASOTE co- 
minciò a parlare dell'o- 
‘pera di un poeta vissuto 
due secoli prima in uno 
stato di asservimento e 
di miseria. Nadja si chi- 
nò verso di me e SUssurrò 
una parola destinata a 
risuonare quella matti 
na nel mio cervello. Era 
necessario che risuonas- 
se, necessario € inutile, 
come tutto, dall'inizio 
dell'Universo fino a 
quell'istante. Quella 
mattina mi convinsi che 
tutto, tranne la cruda 
esistenza, era retorica. 
arola sussurrata da 
{ja era proprio que- 
sta: retorica, 

Da allora fu come un 


«Nadja» è uno dei person: 


copertina del libro, edito da Rizzoli, è il quadro 


PRESSBURGER / INTERVISTA 


Una civilta di vuote parole 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE — Non sono 
iù molti gli scrittori che 
avorano con. l'urgenza 
interiore di cercare, tor- 
mentare, aggredire e so- 
stenere 1 Grandi Proble- 
mi: sembrano drammati- 
camente passati di mo- 
da. E ancora più rari so- 
no coloro che, pur av- 
venturandosi fra i miste- 
ri, ne sanno poi governa- 
re l'incanto. È 
Il nuovo libro di Gior- 
gio Pressburger, in que- 
Sti giorni in libreria («La 
coscienza sensibile», 
Rizzoli) possiede en- 
trambi i doni. Come il 
adro di Arturo Nathan 
che appare in copertina 
(casualmente in coinci- 
denza con la mostra val- 
dostana che riscopre 
l'artista triestino), anche 
«il libro di Pressburger 
emana l'indefinibile. 
Storie s'intrecciano, vere 
e inventate, e un dram- 
TAO dolore le perva- 

e. 

-Seguiamo la vicenda 
di Andreas, attore dilet- 
tante, infine gravemente 
malato; lo vediamo scar- 
tabellare un diario che, 
appena appena roman- 
zescamnente velato, è 
l'autobiografia di Carlo 
Michelstaedter; lo ritro- 
viamo in compagnia di 
uno strano personaggio, 
Gerson, accattone dalle 
mille risorse. Sempre la 
morte aleggia alle sue 
spalle, E verità e menzo- 
gna s'intrecciano attorno 
a lui. E l'amore assume 
forme diverse. E insom- 
ma qualcosa di molto al- 
to, di molto umanamente 
profondo si svolge in 
queste pagine singolari. 

Inoltre, lo scrittore av- 
verte al principio (e an- 


che questa postilla sem- 
bra stare a mezza strada 
tra verità e romanzo) che 
vi sono importanti pre- 
cedenti letterari sulla 
materia di cui si tratta: 
«trovare la salvezza dal- 
la condanna della vita 
nell'arte della. rappre- 
sentazione». Di quelle 
opere, rimaste incom- 
piute, la presente sareb-' 
be «un rispettoso rias- 
sunto e niente più», Di 
questo labirinto ‘che ha 
molte porte d'accesso, e 
più d'una via di fuga, ab- 
biamo parlato con l'auto- 
Te. mei 

E' un'idea complessa 
che vive in questo li- 
bro, Possiamo tracciar- 
ne un profilo? 

«E' la seconda parte, 
dopo 'Il sussurro della 
grande voce', di una tri- 
logia. Potrei dire, e non 
per immodestia, che ho 
dei precedenti illustri nel 
voler fare una ‘serie’: 
Kafka, e Hofmannsthal. 
Diciamo che l'idea mi af- 
fascinava. Qui vorrei 
mostrare come il concet- 
to di ‘identità’ non sia 
una cosa auspicabile. 
Tutta la nostra civiltà, 
dal suo principio, si basa 
su un concetto di auto- 
realizzazione. Ma non è 
stato mai inteso come 
Tnodo per raggiungere gli 
altri, anzi». 

E dov'è l'errore? 

«Nel linguaggio. Ab- 
biamo dentro l'automa- 
tismo delle pai come 
un mostro che ci abita, e 
che è fatto di finzioni. 
Per questo ho inserito la 
storia di Michelstaedter. 
E' stato l'unico che abbia 
visto con chiarezza come 
la nostra civiltà si basa 
sulla retorica: sulle paro- 
le. E' un problema già af- 
frontato nella ‘Legge de- 


Il «Ritratto di Nadia B.» di Carlo Michelstaedter 


Rizzoli pubblica il nuovo libro dello scrittore-regista ungherese, 
triestino di adozione. Un seguito del «Sussurro della grande voce» 
idealmente legato alla medesima problematica: verità e finzione, 
parola ed esistenza, uomini e civiltà, in che rapporto stanno? 

Per gentile concessione, anticipiamo un brano in cui l’io narrante 
è il filosofo Carlo Michelstaedter. Il protagonista del romanzo 

ne trova il diario, emblematica riflessione sulla ’retorica’ della vita. 
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diffondersi di batteri: 
quella parola prese a 
moltiplicarsi nel sangue, 
nelle cellule del mio cor- 
bo. Per prima cosa ri- 
schiai di perdere i miei 
migliori amici a causa 
sua, 2 
Eravamo nella bella 
casa in collina di Gio- 
vanni, che ci illustrava il 
pensiero. di Beethoven, 
suonando l'«Eroica» al 
pianoforte. La stanza 
era piena di fumo. Tutto 
n quell'ambiente dava 
un'impressione di in- 
candescenza. La vita era 
vissuta da noi: non mi- 
mata. Mentre Giovanni 
eseguì le ultime note del- 
la «IMarcia funebre», vidi 
sulle facce dei miei amici 
è segni della commozio- 
ne. Nadja e Vlado-lotta- 
vano per superarla, Aldo 


invece lasciava che le la- 
crime gli scendessero 
lentamente sul volto 
sensibile. Finito il brano, 
Giovanni cominciò a 
parlare. 

«Ecco, ora sentirete il 


. terzo tempo. Il musicista 


non poteva finire la sua 
COROSIZIoNI con laresa 
al dolore. E’ andato ol- 
tre. Nessuno, che io sap- 
pia, è riuscito a farlo co- 
me lui. La musica va ol- 
tre la parola, oltre la 
consolazione  dell'inse- 
gnamento morale. Il lut- 
to, la tragedia, il male, 
gli eventi funesti, la mor- 
te stessa, tutto essa supe- 
ra. Sentite l'attacco. E'in 
mi bemolle, pensate, una 
tonalità semplice». 
Risuonò il tema vorti- 
coso dello «Scherzo». Do-. 
po poche «battute» av- 
vertii dentro di me il ri- 


fiuto e la ribellione: an- 
che nella musica perce- 
pii la finzione, l'orna- 
mento, la vana masche- 
ra. 

«Mi MEDICI pa Lala 
tore» dissi, e Vladimiro 
fu d'accordo con me. La 
sua paura allampanata 
si alzò dalla poltrona e 
dal suo volto magro usci- 
rono è queste parole: 
«Quello che stiamo 
ascoltando è musichetta, 
nient'altro». Giovanni si 
fermò per un momento, 
ci guardò con il sorriso di 
chi sta al gioco e poi ri- 
‘prese a suonare. 

«Se la sinfonia fosse 
veramente ‘’eroica’) 
dissi «finirebbe con la 
marcia funebre. Il dolore 
è tale, perché non è pos- 
sibile superarlo, ma'solo 
sopportarlo... per. un 
po'». 


(a sinistra); il filosofo goriziano è l'io narrante (e 


gi) del nuovo romanzo di Giorgio Pressburger (nella foto in alto).In 


| «Michelstaedter è stato l’unico a capire 


con chiarezza l’errore della ’retorica?. 

Il linguaggio è un automatismo di finzioni» 
dice Pautore della «Coscienza sensibile». 
Così, anche lo stile del libro è stato scelto 
con attenzione e rispetto per la materia, 
con il minimo di «falsificazione» possibile. 


gli spazi bianchi”: il lin- 
guaggio può avere esiti 
negativi. Non aveva ra- 
gione, Heidegger, quan- 
do diceva: ‘Il linguaggio 
è la casa dell'esistenza’. 
No: è un automatismo di 
finzioni». 

E non abbiamo sal- 
vezza? 

«Biso, 
un grado 
vada oltre. E non è faci- 
le...». 

Pressburget è un uo- 
mo molto riflessivo, è 
abitato dai pensieri (più 
che dalle parole), di cui 
ogni volta sembra tra- 
durre una piccola porzio- 
ne, con delicatezza e sot- 
tovoce, .smorzandone il 
peso, lasciandone un’e- 


a raggiungere 


co. Teme il linguaggio. 


anche mentre spiega se 
stesso: .niente è esatta- 
mente quel che pare. Le 
parole più sopraffine, in- 
fatti, sono sempre rozze 
e rotte, di fronte a un'i- 
dea che coinvolge intel- 
letto e sentimento. Così 
anche lo stile del libro è 
stato scelto con attenzio- 
ne e rispetto per la mate- 
ria, con il minimo grado 
di «falsificazione» possi- 
bile, 

E' per questo che la 
storia di Michelstaed- 
ter è raccontata «dal di 
dentro»? ‘ 

«Michelstaedter ha 


di onestà che © 


cercato di eliminare la 
menzogna che sta fra 
persona e persona. Rac- 
contare ‘in terza perso- 
na' significa sovrapporre 
se stessi al personaggio 
di cui si scrive. Sembra 
un paradosso, ma è così. 
Stando fuori, bisogna 


, creare un modo per dire 


l'essenza di una persona. 
Standoci dentro, non oc- 
corre ‘inventare’ una 
psicologia. La si assume. 
Così facendo, e questo 
può sembrare il secondo 
paradosso, se ne possono 
anche prendere più facil- 
mente le distanze». 

Ma il libro non è fat- 
to di soli concetti, o di 
puro stile... 

«No, 
volevo proprio spendere 
una vicenda ‘da roman- 
zo'. In fondo, questa sto- 
ria è una sorta di ‘roman- 
zo nel romanzo', genere 
classico della letteratu- 
ra, dall'’Asino d'oro’, ai 
‘Promessi Sposi’, ai ‘Fra- 
telli Karamazov', e così 
via. Ma il punto cui vole- 
vo arrivare è proprio 
problema della verità e 
della menzogna. Il perso- 
naggio di Gerson (che in 
ebraico significa ‘stra- 
niero in terra straniera’: 
ed è così che io stesso mi 
chiamo, in quella lingua) 
contiene il nocciolo. Le 
sue bugie non sono col- 
pevoli. Lui dimostra ad 


veramente qui : 


di Arturo Nathan «L'esiliato» (a destra). 


Andreas che.i nomi non 
contano, che le parole so- 
no solo parole...). 

Come si concluderà 
la trilogia? 

«Nell'ultima parte, il 
problema dell'identità. 
E' un'idea che al suo 
estremo implica la scelta 
fra se stessi e gli altri. Ci 
si può trovare nella con- 
dizione di dover sceglie- 
te: o realizzare se stessi, 
o andare incontro all'al- 
tro, E per questa scelta si 
può anche morire: è il 
vero problema dell'uo- 
mo, e dell'uomo religioso 
in particolare. La nostra 
civiltà, dai suoi albori a 
see ci ha invece spinto 
dall'altra parte, verso i 
particolarismi, verso i 
nazionalismi». È 

Pressburger scritto- 
re, Pressburger regi- 
sta, Pressburger diret- 
tore del Mittelfest di 
Cividale, Come si con- 
ciliano l'uno con l'al- 
tro? A È 

«Con un po' di fatica, 
‘ma so scrivere anche ne- 
gli interstizi, in treno, 
nelle stazioni. Non perdo 
la concentrazione. Poi la 
letteratura mi piace, mi 
consente i temi più impe- 

ati», A 

Dall'«Ottavo distret- 
to», seritto con suo fra- 
tello Nicola, a oggi. Una 
carriera non preventi- 
vata, probabilmente, 

«No, i libri sono venuti 
uno dopo l'altro. E sono 
Stati anche tradotti...». 
Per la precisione, in set- 
te-otto lingue, «La legge 
degli spazi bianchi) è 
fresca di stampa in In- 
ghilterra, da Grant, e la 
casa editrice ha recente- 


mente invitato lo scritto-- 


Te per una «visita» di cin- 
Que giorni. 
Ma tocchiamo anche 


Il Piccolo — [5] 


«La coscienza sensibile», seconda parte di una trilogia 


«Soltanto per un atti- 
mo: la durata della vita» 
aggiunse Vladimiro. 

Gaetano ci zittì e Gio- 
vanni si impegnò ancora 
di più a trasmettere, suo- 
nando, quel sentimento 
di. gioiosa liberazione 
che intuiva nella musi- 
ca. Nadja mi guardò con 
occhi sorridenti: anche 
lei stava cercando di 
fuggire nel sorriso. Come 
în sogno balzai in piedi e 
mi udii gridare queste 
parole: «Il mondo fa or- 
rore. Sopportare questo 
pensiero, ecco l'eroismo. 
Disprezzare, non temere 
morte e vita. Ma che co- 
s'è questo superamento, 
questo *’Scherzo'? Beet- 
hoven era’ ignorante, 
non ha certo letto i gran- 
di filosofi». 

«Basta! Non suono 
più» urlò Giovanni. «Voi 
non siete în grado di ca- 
pire la musica». 

«La musica è nella vi- 
ta!» sentii gridare la mia 
voce. «E la vita è quello 
che ho detto prima: orro- 
re, miseria. E illusione». 
Aldo si alzò e urlò a sua 
volta; 

«E amore! Tu non sei 
solo sulla terra!». 

«Sì, lo sei!» Da dove 
scesero nel mio cervello, 
nei miei nervi e muscoli 
quelle parole, che si de- 
starono, come al suono 
dello Shofar si desteran- 
no i morti?... «Sì, solo, 
ognuno nel suo dolore». 

«E nel suo amore. Con 
il suo amore» mormorò 
Aldo guardando Nadja. 
Lei guardò me, Nei loro 
occhi vidi qualcosa del 
mio mondo tumultuoso e 
inafferrabile. Vladimiro 
sussurrò invece con voce 
priva di risonanze: 

«Amore? Ma di. cosa 
parli? Di che cosa? Biso- 
gna essere lucidi, pensa- 
re almondo così com'è. E 
allora, cosa può voler di- 
re “amore”? Eh?» Fece 
un gesto molto volgare 
per significare il con- 
giungersi di maschio e 
femmina, poi chiese scu- 
sa a Nadja con umiltà e 
contrizione sincera. 

«Insomma, dalla mu- 
sica siete scesi a questo 
comportamento da oste- 
ria» disse Giovanni sbat- 
tendo il coperchio con 
tutte le sue fee 

«No! Al silenzio! Per- 
ché vale soltanto quello». 

lado prese il cappotto e 
.si fermò sulla soglia, 
pronto ad andarsene. 
Giovanni chiese il parere 
di Nadja. Sul fiocco di se- 
a le tremavano le dita 


altri tasti. La lirica, ad 
esempio. Progetti in vi- 
sta? 

«A Budapest metterò 
in scena ‘Mosè e Aronne’ 
di Schoenberg... — (una 
pausa, un'altra reticenza 
gentile) — E varie altre 
cose...). i 


Quanto al Mittelfest, 


saprà che da qualche 
parte s'è detto che la 
prima edizione è costa- 
ta molto, e ha avuto po- 
chi spettatori pagan- 
ti. 

Per la prima volta, in 
questa conversazione, 
Pressburger dimentica il 
suo Sonegialo: medita- 
to «understatement»: 
«Ma il Mittelfest ‘deve’ 
costare! Se non si spen- 
dono i soldi per questo, 
per che cos'altro? Abbia- 
mo avuto più spettatori 
del previsto. Ma il fatto è 
che dobbiamo cercare le 
tracce di questa cultura 
centro-europea, è uno 
dei grandi valori del no- 
stro secolo. La Regione è 
Stata bravissima a repe- 
rire i fondi: è un'iniziati- 
va che bisogna sostene- 
Te). 3 

Lei è tornato spesso 
nel suo paese, l'Unghe- 
ria. Dopo che la storia è 
Cambiata, com'è cam- 
biato? E che cosa suc- 
cederà? 

«Mah, io credo che in 
Ungheria si organizze- 
ranno: erano preparati 
da tempo. Gi sono molti 
problemi economici, cer- 
to, ma non sono così 
drammatici. Del resto, 
neanche: in Russia la 
gente muore di fame, se 
parliamo della media. E' 
chiaro che alcune fasce 
sociali soffrono di più, 
ma lì poi tutti sanno ar- 
rangiarsi. E' gente di 
grandi risorse», 


i 
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Tregua stra 


EMERGENZA /STORIA 
Guerra alla lava 
dal’600 a oggi 


CATANIA — L'Etna è un vulcano «giovane» perché la 
Sua attività risale a mezzo milione di anni fa. Prima 
di allora il mare entrava nella terra formando un pro- 
fondo golfo nel quale si sono andate sedimentando le 


lave che sgorgavano da grandi profondità. 


E proprio la sovrapposizione dei materiali eruttivi 
ha formato il cono vulcanico, alto oggi 3323 metri e 


con un diametro alla base di circa 40 chilometri. 


Secondo i vulcanologi l’attività dell'Etna ha avuto 
un andamento lineare per cui le eruzioni più antiche 
presentavano le stesse caratteristiche di quelle odier- 


ne. 


Caratteristiche che non includendo, se si eccettua 


un'esplosione craterica c 
ma di Cristo, fenomeni c; 
contesto del vulcano non 


‘he risale a tremila anni pri- 
‘apaci di ‘incidere sull'intero 
hanno sconsigliato gli inse- 


diamenti umani, ma, al contrario, hanno consentito 
un modus vivendi tra un vulcano attivo e la gente. 
In tempi più recenti l'Etna, nella sua parte sommi- 


tale, ha subito continui 


cambiamenti morfologici. 


Nel cratere centrale, alla sommità del cono termina- 


le, si trovano tre bocche; 
«Bocca del 1964» e la «Boi 
gno del 1968. 


la «Voragine», la cosiddetta 
cca nuova» apertasi nel giu- 


Del sistema eruttivo fanno poi parte il cratere di 
Nord-Est — formatosi nel 1911 e oggi alto circa 200 
metri — e il Sud-Est, ai piedi del cono terminale, Tut- 
ti i crateri sono collegati alla camera magmatica del- 
l'Etna, situata a due chilometri di profondità. 

Sempre per ciò che riguarda la storia più «recente» 
del vulcano fu l'eruzione del ‘1669 a provocare i più 
gravi danni, anche perché già a quella data le pendici 
del vulcano erano densamente popolate. La colata, 


partita da una frattura a 
giorni colpì numerosi villi 
tà di Catania. 

E in quell'occasione si 


800 metri di quota, in 122 
‘aggi e anche parte della cit- 


praticò il primo esperimen- 


to di deviazione di una colata lavica, studiato da don 


Carlo Caetano Barone di 


Villa Allegra e affidato dal 


Senato di Catania a un frate, Diego Pappalardo. Que- 
st'ultimo guidò cinquanta abitanti di Pedare i quali 


«con mazze, pali e picconi 


i di ferro presero a rompere 


il destro fianco dal quale uscì con tanto empito il fuo- 


CO). 


L'esperimento venne però interrotto da cinque- 
cento abitanti di Paternò i quali, temendo che la cola- 
ta si orientasse altrimenti, minacciando il loro paese, 


bastonarono i pedaresi, 


Il 14 novembre del 1832, quando la lava era alle 
porte di Bronte, il principe Manganelli ordinò di rom- 
pere l'argine della colata ed erigere un muraglione di 
contenimento. L'intervento salvò la città. 

L'attività più pericolosa del vulcano è costituita 


comunque dalle eruzioni 


queste, nel novembre del 1928, distrusse un centro 


abitato, quello di Mascali. 


laterali, ma soltanto una di 


Altre gravi eruzioni sono avvenute nel 1979, quan- 
do i paesi di Milo e Fornazzo vennero danneggiati e 
nel 1981, quando la lava provocò danni alle coltiva- 


zioni attorno a Randazzo, 


ma ne risparmibò l'abitato. 


Durante l'eruzione del 1988, il 14 maggio, la colata 
lavica venne deviata con gli esplosivi, secondo un 


progetto messo a punto 


e diretto dal vulcanologo 


Franco Barberi, lo stesso che ha la responsabilità del- 


le operazioni in corso oggi. 


% 


CATANIA — L'Etna resi- 
ste, ma dimostra cle- 
menza. All'alba inghiotte 
la-prima villetta, all'im- 
brunire rompe una pare- 
te dell'ingrottamento al 
«Salto della Giumenta» 
in posizione pressochè 
equidistante tra i due 
punti a monte ed a valle 
scelti per gli interventi 
della protezione civile. 
In questo modo la Mon- 
tagna regala altri giorni 
di respiro. 


dunque, il fronte avan- 
zato è fermo. Perchè 
questo sia avvenuto an- 
cora nessuno può dirlo 
con-certezza. Si fanno so- 
lo supposizioni. Le esplo- 
sioni di ieri e di oggi po- 
trebbero avere turbato 
gli equilibri statici del 
canale in cui scorre la la- 
va, favorendo una fran- 
tumazione del «tubo» nel 
punto in cui era più sotti- 
le, e cioè proprio al «Salto 
della Giumenta». 

«La situazione — ha 
detto Nicola Capria, mi- 
nistro della protezione 
civile — è radicalmente 
mutata. C'è una tregua 
che utilizzeremo al me- 
glio per attuare tutti gli 


CATANIA — Il più alto 
grattacielo del mondo è la 
«Sear Towers» di Chicago: 
è alto 443 metri. L'Etna 
entra oggi nel quinto mese 
di eruzione e nell'arco di 
120 giorni ha tirato in su- 
perfice dalle sue profondi- 
tà abissali 85 milioni di 
metri cubi di lava. «Se il 
materiale — ha osservato 
il vulcanologo Giovanni 
Frazzetta — venisse orga- 
nizzato in un parallelepi- 
pedo con ùna base qua- 
drata di cento metri di la- 
to questa ‘torre’ di pietra 
fusa avrebbe un'altezza di 
8 chilometri e mezzo». 

In tempi storici l'eru- 
zione più lunga ebbe ini- 
zio il primo luglio del 1914 
e durò dieci anni. Sempre 
in quel secolo un'altra si 
arrestò dopo quasi tre an- 
ni: cominciata il 12 di- 
cembre del 1634 ebbe ter- 
mine il 27 aprile del 1638. 

Il 20 agosto del 1852 
una colata lavica partita 


EMERGENZA / CITTADINI INFURIATI 


Sgarbi rischia Paggressione 
Contestati gli orrori architettonici da cancellare’ 


CATANIA — Il neodeputato liberale 
Vittorio Sgarbi (nella foto), a Zaffera- 
na, è stato oggetto di una contesta- 
zione ai limiti dello scontro fisico. 
Intervistato da una emittente televi- 
siva locale nella hall dell'albergo Ai- 
rone, sede del Com (centro operativo 
misto), ha detto alcune frasi che han- 
no suscitato la reazione dei presenti. 
In particolare Sgarbi ha affermato, 
tra l'altro, «Io dico sempre la verità e 
sostengo che la lava distruggerebbe 
gli orrori architettonici costruiti ne- 
gli ultimi quarant'anni». 

Queste espressioni hanno suscita- 
to la reazione dei cittadini e il neode- 
putato è stato «salvato» da un cordo- 
ne di carabinieri e poliziotti dall'ag- 
gressione di alcuni abitanti di Zaffe- 
rana. Sgarbi è stato costretto a la- 
sciare l'albergo al grido di «truffato- 
Te» e «scemo, scemo...» mediatori il 
sindaco di Zafferana e il questore di 
Catania. Sgarbi è stato accompagna- 
to a Catania su un'automobile dei 


ORepAssociati 


LL 


carabinieri. 


ompaler” 
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| ——11zÉt (6000! 
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imedia ‘area 


Da ieri sera alle 18.30, < 


Interni di Cronache 
EMERGENZA / RALLENTATA LA COLATA CON GLI ESPLOSIVI 


interventi che erano sta- 
ti programmati). 

Teri mattina i vulcano- 
logi avevano deciso di 
cambiare strategia. L'e- 
splosivo non veniva più 
ritenuto arma risolutri- 
ce. Lo si è continuato ad 
usare, e con successo, ma 
solo in Val Calanna per 
ritardare l'avanzata del 
fuoco incontro alle prime 


case di Zafferana. Picco-. 


le cariche esplose alle 
18.30 proprio mentre al 
sovrastante Salto della 
Giumenta avveniva, in 
modo naturale, quella 
«tracimazione» che si 
tenta dal 7 aprile di pro- 
vocare artificialmente. 
L'equipe di. Franco 
Barberi ha immaginato 
dunque con grande fan- 
tasia, una nuova «mac- 
china» e la sta «montan- 
do». E' complessa, ma, 
promette Barberi, risolu- 
tiva. Il suo fine è quello 
di inserire un «tromboy' 
di calcestruzzo, del peso 
complessivo di 100 ton- 
nellate, dentro l'arteria 


- pulsante della colata. Un 


canale che trasferisce in- 
cessantemente il perico- 
lo a valle, alimenta quel 


da quota 1900 in Valle del 
Bove durò nove mesi ed 
ebbe un andamento iden- 
tico a quello attuale. La 
tradizione vuole che fu la 
Madonna della Provvi- 
denza, portata in proces- 
sione il 27 maggio del 
1853 sino al fronte lavico 
a scongiurare il pericolo 
che minacciava Zaffera- 
na. L'eruzione ebbe termi- 
ne quello stesso giorno. 
Alla scuola elementare 
«Matteo Maglia» di Zaffe- 
rana si fa lezione regolar- 
mente. Ecco cosa pensano 
della vicenda che li coin- 
volge i bambini di una 
quinta elementare. «La la- 
va mi fa un po' paura — 
dice Simone Trovato — 
ma dobbiamo avere fidu- 
cia. La maestra ci ha spie- 
gato come funziona il vul- 
cano. Tutti parlano sol- 
tanto dell'eruzione, la- 
sciate stare in pace l'Etna, 
è lei che comanda non gli 


o’ 


La casa di Giuseppe Fichera 


Li 


facciata si scorge la scritta «Grazie Governo». 


laghetto sotterraneo, 
formatosi per accumula- 
zione, sotto la barriera 
artificiale costruita due 
mesi fa alle porte del 
paese. E dal laghetto la 
lava, uscendo ora pigra- 
mente Ora con forza, 
avanza dove fa più pau- 
ra. 

Per inserire il «trom- 
bo» ecco la «macchina» 


che somiglia tanto ad un 
«tobogan»y, ma non deve 
lanciare in acqua ragaz- 
zini festanti, bensi infi- 
lare nel magma ribollen- 
te 200 massi di calce- 
struzzo di 2 tonnellate 
ciascuno, cioè 50 metri 
cubi di materiale inerte, 
tutto in una volta. 

La fantasia ha suggeri- 
to di procedere sfruttan- 


Ùî 


ormai aggredita dalla lava a Zafferana; su una 


do un piano inclinato na- 
turale e provvidenziale 
che si trova all'imbocca- 
tura dell'arteria, a quota 
2400. Su di esso sono sta- 
te distese lastre ben levi- 
gate d'acciario e su di es- 
se vengono apparecchia- 
ti in seguenza i 50 massi, 
Li tiene insieme e li assi- 
cura a terra, per il mo- 
mento, una serie di cate- 


EMERGENZA / ENORME QUANTITA’ DI LAVA ERUTTATA IN 120 GIORNI 


Una «torre» alta 8500 metri 


Nella scuola elementare di Zafferana, intanto, 


si fa lezione regolarmente e tra gli alunni 


c’è fiducia che tutto si risolverà per il meglio. 


Un cittadino brinda alla casa divorata dal fuoco 


uomini». 

«Io l'ho vista l'altro ieri 
da vicino per la prima vol- 
ta — dice Mario Messina 
— e me l’immaginavo di- 
versa,-meno brutta, meno 
fiume di fuoco infuocato». 
Per Erika Cutuli «tutto si 
risolverà per il meglio e 
presto. L'Etna mi fa paura 
ma non è cattivo. E poi gli 
scienziati riusciranno a 
rallentare ed a fermare il 
pericolo». 

Cinzia Pappalardo ha 
istanze psicologiche ‘da 


EMERGENZA / MONITO DA PARIGI 
Tazieff: ’Si è perso del tempo” 


Per il vulcanologo bisognava intervenire a monte 


va». 


giro». 


PARIGI — Haroun Tazieff (nella fo- 
to), il vulcanologo francese che nel 
1983 collaborò con Franco Barberi 
alla deviazione dell'eruzione con gli 
esplosivi, ha sentenziato da Parigi: 
«Hanno sbagliato, quando la colata 
ha cominciato a minacciare Zaffera- 
na si è perso tempo costruendo dighe 
a valle mentre bisognava intervenire 
subito a monte, alle bocche eruttive. 
Nessuna diga ha mai fermato la la- 


Franco Barberi gli ha replicato: 
«Invece di pontificare da Parigi ven- 
ga qui a rendersi conto della situa- 
zione. Non ci sono due. eruzioni 
eguali, e questa consigliava e con- 
sentiva gli interventi fatti e quelli 
programmati». Umberto Colombo, 
presidente dell’Enea, ‘che è un geo- 
chimico, scende a fianco di Barberi: 
«Vedo in televisione Barberi — ha 
detto — teso, tirato, poco tranquillo, 
perché deve tenere conto di tanti in- 
teressi cialtroneschi che ci sono in 


proporre, nonostante i 
suoi nove anni: «A scuola 
è meglio parlarne poco per 
non alimentare paure ed 
allarmismi tra i più picco- 
li. Dobbiamo vivere con 
serenità e pregare che non 
giunga il peggio». 

Grande polemica, in- 
tanto, attorno all'emer- 
genza; la protesta è quella 
delle associazioni prote- 
zionistiche locali. «Temia- 
mo — hanno scritto in 
una lettera aperta — che 
gli interventi siano effet- 


tuati non tanto sulla base 


di meditate valutazioni ‘ 


scientifiche, quanto piut- 
tosto spinti da pressioni 
emotive. Chiediamo di 
scegliere le soluzioni che 
comportino il minore im- 
patto ambientale possibi- 
le. Difendiamo l'integrità 
della Valle del Bove area 
di eccezionale valore am- 
bientale e paesaggistico». 
Alfio Coco, capogruppo 
dc al comune di Zafferana 
liquida questi interventi 
come «cinici, provocatori, 


EMERGENZA L OSSERVATORIO A NAPOLI 
«Il Vesuvio è sotto controllo» 


Mercoledì 15 aprile 199) 


ppata all’Etna 


ne, che si tendono e for- 
mano una massa unica 
per l'inserimento tra le 
loro maglie ed il cance- 
struzzo di martinetti. 

Quando tutto sarà 
pronto gli operatori ed i 
tecnici si allontaneranno 
e la deflagrazione radio- 
comandante di microca- 
riche, poste accanto ai 
martinetti,. Ttomperà le 
catene. I massi non più 
trattenuti, proprio per 
l'inclinazione del piano 
sul quale sono poggiati, 
finiranno uno dopo l'al- 
tro dentro il condotto la- 
vico. Funzionerà? La 
scommessa è proprio 
questa. 

Per predisporre questa 
macchina contro il vul- 
cano gli elicotteri hanno 
fatto incessantemente la 
spola tra Catania e quota 
1900 trasportando, ap- 
pesi ai cavi dei verricelli, 
tutti i materiali dei quali 
ivulcanologi edi militari 
che con loro collaborano 
hanno bisogno. Le condi-. 
zioni del tempo hanno 
consentito le operazioni 
sino alle ore 18, poi è ca- 
lata la nebbia. Ma pro- 
prio mentre gli uomini 


improntati ad estremismo 
infantile, capaci di provo- 
care solo sdegno tra i di- 
sperati cittadini di un 
paese che rischia di essere 
sepolto dalla lava». Ed Al- 
fio Leonardi, il sindaco, 
aggiunge: «Gli ambienta- 
listi ci hanno già denun- 
ciato quando costruendo 
lo sbarramento in Val Ca- 
lanna abbiamo dato due 
mesi di respiro al paese. 
Bene: quando l’'emergen- 
za cesserà sarò io a de- 
nunciare gli ambientalisti 
alla Procura. Non si può 
impunemente oltraggiare 
chi si batte allo stremo ne- 
gli interessi generali della 
collettività». Giuseppe Fi- 
chera, 43 anni, dipenden- 
te dell'Enel ha un senso 
dell'humor ed una sporti- 
vità che sanno più di san- 
gue blu inglese che di cal- 
do sangue mediterraneo. 
La sua casa è la prima di- 
strutta dall'eruzione. E' 


esausti scendevano dalla 
Montagna l'Etna ha de- 
ciso di concedere tregua. 


E siricomincia all'alba. |. 


Oltre un milione di 


persone in Italia vivono! ‘ 


| 
| 
sulle pendici di vulcani! 
che, secondo le analisi! 
degli scienziati, sono ad 
alto rischio. Vulcani 
«cattivi», ,o0 ,in termini 
più scientifici, «esplosi-| 
vi», che quando si sve-! 
gliano lanciano in aria, a) 
chilometri d'altezza, get-| 
ti di gas, magma liquido| 
e rocce che poi ricadono 
attorno al cratere, oppu-| 
Te formano nubi ardenti 
che viaggiano orizzon- 
talmente a velocità fino a 
100 chilometri orari 
spazzando vaste aree. 
Non è tra questi l'Etna, 
vulcano effusivo, le cui 
colate laviche scendono 
la montagna ad una velo- 
cità massima di pochi 
chilometri l'ora, non 
mettendo quindi a ri- 
schio la vita, ma solo i 
*beni di chi vive sulle sue 
pendici: 200 mila perso- 
ne nei venti comuni del 
parco dell'Etna, altre cir- 
ca 400 mila nei paesi più 
a valle. 


una villetta modesta, alla 
periferia del paese, sul cui 
tetto la notte scorsa è pio- 
vuto «il fuoco. Fichera ha 
atteso l'inevitabile imba- 
dendo una tavola con una 
bottiglia di vino rosso e 
quattro bicchieri: «Il vino 
— ha detto — è per la 
montagna. Quando arriva 
la lava voglio accoglierla 
bene, con senso di ospita- 
lità, come faccio con tutti 
muer amici. A loro offro un 
buon bicchiere di vino del- 


la mia terra e lo stesso ho"| ‘ 


riservato per la lava». 

Fichera domenica scor- 
sa aveva scritto a calce, 
sulla facciata di casa che 
sapeva già condannata: 
«Grazie governo». «Di cer- 
to — spiega Fichera — né 
il ministro né i vulcanolo- 
gi avrebbero avuto voglia 
di parlare con me. Quindi 
ho voluto inviare al gover- 
no un mio messaggio, un 
mio ringraziamento». 


Smentite voci di una possibile ripresa dell’attività 


NAPOLI — Il Vesuvio 
attraversa un partico- 
lare stato di quiete e 
non ci sono segni di in- 
tensificazione di qual- 
siasi tipo di attività 
(scosse, fumarole, va- 
riazione della composi- 
zione dei gas, ecc.). Lo 
conferma il direttore 
dell'Osservatorio Ve- 
suviano, neosenatore 
Giuseppe Luongo, per 
tranquillizzare quanti 
Fcolo una possibi- 
le ripresa di attività del 
vulcano napoletano in 
relazione all'intensifi- 
carsi dell'eruzione del- 
l'Etna. i 

«ciamo tranquilli e 
non. abbiamo alcuna 
preoccupazione — per 
quanto riguarda il Ve- 
suvio», afferma Luon- 
go, il quale sottolinea, 

erò, che le uniche dif- 

Hola che attanaglia- 
no i vulcanologi parte- 
nopei sono di natura fi- 
manziaria, in quanto 
tardano ad arrivare i 
fondi a copertura del 
bilancio della istituzio- 


ne. 
«Le nostre reti di 
monitoraggio non ci se- 
gnalano novità di rilie- 
vo. I parametri Tee: 
strati sono tutti nei 

velli ordinari. Del resto 
— aggiunge — non c'è 
alcun tipo di collega- 
mento tra i due vulca- 
ni: diverse le caldere, 
diverse le aree geologi- 
che e differenti anche 
la vita del'Vesuvio e 


dell'Etna. Certo nei 
IERI] giorni — af- 
‘erma il neosenatore — 


faremo ulteriori con- 
trolli ‘sul campo‘, ma 
momento, ribadisco, le 
nostre uniche preoccu- 
pazioni sono per quello 
che sta avvenendo in 
Sicilia». 

Il prof. Luongo riba- 
disce ancora una volta 
la pericolosità insita 
nell'eccessiva urbaniz- 
zazione delle pendici 
del Vesuvio. «Zafferana 
Etnea — afferma — è 
stata costruita ad una 
quota di pericolo e si 
trova nel raggio di 


azione delle colate più 
lunghe. Quello che sta 
avvenendo era anche 
ipotizzabile. Il pericolo 
sul Vesuvio, dove i cen- 
tri sono più vicini alla 
bocca, i percorsi delle 
possibili colate più bre- 
vi, e la densità di popo- 
lazione più elevata, il 
pericolo sarebbe dieci 
volte maggiore in caso 
di colate laviche, ma 
certamente di gran 
lunga superiore se do- 
vesse verificarsi una 
eruzione di tipo esplo- 
sivo, come quella del 

ILS si 

‘er quanto riguarda 

le difficoltà azioni 
dell'osservatorio, lo 
scienziato fa rilevare 
che i fondi previsti per 
il 1991 sono arrivati so- 
lo nel mese di dicem- 
bre, mentre per il 1992 
«non è ancora arrivata 
una lira, In queste con- 
dizioni — conclude — 

ossiamo garantire so- 
o lo stretto indispen- 
sabile». 


Scrivania grande, burocrate che conta 


ROMA— Ilprestigio buro- 
cratico continuerà a misu- 
rarsi in centimetri qua- 
drati di scrivania: anche 
senza giungere alle scriva- 
nie «magagalattiche» e al- 
le poltroncine di «pelle 
umana» che popolavano 
gli incubi di Fantozzi, la 
pubblica amministrazione 
non rinuncia ai suoi «sta- 
tus symbol». Un nuovo 
manuale dell'arredo stata- 
le, aggiornato per. tenere 
conto dell'irrompere della 
moderna tecnologia infor- 
matica, è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale a 
firma del-ministro del Te- 
soro, Guido Carli, cui spet- 


tala competenza sul Prov- 
veditorato dello Stato, in- 
caricato di fornire le varie 
dotazioni. 

Fuori ordinanza restano 
gli arredi per le «persona- 
lità di governo» (ministri, 
sottosegretari ecc.); ma già 
a partire dai funzionari 
con qualifica di dirigente 
generale scatta la gara del- 
le misure: ai dirigenti ge- 
nerali spetta una scriva- 


. nia da 1,80 metri quadrati 


che si restringe a 1,62 me- 
tri quadri per i dirigenti 
superiori e primi dirigenti 
e a 1,28 metri quadri per i 
funzionari dalla nona qua- 


lifica in giù. Cambiano na- 
turalmente anche altri 
«dettagli»: legno pregiato e 
poltrona in pelle o «tessu- 
to fine» per i massimi diri- 
genti, materiale più sem- 
plice per gli altri (similpel- 
le o tessuto normale perle 
poltroncine, ad esempio). 

I mobili, inoltre, saran- 
no «a pannelli placcati con 
legno di essenza pregiata» 
per i dirigenti superiori, 
«costruiti con pannelli di 
legno impiallacciati, plac- 
cati e bordati con essenza 
di legno non pregiato» per 
i funzionari dalla nona al- 
la settima qualifica fun- 
zionale, mentre potranno 


essere «in metallo o in le- 
gno placcato in laminato 
Plastico» per le qualifiche 
inferiori. E ancora: per i 
dirigenti superiori sono 
previsti il frigobar, l'orolo- 
gio, soprammobili, tappeti 
vari; al di sotto gli arredi si 
fanno via via più spartani 
e funzionali e dalla nona 
qualifica funzionale in giù 
le scrivanie possono esse- 
Te predisposte per i cavi 
dei sistemi informatici. 

In sintonia con lo spiri- 
to dei tempi, un apposito 
articolo del decreto è dedi- 
cato ai «mezzi di informa- 
zione»: gli uffici delle per- 


sonalità di governo, dei. 
capi della magistratura, 
dei funzionari con qualifi- 
ca di dirigente generale 
potranno essere dotati «di 
apparecchi radio, televiso- 
ri (anche a colori), di video 
Stampa, telex, telescriven- 
ti, terminali, stampanti. 

In base alle esigenze di 
servizio queste apparec- 
chiature potranno essere 
installate anche in locali 
di funzionari con qualifi- 
che inferiori. Gli uffici sa- 
ranno inoltre dotati di 
macchine per scrivere, 
macchine per calcolare, 
fotoriproduttori, sistemi 
di videoscrittura, personal 


computer, videoterminali, 
stampanti. 

Un apposito capitolo è 
dedicato a quella che può 
essere considerata la «ma- 
teria prima» della buro- 
crazia, cioè la carta. Il de- 
creto conferma infatti la 
necessità di unificare tipo- 
logie e formati per ovvie 
ragioni pratiche ed econo- 
miche e fornisce: l'elenco 
delle’ caratteristiche pre- 
scritte. 

Per la corrispondenza 
«ufficiosa», carte, carton-‘ 
cini e buste dovranno ri- 
spettare precisi. formati e 
«grammature» (peso e 


spessore); per il president? 
del Consiglio, ad esempi 
la carta sarà vergata e de | 
peso di gr 80 e si presente” 

rà in fogli 14,8 per 21 c if» 
con buste vergate foderat? | 
da 16,2 per 11,4; oppure vi 
fogli più pesanti (gr 100)5] î 
dimensione 21 per 29,7. 
presidente del Consigli 
ai ministri e ai sottose; a 
tari le intestazioni suli d 
carta spettano stampate al 
calcografia (cioè a rilieV. 
con il colore azzurro; 6; 
gli altri basterà la litogr”, 
fia. La stessa differenzi:; | 
zione vige per i bigliett | 
da visita. | 
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VIA AL MAXI-ESODO: PREVISTE 20 MILIONI DI AUTO SULLE STRADE 


Pasqua, 


RELAZIONE FINALE 
Strage di Ustica, 
stilato il verdetto 
in Commissione 


ROMA — La commissione parlamentare sulle stragi e il 
terrorismo ha approvato, con una votazione unanime, la 
relazione conclusiva sull'inchiesta riguardante la vicen- 
da di Ustica. La bozza di relazione predisposta dal presi- 
dente, sen. Libero Gualtieri, è stata modificata con l'ap- 
provazione di una decina di emendamenti predisposti 
dal dc Pier Ferdinando Casini. Gli emendamenti non at- 
tenuano il giudizio espresso dal documento: «La vicenda 
di Ustica e quella del Mig 23 libico non potevano essere 
affrontate in modo peggiore», «Anche l'innocenza avreb- 
be avuto difficoltà ad emergere dal groviglio di menzo- 
gne, leggerezza, arroganza che ha avviluppato fin dall'i- 
nizio l'accertamento dei fatti. Ma innocenza non c'è sta- 
ta. Ora si tratta di trarre le conclusioni». Prima di mette- 
re in votazione il documento, il presidente Gualtieri ha 
ricordato le parole pronunciate da Francesco Cossiga il 
29 giugno 1989, incontrando l'associazione dei familiari 
delle vittime di Ustica: «E' più colpevole chi copre le 
prove di un delitto di chi lo commette. In uno Stato di 
diritto può accadere che 81 cittadini vengano uccisi ma 
non può accadere che non si sappia come, quando o per 
quale responsabilità questo sia avvenuto». «Noi — ha 
aggiunto Gualtieri — abbiamo lavorato seguendo questa 
traccia e mirando ad accertare le responsabilità non pe- 
nali ma politico-istituzionali generali. Sarà un docu- 
mento che farà onore al Parlamento italiano». 

Durante il dibattito sulla relazione su Ustica il sen. 
Manfredi Bosco (Dc) ha preannunciato che presenterà 
‘una sua nota aggiuntiva di critica alla relazione appro- 
vata. «Citengo — ha detto riferendosi al documento pre- 
disposto da Gualtieri — che venga approvata questa re- 
lazione che la storia cancellerà rapidamente». 

L'indipendente di sinistra Sergio De Julio e il capo- 
gruppo del Pds sen. Francesco Macis hanno detto che 
ritengono «insufficiente» la relazione Gualtieri laddove 
affronta le responsabilità politiche e perciò presenteran- 
no un documento su questo aspetto della vicenda. s 

Gualtieri ha detto di aver incontrato recentemente il 
giudice Priore in relazione anche ai misteriosi furti av- 
venuti riello staff e nello stesso ufficio del magistrato. 


‘ «Hotrovato un clima pesante all'interno degli uffici giu- 


iziarile® to —, non aggiungo altro. Priore mi ha 

SE n ancora delle perizie dall'estero e che 
intende predisporre il recupero di 12 ceste di parti del 
Dc9 già raccolte sul fondo del mare e non recuperate 
nella precedente campagna. È è si 

«Molte parti dell'aereo, ricostruito nell'hangar di Pra- 
tica di Mare, che erano state identificate in precedenza 
come appartenenti alla parte posteriore del velivolo so- 
no invece da attribuirsi a quella anteriore. Ho espresso 
al capo della polizia e al ministro dell'Interno la preoc- 
cupazione per una vicenda, come quella dei furti, che 
lascia sconcertati». or 

In sostanza il documento ricalca ampiamente la pre- 
relazione già approvata dalla commissione il primo otto- 
bre del ‘90, aggiungendo elementi documentali e consi- 
derazioni acquisiti nel frattempo. I tre soggetti sui quali 
si fanno dei rilievi critici, come già nel primo documen- 
to, sono rispettivamente l'aeronautica, la magistratura e 
il governo che «si lasciò tranquillizzare» dall’Arma az- 
zurra. «Per la commissione è possibile indicare al Parla- 
‘mento le responsabilità dei poteri pubblici e delle istitu- 
zioni militari per avere trasformato una ‘’normale’’ in- 
chiesta sulla perdita di un aereo civile con tutti i suoi 81 
passeggeri in un insierne di menzogne, di reticenze, di 
deviazioni al termine delle quali alle 81 vittime se ne è 
aggiunta un'altra: quell'aeronautica che non meritava 
certo di essere trascinata, nella sua interezza, in questa 
avventura). 


ROMA — Venti milioni 
di autovetture saranno 
in circolazione sulle au- 
tostrade italiane da do- 
mani 16 a mercoledì 22 
aprile, settimana di Pa- 
squa. Secondo le previ- 
sioni dell'ultim’ora, ela- 
borate dall'osservatorio 
della società Autostrade 
(gruppo Iri-Iritecna), che 
estisce circa la metà 
lella rete autostradale 
italiana per un'estensio- 
ne di 2.800 chilometri, i 
giorni di maggior traffico 
saranno domani giovedì 
16 e venerdì 17, per la 
partenze; lunedì 20 e 
martedì 21 per il con- 
troesodo. In vista del 
grande movimento dei 
vacanzieri di Pasqua, il 
Ministero dei Lavori 
ubblici ha ‘disposto il 
Sie del traffico merci 
peo (oltre 50 quinta- 
i) dalle 16 alle 22 di ve- 
nerdì prossimo; e dalle 8 
alle 22 nelle giornate di 
sabato, domenica e lune- 
di di Pasqua. Accorgi- 
menti importanti sono 
stati adottati dalla stessa 
Società Autostrade: qua- 
si tutti i cantieri reste- 
ranno chiusi da domani 
16 a martedì 21, con ec- 
cezione uo alcuni breyi 
tratti dell'Autosole (dal 
km 32 al km 50), della 
Milano-Brescia nei pres- 
si‘di viale Certosa, del- 


*GIALLO’ A VENEZIA, SI SONO VOLATILIZZATI IN TRE 


Famiglia sparita. 


VENEZIA — Delitto, sui- 
cidio o fuga? Sono queste 
tre ipotesi a fare da sfon- 
do alla scomparsa, da 
dieci giorni, di una fami- 
glia veneziana, padre, 
madre e figlioletta di ap- 
pena due mesi. Si tratta 
di un musicista, il pro- 
fessor Leonardo Gaspari- 
ni, 35 anni; della convi- 
vente Myriam Arse, una 
messicana di 28 anni e 
della loro figlioletta, Va- 
lentina, di due mesi. Dei 
tre si è persa ogni traccia 
dalla sera del 31. marzo 
scorso, quando la madre 
del musicista, Gabriella 
Ghiro Gasparini, inse- 
gnante di pianoforte al 
conservatorio «Benedet- 
to Marcello» di Venezia, 
aveva ricevuto una tele- 
fonata da Myriam. Era 
una telefonata come tan- 
te altre, con la quale la 
informava che tutto an- 
dava bene e che forse sa- 
rebbe andata a trovarla 


Interni si Cronache 


l'A/13 e dell’A/14. In pre- 
visione delle festività pa- 
squali, intanto, è stata 
aperta al traffico la terza 
corsia da Milano al km 
32, nove chilometri oltre 
Lodi. Sia per le partenze 
che per il rientro i punti 
più «caldi», secondo la 


È società Autostrade, re- 


stano i caselli di entrata 
e di uscita intorno alle 
grandi aree metropolita- 


con la piccola Valentina. 
Invece, quel giorno, più 
nessuna notizia, finché 
Gabriella Ghiro Gaspari- 
ni ha denunciato la 
scomparsa dei tre alla 
polizia. «Ho atteso inva- 
no quella sera di martedì 
— racconta l'anziana 
donna — perché poco do- 
po ho sentito il suono 
delle sirene dell’acqua 
alta. Ma dei miei cari 
nessuna traccia. Dopo 
quella telefonata di My- 
Tiam, il silenzio più asso- 
luto. Sono disperata, di- 
strutta. Non sò cosa pen- 
sare. Mio figlio è una 
persona normalissima. 
Un comportamento del 
genere non riesco a spie- 
garmelo. Una madre co- 
nosce i propri figli ed io 
temo che a Leonardo 
possa essere successo 
qualcosa». Leonardo Ga- 
sparini, che vive a Vene- 
zia dove è molto noto, di- 


CRIMINALI INTERNAZIONALI ARRESTATI A MILANO 


Riciclatori fuori gioco 


Accertati i collegamenti con «Cosa nostra» di Filadelfia 


MONZA — Un'organiz- 
zazione criminale con 
ramificazioni interna- 


hinterland. In carcere 
sono finiti tutti gli 11 
membri dell’organizza- 


zionali, dedita al rici- 
claggio di ingenti somme 
di denaro provenienti da 
traffico di stupefacenti, 
estorsioni, rapine e altri 
reati, è stata sgominata 
con un'operazione coor- 
dinata tra Guardia di fi- 
nanza e Carabinieri. Più 
di 250 uomini sono stati 
messi in campo dai due 
corpi, tra Milano e pro- 
vincia, per il «colpo» fi- 
nale ‘organizzazione, 
che ha portato a 11 arre- 
sti, due fermi, 45 perqui- 
sizioni a società e perso- 
ne fisiche, e alla notifica 
di 13 informazioni di ga- 
ranzia ad altrettante 
persone e 11 notifiche di 
accertamenti bancari ad 
aziende di credito. Si è 
trattato, secondo G.d.f. e 
Carabinieri, di uno dei 
fut grossi colpi inferti al- 
la criminalità organizza- 
ta che opera su Milano e 


SAVONA — «Ecco i veri 
assassini». Gigliola Gueri- 
Noni ci ha provato, ma per 
momento le è andata 
Male. La «mantide» di Cai- 
To Montenotte, condanna- 
ta a 26 anni e mezzo per 
l'omicidio del farmacista 
@sare Brin, ha inviato un 
Snnesimo memoriale al 
Magistrato savonese che si 
è Occupato del caso invi- 
dolo a riaprire l'inchie- 

‘A perché «un mio amico 


. Solognese è in possesso di 


ove notizie». Niente da 
È e, però. Il procuratore 
Apo, Michele Russo, le ha 
SPosto di no. Dunque, 
On ci saranno nuove in- 


zione, al vertice della 
quale secondo gli inve- 
stigatori era Salvatore 
Sansalone di 31 anni, 
consulente finanziario 
nato a Catanzaro e resi- 
dente a Muggiò (Milano), 
con la complicità del fra- 
tello Antonio di 36 anni, 
residente a Sesto S. Gio- 
vanni (Milano). Due so- 
cietà milanesi facenti ca- 
po a Salvatore Sansalo- 
ne, la «Sicurcredit s.r.l» e 
la «International Fin 
Bank», costituivano lo 
«schermo di copertura» 
dell'organizzazione. So- 
no stati accertati colle- 
gamenti con «Cosa no- 
stra» di Filadelfia e con 
la. «Famiglia» mafiosa 
americana dei Gambino. 

L'operazione, di cui è 
stata data notizia ieri, è 
scattata all'alba di gio- 
vedì scorso al termine di 


dagini sulla vicenda della 
bella Gigliola che ora si 
trova rinchiusa nel carce- 
re veneziano della Giudec- 
ca. Il dottor Russo ha chia- 
rito che l'ex gallerista di 
Cairo gli aveva fatto per- 
venire una nuova lettera 
nella quale rivendicava la 
sua innocenza e ribadiva 
tesi già note alla vigilia del 
processo in Cassazione. 
Nel memoriale la donna 
avrebbe citato un amico di 
Bologna che sarebbe stato 
in possesso di nuove noti- 
zie sul «caso Brin». Il ma- 
gistrato, per scrupolo, ha 
comunque avviato accer- 


FOT avviate tempo 
fad: ico Icona di e 
vestigazione sulla crimi- 
nalità organizzata) della 
G.d.f. di Milano, indagini 
che si erano poi collegate 
con le investigazioni sul- 
la criminalità organizza- 
ta nel Milanese condotte 

Carabinieri della 
compagnia di Sesto S. 
Giovanni. I due filoni in- 
vestigativi sono stati 
coordinati dalla Procura 
distrettuale — antimafia 
del tribunale di Milano e 
dalla procura di Monza, 
dove G.d.f. e C.c., assie- 
me al procuratore della 
Repubblica di Monza 
Antonino Cusumano, 
hanno reso noti i partico- 
lari dell'indagine e del- 
l'operazione congiunta 
di giovedì. 

La G.d.f. aveva con- 
centrato l'attenzione 
sull'attività di Sansalone 
e delle sue due società fi- 
nanziarie, venendo a ca- 
po  dell'organigramma 


tamenti sull'identità del- 
l'uomo che ancora non so- 
no terminati. Alfredo 
Biondi, l'avvocato difen- 
sore di Gigliola Guerinoni, 
ora si tira indietro: «Riten- 
g0 opportuno — spiega — 
che una nuova eventuale 
fase di indagini venga ge- 
stita da uno studio diverso 
dal mio in quanto, in pre- 
cedenza, non mi sono stati 
resi noti altri avvenimen- 
ti». La «mantide», quindi, 
si trova adesso più sola 
che mai. Da sempre Giglio- 
la Guerinoni si proclama 
innocente. E' arrivata per- 
fino ad affermare che Ce- 


della banda, della sua re- 
te di interessi finanziari 
nazionali e internaziona- 
li, e dei collegamenti con 
altre organizzazioni di 
stampo mafioso, E’ 
emerso che parte del de- 
naro «sporco» nelle mani 
dell'organizzazione era 
stata ricilata di recente a 
Milano nell'acquisizione 
del controllo di società di 
pubblicità ed editoriali 
(riviste . specializzate). 
Numerose e consistenti, 
inoltre, le operazioni fi- 
nanziarie sull'estero. 

Tra queste, un finan- 
ziamento della «Interna- 
tional Fin Banky per 135 
milioni di dollari a favo- 
re di una società Usa, 
operazione nella quale è 
risultato interessato 
Ibrahim Khalil Rama- 
dan, un egiziano residen- 
te a Cinisello (Milano), 
arrestato in marzo dalla 
G.d.f. per traffico di co- 
caina dalla Colombia. 


Mantide, caso chiuso 


sare Brin, suo amante al- 
l'epoca del delitto, è stato 
malmenato e ucciso da 
due persone, due balordi, 
‘presunti trafficanti di dro- 
ga, a conclusione di un li- 
tigio, Una versione che 
non ha retto alle confuta- 
zioni dei legali di parte ci- 
vile e dai congiunti del far- 
macista che ieri hanno 
commentato: «Ci sono sta- 
ti tre gradi di giudizio con 
la massima garanzia del- 
l'esame del caso per gli im- 
putati da parte dei giudici 
che se ne sono occupati, E' 
ora di finirla con la storia 
dei memoriali». 


ne, che saranno presi : 


d'assalto, in media, da 
oltre un milione e 
300.000 vetture al gior- 
no, 


Il grande esodo inte- 
resserà, oltre alle strade 
e autostrade italiane, an- 
che ferrovie e aerei. Le 
Fs hanno istituito nume- 
rosì convogli straordina- 
ri sulle direttrici Nord- 
Sud per far fronte, in 


rige la «Sinfonietta Vene- 
ta» e insegna teoria e sol- 
feggio al conservatorio 
Rovigo da dove è uffi- 
cialmente assente per 
malattia. Anche a Rovigo 
però dove il professor 
Gasparini aveva telefo- 
nato un paio di settima- 
ne fa per dire che sareb- 
be rimasto a casa per al- 
cuni giorni in quanto sta- 
va poco bene, nessun'al- 
tra notizia. 

«In quella sua ultima 
telefonata — ricorda la 
professoressa Valeria 
Baruchello Laganà, di- 
rettrice del conservato- 
rio di Rovigo — non ha 
notato niente di strano. 
Il professor Gasparini, 
come al solito, si è com- 
portato da persona nor- 
malissima e seria, sem- 
pre ligio ai suoi doveri e 
al suoi impegni di inse- 
gnante. Non riesco pro- 
prio a spiegarmi questa 


PERQUISIZIONI A TAPPETO 
L’inchiesta veneziana 
sugli appalti pubblici 

si sposta al Centro Sud 


VENEZIA — Sono tredici finora le persone, tra politi- 
ci e funzionari pubblici del Centro e Sud d'Italia, a 


LI 


Un uomo buono ci ha la- 
sciati 


Gaetano Volpe 
(Uccio) 


marito, padre e nonno esem- 
plare. 

Lo annunciano la moglie 
GIOVANNA, la figlia MA- 
RINELLA con DAVIDE, 
le sorelle MARIA, ISA, PI- 
NA, LUCIA, i nipoti, co- 
gnati, cognate e parenti tut- 
us 


particolare, alla doman- 
da di trasporto che pro- 
viene dai connazionali 
emigrati negli altri paesi 
europei: sessanta treni 
in più da e per la Svizze- 
ra, la Germania e la 
Francia, con destinazio- 
ne Roma, Napoli, Reggio 
Galabria, Bari, Lecce, Ca- 
tanzaro e Sicilia; 12 treni 
straordinari da e per il 
Belgio, con destinazione 
Sicilia, Lecce e Udine. In- 
tensificato anche il ser- 
vizio interno, con 156 
treni sussidiari per le li- 
nee a lungo percorso da 
Torino, Milano e Roma 
per la Calabria, le Puglie 
e la Sicilia e sulle linee 
Ovest-Est da Venezia ad 
Alassio. Tutto pieno an- 
che sugli aerei, in parti- 
colare sulle rotte inter- 
nazionali: non si trova 
più un posto per Parigi, 
ma anche i voli per Vien- 
na, Madrid, Londra, Bu- 
dapest e le altre capitali 
europee sono pressoché 
a pieno carico. Il movi- 
mento turistico di Pa- 
squa riguarderà, infine, 
le località marine e mon- 
tane di tutto il Paese: ria- 
pesa temporanea del- 
e seconde case, gite a 
medio-raggio, escursioni 
diun giorno «fuori porta» 
n occasione, soprattut- 
to, della Pasquetta. 


I funerali seguiranno gio- 
vedi ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 aprile 1992 


Non ti dimenticheremo mai 
per la tua pazienza e bontà. 
MARINELLA e il tuo ama- 
to nipotino FABRIZIO. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Ciao 
zio Uccio 


Ti ricorderò sempre sempre. 
RICCARDO. 


Trieste, 15 aprile 1992 


famiglia VOLPE: ROBER- 
TO e MARINELLA COL- 
LARINI. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Si associa la famiglia HE- 
MALA. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Si associano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Cattaruzza 8. 

Trieste, 15 aprile 1994 


Si associano famiglie CAL- 
ZI, FERLUGA, CREGLIA 
e BONIN. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
LAGANA?. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Si associano al dolore le fa- 
miglie NEGLIA-ARCI- 
PRETE. 


Trieste, 15 aprile 1992 


sua scomparsa. Mi augu- 
ro che non gli sia succes- 
so nulla di grave». Una 
scomparsa apparente- 
mente immotivata, dun- 
que, quella della fami- 
glia del professor Gaspa- 
rini. Ma qualcosa deve 
essere successo, qualche 
imprevisto, qualche fat- 
to improvviso: forse così 
si può spiegare la circo- 
stanza che nella loro abi- 
tazione veneziana, a San 
Polo, hanno lasciato tut- 
to in ordine, anche il ri- 
scaldamento acceso. 
«Non li vedo da una deci- 
na di giorni — dice la si- 
gnora Fabbri, una vicina 
di casa — e ho pensato 
che avessero la casa in 


Partecipa al lutto la famiglia 
COREN. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Si uniscono al dolore per la 
perdita del congiunto le fa- 
miglie  VOLPE-CAENAZ- 
ZO, PECORARI. 


Trieste, 15 aprile 1992 


T 


Dopo lunghissime sofferen- 
ze è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Libera Bretti 


FonEna e avessero de- ved. Linci 

ciso di trascorrere un pe- La'pi vE 

n 5 L ‘piangono addolorati i fi- 
riodo di vacanza. Poi è gli LUCIO e LOREDANA, 


venuta da me la madre 

del professore, dispera- 

ta. Povera donna...). 
Giorgio Rizzo 


LUCIANO, le. nipoti 
TINA e BARBARA con 
GIANNI e la piccola ALES- 
SIA, i fratelli LUIGI e LICI- 
NIO con le famiglie, il nipo- 
te LUCIO MARTINO e fa- 
miglia. 3 
Un sentito ringraziamento 
al personale dell’ITIS repar- 
to F per le amorevoli cure. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 16 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 aprile 1992 à 


Affettuosamente vicini alla 


la nuora FLAVIA, il genero» 
ALESSANDRA, VALEN-. 


[_————___É_z_—zmtt 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze e 
grande calvario si. è spento 


serenamente 


Dario Taranto 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio il 
suo desolatissimo papà. 

Un grazie particolare al 
prof. KLUGMANN; ai suoi 
collaboratori e a tutto il per- 
sonale della casa di cura SA- 
LUS che lo hanno assistito 


‘amorevolmente. 
Ciao 
° 
Dario 


- PAPA” 
Trieste, 15 aprile 1992 


L 


Il 14 corr. si è spento 


Gianfranco Ulcigrai 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, gli zii, cugini e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 16 corr. alle ore 10 dal- 
l'ospedale Maggiore diretta- 
mente per il Villaggio del Pe- 
scatore. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori: gli zii NELIA, ANI- 
TA, MARINO, cugini tutti. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Ti ricorderemo sempre: gli 
zii ENRICO BRESSAN e 
NERINA, gli zii BRUNO, 
ALFIERI e cugini ULCI- 
GRAI. 

Trieste, 15 aprile 1992 

EDI ILS N EI 


t 


Serenamente si è spenta l’a- 
nima buona di È 


Thea Gerin 
ved. Gloria 


Danno il mesto annuncio il 
figlio MANLIO con la mo- 
glie MIRANDA, i nipoti 
THEA ed AUGUSTO con 
la consorte SILVIA. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Li 


Antonio Petronio 


Ci-ha lasciati a 84 anni, mu- 
nito dei conforti religiosi. 

A tumulazione avvenuta Lo 
piangono la moglie, la figlia, 
il fratello, le sorelle, i nipoti, 
il genero e i parenti tutti. 


Trieste, 15 aprile 1992 
Tcl III 


VIN ANNIVERSARIO 


Lucia Pavone 


LUCIA cara gli anni passa- 
no ma tu sei sempre nei no- 


Il Piccolo — [7] 


Ì 


Domenica 12 aprile è man- 
cato improvvisamente il no- 
stro caro marito e papà 


Ermenegildo Zorzut 


Nel nostro immenso dolore 
ci sarà di guida la tua grande 
rettitudine e bontà. 

Ti sentiremo sempre accan- 
to. 

A tumulazione avvenuta la 
moglie MARIUCCIA, la fi- 
glia PAOLA con ADRIA- 
NO, la cognata LORI, il ni- 
pote FULVIO e famiglia, la 
zia ANNA VESSELLI con i 
figli GINO e FRANCO con 
la famiglia, la zia ANNA 
VESSELLI coni figli GINO 
e FRANCO con la famiglia, 
i cari consuoceri BOSCHIN 
con ROBERTO ringraziano 
commossi tutti coloro che, 
con tanto affetto ci sono sta- 
ti vicini. 

Trieste, 15 aprile 1992 


Sarà sempre caro il tuo ri- 
cordo: BRUNA e UCCIA. 


Trieste, 15 aprile 1992 
"i 


LI 


Si è spenta nelle mani di Dio 
la cara 


Carmela Orel 


La ricordano con amore e 
rimpianto la sorella ANNA 
ved. TERZON, i nipoti 
MARIO TERZON con 
FRANCA, i figli PAOLO e 
PATRIZIA con ENZO, 
FRANCO TERZON con 
CECILIA, i figli MASSI- 
MILIANO, RAFFAELLA 
e STEFANO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Partecipano al dolore la zia 
PIERINA con GIAN- 
FRANCO e SERENA. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Partecipano al lutto i nipoti 
GRAZIELLA, GIORGIO e 
rispettive famiglie. 
Trieste, 15 aprile 1992 

& 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Davide Zerial 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, il fratello 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.15 dal- 
la via Pietà alla chiesa e ci- 
mitero di Servola. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Si associa al dolore la fami- 
glia ZANNOTTI. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Partecipano al lutto SER- 
GIO, MILEVA, MICHE- 
LA, LUCA, VANESSA. 


Trieste, 15 aprile 1992 
o g9ri-u@.t@ì 


LI 


E’ mancato il nostro caro 


Giovanni Cernaz 


di Momiano 


Addolorati lo annunciano la 
moglie TERESA, i figli 
BRUNA e NEVIO, il gene- 
ro CLAUDIO, i nipotini, 
sorelle, cognati, cognate, pa- 
renti tutti. 


carico delle quali il sostituto procuratore di Venezia 


Ivano Nelson Salvarani ha disposto una serie di per- 


quisizioni nell'ambito degli ultimi sviluppi dell’in- 
chiesta su presu 
appalti pubblici. I 
quattro regioni, Puglia, Basilicata, Sardegna e Lazio, 
dove i carabinieri e la Guardia di finanza della sezio- 


ne di polizia giudiziaria di Venezia hanno eseguito 
decine di perquisizioni in abitazioni e uffici. In Puglia | 
i provvedimenti hanno riguardato il presidente della 


ne e Pasquale Telesca, entrambi funzionari dell'ente 


autonomo acquedotto di Bart. 


Altre quattro le persone rimaste coinvolte in Basi- 
licata: l'assessore regionale all'agricoltura Carmine 


Nigro (Dc), l'ex presidente della Regione ed ex segre- 
tario regionale della Dc: Gaetano Michetti, il suo se- 
gretario particolare Michele Lopergolo e l'ingegnere 
Michele Leone del Genio civile di Matera, già com- 
missario del Consorzio di bonifica di Bradano-Meta- 
onto. 
LI Per quanto riguarda la Sardegna, perquisizioni so- 
no state effettuate nelle case e negli uffici di Raimon- 
do Marras, direttore tecnico del consorzio di bonifica 
Nurra di Sassari, di Bonifacio Angius, amministrato- 


re unico della società di costruzioni edili «Boangy — 


che si era aggiudicata con la «Ccc» di Musile di Piave 


(Venezia) l'appalto relativo al consorzio Nurra — e di 


Salvatore Atzori, dirigente della «Ccc» a Cagliari. 
Altri due dirigenti della società veneziana, i cui ap- 

palti aggiudicati negli ultimi tre anni sono al centro 

dell'inchiesta del dott. Salvarani, sono stati interes- 


sati alle perquisizioni compiute nel Lazio. Si tratta di 
Umberto Ferrari Nasi, responsabile della sede roma- 


na della «Ccc», e di Franco Caporale, entrambi incari- 
cati di tenere i rapporti con l'Agenzia per il Mezzo- 
orno. 
5 Il segretario regionale della Basilicata della Dc Sal- 
vatore Incampo, in una dichiarazione sull'inchiesta 
della magistratura veneziana relativa agli appalti al- 
la società «Ccc» per opere irrigue nel Metapontino, ha 
detto che «lo spettacolare spiegamento di forze fina- 
lizzato all'acquisizione di a utili a chiarire la 


posizione di alcuni amministratori e. ex amministra- 
tori dc e di alcuni responsabili di uffici tecnici, sta 


autorizzando una inaccettabile e intollerabile specu- 
dazione», In tale speculazione — ha aggiunto — stan- 
no «distinguendosi esponenti politici di varia estra- 
zione nel tentativo di colpevolizzare in istruttoria, 
secondo il peggiore metodo stalinista, persone che in- 
vece, allo stato degli atti, sono chiamate semplice- 
mente ad offrire un contributo al disvelamento di 
presunti illeciti sui quali indaga il magistrato di Ve- 
nezia. 


resunte irregolarità nell'assegnazione di 
rovvedimenti sono scattati in 


iunta regionale Michele Bellomo (Dc), il segretario 
lel consorzio di bonifica «Stornara e Tara» di Taran- 
to, Michele Brancale, e gli ingegneri Emanuele Simo- 


U 


Il 13 corr. si è spenta 


Francesca 
Miclaucich 
in Coslani 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VALERIO, la fi- 
glia FULVIA, il genero 
MARIO, le sorelle, i nipoti 
RICCARDO con DANIE- 


LA e MICHELA con RO. | 


BY, la consuocera STEFA- 
NIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 16 corr. alle ore 11.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. È 


Trieste, 15 aprile 1992 
DIE ZIORRO E O ET IE 


TX ANNIVERSARIO 


Maria Loredan 


ti ricordiamo sempre con in- 
finito amore. 


Mamma e papà 
Trieste, 15 aprile 1992 
-_yT—_—_—__—tw 
II ANNIVERSARIO 


Bruno Birsa 
sarai sempre nei nostri cuo- 
TI. 
Moglie, figli 
e parenti 


Trieste, 15 aprile 1992 
DT SIZE TIZIO TIRI 


15.4.1988. 15.4.1992 
PROF. 
Licia Geronti 


Il marito, le figlie e i con- 
giunti tutti ti ricordano af- 
fettuosamente. 


Trieste, 15 aprile 1992 
l-———___m_ÉmÉm__——-@si 


stri cuori e pensieri. I funerali avranno luogo, 
Mamma e papà | gg! 15 aprile alle ore 15.30 a 
Trieste, 15 aprile 1992 Pà | Cerna-Momiano. 
————__ Trieste, 15 aprile 1992 
VIE PET ARI DT OL 
EAST é 15.4.1992 ANNIVERSARIO 
Nel quinto anniversario del- la 3 
la scomparsa di Nel tredicesimo anniversa- 
rio della scomparsa della no- 
Giacomo stra cara 
Annichiarico Giuseppina Prasel 
la moglie DIANA ele figlie | la figlia ALBINA assieme ai 


familiari la ricorda con infi- 
nita tenerezza e accorato 
rimpianto. 

Trieste, 15 aprile 1992 
L-*c*>*>- ri 


ANGELA e WILMA lo ri- 
cordano a quanti gli vollero 
bene. 


Trieste, 15 aprile 1992 


Pubblicità ù 
“°° Accettazione 


fe 


.  necrologie e adesioni 


9) 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono 
272646 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 
8.30-12.30 
Martedì - venerdì 
15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 
9-13; 14-18 
sabato 
10-12 


Piazza Marconi, 9 


mrrr———————TmrP—&s 


iI 


UDINE — Tra i leghisti 
friulani è già spaccatura.«- 
La Lega Nord di Bossi è un 
partito antidemocratico, 
antiautonomista e antife- 
daralista». L'accusa, pe- 
sante per un movimento 
che fa di questi tre valori i 
propri principi fondamen- 
tali, viene mossa da un co- 
mitato composto da una 
ventina di persone che di- 
cono di rappresentare cir- 
ca cinquemila elettori 
friulani del Carroccio di- 
stribuiti nelle province di 
Udine, Gorizia e Pordeno- 
ne. Non si riconoscono 
nella Lega Nord-Lega 
Lombarda, che in regione 
ha rastrellato il 18% di vo- 
ti. Intendono ripartire dal- 
la base, fare il percorso in- 
verso di quello seguito per 
queste consultazioni, con- 
vinti che l'autonomismo 
non possa venire imposto 
da chicchessia. 
Denunciano quanto è 
accaduto in Friuli, con la 
scelta di candidati piovuta 
da Milano, secondo una 
«logica romana». L'obietti- 
vo è quello di costituire 
una nuova formazione po- 
litica, una Lega Friulana 
realmente autonoma. Se ci 
sarà concordanza di vedu- 
te, e soltanto in quel caso, 
la nuova forza potrà, se lo 


Il Piccolo 


vorrà, federarsi con la Le- 
ga di Bossi. 

Maurizio Monfroni, le- 
ghista scissionista di Mog- 
gio Udinese, non usa mez- 
zi termini nei confronti 
degli esponenti eletti in 
Friuli, che definisce «uo- 
mini tappezzeria, buratti- 
ni nelle mani del senatur». 
E punta il dito accusatore 
sopratutto contro il neo- 


deputato Roberto Visen- 
tin, capolista nel collegio 
friulano, che, afferma 
Monfroni «costrinse gli al- 
tri candidati a'sottoscrive- 
re davanti a un notaio una 
dichiarazione con la quale 
si impegnavano a non fare 
campagna elettorale per- 
sonale. Tutte le preferenze 
dovevano confluire sul ca- 
polista. Un vero e proprio 
ricatto». «Una condizione 


Regione 
ATTIVISTI FRIULANI ANNUNCIANO IL DISTACCO DAL MOVIMENTO DI BOSSI 


La Lega si spacca. 


imposta — precisa Mon- 
froni— per entrare in li- 
sta». Egli stesso, continua, 
venne più volte minaccia- 
to di non fare campagna 
elettorale per altri candi- 
dati. E ricorda le numero- 
se telefonate minatorie. 
«Minacciavano me e mia 
figlia  —dichiara— se 
avessi parlato con giornali 
e televisioni, se avessi ap- 


«ALIBI RIDICOLI ALLA BATOSTA ELETTORALE» 


LpT, attacco aDc e Psi 


TRIESTE — La Lista per 
Trieste passa all'attacco 
e dichiara guerra alla 
partitocrazia. Il consi- 
liere. regionale Gian- 
Tanco Gambassini in 
una interpellanza pre- 
sentata ieri ha infatti de- 
nunciato le dichiarazioni 
del seno regionale 
della Dc, Bruno Longo, 
rilasciate in una intervi- 
sta pubblicata domenica 
sul Piccolo, nelle quali si 
sottolineava la responsa- 
bilità romana della scon- 
fitta del partito scudo- 
crociato alle ultime ele- 
zioni. Secondo Gambas- 
sini tali dichiarazioni so- 


no la prova della totale 
incomprensione di tale 
insuccesso. Secondo 
Gambassini, infatti, è 
ben vero che nella nostra 
regione è stata governata 
meglio rispetto al resto 
del paese, ma è anche in- 
discutibile che proprio il 
«Modello Friuli» del dopo 
terremoto è «degenerato 
in un sistema basato sul- 
l'arroganza del potere, 
sul clientelismo più dete- 
riore e sulla lottizzazio- 
ne più sfrenata di poltro- 
ne distribuite esclusiva- 
mente agli amici degli 
amici, mentre Dc e Psi 
hanno offerto lo spetta- 


CONTRARI PDS, MF, LV E PARTE DEL PSI 
Legge sul personale 
Sì sofferto in consiglio 


TRIESTE — Votazione 
.un po' sofferta, ieri in 
consiglio regionale, per 
la legge sul personale. Il 
provvedimento è passa- 
to, ma con il voto contra- 
rio di alcuni consiglieri 
socialisti, del Pds, della 
Federazione dei Verdi e 
del Movimento Friuli, 
Sono stati accolti due or- 

ini del giorno, uno del 
Pds per l'accelerazione 
degli scrutini e uno di Dc, 
Psi e Pds sul coinvolgi- 
mento dell'assemblea re- 
gionale nelle trattative 
sindacali. E’ stato invece 
opto quello dei verdi 
e del Movimento Friuli 
perchè lo stato giuridico 
e il trattamento econo- 
mico del personale di en- 
ti che non dipendono 
‘dalla Regione non è di 
competenza dell'ammi- 
nistrazione stessa. I ver- 
di sottolineavano la di- 
sparità di trattamento 
fra dipendenti pubblici 
operanti nell'ammini- 


strazione regionale ri- 
spetto a quelli di comuni, 

rovince, usl ed enti di 

lerivazione regionale, 
«con spinte all'assorbi- 
mento tra ranghi privile- 
giati e l'inesistenza della 
tanto declamata mobili- 
tà». «La legge — ha detto 
il presidente della giun- 
ta, Turello — fa parte di 
un provvedimento più 
ampio che introduceva 
la formazione della nuo- 
va pianta organica e al- 
tre novità volte a rendere 
l'apparato amministrati- 
vo più snello ed efficien- 
te». Il provvedimento 
prevede fra l'altro l'inno- 
vazione delle promozio- 
ni, reintroducendo il cri- 
terio dell'esame per tito- 
li, provvede alla mobilità 
interna ed esterna del 
personale regionale, im- 
mete nel ruolo il perso- 
nale che già presta servi- 
zio presso l'amministra- 
zione in forza a comandi, 
Ne beneficeranno anche 


docenti e amministrativi 
dell'Irfop, nonchè i lavo- 
ratori dell'albergo di Ma- 
rina di Aurisina. Il consi- 
glio ha bocciato la propo- 
sta di alcuni consiglieri 
socialisti, verdi e della 
Lista per Trieste di rin- 
viare il provvedimento 
in commissione. Critiche 
all'impianto della legge 
sono state avanzate da 
Gambassini (LpT), Ca- 
vallo (Verdi), Giacomeli 
(Msi) e Poli (Pds); a favo- 
Te si sono espressi Tersar 
(Psi) e Dominici (Dc). 
Soddisfazione per l'ap- 
provazione stata 
espressa dall'assessore 
Antonini. A proposito 
della convalida dei con- 
siglieri dc Strizzolo, Se- 
bastiano e Martini, che 
hanno preso il posto di 
Biasutti, Di Benedetto e 
Carpenedo, l'unanimità 
non è arrivata per Marti- 
ni' che, secondo alcuni, 
ricopriva ancora cariche 
non compatibili. 


colo indecoroso di quelle 
continue faide intestine 
che porto al cannibali- 
smo fra le correnti». La 
LpT chiede se il presi- 
dente delal giunta non ri- 
tenga assolutamente ne- 
cessario prendere atto 
degli errori del passato e 
modificare sostanzial- 
mente i comportamenti 


futuri della giunta de-’ 


mandando ai due mag- 
giori partiti che la com- 
pongono di compiere 
ogni sforzo per abolire il 


‘ contenzioso fra le diver- 


se correnti che ne mina 
ogni credibilità agli occhi 
della gente. 


poggiato candidati diversi 
dal capolista». «Veri e pro- 
pri metodi da squadristi), 
afferma oggi Monfroni, 
che annuncia denunce alla 
magistratura, 

Ma come mai siete usci- 
ti allo scoperto soltanto 
ora, a elezioni concluse? 
«Si è vero, è l'accusa che ci 
muovono molti nostri so- 
stenitori. Abbiamo sba- 
gliato», confessa. Ma gli 
scissionisti non sapevano 
su quali forze poter conta- 
Te e l'idea di un movimen- 
to diverso, che lottasse an- 
che in Friuli contro la par- 
titocrazia li ha fatti stare 
zitti: «Gi eravamo imposti 
la consegna del silenzio, 
sperando che ad elezioni 
avvenute la musica potes- 
se cambiare, Invece gli 
eletti hanno continuato 
nei loro atteggiamenti». I 
leghisti scissionisti aveva- 
no cercato di far sentire la 
loro voce e piuttosto che 
rimanere al di fuori della 
competizione, qualcono di 
loro era riuscito a entrare 
in lista: «Cavalli di Troia». 
Ed è anche contando le lo- 
ro preferenze che oggi il 
comitato degli scissionisti 
quantifica il proprio se- 
guito. 

Domenico Diaco 


DOPO LE ELEZIONI 
Dal Psdi processo 
contro D’Avossa 


UDINE — Un esame dei 
risultati elettorali è stato 
compiuto ieri dal diretti- 
vo regionale del Psdi, che 
con soddisfazione vede 
riconfermata la presenza 
di un deputato in una 
delle circoscrizioni del 
Friuli-Venezia Giulia, il 
bellunese Paolo De Paoli, 
uno dei tre eletti nella 
socialdemocrazia in tut- 
to il Nord Italia e ciò no- 
nostante è il partito si sia 
presentato alle elezioni 
senza il deputato uscen- 
te, Scovacricchi, E' stata 
inoltre formulata una 
forte critica nei confron- 
ti della direzione nazio- 
nale, che ha imposto nel- 
le liste candidati estranei 
alla realtà locale. «Nono- 
stante questa «coloniz- 
zazione», però, ha rileva- 
to il segretario regionale, 
Esposito, il risultato 
elettorale è stata definito 
positivo. Un grazie è sta- 
to rivolto al ministro Viz- 
zini, benchè l'apparato 


locale non abbia avuto il 
tempo di inserire questa 
candidatura nel contesto 
friulano, mentre sul ge- 
nerale D'Avossa il giudi- 
zio è stato severo. «Sap- 
piamo quanti voti ha 
preso — ha detto Esposi- 
to —manon quanti cene 
ha fatti perdere a causa 
delle sue dichiarazioni 
rilasciate in campagna 
elettorale». 

Mentre per il 4 maggio 
è convocato il direttivo 
Tegionale, inizieranno a 
breve i confronti con le 
altre forze della maggio- 
ranza regionale per un 
riesame degli accordi 
sulla riforma elettorale, 
per un rilancio dell'azio- 
ne politica e amministra- 
tiva per questo ultimo 
anno prima delle regio- 
;Nale del ‘93, sul secondo 
piano sanitario e per una 
proposta complessiva 
che dia più autonomia 
alla regione. 


LONTANA LA RIFORMA ELETTORALE IN REGIONE 
Preferenza unica: tutti la vogliono 
ma nessuno è disposto a votarla 


TRIESTE — La riforma 
impossibile. 0 quasi. Sul- 
la preferenza unica si 
comincerà a parlare in 
prima commissione del 
consiglio regionale ap- 
ena dopo Pasqua. E 
‘inserimento del siste- 
ma proporzionale nello 
statuto del Friuli-Vene- 
zia Giulia, blocca fra l'al- 
tro a breve un possibile 
mutamento dei collegi 
elettorali. Come rileva il 
democristiano Tomat, a 
questo si potrà provvede- 
re solo con legge costitu- 
zionale. E i tempi sono 
lunghissimi. Sembra im- 
possibile che la svolta 
possa avvenire prima 
delle prossime elezione 
regionali del ‘93. Ma la 
preferenza unica, nei 
corridoi del consiglio re- 
gionale, interesserebbe a 
pochi. Anche perchè a 
democristiani e socialisti 
in ‘particolare, vista l'im- 
minente consultazione, 


creerebbe solo problemi. 


NUOVI PROGETTI DI RISANAMENTO CON LA SLOVENIA 


Mare da pulire 


LUBIANA — La collabo- 
razione tra Italia, Slove- 
nia e Croazia in campo 
energetico ha ottenuto 
leri a Lubiana un ulterio- 
Te sprone da parte del go- 
verno sloveno. Firmato, 
infatti, un accordo di col- 
laborazione tra la Slove- 
nia e la Palomar, rappre- 
sentate rispettivamente 
dal ministro per l'am- 
biente Miha Jazbinsek e 
da Luigi Zanda, presi- 
dente ed amministratore 
delegato della Palomar. 
La società è stata costi- 
tuita a Venezia nel mar- 
zo del ‘90 tra l'Hidrogea 
della Slovenia, l'Ingra 
della Croazia e il consor- 
zio Venezia Nuova dell'I- 
talia con lo scopo di oc- 
SIE del risanamento 
del mare Adriatico e di 
organizzare e coordinare 
le attività connesse alla 
tutela dell'ambiente nel- 
l'alto Adriatico. 
L'accordo parte dalla 


constatazione che la Pa- 
lomar, società mista ita- 
lo-sloveno-croata, ha già 
acquisito importanti 
esperienze nella realiz- 
zazione di varie iniziati- 
ve che sono state finan- 
ziate anche dal ministero 
degli Esteri italiano. Il 
ministero per l'ambiente 
sloveno, alla ricerca di 
collegamenti con le isti- 
tuzioni della Cee, ha bi- 
sogno di poter contare su 
organizzazioni che siano 
capaci di garantire un 


costante sostegno tecni-' 


co allo sviluppo e all'ese- 
cuzione di attività desti- 
nate alla tutela ambien- 
tale. Lo stesso ministero 
ha perciò individuato 
nella Palomar la società 
a cui affidare alcuni 
compiti che permettano 
la realizzazione anche di 
iniziative finanziate dal- 
l'Italia o dalla Comunità 
economica europea nel 
settore ambientale. 


Per queste ragioni il 
ministero ha concesso 
alla Palomar l'autorizza- 
zione di rappresentarlo 
in alcune questioni tec- 
niche e organizzative 
nella realizzazione di 
progetti comuni. A que- 
sto scopo la Palomar ri- 
ceverà dal ministero un 
finanziamento diretto.-di 
900 mila talleri e inoltre 
una quota minima dello 
0,3 per cento sul costo 
dei singoli progetti a cui 
parteciperà la Slovenia. 

Il presidente della Pa- 
lomar Luigi Zanda, ha 
precisato che la società, 
Impegnata nel riequili- 
brio ecologico del mare, 
Sta preparando una ri- 
cerca globale sull’ecosi- 
stema dell'Adriatico. Iri- 
sultati serviranno ad in- 
dividuare le soluzioni 
più adeguate all'inqui- 
namento del mare Adria- 
tico. Zanda ha definito 
molto importante l’ac- 


NUOVO SERVIZIO INFORMAZIONI AD AVIANO 


UDINE — E‘ in funzione 
. al Gentro di riferimento 
oncologico di Aviano 
(Pordenone) un servizio 
telefonico di informazio- 
ne oncologica rivolto alla 
popolazione in generale 
ed in particolare ai pa- 
zienti oncologici ed ai lo- 
ro familiari. L'iniziativa 
del Centro, con il suppor- 
to dell'Assessorato regio- 
nale alla Sanità del Friuli 
Venezia Giulia, è stata 
«presentata ieri alla stam- 
pa nella sala congressi di 
Villa Manin di Passaria- 
no, presente anche l'as- 
sessore regionale Mario 


Brancati. 

Per questo servizio s0- 
no a disposizione un 
coordinatore, medici, 
Psicologi, assistenti so- 
ciali e altro personale. I 
componenti dell'equipe 
Tispondono al numero 
verde 1678-54009 dal lu- 
nedì al venerdì dalle 15 
alle 18, mentre nelle al- 
tre ore è in funzione una 
segreteria telefonica. 
L'obiettivo primario — 
ha detto Brancati — è 
quello di diffondere in- 
formazioni essenziali 
sulle malattie tumorali e 


di aumentare conoscen- 
ze sui fattori di rischio, 
sui mezzi di prevenzione 
e di diagnosi precoce, 
sulla riabilitazione e sul- 
le terapie palliative. 

Viene offerto, inoltre, 
un ascolto personalizza- 
to per rispondere al biso- 
gno di supporto psicolo- 
gico e sociale nei mo- 
menti di crisi del pazien- 
te e dei suoi familiari, Il 
servizio si avvarrà anche 
di un depliant illustrati- 
vo che verrà distribuito 
da tutte le farmacie della 
regione. 


cordo firmato ieri a Lu- 
biana che va inteso come 
un appoggio dello stato 
sloveno all'operato della 
Società. Zanda ha ag: 
giunto che la Slovenia si 
rende conto che i proble- 
mi ambientali siano di 
assoluta priorità e di 
aver trovato a Lubiana 
disponibilità, maturità e 
conoscenza. In sostanza 
ci sono tutte le prospetti- 
ve per lo sviluppo della 
collaborazione. 

La Slovenia sta prepa- 
rando un altro pro, etto 
ecologico attuato dalla 
Oikos in collaborazione 
con il ministero per la tu- 
tela dell'ambiente della 
Slovenia. La prima fase è 
dedicata ad uno studio 
generale dei problemi 
ecologici sloveni già av- 
viato dalla ditta ameri- 
cana Stanley Consul- 
tants e che durerà dieci 
mesi, è 

Loris Braico 


«Siamo sempre al punto 
di partenza — rimarca 
Viezzi. del Pds — la Dc 
continua ad avere forti 
reticenze sulla preferen- 
za.unica € SU essa nella 
maggioranza non c'è ac- 
cordo, intanto abbiamo 
perso parecchi mesi per 
aspettare le politiche». 
‘Anche il liberale Artis 
puntualizza l'assenza di 
intesa nella maggioran- 
za sulla preferenza uni- 
ca...Il socialista Tersar 
osserva invece che nei 
rossimi giorni, proba- 
bifmenis domani, la 
giunta presenterà un di- 
segno di legge sulla rifor- 
ma elettorale. Lo sta pre- 
disponendo Barnaba, ex 
repubblicano e 0ggi di 
Unione democratica. 
Della preferenza unica 
però non c'è traccia, 
‘Barnaba spiega che si sta 
muovendo su un Mini 
accordo  preelettorale. 
Riguarda ta soglia di 


OLTRE 700 MUSICISTI E 2100 CORISTI PER LA TAPPA UDINESE 


Tutti pronti per il Papa 


sbarramento che dovreb- 
be concentrarsi su un 
quoziente pieno da rag- 
giungere in un collegio. 
A' Trieste occorre il 6,5 
‘per cento, a Udine il 4,2, 
come dire circa 14 mila 
voti quale soglia mini- 
ma. Non è chiaro il di- 
scorso sugli apparenta- 
menti per totalizzare 
possibilmente il quozien- 
te. Barnaba ha osservato 
che sulla materia chie- 
derà alla giunta deluci- 


dazioni. Sembra che 
l'apparentamento fra 
due parenti poveri, per 


fare quoziente, a qualcu- 
no non piaccia. Terzo 
punto d'intesa è la vo- 
lontà di eleggere più 
consiglieri su base terri- 
toria. e, anzichè con i re- 
SÙ. 

«La preferenza unica 
— dichiara l'assessore 
Barnaba — resta sempre 
un oggetto misterioso». Il 
piedissino Viezzi rimar- 


ca che dopo il voto delle 
politiche all'elettorato 
deve essere data una ri- 
sposta seria sulle rifor- 
me. E sottolinea che ‘la 
scelta del quoziente pie- 
no in un collegio, come 
soglia di sbarramenta, 
chiuderebbe la porta a 
molte forze politiche. A 
‘suo avviso forse troppe. 
La partita è comunque 
appena iniziata. I segre- 
tari della Dc e del Psi 
avevano precisato che 
entro l'estate la maggio- 
ranza regionale sarebbe 
arrivata a una mini ri- 
forma elettorale. Ma 
sembra proprio che la 
preferenza unica, voluta 
a furor di popolo, da un 
referendum, sulle elezio- 
ni politiche, sia difficil- 
mente trasportabile sul- 
la consultazione regio- 
nale. E non c'è troppo 
tempo per cambiare rot- 
ta. 
Fabio Cescutti 


NUOVI FONDI PER IL CREDITO AGRARIO 


Agricoltura, 3 miliardi 


TRIESTE — Su Proposta 
dell'assessore _ all'agri- 
coltura, Ivano Benvenu- 
ti, la giunta regionale ha 
approvato lo stanzia- 
mento di tre miliardi di 
lire per sostenere l'ab- 
battimento degli interes- 
si sui prestiti di esercizio 
erogati dagli istituti ed 
enti che esercitano il cre- 
dito agrario. La somma 
andrà a favore delle coo- 
perative agricole e dei lo- 
ro consorzi, per la con- 
cessione di anticipi ai so- 
ci conferenti sul realizzo 
dei prodotti da commer- 
cializzare. La Regione ha 
così inteso porre gli orga- 
nismi cooperativi nelle 
condizioni di anticipare 
ai soci determinati im- 


porti sui prodotti che sa- 
ranno forniti alle coope- 
rative e ai consorzi. 
L'esecutivo del Friuli- 
Venezia. Giulia specifi- 
cherà con un altro prov- 
vedimento l'ammontare 
degli importi concedibili 
e la durata massima dei 
Prestiti erogabili in base 
alle potenzialità della 
raccolta, degli impianti 
cooperativi e delle previ- 
sioni di collocamento sui 
mercati dei prodotti agri- 
coli. Sarà proposto l'anti- 
cipo per la frutticoltura, 
per le produzioni delle 
mele, delle pere e dell'ac- 
tinidia (kiwi). Per la viti- 
coltura si procederà sud- 
dividendo le uve in tre 


gruppi. Nel primo, deno- 
minato «gruppo A», sa- 


. ranno comprese le uve 


Picolit, Chardonnay, Pi- 
not grigio, Pinot nero, Pi- 
not bianco, Franconia, 
Sauvignon, Riesling ita- 
lico e Renano, Traminer 
aromatico e Verduzzo 
friulano. Del «gruppo B» 
faranno parte le uve di 
Cabernet franc, Caber- 
net sauvignon, Malvasia 
istriana, Refosco dal pe- 
duncolo rosso, Tocai 
friulano, Ribolla gialla 
nonché gli uvaggi Doc. 
Le uve di Merlot e dei vi- 


tigni non già compresi in. 


questo. elenco saranno 
classificate nel «gruppo 
C». 


LA CEE NON HA PRESO ALCUNA DECISIONE SUL MARCHIO 


Tumori, telefono amico | Tocai: un vino ancora friulano 


UDINE — Nulla è stato 


ancora deciso da parte, 


della Cee sulla richiesta 
ungherese di impedire 
ai produttori comunita- 
ri, in particolare ai friu- 
lani, di usare il marchio 
tocai per i loro vini. Il 
fatto è stato reso noto 
ieri a Udine, dopo che 


| nei giorni scorsi si era 


diffusa una notizia in tal 
senso, Gli organi compe- 
tenti della Cee hanno 
tuttavia ammesso che 
l'Ungheria ha presenta- 


to tale richiesta, che - 


verrà presto esaminata 
dalla commissione pre- 


posta. Sempre ieri si era 
diffusa la notizia che do- 
po il tocai, era stata 
chiesta la tutela anche 
peril cabernet. La fortu- 
na del vino friulano in 
Italia e nel mondo è 
principalmente dovuto 
infatti dalle qualità del- 
le uve e quindi anche dal 
viotigno tocai ampia- 
mente diffuso. Il danno 
economico prospettato è. 
enorme. Oltretutto, se- 
condo gli esperti, il tocai 
friulano non dovrebbe 
essere mai confuso con 
il tokay ungherese, che 
tra le altre cose appar- 


‘ tiene a un vitigno asso- 


lutamente. diverso. Ma 
come sì è detto all’inizio, 
ora, dopo il tocai è la vol- 
ta del cabernet franc. 
Secondo quanto è stato 
appreso dal centro viti- 
vinicolo regionale sotto 
la scure del Gatt potreb- 
be cadere anche questo 
secondo marchio. La de- 
nominazione. doc po- 
trebbe essere attribuita 
unicamente alla Fran- 
cia, che sta cercando di 
far valere la propria pri- 
mogenitura. Per ora si 
tratta solo di una ipote- 
si, ma i viticoltori locali 


rabbrividiscono già. An- 
che in questo caso il ri- 
conoscimento sarà det- 
tato unicamente da. 
scelte politiche, il che 
potrebbe anche rendere 
più semplici tutte le 
operazioni anche di tu- 
tela dei prodotti locali 
friulani, sempre che i 


produttori del Friuli-Ve- | 


nezia Giulia riescano a 
far valere in sede di co- 
‘munità europea gli inte- 
ressi dell'economia del- 
la regione contrapposti 
a quelli di nazioni come 
Ungheria e Francia. 
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Ss insreve 
Ministro sloveno 


dell'Istruzione 
in visita di lavoro 


TRIESTE — Il ministro dell'istruzione della repub- 
blica di Slovenia, prof. Peter Vencelj, compie oggiuna 
visita nel Friuli-Venezia Giulia al fine di approfondi- 
re i già positivi rapporti di collaborazione nell’ ambi- 
to della formazione professionale tra il Friuli-Vene- 


zia Giulia e la Slovenia. 


Il ministro sloveno, che sarà accompagnato. dal 
Drago Cepar, direttore del progetto «Centro perla for-| 
mazione extracurricolare» dell'istituto Jozef Stefan,| 
da Viljana Lukas, coordinatrice della cooperazione | 
internazionale al ministero della Pubblica istruzione! 
slovena e da Marija Velikonja, collaboratrice del pro-| 
getto «Impara ad intraprendere» dell'istituto pedago- 
gico del ministero, sarà ricevuto nella sede della dire- 
zione regionale alla formazione professionale dall'as- 
sessore all'istruzione ed alla formazione professiona- 
le e presidente dell'Irfop Silvano Antonini, e dai di- 
rettori regionali competenti, 


Incontro tra la Cgil e le strutture 
aziendali del Piccolo e Primorski 


‘TRIESTE — Lasituazione delle aziende dell'informa-| 
zione operanti nella provincia di Trieste, alla vigilia! 
della presentazione dei piani di ristrutturazione della 

tipografia del quotidiano «Il Piccolo» e della presen- 

tazione del nuovo «Primorski Dnevnik», è stata valu- | 
tata, ieri, in un incontro, tra la segreteria della Cgil| 
triestina e le strutture aziendali della Filis (informa- | 


zione e spettacolo). 


«Nella nostra regione — si legge in un comunicato 
congiunto — è in corso un'operazione di concentra- 
zione editoriale che coinvolge sia la carta stampata 
sia l'informazione radio-televisiva, mettendo in di- | 
scussione il pluralismo nel campo dell'informazione | 


li». 


Durante l'incontro sono stati anche approfonditi i 
problemi legati ai processi di internazionalizzazione 
dell'editoria regionale e la questione della televisione 
in lingua slovena. Al termine è stato deciso di propor- | 
Te a Cisl e Uil un'iniziativa pubblica comune «che so- 
stenga le strutture aziendali nel confronto con le con- 
troparti sui piani di ristrutturazione che presto sa- | 


ranno presentati». 


Presentazione di un libro sui diritti 
dei cittadini nel servizio sanitario 
(TRIESTE — Domani (ore 10.30) all'hotel Savoia Ex- 
celsior di Trieste il movimento federativo democrati- | 
co e il Tribunale peri diritti del malato con i patroci- 
nio dell'assessorato regionale alla Sanità del Friuli- 


Venezia Giulia presenterà il volume «Rapporto sullo 
stato dei diritti dei cittadini nel servizio sanitario na- 


zionale» e del Cerfe, 


L'indagine è stata realizzata dal Movimento sedef 
Tativo democratico con'l'accordo e il sostegno delimi-\ 


Nistero della Sanità e con la collaborazione scientifi- 
ca del Cerfe che ha curato anche la Tedazione del te-| 


sto. 


Alla manifestazione saranno presenti Mario Bran- | 
cati, assessore regionale alla Sanità, Anna Maria Boi- 
leau, docente Istituto internazionale si sociologia di 
Gorizia, Elio Drigo, presidente nazionale Aniarti, Ce- 
sare Fassari, responsabile Isis, Franco Perraro, presi-. 
dente nazionale della società italiana di Vrq, Maria 
Teresa Petrangolini, segretario nazionale del tribu- 
nale per i diritti del malato, Garbielle Quinti, diretto- 
re per la ricerca applicata del Cerfe. Presiede Bruna 
Silvestri Braida, segretario regionale del Movimento 


federativo democratico. 


UDINE — «Nessuna con- 
cessione alla spettacola- 
rità». E' stato così defini- 
to il programma, comun- 
que molto curato nei det- 
tagli, della visita del Pa- 
pa in Friuli presentata 
leri dall'arcivescovo, 
monsignor Battisti, e dai 
responsabili diocesani. 
Uno sventolio di 20 mila 
fazzoletti | . multicolori, 
cento preziose croci asti- 
le mosse in sincrono, 750 
musicisti, 2.100 coristi, 
200 ausiliari per la di- 
stribuzione della comu- 
nione, 1.500 familiari di 
vittime del terremonto, 
800 malati gravi, e mille 
ragazzi del Centro spor- 
tivo italiano. Questi i 
‘numeri’ del 3 maggio 
friulano. Proveniente da 
Gorizia, Giovanni Paolo 
II sorvolerà in elicottero 
Îl monte Amariana per 
arrivare alle 8a Gemona, 
in piazza del Ferro, da 
dove proseguirà, in auto 
panoramica’. verso il 
Duomo, Ad attenderlo 
l'arcivescovo Battisti, i 
sindaci e i parroci dei 
paesi terremotati oltre a 
una, rappresentanza di 
familiari delle vittime 
del 6 maggio 1976. Il cor- 
teo del ritorno, lungo la 
statale 13, passerà per 
‘Artegna e Tricesimo, All 

9.30 farà ingresso a Udi- 
ne, passando per via Ge- 
mona e via Mercatovec- 
chio. In piazza Libertà 
riceverà il saluto delle 
autorità cittadine, 

Dopo 45 minuti, pas- 
sando per via Manin, ar- 
riverà in piazza Primo 
Maggio dove ci saranno 
almeno 20 mila giovani 
ad attenderlo con cento 
coristi, accompagnati da 
una band di trenta stru- 


mentisti, Alle 12 sarà re-, 


citato l'Angelus. Termi- 
nato l'incontro con i gio- 
vani, che avverrà all’in- 
segna del motto «Sulle 


Stessa, i diritti dei lavoratori e i livelli occupaziona- 


strade per cantare la vi- 
ta», Giovanni Paolo II si 
recherà nel Duomo di 
Udine per una breve visi- 
ta privata. Perl pranzo e 

alche attimo di riposo, 
il Papa si appoggerà al- 
l'Arcivescovado. Alle 15 
nuovamente tra la folla e 
in particolare nel capo 
sportivo della Casa del- 
l'Immacolata dove in- 
contrerà 800 malati. Il 
Papa ripartirà poi alla 
volta di via Fagagna do- 


ve benedirà la nuova se- 
de dell'università di Udi- 


«ne, Ad attenderlo, il ret- 


tore Frilli. Dopo neppure 
mezz'ora farà quindi in- 
gresso allo stadio Friuli, 
per la tappa indubbia- 
mente più attesa dai fe. 
deli friulani. ‘Giovanni 
Paolo II officerà una 
messa che concluderà il 
quarto Congresso eucari- 
Stico diocesano. Intanto, 
a rappresentanza di al- 
trettante foranie, cento 
croci astile si concéentre- 
ranno al centro del cam- 
po, attorno a una gigan' | 
tesca croce aquileiese al- 
ta otto metrì, Duemilt 
cantori, accompagna!! 
da 750 musicisti, Intone: | 
ranno canti in latino, ità" 
liano, friulano, sloveno 
tedesco, e nel dialett? 
della Val di Resia. L'arci” 
vescovo di Udine, Battl 
sti, ricordando i dati del” 
l'ultimo censiment0' | 
lancerà un accorato a)” 
pello alle famiglie friul@ 
ne affinchè siano PÎ 
prolifiche; «Questo poPî; 
‘o ha superato momeD?” 

atici come l'eni 
grazione e il terremot®. 
Ora rischia di scomp x 
re a causa di una denat?” 
lità senza precedent!” 
Alle 18.30, quindi, la A 
tenza, in auto blind2r, 
na l'aeroporto di R°' 
chi, 


II 
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IL MINISTERO DEI BENI CULTURALI RIVUOLE DAL WWF IL CASTELLETTO DI MIRAMAR 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Un siluro contro il Parco 
marino di Miramare. 
Una mina che rischia di 
vanificare anni di sforzi 
del Wwf per far capire 
l'importanza di una delle 
poche aree protette si- 
tuate lungo gli ottomila 


| chilometri di coste italia- 


ne. Il siluro e la mina so- 
no state lanciate dalla 
Soprintendenza regiona- 
le ai beni culturali che ha 
Sfrattato dal «castellet- 
to» il Fondo mondiale pér 
la natura. — 

Fra due settimane il 
Parco marino potrebbe 
trovarsi privo del suo 
centro visitatori, l'unico 
in Italia. Via i laboratori, 
via la biblioteca, gli ac- 
quari e le fotografie che 
illustrano ai turisti e ai 
triestini uno degli am- 
bienti subacquei più in- 
teressanti del Mediterra- 
neo. Via gli obbiettori 
che sorvegliano lo spec- 
chio acqueo. E via anche 
i quattro biologi che gui- 
dano sott'acqua le im- 
mersioni dei subacquei 
che giungono a Trieste 
da tutta Europa. Un ben- 
servito senza appelli. 

La comunicazione bu- 
Tocratica è arrivata sa- 
bato proprio al castellet- 
to. L'ha recapitata un 
messo del Tribunale. La 
lettera è stata aperta e gli 
occhi allibiti dei ricerca- 
tori hanno letto le parole 
stampate sulla carta 1n- 
testata del Ministero Per 
i beni culturali, Soprin- 
tendenza archeologica 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Si comunica che non 
si intende rinnovare la 
concessione in. quanto 
l'immobile serve a que- 
sta Soprintendenza come 
sede di esposizioni e mo- 
Stre, Si invita pertanto il 
Wwf a lasciare entro un 
mese dalla data. della 
presente, gli ambienti 
del castelletto e le cabine 
del bagno ducale, liberi 
da ogni mobilio o altra 
attrezzatura. Firmato il 
Soprintendente,  archi- 
tetto Franco Bocchieri, 
31 marzo 1992». 

Fra due settimane 
quindi il centro del Wwf 


dovrebbe essere decapi- 
tato. Non importa se un 
altro Ministero, quello 
dell'ambiente ha speso 
centinaia di milioni per 
restaurare e attrezzare le 
sale e i laboratori. Il ca- 
stelletto per 30 anni era 
stato lasciato in comple- 
to abbandono proprio da 
chi oggi vuol riappro- 
priarsene. Non importa 
se a Miramare migliaia 
di scolari e studenti pos- 
sono vedere la vita che 
pulsa sotto la superficie 
del mare, comprendendo 
i rapporti che intercorro- 
no tra il mondo vegetale 
e animale e la tempera- 
tura, la salinità, l'illumi- 
nazione. La biologia ma- 
rina per il Ministero dei 
beni culturali non ha di- 
ritto di cittadinanza. Va 
sfrattata senza preavvi- 
so sia dal castelletto, sia 
dal bagno ducale ora 
usato dai ricercatori per 
preparsi all'immersione. 
Quelle cabine in legno e 
quella spiagga che guar- 
da verso la Sfinge, fino a 
qualche anno fa erano 
usate dalle autorità cit- 
tadine per i loro bagni 
privati, lontano da occhi 
indiscreti e dalla folla at- 
taccaticcia. Poi sono ve- 
nuti il Wwf, i ricercatori 
e gli studenti, assetati di 
capire, desiderosi di far 
conoscere. A 

In effetti un parco pri- 
vo del centro visitatori 
serve a poco o a nulla. 
Resta solo una fetta di 
territorio congelata ai 
più, sottratta alla gente. 
Se invece si fa ricerca ciò 
che è stato tolto a livello 
di bagni, barche e pesca, 
viene restituito in cono- 
scenza, in possibilità di 
capire. Domani, se lo 
sfratto verrà eseguito, 
questo rischia di diven- 
tare impossibile. Ecco 
perchè l'iniziativa della 
Soprintendenza puo’ es- 
sere letta come un siluro 
contro uno dei rarissimi 
parchi marini delle coste 
italiane. Un parco ideato 
nel lontano 1973 proprio 
dal Wwf, un parco che ha 
dovuto attendere fino al 
1986 per diventare la 
prima riserva marina del 
nostro Paese. 


MSI POLEMICO 
«Bellomi scrive 
per gli sloveni» 


AMpnzenon Bellomi ha 
scritto la sua ‘Opera om- 
nia’ e se l'è fatta pubbli- 
care dalla casa editrice 


del Primorski, il giornale 


degli sloveni». Sono le 
Parole di Roberto Menia, 
Componente della segre- 
teria nazionale del Msi 
che così ha commentato 
l'uscita del libro «Confini 
e ponti». Poi, alcune pe- 
santi affermazioni: «E' 
ora che la protesta che 
sale dall'anima italiana 
della città trovi ascolto, 
anche in Vaticano, e che 
Bellomi sia rimosso». 

Da parte sua, il reg- 
Bente provinciale missi- 
No Sergio Giacomelli ha 
Stigmatizzato «il suo fa- 
vore incondizionato ver- 
so la minoranza slovena 
e le ipotesi più spinte di 

ilinguismo. Alla luce di 
lesto duro attacco all'i- 
talianità di Trieste - ha 
continuato Giacomelli -, 
Pmerge sempre pil chia- 
To il da politico che 


'Renalle sceglie lubrificanti ©If. 


® 
Clio 14 Cat. A 
DS 
© 
E da noi. 
La potenza di un motore Energy da 80 cv, la 
libertà di muoversi in un ambiente pulito grazie 


al catalizzatore trivalente con sonda lambda, 
0 il piacere e la purezza dell’aria condizionata. 


la Curia portava avanti 
o che la presenza 

lel Papa servisse ad im- 
pedire reazioni contra- 
rie. La determinazione di 
Trieste italiana - ha con- 
cluso - ha impedito tutto 
ciò, ma ora bisognerà vi- 
gilare che gli impegni an- 
nunciati siano mantenu- 
ti». 

Intanto, il segretario 
nazionale del Msi, Gian- 
franco Fini, nell'espri- 
mere il compiacimento 
per il risultato elettorale 
raggiunto dalla Federa- 
zione di Trieste (al primo 
osto tra i 32 collegi ita- 
ani), ha chiesto a Giaco- 
melli di dirigere anche 
l'imminente campagna 
elettorale per le ammini- 
strative di giugno che si 
aprirà il 16 maggio con 
Una manifestazione in 
Piazza Unità d'Italia, al- 
la SEE verrà invitata 
anche l'onorevole Ales- 
sandra Mussolini. 


Versione tre porte L. 16.980.000 chiavi in mano. 
Renault Clio. L’auto come dico io. 


Il bagno ducale a Miramare, partenza delle 
immersioni naturalistiche: anche questa zona 


rientra nello sfratto im 
Soprintendenza al Wwf. 


osto dalla 


Il pesce scappa, si di- 
sperde, esce dal golfo. E 
chi getta le reti ritorna 
a casa a mani vuote. 
Ora vi sono alcune pro- 
ve scientifiche dei dan- 
ni provocati ai pescato- 
ri dalle competizioni 
motonautiche «offsho- 
re». Uno studio è pub- 
blicato sull'ultimo nu- 
mero di «Hydrores», un 
bollettino di informa- 
zioni scientifiche sulla 
pesca che esce da anni 
proprio a Trieste per 
iniziativa dal capitano 
Mario Bussani, uno dei 
fondatori del Parco ma- 
Tino di Miramare. 
Secondo questo stu- 
dio che ha coinvolto 
una trentina di pesche- 
recci per più di due me- 
si, è il rumore dei moto- 


ri, delle eliche di super- 
ficie, degli scafi lanciati 
a 180 chilometri all'ora, 
che fa scappare gli scia- 
mi di sardine e di acciu- 
ghe. L'analisi è stata ef- 
fettuata prima e duran- 
te le prove del Campio- 
nato. mondiale «hoff 
shore», disputatesi nel 
nostro golfo nell'autun- 
no del 1991. 

«Nei primi giorni di 
settembre i banchi di 
sardine e acciughe era- 
no compatti, alti dal 
fondo, in quantità ele- 
Vate e uniformemente 
distribuiti all’interno 
della congiungente 
Punta Sottile-Punta 
Sdobba» questo si legge 
a pagina 33 della rivi- 
sta. «Nei primi giorni di 
ottobre gli stessi banchi 


RICERCA SUGLI EFFETTI DELLE GARE MOTONAUTICHE 


Col rumore il pesce fugge 


appaiono non soltanto 
spostati ma anche 
frammentati, abbassati 
dalla superficie e dalla 
profondità media pri- 
mitiva, comunque ri- 
dotti rispetto alle quan- 
tità preesistenti. Nella 
terza fase, quella com- 
presa nella prima deca- 
de di ottobre, gli sciami 
appaiono quasi scom- 
parsi, distribuiti in en- 
tità difficilmente quan- 
tizzabili e quasi radenti 
il fondo marino». 

E' inutile dire che 
nella prima fase nel gol- 
fo non erano presenti 
gli scafi hoff shore. Che 
la seconda va identifi- 
cata col periodo delle 
prove e la terza con 
quello delle gare. L'a- 
nalisi della distribuzio- 


ne del pesce a varie pro- 
fondità è stata effettua- 
ta leggendo gli eco- 
grammi dei vari pe- 
scherecci. Da tempo in- 
fatti il capobarca ha ac- 
canto al timone uno 
schermo televisivo su 
cui appare in tempo 
reale la «radiografia» 
della massa d’acqua 
sottostante la chiglia 
della sua barca. Sullo 
schermo uno sciame di 
pesce viene rappresen- 
tato da un insieme di 
punti rossi. Le alghe ap- 
paiono gialle, l'acqua 
azzurra. Con lo stesso 
sistema i pescatori ne- 
gli anni scorsi hanno in- 
dividuato in anticipo le 
mucillagini ferme a 
mezz'acqua. 


c.e. 


LA REGIONE CERCA DI RECUPERARE LA SOMMA FINITA AL GRUPPO CARDARELLI 


Quei 5 miliardi per la Baia 


«Dove sono finiti i cinque 
miliardi che la Regione 
ha versato nell'88 per il 
porto di Sistiana? Come 


| li ha usati la società che 


si riprometteva di valo- 
rizzare la baia? Chi ha 
goduto degli interessi 
maturati da queste som- 
me in più di quattro an- 
ni? I miliardi verranno 
restituiti?» 

Queste domande era- 
no state poste alla Giun- 
ta nello scorso ottobre, 
quando la società di cui è 
istato leader Quirino 
Gardarelli non aveva an- 
cora dichiarato il suo 
stato di insolvenza. Ieri, 
Perla Lusa e Milos Bu- 
din, i due consiglieri del 
Pds che avevano interro- 
gato la Giunta, hanno 
avuto una risposta dal- 
l'assessore al turismo, il 
socialista pordenonese 
Gioacchino Francescut- 
to. 

«Abbiamo . concesso 
questo contributo per la 
realizzazione di un porto 
turistico di elevato livel- 
lo che-avrebbe costituito 
un. servizio essenziale 
per le strutture ricettive 
da ricavare nel compren- 
sorio di Sistiana. L'iter di 
approvazione del piano: 
regolatore del porto si 
trova in un punto di im- 


| passe che potrebbe esse- 


re sbloccato solo dall'in- 
tervento diretto dell'am- 


' ministrazione regionale 


e della Capitaneria di 
porto di Trieste». 

Francescutto ha poi 
detto che la Regione re- 
cupererà i cinque miliar- 
di chiamando în causa la 
società di assicurazione 
che nell‘88 aveva fornito 
la garanzia fidejussoria 
sul contributo erogato 
alla «Sistiana golfo», poi 
incorporata nella «Fin- 
tour), 

Perla Lusa ha replica- 
to che la risposta non 
chiarisce dove siano fini- 
tii cinque miliardi. In ef- 
fetti su questa somma, 
da più di due mesi sta in- 
dagando il sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Filippo Gulotta, cui è 
stato presentato un det- 
tagliato e documentato 
esposto. 


Ido 


MESSA A SOQQUADRO L’ABITAZIONE DI VIA BELPOGGIO 24 


Tentato furto in casa 


Ennesimo raid ladresco nella zona di piazza Carlo Al- 


berto, Ne ha fatto le spese, 
stantinides, vice presidente 


esta volta, Fulvia Co- 
lel Circolo della stampa, 


impegnata in campo culturale e sociale, Ignoti si sono 
asia] a Di) gn 


introdotti ieri, tra 


una sp lata, la porta 
no dello 


e 16 ele 20, nel suo CRE -aalenio 

di via Belpoggio 24, approfittando dell’ 

| marito, professor Guz Dopo aver:spalancato, con 
ell'abitazione; al secondo pia- 

stabile, chiusa a una sola mandata, ì vandali 


‘assenza del 


‘hanno messo a soqquadro l'intero appartamento, fru- 
‘ando nei cassetti, spostando soprammobili, gettan- 
o a terra abiti e documenti. Fortunatamente i ladri 

non hanno fatto un bottino: non risulta infatti che sia 

stato asportato nulla, anche perchè i coniugi Costan- 
tinides non tengono in casa nè denaro nè preziosi. 

Ladri ‘gentiluomini’ li ha definiti, pur nello sconfor- 

to, Fulvia Costantinides. Gli autori dell'incursione, 

infatti, non hanno rotto nè rovinato alcuno dei fragili 
oggetti che adornano l'abitazione. Sul posto il mare- 


sciallo Spanu dei Carab: 


inieri con alcuni agenti e il 


figlio della coppia, il medico legale Fulvio Costantini- 
des, che ha sollevato il sospetto di essere stato lui la 
vittima predestinata dei ladri, alla ricerca di docu- 
menti inerenti la sua professione. 


I Carabinieri nella camera da letto, 
ladri, di casa Costantinides. (Italfot. 


Costantinides 


sa 


0) 


completamente messa a soqquadro dai 


ANCORA IRREPERIBILE L’UOMO CHE HA ACCOLTELLATO LA MOGLIE 


Non voleva uccidere 


La polizia ha continua- 
to a cercare invano, 
per tutta la giornata di 
ieri, l'uomo che lunedì 
sera, nel corso di un li- 
tigio familiare, ha in- 
ferto di striscio un col- 
po di coltello alla mo- 
glie. Di Alberto Buzzai, 
triestino, 35 anni, que- 
sto il nome reso noto 
solo ieri dalla Questu- 
Ta, non si sono però 
scoperte le tracce, 

Intanto la moglie, 
Antonella Ferrante; 21 
anni, anche lei nata a 
Trieste, negli uffici di 
via del Teatro Romano 
ha sporto denuncia 
contro il marito per 
maltrattamenti. 

Gli inquirenti esclu- 
dono l'ipotesi del ten- 
tato omicidio, ridimen- 
sionando l'episodio en- 
tro i limiti di un litigio 
familiare, poi degenar- 
to. Del resto la coltella- 


Le ricerche della polizia 


non hanno dato alcun esito 


La donna, colpita alla coscia, 


lo denuncia: maltrattamenti 


ta, inferta di punta, ha 
raggiunto del olmente 
la coscia sinistra della 
ragazza, provocandole 
una lieve ferita. Per 
Antonella Ferrante i 
sanitari dell'ospedale 
Maggiore, dove è stata 
medicata, hanno dia- 
gnosticato una progno- 
si di 10 giorni. La giova- 
ne donna è stata frat- 
tanto dimessa dopo le 
prime cure. 

La lite domestica da- 
gli esiti violenti è di- 


vampata lunedì sera, 
verso le 20, nell’appar- 
tamento abitato 
coppia al civico 12 di 
via San Francesco. 
Non sono ancora del 
tutto chiare le circo- 
stanze del ferimento, 
come le cause del liti- 
io. Sembra cha alla 
ase della discussione 
vi sarebbero stati mo- 
tivi economici. 

Alberto Buzzai, in- 
censurato, in un mo- 
mento d'ira e confusio- 


ne mentale, avrebbe 
quindi colpito la mo- 
glie con un coltello da 
cucina. 

La ragazza è stata 
soccorsa da un'auto- 
lettiga della Croce ros- 
sa; poi sono soprag- 
giunti gli uomini della 

. «volante», 

L'uomo si è come vo- 
latilizzato: si è reso ir- 
reperibile evidente- 
mente spaventato dal- 
le conseguenze del suo 
gesto. Gli uomini della 
Squadra mobile, ai 
quali è «passata» l'in- 
chiesta» lo stanno cer- 
cando attivamente. 

Alberto Buzzai, del 
quale non si conosce 
l'attività lavorativa, 
dovrà rispondere pro- 
babilmente, oltre che 
dei maltrattamenti de- 
nunciati dalla moglie, 
anche di lesioni. 


COMPRASI 


MARCUZZI 


I 
ILE XX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


Toso 


CASA 
POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 


Maria 
1° p. ASCENSORE 
(accanto al Giardino Pubblico) 


POSTI LETTO DISPONIBILI 
VIA BATTISTI, 26- tel. 634535 
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L'Unione del Commercio © 
del Turismo e dei Servizi 


della Provincia di Trieste 


ricorda che dal 7 al 24 aprile 1992 è 
possibile effettuare la sperimentazione 
degli orari di apertura giornaliera a 10 
ore, per gli esercizi commerciali di tutti i 
comparti merceologici, fermo restando 
l'obbligo di osservare la chiusura nei 
giorni domenicali. e festivi e nelle © 
giornate di riposo infrasettimanale. 


FOTO ROLLI 


Sfratto al Parco marino 


IMPEGNO 


Carli: 
’L’off-shore 
prima del 

congedo’ 


Guido Carli 


«Prima di concludere il 
mio mandato condurrò 
in porto l'off-shore trie- 
stino». E'la convicente 
assicurazione data ieri a 
Roma dal ministro del 
Tesoro Guido Carli in un 
incontro con il presiden- 
te della Camera di Com- 
mercio di Trieste Giorgio 
Tombesi e con l'onorevo- 
le Sergio Coloni. 

Carli, secondo quanto 
riferisce lo stesso presi- 
dente dell'ente camera- 
le, ha ribadito il proprio 
impegno per. cercare di 
rimuovere ogni ostacolo 
per l'attuazione del 
provvedimento. Si tratta 
di una sorta di promessa 
che dovrebbe fugare le 
perplessità sorte in se- 
guito alle bocciature di 
Carli e del presidente 
della commissione bi- 
lancio Beniamino An- 
dreatta alle ultime ele- 
zioni politiche. 

Carli, presentatosi nel 
collegio senatoriale di 
Genova, non era riuscito 
a riconfermarsi e si te- 
meva che questa boccia- 
tura potesse bloccare o 
almeno rallentare l'iter 
per l'off-shore a Trieste. 
Il ministro del Tesoro, 
infatti, è impegnato nel- 
la complessa trattativa 
con Bruxelles che sta po- 
nendo sei ostacoli alla 
realizzazione dei decreti 
attuativi della legge 19 
che prevede, appunto, 
l'off-shore triestino. Nel 
suo braccio di ferro con 
Bruxelles, Carli è stato 
spalleggiato da Andreat- 
ta in qualità di presiden- 
te della commissione bi- 
lancio ma anche que- 
st'ultimo alle ultime po- 
litiche non è stato ricon- 
fermato dagli elettori de- 
mocristiani di Bologna. 

Carli, in ogni caso, 
continuerà a occupare la 
poltrona del ministero 
del Tesoro fino alla for- 
mazione di un nuovo go- 
verno per la gestione 
dell'ordinaria ammini- 
strazione. Un lasso di 
tempo che, evidente- 
mente, ritiene sufficien- 
te per far crollare anche 
le ultime resistenze da 
parte di Bruxelles. Carli 
ha predisposto tutti i de- 
creti dell'off-shore, legge 
dello Stato che è già pas- 
sata al vaglio dei mini- 
steri competenti, il Teso- 
ro, gli Esteri e le Finan- 
ze. * 


asa 


[10 ] Il Piccolo 


Arduino densi: asso pi- 
gliatutto del Psi triesti- 
no? L'ipotesi è meno pe- 
regrina di quanto si pos- 
sa pensare. Il senatore, 
dopo l'ancora freschissi- 
ma conferma, potrebbe 
candidare anche al Co- 
mune quale capolista del 
garofano. La possibilità è 
emersa nel corso dell'e- 
secutivo provinciale del 
partito dell'altra sera. 
Una riunione tranquilla, 
che tuttii presenti o qua- 
si definiscono come con- 
dotta all'insegna di un 
«vvolemose bbene» ge- 
nerale. 

I coltelli, insomma, so- 
no rimasti nelle fondine. 
Difficile far polemica do- 

o un successo elettora- 
(e. La pur lieve flessione 
di consensi accusata dal 
senatore Agnelli, del re- 
sto, ha già una spiegazio- 
ne ufficiale, Sono man- 
cati, dice una nota del 
Psi, i voti radicali e so- 
cialdemocratici che nelle 
precedenti elezioni «si 
erano riversati sul candi- 
dato socialista». 

Il segretario provin- 
ciale Perelli, pur avendo 
«lasciato» il posto roma- 
no a Camber, si è com- 
portato da gran sportivo. 
«La città — ha commen- 
tato — ha ancora una 


volta recepito positiva- 
mente l'accordo eletto- 
rale Psi-LpT. Un accordo 


ruolo internazionale e la 
definizione dei problemi 
relativi ai beni abbando- 


Trieste /Città 
IL SENATORE POSSIBILE CAPOLISTA DEL PSI AL COMUNE 


sto silenzioso, durante la 
riunione, di un Pittoni 
che nonostante la valan- 


‘in questa occasione ulte- 


riormente potenziato da 
precisi impegni presi dal 
segretario nazionale Cra- 


xi e che riguardano la 


presenza di un triestino 
nel nuovo Governo, l'au- 
tonomia amministrativa 
per Trieste, una legge per 
Il porto che ne valorizzi il 


nati dai profughi giulia- 
no dalmati». ‘Traduzione 
simultanea: ci è andata 
bene, leviamo i calici al 
cielo. 

Felici e vincenti, allo- 
Ta? Il compiacimento, 
forse, non era lenga per 
tutti. Si parla, al riguar- 
do, di un Tersar piutto- 


‘a di voti comuni vorreb- 

e sganciare la Lista e 
flirtare con il Pds, di un 
Seghene che, questo è uf- 
ficiale, ha chiesto le di- 
missioni dalla segretaria 
di Perelli. «Tutto si può 
fare — celia il diretto in- 
teressato — basta che la 
maggioranza lo chieda». 


«Telefonateci: cerchiamo 
candidati per le elezioni» 


Candidati cercasi. Se avete più di 18 
anni, se siete stanchi della «solita» po- 
litica e vi interessa un'esperienza da 
consigliere comunale o provinciale e 
siete in cerca di un partito telefonate al 
numero 0523-388787 (risponde il pa- 
tronato Inail di Piacenza) dalle 9 alle 
12 di tutti i giorni. Non è uno scherzo, 
ma un invito serissimo che il Partito 
nazionale dei pensionati rivolge ai 
triestini in vista delle elezioni. Un mo- 
do originale di trovare i candidati sen- 
za i vincoli droni dalla segreterie dei 
‘partiti. «Il risultato ottenuto alle politi- 
che (2.224 voti pari all’1.1 per cento) — 
spiega il coordinatore per l’area del 
nord-est Lino Miserotti — ci ha con- 
vinti che è possibile tentare l'avventu- 
ra anche alle amministrative». 

Il partito, però, non una propria 


struttura in loco e spera di recuperare 
consensi e candidati telefonicamente. 
«Basta una decina di persone volente- 
rose — continua Miserotti — e nel giro 
di qualche giorno potremmo organiz- 
zare un'assemblea e la raccolta delle 
firme di sottoscrizione alla lista». 

Attenzione: la lista non sarà aperta 
a tutti. Per essere accolti bisognerà di- 
mostare di essere vergini politicamen- 
te, senza cadaveri nascosti sotto il let-- 
to, e aver dimostrato una sensibilità ai 
problemi sociali. Un ottimo lasciapas- 
sare sarà l'aver svolto attività di volon- 
tariato in uno'dei settori dell’assisten- 
za sociale. All'analoga iniziativa pre- 
cedente le politiche avviata in Lombar- 
dia e in Ligura avevano risposto un 
centinaio di persone. 


uux.Ò 


Le «stelle» alla Sissa 


Si concludono oggi a Miramare i lavori del convegno sul 
«Rinascimento della relatività generale e della cosmologia», 
organizzati dalla Sissa in onore dei 65 anni di Dennis W. 
Sciama, il famoso cosmologo inglese che da una decina d'anni 
lavora a Trieste. L'aula magna della Scuola internazionale 
superiore di studi avanzati ha ospitato in questi giorni circa 
130 studiosi europei e americani, tra i quali alcune 
autentiche «stelle» dell’astrofisica, della cosmologia, della 
fisica teorica: come Stephen Hawking, Roger Penrose e John 
D. Barrow, che questa mattina alle 9 aprirà la sessione 
conclusiva, Interverranno anche Nicolò Dallaporta, già 
responsabile del settore di astrofisica alla Sissa, e Sir Martin 
Rees, che chiuderà il convegno con una relazione su «Quasar 
e nuclei attivi galattici». (Italfoto) 


Agnelli «raddoppia» 


Di certo nessuna mossa è 
impossibile, alla ricerca 
di un'unità interna che 
sembra far gioco soprat- 
tutto a Gianfranco Car- 
bone, in questo momen- 
to. 

In quest'ottica, nessu- 
na candidatura può esse- 
Te esclusa a priori. Nè 
data per certa. Sembra 
che l'ipotesi del gruppo- 
ne stia prevalendo. In- 
somma, una stretta di 
mano e una candidatura 
non si nega a nessuno, 
basta che non turbi i pro- 
blematici equilibri inter- 
ni, semmai li rafforzi. La 
possibile indicazione di 
Agnelli, inoltre, sembra 
andare in direzione di 
una «continuità» di voto 
alla quale, politicamente 
e matematicamente, il 
Psi non rinuncerebbe 
certo a cuor leggero. 

In breve: avanti con la 
LpT, se possibile, e sui 
nomi si vedrà, E si vedrà 
molto presto, essendo il 
direttivo provinciale 
convocato per il giorno 
23. Si parlerà di pro- 
gramma, di strutture or- 
ganizzative, ma soprat- 
tutto di chi sta dentro e 
chi sta fuori. Basteranno 
9 giorni per chiarire tut- 


to? 
£b. 


ANALISI DEL VOTO 
Il Pds è soddisfatto 


e guarda alle comunali 


Il Pds guarda soddisfatto all'esito del voto 
del 5 aprile e punta dritto alle amministrati- 
ve di giugno con l'intento di confermare il 
«successo» riportato. Le sezioni cittadine 
della quercia stringono i tempi delle analisi 
per arrivare in tempo alla convention della 
Lega democratica del 29 aprile. In quella da- 
ta, infatti, anche il Pds dovrà ufficialmente 
dire se intende aderire ancora al laboratorio 
politico inventato per le politiche e diventa- 
ch ‘una curiosità per tutto il territorio nazio- 
nale. 

«Per quanto mi riguarda — ha concluso ie- 
ri i lavori dell'assemblea della sezione cen- 
tro del Pds Willer Bordon — la partecipazio- 
ne alle amministrative sotto la bandiera del- 
la Lega democratica dovrebbe essere la con- 
seguenza naturale di un cammino iniziato, Il 
progetto politico che abbiamo avviato si è di- 
mostrato valido perchè la gente ha capito 
che abbiamo intenzioni serie nel cambiare la 
politica. Senza quel progetto non avremmo 
raggiunto il risultato sperato». 

In evidenza, infatti, il risultato ottenuto 
alla Camera dal Pds (nelle cui file si sono pre- 
sentati i candidati della Lega democratica) 
in controtendenza rispetto alla media nazio- 
nale e con un esito migliore rispetto anche al 
Senato. A Trieste, inoltre, l'area dell'ex Pci 
(ora occupata da Pds e Rifondazione) non ha 
subito itracolli segnati altrove, 


PRETURA 


Un falso allarme 


APPELLO 
Moto rubata, 
confermata 
la condanna 
a due reclute 


Spaccato penale nella vi- 
ta delle reclute Antonio 
Stanzione, 22 anni, di 
Sassari e del coetaneo 
Maurizio Attanasio, di 
Nocera Inferiore, allora 
militari di leva presso il 
Gruppo semovente di 
Banne. Rubata la Cagiva 
dello studente Mario Ga- 
brielli, 20 anni, via Lago 
5, furono arrestati e in 
seguito vennero condan- 
nati per furto a 20 giorni 
di reclusione e 200 mila 
lire di multa ciascuno 
con i benefici. Interpose- 
To appello con l'avvocato 


Antonio D'Alessandro di. 


Gorizia ma la Corte, ha 
confermato la sentenza 
pretorile. La sera del 17 
settembre del 1989 erano 
in libera uscita e vennero 
a Trieste. In una via del 
centro videro la moto, se 
ne impossessarono, tor- 
narono sul Carso e si di- 
vertirono a fare alcuni 
giri dalle parti della Ve- 
detta Alice. 


- 


Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 
Provate a salirci da: 


sd Servizio Mobilità. Gratuito, 24 ore su 24, su tutto territorio nazionale. Numero verdo 1678 27088. 
Ogni automobile Volkswagen può essere acquistata con forme di finanziamento Fingerma. Numero verde 1678 53049, 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


O 


autosalone catullo 


CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
TRIESTE -Via Fabio Severo,52 - Tel. (040) 568331/2 


LASCIATI GUIDARE DAI NOSTRI CENTRI AUTORIZZATI 
CI EMMI 


Venne denunciato il furto 


di gioielli ma il ’bottino’ 


era stato solo spostato 


di cassetto: imputato assolto 


Impietosita dalla sorte di Andrea Giovannini, 24 an- 
ni, via Fra Pace Da Vedano 5, un ragazzo che non 
riesce a inserirsi nella vita, Maja Orsula, via Pirano 


11, gli offrì ospitalità nella sua casa ma non riuscì a 
risolvere i problemi interiori del ragazzo. 
Esasperata, lo querelò per ingiuria, minaccia, dan- 


neggiamento e percosse ma poi rimise la querela ma 


Giovannini rimase, comunque, imputato di violazio- 
ne di domicilio e di furto perché avrebbe rubato alcu- 
ni gioielli alla donna. E' stata una storia a lieto fine: è 
andato assolto con la formula più ampia dalle super- 


stiti accuse. Gli ori non li aveva rubati ma li aveva 
deposti in un altro cassetto. Era difeso dall'avvocato 


Franco Filograna. 


Ladri slavi in trasferta 


Tre mesi e una multa 


Ladresca trasferta a Trieste dei belgradesi Zivomir 


Matic, 39 anni, Jagoda Rusic, 36 anni, Nadezda Jesic, 
39 anni. Il 24 gennaio del ‘90 i tre entrarono nell'em- 


porio «Al Lavoratore», dove Matic approfittò per ru- 
bare un paio di jeans. Fu scoperto e, fuggendo seguito 
dalle amiche, urtò un cliente ma sulla strada fu ac- 


ciuffato dal brigadiere dei carabinieri Dimitri, 


Nel borsone che aveva abbandonato scappando fu 
trovata merce rubata in altri due negozi: Per furto il 
pretore Manila Salvà, pubblico ministero Dario Groh- 
mann, li ha condannati a tre mesi di reclusione e 300 


mila lire di multa ciascuno con i benefici. 


Patente sospesa per 6 mesi 
in seguito all'investimento 


Nella tarda mattinata di tre mesi orsono, una donna 
occupata alla pescheria centrale, Angela Puzzer di 
Muggia, via 25 aprile 21, attendeva sull’aiuola sparti- 
traffico delle Rive all'altezza di piazza Venezia che la 
strada fosse sgombra per attraversarla e fare una 


consegna di merce. 


La prudenza non le evitò di venire urtata e atterra- 
ta dall'auto di Giorgio Antolli, 50 anni, via Ponticello 
28, e cadendo, la Puzzer riportò ferite guaribili in una 
decina di giorni. Imputato di lesioni colpose, il preto- 
re ha inflitto a Antolli 400 mila lire di multa con i 
benefici e gli ha sospeso la patente per la durata di sei 


mesi. 


DOPO 41 ANNI LA TITOLARE DELL’«UNIVERSITAS» VENDE LA LIBRERIA 


Il Viale perde la «signorina Maria» 


Dopo sessantadue anni di 
vita trascorsa in mezzo ai 
libri, il 30 giugno la «si- 
gnorina Mariay chiuderà 
dietro le spalle per l'ulti- 
ma volta la porta di quella 
libreria che l'ha vista in 
prima linea ‘per tanto tem- 
‘po. Quarant'anni lunghis- 
simi abitati da libri e da 
volti, da editori quanto da 
persone, clienti, amici. 
Quarant'anni che solo lei 


sa quanto siano stati diffi-. 


cili all'inizio, ma alla fine, 
per le segrete alchimie del 
tempo che passa, gratifi- 
canti e lieti. 

Eppure anche se Maria 
Tuzzi — questo il nome 


Miranda Rotteri 


della «signorina Maria» — 
la notissima titolare della 
libreria Universitas in at- 
tività dal ‘29 (allora alla 
libreria Cappelli) e dal 15 
giugno del ‘51 tra le quat- 
tro mura della sua Univer- 
sitas, sene va viain punta 
di piedi, il suo congedo 
non lascia indifferenti, 
Perchè dall'ultimo giorno 
di giugno Viale XX settem- 
bre — a Trieste il Viale dei 
viali — perderà l'ultima 
madrina, l'ultima testi- 
mone di una città che solo 
in apparenza sembra es- 
sere rimasta uguale a se 
stessa, ma che in realtà è 


L’ULTRA 
Rimane 
in carcere 


Resta al Coroeneo 
Franco Franceschi. 
ni, l'ultrà ferrarese 
bloccato domenica 
durante . gli inci- 
denti avvenuti allo 
stadio. Il suo arre- 
sto è stato convali- 
dato ieri dal giudi- 


ce per le indagini 
preliminari, la CRE 
toressa Alessandra 
Bottan, in una bre- 
vissima udienza. Il 
giovane che ha 22 
anni e che abita in 
via Masaniello 30, 
ha precedenti per 
furto, oltraggio e 
resistenza. E’ an- 
che conosciuto dal- 
la polziia come uno 
dei tifosi più caldi 
della Spal. 

Il magistrato ieri 
gli ha contestato 
tre capi di imputa-. 
zione: l’oltraggio, 
la resistenza e le le- 
sioni. In sintesi è 
accusato di aver 
colpito il carabinie- 
re Luigino Trentin, 
fratturandogli il 
naso e spedendolo 
all'ospedale per 
una ventina di 
giorni. Franco 
Franceschini si 
protesta innocen- 
te. «Non ho picchia- 
to nessuno, sono 
solo accorso in aiu- 
to di mio fratello». 

Il processo do- 
vrebbe essere cele- 
brato al più presto 
ma ieri al Gip non è 
giunta alcuna ri- 
chiesta in questo 
senso da parte del- 
la Procura. 

Per gli incidenti 
seguiti alla partita 
altri dieci tifosi 
emiliani sono stati 
denunciati a piede 
libero. Com'è noto 
numerose vetture 
sono state grave- 
mente Mannengiate 
con sassi e Dotti- 


glie. 


profondamente cambiata. 
Soltanto! lei, a 83 primave- 
re compiute, è rimasta 
quella di sempre, sorri- 
dente, gentile, premurosa, 
professionale. E, soprat- 
tutto, sempre attenta e 
puntuale nel riconoscere 
ora in questo, ora in quel 
cliente in  seriosissima 
giacca e cravatta l'impe- 
nitente bambino che qua- 
rant'anni prima, marcato 
a vista dai genitori, aveva 
allungato il braccio negli 
scaffali ben più alti di lui 
în cerca del libro d'avven- 
tura e dell'ultimo best sel- 
ler di fantascienza. 


Mercoledì 15 aprile 1992 


Si L'INTERVENTO [MB 
«Queste elezioni, 


solo una parata 


x 
Trascorsi alcuni giorni 
dalle elezioni si impone 
una riflessione a mente 
fredda sul SO di 
questo voto. E il respon- 
so, a mio avviso, non può 
altro che essere negativo 
e fortemente preoccupa- 
to. Ciò che ha infatti pre- 
valso è il voto d'immagi- 
ne, vuoto di proposte 
concrete per mutare la 
grave situazione in cui 
versa il Paese e Trieste. 

Il primo dato eclatan- 
te è l'enormerrisultato ot- 
tenuto dalla Lega Nord. 
E' evidente che ì cittadi- 
ni non hanno votato la 
Lega tanto per il suo pro- 
gramma più o meno arti- 
colato, quanto per prote- 
sta contro la «Roma la- 
drona» da essa denun- 
ciata, ed allettati forse 
dalla possibilità (attual- 
mente impraticabile) di 
separare il Nord Italia 
da un Centro-Sud giudi- 
cato mafioso e corrotio.. 

Ma al di là della prote- 
sta contro Roma ché co- 
sa VRIOLOnE di realizzabi- 
le la Lega Nord per risol- 
vere molti problemi che 
affliggono la vita e l'am- 
ministrazione dell'Ita- 
lia? O si pensa che basti 
lanciare qualche slogan 
roboante per dare un 
contributo concreto per 
mutare la situazione esi- 
stente? O, infine, si pen- 
sa che basti dividere \'I- 
talia in tre perché il Nord 
si possa liberare dalla 
mafia o dalla corruzio- 
ne? Quasi che queste non 


fossero ben radicate an- 


che a Milano, Venezia e 
nelle altre città del Nord. 

Forte è perciò la mia 
convinzione che dietro a 
una proposta federalista 
(di per sé condivisa dal 
sottoscritto) si agitino in- 
vece puri interessi eco- 
nomici di piccoli e medi 
industriali che specula- 
no sulla giusta voglia di 
protestare dei cittadini 
italiani. 

Ma non si tratta di 
prendersela più di tanto 
con la Lega, che in fin 
dei conti rappresenta so- 
lo un aspetto di questa 
politica dell'immagine 
vuota di contenuti reali 
che ha pervaso queste 
elezioni. Che dire infatti, 
ad esempio, del Pri che 
gioca in dirittura d’arri- 
vo il ruolo di opposizio- 
ne, quando ha invece per 
decenni fatto organica- 
mente parte del sistema 
che ora contesta? E" pos- 
sibile premiare qualcuno 
con Ri voti solo perché 

alche mese prima del- 
e elezioni si è dato 
un'incipriata al naso fa- 
cendosi. paladino della 
contestazione di quella 
classe politica di cui fa 


| | parte? Non sarebbe stato 


più razionale attendere 
di verificare con i fatti 
concreti la realtà di que- 
sto nuovo ruolo? 

Ma i repubblicani non 
sono gli unici ad aver ot- 
tenuto benefici con la so- 
la politica d'immagine. 


| Che dire infatti dell'Msi, 


che a Trieste sale al 13 
er cento sventolando le 


andiere uramente 
ideologiche ‘del ripren- 
dersi l'Istria, del 


dere l'italianità di 
ste, e di oppositori del bi- 
linguismo? Pur com- 
prendendo le dio e 
spesso ancora dolorose 
situazioni che sottoin- 
tendono questi argo- 
menti, non pare razio- 
nale continuare ad agi- 
tare este tematiche, 
quando invece gli im- 
prenditori tedeschi, au- 
striaci, friulani, veneti e 


Chi entrerà nella «Nuo- 
va Universitas» — questa 
l'insegna che campeggerà 
sopra la vetrina che da 
sempre si affaccia sul Via- 
le — non potrà riconosce- 
re più la figura di Maria 
Tuzzi. I nuovi proprietari 
della libreria, ancora 
ignoti, che ieri mattina 
hanno concordato i preli- 
minari della vendita con 
la titolare, manterranno 
gli ambienti come si pre- 
sentano oggi. În ossequio 
alla signorina Maria e di 
chi l'ha conosciuta e affet- 
tuosamente stimata, 

Elena Marco 


di concetti vuoti» 


‘basti avere un deputato 


che in Italia? 


Bekar,(foto) 


è prevalsa 


la politica 


«spettacolo» 


| 
lombardi stanno già 
sbarcando in forza nei | 
mercati vergini dell'Est | 
în caccia di nuove (e cer- 
te) fortune economiche. 
Di questo a Trieste quasi | 
non si parla, quando si | 
sono invece create nel- | 
l'ex Jugoslavia situazio- 
ni politiche completa- 
mente nuove che potreb- 
bero permettere la riso- 
luzione di gravi problemi 
per ambe le parti, com- 
preso quello degli esuli. 
Ma è più semplice sven- 
tolare le bandiere dell’i- 
talianità dell'Istria, qua- 
si che ci fosse oggi davve- 
ro qualcuno disponibile 
a prendere le armi e 
combattere per riconqui- 
starla. Ma l'immagine 
sostanzialmente vuota 
di contenuti ha riguar- 
dato anche. singoli can- 
didati nei vari partiti. Ne 
citerò uno solo (facendo 
torto ad altri, che pur | 
meriterebbero di essere 
menzionati): il «melone» 
Giulio Camber. Come si | 
può, in lesto caso, 
sparlare della ‘partito- 
crazia, e poi chiedere i | 
voti per «andare al go- 
verno» proprio con la 
criticata partitocrazia 
romana? O si pehsa che 


(o un sottosegretario?)in 
più per mutare il vuoto | 
d'idee e proposte politi- | 
che che ci ritroviamo a 
Trieste? Non sta nell’ot- 
tenere la benzina agevo- 
lata la via d'uscita eco- 
nomica per la nostra cit- 
tà, per ricrearle un ruolo 
nella nuova Europa, ep- 
pure è questo il genere . 
d'argomenti assistenzia- | 
listici di cui quasi tutti | 
discutono affannosa- | 
mente in città, e non . 
d'altro. 

Infine: la stessa cam- 
pagna elettorale si è 
«americanizzata» (a 
Trieste, come in tutta 
Italia). Conta il «look», il 
numero di apparizioni 
in tv, gli spot e le inser- 
zioni a pagamento, i 
consulenti pubblicitari. 
E le idee, i contenuti, le 
RIDEDSo concrete e rea- 

izzabili, le coerenze di 
comportamento, conta- 
no sempre meno. In altre 
parole vince la «politica 
spettacolo». 

Non possono non ri- 
cordare, in chiusura, 
due immagini BEpose. 
Da una parte il lungo e 
defatigante lavoro con- 
dotto in consiglio comu- 
nale da alcuni onesti 
consiglieri di un po' tutte 
le forze politiche, che 
hanno cercato davvero 
di governare e ammini- 
strare serlamente, ma 
che non hanno avuto 
quasi mai spazio nei ri- 
spettivi partiti e sugli or- 
gani d'informazione, 
‘perché «la serietà non fa 
spettacolo». Dall'altra 
quel film con Robert 
Redford che impersona 
un candidato alla presi- 
denza degli Stati Uniti, 
che conduce la campa- 


‘gna elettorale con stuoli 
di consulenti pubblicita- 
rl, e sbaraglia infine gli 
avversari. Ma eletto pre- 
sidente, guarda smarrito 
il proprio assistente ed 
esclama: «E adesso che 
cosa faccio?». 

Già, perché c'era solo 
la forza dell'immagine, e 
non la sostanza dell'uo- 
mo. Che sia questo il de- 
stino della politica an- 


Maurizio Bekar. 
consigliere comunale 
della 
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Trieste /Città: 
= | IL COMMISSARIO RAVALLI AGGIORNA IL PIANO MA IL PDS E’ PERPLESSO 


) 
0) Tag 
Tipologia ai Denominaz. Tipologia N.o posti | N.o posti | N.o posti | Tipologia ai Costo Spesa 
7 sensi dell'art. del. ‘ai sensi macchina | macchina | macchina | sensi dell'art. 4| complessivo | ammissibile: 
1 del D.M. parcheggio | dell'art. 2 del totali ceduti a |a rotazione del D.M. dell'intervento| * ai sensi del 
1 6.7.1989 D.M. 6.7.1989 privati | (270%) 67.1989 (in milioni) | D.M. 6.7.1989 
dat: (630%) | © ** deliberata 
1 dalla giunta 
comunale 
(in milioni) 
D)) = ; 
—— | a) PARCHEGGI. Fabbrica b) parzialmente 860 258, 602. IN FASE DI REALIZZAZIONE 
ià | DI Macchine ‘ ‘a uso pubblico 
7 do | INTERSCAMBIO Via Salem —b)parzialmente 638 191 447 | b)multipiano 9.825 ** 6,482 
IV 'Est a uso pubblico in elev. a rampe 
e Cer- Area Direz. b) parzialmente 600. + 180 420 ‘c) multipiano 14.454 *8.400 
viche. Portuale: a uso pubblico sotterr. a rampe 
TI Ippodromo b)parzialmente 2.240 672 1.568 ‘c) multipiano. - *31.360. 
i nel- a uso pubblico 2 sotterr. a rampe 
azio- 2) PARZIALI 2 4,338 1.301 3.097, z 46.242 
leta- b) PARCHEGGI Polo Dreher — b)parzialmente 1.000 300 700 GIÀ REALIZZATO 
USS PERIFERICI a uso pubblico È 
blemi Foro Ulpiano.b)parzialmente 695 208 487 IN FASE DI REALIZZAZIONE 
com- ‘a uso pubblico Ù 
esuli, Piazza Puecher b) parzialmente 220 66° 154 d) multipiano 5,265 ‘2.772 
TOI a uso pubblico ; sotterr. meccan. * 
da b) PARZIALI 1915 574 1.341 5,265) 2.772 
1vve- c) PARCHEGGI — Università a) interamente 583 S 583 c) multipiano 11.368 **9.018 
vibile FINALIZZATI G ‘a uso pubblico : sotterr. a rampe 
TUE Riva b) parzialmente 435 . 190 305 | c)multipiano 12.592 *6.100 
Fi N. Sauro > ‘a uso pubblico ‘sotterr. a rampe 
rota ©) PARZIALI.» 1.018 130 = 23.960 15.118 
quar- COMPLESSIVI 7.271 2.005 5.266 Si 64.132 
can- 
ti. Ne È t i : 
endo Servizio di — ha ricordato De Rosa quella, pure prevista di ciamo del torrente Chia- 
pur | Furio Baldassi — il commissario ha ap- piazza Perugino. Unrad- ve, che passa proprio in 
ssere rovato l'aggiornamento doppio giustificato? Di mezzo al progetto?») e 
one» Parcheggi, troppa grazia. del piano ‘Tognoli 2’, ele certo i doppioni nel nuo- Riva Nazario. Sauro 
ne si Ma, purtroppo, anche delusioni non mancano». vo piano parcheggi non  («L' Spera potrebbe alte- 
Caso, pochissima programma- Nei fatti, in questa nuo- mancano. identica storia rareilregime delle acque 
rtito- | zione. Il Pds lancia l'al-  varaffica di proposte co- a piazza Puecher, dove e oltre a tutto è costosis- 
ere i larme, senza nascondere  munali che, via Regione,  sonoimminentiilavorie sima: 30 milioni per po- 
I go- nè nascondersi, peraltro, approderanno al mini- cisiè dimenticati che al- sto macchina»), 
n la | cheègiàiniziatalacam- stero per ottenere i fi- triposteggisono contem- I costi, appunto. Alle 
razia | pagna elettorale per le  nanziamenti, sembra si plati pure nella limitrofa fe eccessivamente 
i che | «amministrative». Ma, sia fatto di ogni erba areadelPonzanino. elevate dei vari parcheg- 
itato assicurano i diretti inte- un...posteggio. . Sempre in zona, è sta- fi De Rosa ha imputato il 
?)in ressati, le urne c'entrano . De Rosa, al riguardo, to messo in preventivo loro uso non proprio otti- 
uoto | Poco con una frenesia sièpresentatoconunbel anche l'intervento di male. «Qualcuno, con i 
pliti- | edificatoria spesso vizia- pacco: di progetti sotto Montebello, con 2240 mc in prima linea, 
no a  ta-da difetti evidenti. braccio. Tutti o quasi ri. posti macchina sotto il deve aver giudicato i 
Il'ot- «Potevamo anche limi- visti in chiave critica, Si . prato dell'Ippodromo. RITO Tedditizi come 
levo- tarci a constatare ‘Non inizia da Foro Ul; lano «Qualcuno ha forse pen- i tartufi: basta fare un 
eco- dite che non — avevamo  («Attaccato a quel o di sato — ha ironizzato De bucoesi trovail profitto. 
Ta avvertito: — ha scherza- via Fabio Severo e limi- Rosa — ai danni che le Ma la verità è che i costi- 
“010 to ieri mattina conilcon- | tato alla via Giustiniano. griglie di areazione po- orari sono  proibitivi. 
ep: sueto humour Giorgio De Serviva?») e si arriva in  trebbero portare all'erba Sperare che un pendola- 
mere | R0S9, già consigliere co- via Salem, una delle 0ai224.000metricubidi reo un triestino lascino 
zia: | munale del Pds — male priorità di Ravalli. «Che roccia e terra da rimuo- la macchina a lungo in 
tueti | difficoltà crescenti che sì un’area destinata a ver- vere? Dove finiranno? queste strutture è utopi- 
osa- incontrano per conosce- de’diventi parcheggio — Qua si rischia di fare un co». Di qui la proposta; 
non tele attività del Comune ha osservato De Rosa — altro ‘Lingotto’ come & piani precisi e non con- 
impongono ‘un chiari- è scelta assai discutibile. Torino. Lì hanno una pi- trastanti, costi bassi sie 
sam: Mento». - Ma che la strada su cui sta perle vetture sultet- peri posti fissi che per le 
0 Freoccupano, fanno l'edificio deve sorgere di- to, qui avremmo icaval- soste a rotazione, rapidi- 
la Sapere da via San Spiri-  ventiun canalone è deci- . li...). Preoccupazioni di tà d'esecuzione («E non 


dione, soprattutto le dé- 
*cisioni del commissario 
Ravalli. Che sta facendo 
marciare le pratiche a 
velocità supersonica ma, 
sembra, senza operare 
delle distinzioni sull'op- 
portunità o meno di dar 
Vita a certi interventi. 
«Proprio nei giorni scorsi 


a ri- 5 
ura, 
aste. 


mmu- 
vesti 
utte 


sione da seguire con at- 
tenzione. Sarei curioso di 
sapere, oltre a tutto, se 
gli abitanti di via Salemo 
via Molino a Vento san- 
no che razza di palazzo- 
ne si troveranno davan- 
tiv. Dulcis in fundo, la 
nuova struttura si trove- 
tebbe a due passi da 


Dopo gli scioperi della scorsa 


i or- 


settimana e di ieri, astensioni 


Dne, 
nfa 
tra 


‘a singhiozzo’ annunciate pure 


bert 


esi 
niti, 


pa- 
uoli 
nta- 
o gli 
pre 


Si allarga il. malcontento 
al Lloyd Adriatico, dove 
oltre ‘agli impiegati ora 
Sono scesi in lotta per il 
Contratto integrativo an- 
che i funzionari. Teri 
mattina c'è stato lo scio- 
| Pero degli impiegati, in- 
detto dalla Cgil-Cisl-Uil, 
e € È dalla Sadla-Cisal e dalla 


Ho. Fna. E' la seconda inizia- 
an- | tiva delle rappresentan- 

ze sindacali, che in que- 
skar Sta. occasione e vista 
rale | l'importanza della posta 
ella în palio agiscono unite, 
tiva dopo il pomeriggio di 
fee, Sciopero effettuato la 


Scorsa settimana. Anche 
Stavolta l'adesione è sta- 
ta altissima, attorno al 
90%. 


«A questo punto — af- 
ferma Giorgio Uboni, se- 
tetario regionale della 
Pisac-Cgil — dopo una 
tale. dimostrazione di 
forza, pensiamo che 

Ì etti all'azienda pren- 
etne atto e assumere 
Ghanto prima iniziative 
ui penso iù tempi bre- 
ì 0 sblocco della ver- 
€Nza in attoy. Come si ri- 
terderà, il contratto in- 
deletivo dei lavoratori 
Di Lloyd Adriatico è sca- 
Uto da un anno e mezzo, 
;-© trattative per il suo 
con Ovo vanno avanti, 
Sepp lattaforme e tavoli 
aperti fra confederali e 
‘ohnomi, dall'ottobre 


per oggi e domani pomeriggio 


SCOrso. — 
Ma la novità di queste 
ore è che anche i funzio- 
nari della compagnia as- 
sicurativa triestina sono 
scesi sul piede di guerra. 
Riuniti ieri in assemblea, 
i funzionari hanno infat- 
ti giudicato «completa- 
mente insoddisfacente la 
situazione della trattati- 
va per il rinnovo del con- 
tratto integrativo azien- 
dale, visto che la direzio- 
ne non ha formulato al- 
cuna controproposta al- 
l'articolata: piattaforma 
presentata dalla Rsa- 
Snfia». E' stato dunque 
indetto uno «sciopero a 
singhiozzo», cominciato 
ieri pomeriggio, e che 
proseguirà oggi e doma- 
ni, sempre dalle 16 alle 
17. Durante le astensioni 
dal lavoro, i funzionari 
hanno annunciato che 
manifesteranno silenzio- 
samente davanti alla se- 
de della compagnia. i 
, Gli stessi funzionari 
del Lloyd sottolineano 
inoltre la loro «preoccu- 
pazione per la scarsa at- 
tenzione rivolta verso i 
problemi del personale 
da parte di un'azienda 
che sembrerebbe regi- 
strare interessanti svi- 
luppi, sia in termini di 
crescita del fatturato sia 
dell'utile di esercizio». 


carattere geologico, in- 
vece, per la struttura 
prevista a piazzale Euro- 

ja, sotto l'Università 
fe sotto i propilei 
dello scalone d'accesso: 
qualcuno ha fatto i cal- 
coli giusti?»), in piazza 
Libertà («Tutti d'accordo 
su Polis, ma che ne fac- 


Davanti alla sede del Lloyd Adriatico, oggi e 


come la barzelletta di via 
Gapitelli, dove. appena 
inizieranno a scavare 
troveranno resti romani 
e si bloccheranno di nuo- 
vo»), un decente sistema 
di segnaletica per indica- 
re i posti macchina. E, 
soprattutto, nessuna 
fretta eccessiva. 


domani pomeriggio, i funzionari in sciopero 
manifesteranno silenziosamente. 
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‘ Parcheggi senza logica 


RIONE SCONTENTO NONOSTANTE 900 NUOVI POSTI MACCHINA 


Sant'Andrea: auto e pallone 


campo di calcio inizialmente previsto 


Poco meno di 900 posti 
macchina, per il 70 per 
cento a rotazione, il resto 
in vendita, 10 miliardi di 
spesa, trai 18 ei 24 mesi 
di lavoro, ma soprattutto 
la consapevolezza che 
l'inaugurazione avvenu- 
ta lo scorso anno della 
nuova sede del centro ci- 
vico di San Vito - Città 
Vecchia in via Locchi 
non fu un episodio isola- 
to: sono queste le conno- 
tazioni tecniche e politi- 
che della cerimonia di 
questa mattina nell'area 


dell'ex fabbrica macchi-' 


ne Sant'Andrea dove 
«parte» ufficialmente il 
cantiere del nuovo mega 
parcheggio. realizzato 
per conto del Comune 
dalla FiatImpresit. Ù 

L'opera rappresenta il 
primo esempio a Trieste 
di area di ‘posteggio co- 
struita secondo i canoni 
della legge Tognoli; l'al- 
tro «gemello» dovrebbe 
sorgere in Foro Ulpiano. 
Tecnicamente si tratta 
di un parcheggio d'inter- 
scambio, realizzato cioè 
non nel cuore dell'area 
urbana, ma nell’imme- 


diata periferia, in un. 


punto strategico, consi- 
derata la vicinanza dello 
sbocco della Grande via- 
bilità. 

Negli intendimenti dei 
progettisti almeno 500 
automobilisti dovrebbero 
arrivare qui al mattino, 
lasciare l'auto e dirigersi 
in centro con altri mezzi. 
La gestione del parcheg- 
gio è affidata alla società 
«TriestePark» per un 
trentennio. 

Ma la. soddisfazione 
per un progetto che to- 
glie gli ormeggi e punta 
decisamente al largo è 
velata dai dubbi: la que- 
stione venne sollevata a 
suo tempo dal consiglio 
di circoscrizione e ri- 
guarda il completamen- 
to del piano di risana- 
mento dell'area ex fab- 
brica macchine Sant'An- 
drea. Sopra al parcheg- 
gio era previsto infatti 


TEGATI E FUNZIONARI IN LOTTA PER IL CONTRATTO INTEGRATIVO 


| Incertezza sulla costruzione del 


un campo di calcio rego- 
lamentare e la soluzione 
più rapida suggeriva di 
avviare parcheggio e 
campo di calcio contem- 
poraneamente. «Ci sia- 
mo battuti a lungo su 
questo punto — precisa 
Bruno Marini, presiden- 
te di San Vito - Città Vec- 
chia — e la stessa Fia- 
tImpresit aveva dato la 
propria disponibilità per 
costruire sul tetto del 
parcheggio il campo di 
calcio, anticipando an- 
che una parte del finan- 
ziamento». 

L'ipotesi, che garanti- 
va da un lato la copertu- 
ra finanziaria, sebbene 
parziale, e, dall'altro, 
aspetto più importante, 
la continuità dei lavori, 
venne dibattuta in giun- 
ta. Di accordo, però, 
neanche l'ombra e oggi il 
mega progetto parte 
monco. «Tagliamo que- 
sto simbolico nastro — 
ha aggiunto Marini — 
con l'augurio che il cam- 
po di calcio, che da anni 
le società minori del 
quartiere aspettano, co- 
stituisca una priorità 
della prossima ammini- 
strazione». 

Il centro civico nell'ot- 
tobre scorso, oggi il par- 
cheggio, il campo di cal- 
cio in un futuro che si 
spera vicino: a piccoli 
tasselli, ma soprattutto a 
suon, di miliardi, il Co- 
mune sta cancellando il 
degrado che si era impa- 
dronito delle pendici del 
colle di San Vito dopo lo 
smantellamento della 
fabbrica Sant'Andrea. 
Mancano all'appello la 
piscina olimpionica e i 
campi di tennis; in parti- 


' colare perlaprima strut- 


tura la stessa impresa 
che costruisce il par- 
cheggio aveva presenta- 
to gratuitamente un pro- 
getto di massima. Il co- 
mune ne ha preso atto, 
senza tuttavia dare il via 
libera; se ne riparlerà. 


g.l 


Maretta al Lloyd Adriatico 


INPS E BUROCRAZIA 
Inuovi certificati . 
non piacciono alla Uil 


Le problematiche ine- 
renti le nuove certifi- 
cazioni (a lettura otti- 
ca) perla giustificazio- 
ne di malattia sono 
state esaminate nel 
corso di un incontro 
. alla Uil. Pur condivi- 
dendo lo sforzo del- 
l'Inps per una miglior 
strutturazione del ser- 
vizio, la Uil rileva «un 
generale aggravio bu- 
rocratico a totale cari- 
co dell'utente». Una 
seconda osservazione 
si concentra sul fatto 
che tale innovazione 
«conferma una diffe- 
renza di trattamento 


fra dipendenti pubbli- 
cie privati». 

«A ciò si aggiunge — 
è la conclusione — la 
difficoltà di far perve- 
nire la modulistica al- 
l'Inps entro due gior- 


ni, con costi aggiuntivi 
(raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno) e pe- 
na la sanzione del non 
riconoscimento eco- 
nomico,. sapendo che 
nelle giornate di saba- 
to e domenica non è 
possibile consegnare 
la certificazione all'i- 
stituto anche per colo- 
To che possono conta- 
re su amici e parenti». 


Inquietante manifesto 


«Niente resterà impuni- 
to». Questo si legge sull'i- 
nusuale manifesto dai 
toni molto duri che la 
Gisnal ha fatto affiggere 
Mm città per ricordare 
Riccardo Martino, la 
guardia giurata che si è 
ucciso | sparandosi un 
colpo di pistola al capo. Il 
sindacato nazionale di 
questa morte ha fatto un 
caso. In una conferenza 
stampa la Gisnal ha resa 
pubblica una lettera in 
cui Martino spiega i mo- 
tivi che stanno alla base 
del gesto che avrebbe 
compiuto pochi minuti 
più tardi, I sindacalisti in 


quella occasione aveva- 
no sottolineato il passo 
in cui Martino dice di es- 
sere sofferente peri disa- 
gi patiti presso la ditta di 
vigilanza in cui lavora- 


va. 
Anche nel manifesto 
viene chiamata in causa 
esta ditta, la «Unita 
‘ortiory. Si parla di «de- 
gradate condizioni di la- 
voro, di brutale discrimi- 
nazione antisindacale, di 
padronato che tende a 
mortificare i diritti civili 
dei lavoratori, nell'asso- 
luta indifferenza di tutte 
le forze politiche e sinda- 
cali». 


Uno scorcio dell'area all'interno dell'ex Fabbrica macchine di Sant'Andrea 
Che ospiterà i nuovi parcheggi. L'intera zona è stata recintata con una 


simpatica barriera protettiva colorata. (Italfoto) 


UN OCCASIONE VERA LA VEDI AL VOLO 
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EDILIZIA /IL SINDACATO INSISTE SULLA PREVENZIONE NEI CANTIERI 


Trieste /CGittà 


Molti infortuni, poca sicurezza 


Per gli imprenditori, invece, il rischio sul lavoro è ridotto al minimo 


Infortuni sul lavoro e'si- 
curezza nei cantieri edi- 
li: un binomio costante- 
mente sotto accusa no-' 
nostante gli sforzi com- 
piuti da aziende e sinda- 
cati nel campo della pre- 
venzione. Secondo i dati 
della Cassa edile nel 
1990 sono stati 470 circa 
gli infortuni le cui conse- 
guenze sono state giudi- 
cate guaribili in'più di tre 
giorni. Lo scorso anno, a 
fronte di un incremento 
del 10 per cento di mano- 
dopera impiegata dalle 
Imprese è stato registra- 
to un aumento degli inci- 
denti della stessa per- 
centuale (ma il dato non 
è definitivo). «Eppure — 
commenta Giovanni 
Brumat; segretario della 
Uil di categoria — non 
possiamo dire di essere 
all'anno zero in materia 
di prevenzione, perlome- 
no sotto l'aspetto di una 
maggior presenza nei 
cantieri edili di tecnici 
dei servizi antinfortuni- 
stici dell'Usl». 

In effetti il servizio 
dell’Usl (Sia) preposto al- 
la verifica degli impianti 
nei vari cantieri ha effet- 
tuato, nel 1991, 570 veri- 
fiche a sistemi elettrici e 
di protezione contro le 
scariche atmosferiche e 
altri 300 controlli ad ap- 
parechi vari (gru, paran- 
chi ecc.), Brumat rileva 
anche che lo stesso servi- 
zio ha ispezionato 99 
cantieri procedendo a 47 
denunce all'autorità giu- 
dizieria a seguito di in- 
fortuni anche di lieve en- 
tità. In attività anche il 
servizio di medicina del 
lavoro con 75 sopralluo- 
ghi e 106 verbali di veri- 
fica. In 63 casi l’Usl ha 
inviato una diffida, cioè 
l'ordine a un imprendito- 
re di attuare quanto pre- 
visto dalle norme sulla 
sicurezza. 

«Nei primi tre mesi di 
quest'anno il servizio di 
‘medicina del lavoro ha 
controllato 46 cantieri 
edili, redigendo 84 ver- 
bali ispettivi con 13 diffi- 
de e 9 denunce all'auto- 
rità giudiziaria. «Soffer- 
miamoci sui dati del 
1991 — propone Brumat 
—. per rilevare. che 
nell'89 per cento dei casi 
sono state riscontrate 
violazioni più o meno ri- 
levanti alle norme di si- 
curezza. Questo vuol di- 
re che la cultura della 
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prevenzione non ha radi- 
ci solide». 

Più cauto Roberto Co- 
muzzi, della Cisl, che in- 
vece sottolinea i passi 
compiuti dal Comitato 
paritetico (composto per 
metà da imprenditori e 
metà da sindacalisti) isti- 
tuito proprio per appro- 
fondire una cultura e 
l'informazione in mate- 
ria di prevenzione. «I da- 
ti — spiega — vanno 
analizzati con attenzio- 
ne. Alcune diffide, infat- 
ti, sono state ripetute più 
volte. In altri casi, ad. 
esempio la Cartimavo, i 
controlli si sono rivelati 
complessi per la contem- 
poranea presenza di una 
miriade di imprese e ol- 
tre mille operai. E’ certo 
però che non è possibile 
abassare la guardia». 

Anche il collegio co- 
struttori interviene sulla 
questione ma non è in 
grado di verificare i dati 
che il sindacato ha pre- 
sentato. «In Comitato pa- 
ritetico — dicono al Col- 
legio — non si è mai par. 
lato di numeri, ma di at- 
tività da realizzare per 
creare sensibilità e at- 
tenzione sulla preven- 
zione degli infortuni». 
Corsi di formazione e at- 
tività di propaganda so- 
no allo studio del Comi- 
tato paritetico, «ma ciò 
che più conta — riferisce 
il segretario dell’orga- 
nizzazione delle imprese 
— esiste la possibilità di 
una verifica ispettiva dei 
cantieri da parte di un 
tecnico nominato dallo 
stesso Comitato, In que- 
sto modo imprese e lavo- 
ratori possono rendersi 
conto del grado di sicu- 
rezza degli impianti e 
delle altre strutture». 

Per quanto riguarda le 
diffide e le denunce, il 
Gollegio Costruttori getta 
acqua sul fuoco chieden- 
do di distinguere le di- 
verse tipologie delle 
aziende (grandi, piccole e 
artigianali) e le caratteri- 
stiche degli infortuni re- 
gistrati. «Il lavoro in edi- 
lizia — è la conclusione 
— presenta rischi più 
elevati rispetto altre pro- 
fessioni. I microinfortu- 
ni sono diffusi, ma anche 
in altri settori le cose non 
vanno molto bene. Noi 
abbiamo il vantaggio di 
lavorare in collaborazio- 
ne con i sindacati per mi- 
gliorare la situazione». 


Ma è 


le cose buone di 


genuinità & gusto a tavola 


PER EVENTUALI PRENOTAZIONI OGGI 
SIAMO APERTI TUTTO IL GIORNO 


DELIZIE 
. Ravioli pasquali 
Triangoli con gli asparagi 
.  Amalfitani 
Dischetti con la rucola 


Cappelletti Ferraresi 


Ravioli verdi 
alioll verdi 


._LE RUSTICHE 


‘ Torta rustica con gli asparagi 
Crostata di melanzane ‘e zucchine 
Torta con gli spinaci © 


Crostata di pomodori 


Rotolo di ricotta, spinaci e prosciutto 


..@ cosciotto d'agnello arrosto 


...@ tante altre cose buone 
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EDILIZIA / CORSO DI FORMAZIONE 
A scuola per due mesi 
per sostituire i veneti 


Per due mesi, una venti- 
na di edili di Trieste la- 
sceranno da parte ce- 
mento e mattoni per ri- 
tornare sui banchi di 
scuola. Si tratta di una 
iniziativa della Scuola 
edile per riqualificare gli 
addetti del settore per 
far fronte alle esigenze 
del mercato del lavoro. 
«Con l'avvio degli appalti 
per la costruzione di rile- 
vanti opere pubbliche 
nel vicino Veneto — 
commenta Roberto Co- 
«muzzi della Cisl — a 
Trieste rischiamo di tro- 
varci in difficoltà nel re- 
perire manodopera qua- 
lificata. Oggi, infatti, la 
maggor parte delle mae- 
stranze proviene dal 
Friuli e delle province 
venete». | 

I corsi della ‘scuola 
edile, secondo il sindaca- 
lista, costituiscono una 
risposta al problema e 


> 


i... si 


pare il manto stradale in via Giulia, dopo la prima fase dei 


consentono di affinare 
l'esperienza di quanti 
oggi già operano nell'edi- 
lizia attraverso la cono- 
scenza delle nuove tecni- 
che di costruzione e dei 
mezzi a disposizione. 

L'iniziativa di riquali- 
ficazione interesserà, in 
futuro, anche gli edili 
d'oltre confine impiegati 
nelle imprese locali. 
«Spesso — spiega Co- 
‘Îmuzzi—sitratta di lavo- 
ratori privi di una speci- 
fica professionalità e per 
i quali diventa indispen- 
sabile una formazione 
che comprenda anche la 
conoscenza e il rispetto 
delle norme antinfortu- 
nistiche». 

Comuzzi attacca poi la 

| direzione della scuola e 

«alcuni rappresentanti» 
degli imprenditori perle 
«resistenze» all'iniziati- 
va. 


IL RATTOPPO DEL MANTO STRADALE IN VIA GIULIA 


provvisorio 


Sembra diventao una co- 
perta «patchwork», l’as- 
setto stradale di via Giu- 
lia. Ma niente paura: que- 
sti «rattoppi» non sono de- 
finitivi. Si tratta infatti 
soltanto di una fase prepa- 
ratoria, in vista della ria- 
sfaltatura generale della 
carreggiata ‘ad opera del 
.Comune. Il sottofondo di 
bitume, che dà quello stra- 
no aspetto a pezze di di- 
versi colori, verrà lasciato 
ancora per un po' a cielo 
aperto per consentire que- 
gli «aggiustamenti» del 
terreno che precedono il 
lavoro definitivo. Molti 
degli abitanti della zona, 
non essendo a conoscenza 
della \«provvisorietà» di 
questa situazione, hanno 
protestato sullo stato della 
carreggiata. Ma quanto 
prima il manto stradale 
sarà in condizioni ottima- 
li. Un procedimento ana- 
logo era già stato seguito 
in via Rossetti. 


PIGNATARO 
Vigile del fuoco 
in pensione 
dopo 36 anni 

di servizio 


Per anni ha vegliato ‘sulle 


unità e le imbarcazioni or- 


meggiate in porto, o alla 


fonda cin navigazione in 
rada; ha coordinato innu- 
merevoli salvataggi e soc- 
corsi in mare în condizio- 
ni difficili. Ora, per Giulio 
Pignataro ‘(nella foto), ca- 
po sezione del distacca- 
mento nautico dei vigili 
del fuoco del Porto vec- 
chio, dopo 36 anni di ser- 
vizio è giunta l'ora della 
pensione. 

Pignataro era entrato 


nel Corpo nel 1956, dedi-. 


candosi subito alle attività 
nautiche dei pompieri. 
Capobarca dal 1966, era 
diventato responsabile dei 
mezzi nautici del Coman- 
do provinciale nel 1972. 
Nel corso della lunga car- 
riera ha partecipato alle 
operazioni di soccorso in 
occasione delle più fune- 
ste calamità naturali in 
Italia: | dall'inondazione 
del Vajont ai terremoti in 
Sicilia, Friuli, Irpinia. Pre- 
zioso il suo contributo an- 
che nello spegnimento 
dell'incendio dell’oleodot- 
to triestino della Siot. No- 
tevole. anche l’attività 
sportiva di Giulio Pignata- 
ro. Con il gruppo sportivo 
«Ravalico» ha partecipato 
a diversi campionati ita- 
liani, vincendo nel 1964 il 
titolo di campione indivi- 
duale nel nuoto di salva- 


LE TRAVERSIE DI UNA FAMIGLIA ALBANESE CHE CERCA DI RITROVARSI A TRIESTE 


Mercoledì 15 aprile 199) M 
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AMEDEO DI SAVOIA ‘ (€? 
Trieste e il Duca, 
storia ricostruita 
dagli studenti 


Per onorare la memoria di Amedeo di Savoia duca] "== 
d'Aosta, di cui si è recentemente ricordato il 50.0 an-7 Tric 
niversario della morte, il comitato organizzatore ha] — 
indetto presso tutte le scuole cittadine uma ricerca Sugg 
storica su «Trieste e Amedeo di Savoia». La ricerca è (28) 
mirata a raccogliere episodi e aneddoti legati alla per-\Furi 
manenza del Duca e della sua famiglia nella nostra! Mau 
città. Il Duca d'Aosta, medaglia d'oro al valor milita- passi 
re, fu insignito della cittadinanza onoraria di Trieste Supe 
dove trascorse quasi sette anni della sua esistenza. 70; | 
Perla valutazione degli elaborati è stata nominata! 54: 
un'apposita commissione presieduta dal prefetto e|Suse 
commissario del Comune, Sergio Ravalli, e composta |Sush 
dalla preside dell'Istituto magistrale che s'intitola ali60; 
Duca d'Aosta, ‘Adriana Marchetti, dalla direttrice del 55; | 
Museo storico del Castello di Miramare, Rossella Fa- 166; £ 
biani, dall'ispettrice delle infermiere volontarie, Ma-|Sutte 
rinella De Calò e, per il «Piccolo», dal vicedirettore na A 
Fulvio Fumis. Gli autori degli elaborati più significa-| Mari 
tivi saranno premiati nel corso di una cerimonia in Suzz 
Municipio. i A Svab 
Espressioni di ringraziamento al comitato organiz- ra N 
zatore delle manifestazioni in memoria al Duca d'Ao- Silva 
sta sono pervenute dal nipote Amedeo che ha voluto Tatia 
anche esprimere un commosso saluto ai triestini per Vito 


la loro «ormai abituale ospitalità», De 

dov: 
Sulla «Palladio» rimpatriati Ta 
i 12 albanesi con visti falsi Ta 


Tagli 
Il traghetto «Palladio» è partito ieri da Trieste per Tagli 
Durazzo con a bordo anche il gruppo di 12 albanesi 64; 7 
respinti l'altra mattina a Bari. Erano stati trovati a ('44) 
bordo del traghetto con visti falsi o privi di mezzi di (co ('4 
sostentamento previsti dalla legge. Facevano parte di Ira ("4 
un gruppo di 300 albanesi in possesso di visto per due |('30) 
settimane, rilasciato CRI italiana a Tira- |('40) 
na per consentire la visita ai parenti emigrati in Italia \('38) 
durante gli esodi dello scorso anno. (54) 


Federazione Pds: oggi ospite 78 
il ciclista mondiale della pace ULG 


| 
Oggi pomeriggio, alle 16.30, sarà ospite della Federa- | 
zione triestina del Pds, Domingo Collado. Conosciuto | 
dalla stampa mondiale come il «ciclista della pace», | 
ha all'attivo 2 milioni di chilometri sulle strade di | 
tutto il mondo. Ha conosciuto, tra il ‘73 e il ‘79; il 
carcere di Pinochet e nell'80 decise di portare un 
Riesssezia di libertà e speranza in tutto il mondo in 


sella alla sua bicicletta. fe 
Giovani Uil a congresso Trie 
per rinnovare il sindacato Dura 


\3; DI 
Max Venchiarutti è stato eletto segretario della Uil. 400.0 
giovani, a conclusione del congresso della «catego- | Cenz( 
ria». Il direttivo provinciale risulta poi composto da . Grazi 
Cristina Fusillo, Fulvio Vicig, Elena Suklan e Linda | Cathe 
Luni Il neosegretario Venchiarutti ha ribadito, | D'Urs 
nell'assumere l'incarico, la convinzione che la rinno- | Duse 
vata struttura della Uil possa costituire un momento | Isabe 
di solidarietà e dFARCARO dei giovani nella lotta alal i cia ( 


disoccupazione e alla tossicodipendenza. Mari 
& a ; n Tio (‘ 
Giocatore di football, 4 mesi | a 
per atti osceni in pubblico l Duse 
Si è‘concluso con la condanna a quattro mesi di reclu- | si i 
sione coni doppi benefici peratti osceni in luogo pub- (‘70) 
blico, il processo, davanti al pretore di Portogruaro (18) £ 
Licia Marino, al giocatore di footbal americano Fabri- to (‘i 
zio Peretto, 30 anni, denunciato dal finanziere in ser- | (30) E 
vizio a Trieste, Domenico Vizzielli. L'episodio risale 3: E 


al maggio ‘91, quando i giocatori che rientravano in IS 
pullman da una trasferta a Trieste, lungo l'autostra- | (i 5A 
da «A4», nei pressi di S. Stino di Livenza (Venezia), | (è 8) 
avrebbero esibito alcune parti del corpo dai finestrini | (84) 


Un’odissea lunga una vita. 


«Ridatemi la mia dignità. 
Non pretendo di riscatta- 
rele sofferenze della mia 
giovinezza. Ma perlome- 
no che vengano rispar- 
miati i miei figli». Vitto- 
Tia Stefa è fuggita dal- 
l'Albania circa un anno e 
mezzo fa assieme a ciò 
che resta della sua fami- 
glia. Una lontana matri- 
ce triestina (risalente al- 
la bisnonna), la terra ab- 
bandonata in un angolo 
del suo cuore («ho porta- 
to con me una zolla den- 
tro un barattolo di vetro 
che bacio ogni mattina») 
e la disperazione di una 
vita.segnata dalla perse- 
cuzione: quella di avere 
avuto un padre che al re- 
gime non ha ipotecato 
proprio nulla. Una scelta 
che gli è costata‘cara, nel 
lontano ‘47: il suo orgo- 
glio è stato maciullato 
assieme al suo corpo, la 
fine esemplare immolata 
sull'altare del sistema. Il 
sigillo si è poi abbattuto 
come una virulenta pe- 
ste sulle successive ge- 
nerazioni. . i 

«Costantino - ricorda 
la figlia - non è mai stato 
dichiarato un rifugiato 
politico. Spesso, quello è 
un riconoscimento dato 
a chi non ne ha i titoli. 
Per lui, che lo era davve- 
To, c'era un unico verdet- 
to: traditore». Parole che 
tagliano come la soffe- 
renza che si porta addos- 
so, E rimarginano ferite 
nelle sequele di racconti 
che, di volta in volta, le 
hanno tolto la voglia di 
vivere. 

Una famiglia distrutta 
che.cerca disperatamen- 
te di ricomporsi, oppo- 
nendosi alla furia di 
quella sentenza. non 
scritta ma terribilmente 
presente. Vittoria ora è a 
Trieste, alloggiata in via 


Vittoria e la sua famiglia 


Ghiberti 1. In due stanze, 
dove le masserizie «fin- 
gono» l'illusione della 
casa che fu, vive con il 
marito Stefano, 49 anni, 
e i figli Mikelino, 13 an- 
ni, ed Enea, 21. Quest'ul- 
timo, in una stanzetta- 
bunker, dorme alla me- 
glio con Elona, la moglie 
di 18 anni. Qui la miseria 
di pochi metri quadrati 
inondati dalle zaffate 
provenienti da un bagno 
comune e senza prote- 
zione igienica, le coperte 
sdrucite come unica fon- 
te di calore, valgono la 
pena di sentirsi liberi. La 
famiglia, tuttavia, sta 
Per essere sistemata in 
una migliore abitazione. 
Il «resto» del nucleo si 
chiama: Mardena e Ar- 
tan, i figli maggiori, la 
prima fuggita verso de- 
stinazione sconosciuta 
per non finire travolta 
dalla spirale del ricatto 
(ma il ricongiungimento 
può essere vicino), il se- 
condo «protetto) dal- 
l'ambasciata francese. 
«Un giorno prima della 
partenza per l'Italia - ag- 
giunge Enea - la polizia 
a convocato mia madre: 
"Hai un figlio in Francia 
ma non devi dimenticare 
che hai anche una figlia. 


Se non tornerai più in Al- 

ania, dimenticati di 
averla»: ma la polizia 
non era a conoscenza che 
Mardena, in qualche mo- 
do, era riuscita a sfuggire 
ai tentacoli della perse- 
cuzione. 

Da. quell'italiano un 
po' confuso, i tasselli del 
racconto di Vittoria dise- 
gnano un quadro di rim- 
pianti e diritti rubati: co- , 
me la storia di Enea che 
ancora oggi, il giovedì, 
sente il doloro della tor- 
tura subita in carcere 
martellargli nella ferita 
che porta alla testa. «Vo- 
levo seguire mio fratello 
Artan in Italia - spiega il 
Tagazzo - ma il mio desti- 
no è stato il caush (la ga- 


. lera): sonorimasto legato 


per tre giorni. Era gio- 
vedì quando mi hanno 
torturato, rapato a Zero e, 
pestato rompendomi la 
testa. Poi, mi hanno la- 
Sciato dicendomi: ‘Sei 
fortunato che non andrai 
al ‘dajt’ (foiba). Quindi 
mi hanno proposto di en- 
trare nella squadra spe- 
ciale. Gli risposi che non 
mi piace fare il macel- 
laio». Ma anche Artan, 

ella nave della libertà 

iretta a Brindisi, 
nell'88, non l'aveva po- 
tuta afferrare: «Anche 


lui - continua il fratello - 
è stato incarcerato e tor- 
turato», Sette giorni d'in- 
ferno, tra un'elettrochoc 
e le uova bollenti sotto le 
ascelle, perchè. vuotasse 

sacco. Ma di questo 
calvario Artan non ne ha 
fatto parola con la ma- 
dre. Che, invece, ha visto 
con i propri occhi il «fla- 
gello» toccato ad Enea: è 
Stato proprio alla vista 
del figlio, irriconoscibile, 
che Vittoria ha deciso di 
‘andarsene: «Mikelino, 
tra l'altro, - aggiunge - 
soffriva di artrosi reu- 
matoide e i medici lag- 
giù, riconoscendoci, non 
volevano avere a che fa- 
Te. A Trieste la dottores- - 
sa Lepore del Burlo Ga- 
Tofolo me l'ha salvato: 
era instato di coma». 

Senza soldi, senza di- 
gnità, senza neppure il 
coraggio di ricordare: 
«Benedico il giorno in cui 
abbiamo dato un taglio a 
questa catena di dolore. 
‘Anche se, in queste con-. 
dizioni, mi' è difficile 
pensare con ‘serenità di 
poter ricostruire una vi- 
ta. normale. Eppure, 
Trieste per me è stata co- 
me un' oasi». Vittoria è 
qui anche perchè la zia, 
prima di partire da Du- 
razzo, le ha indicato una 
casa di sua proprietà. 
Laggiù la parente ha «pa- 
gato» con la confisca di 
tutti gli averi. L'abitazio- 
ne è in via Giacinto Galli- 
na l: «Sono alla ricerca 
di Biagio Bruni - ripren- 
de la donna -, il referente 
che dovrebbe aiutarmi a 
entrare in possesso del- 
l'appartamento. Ma fi- 
nora non risulta quel no- 
me. Sono persino andata 
a pulire le scale di quel- 
l'edificio per cercare di 
sapere». 


mento a Torino. del pullman, La scena fu notata dal Vizzielli, Ra) “ 
Rita | 
(133) | 
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Ù 10.01 
COMANDAVA UN REPARTO IN CROAZIA I stina 
“addio all i di Daniele 
Ri 
L'addio alle armi di Daniele i: 
Meglio | i dii 
‘ate 
“IMeglio la pace e un lavoro’ is 
A Li 
ARRE ; RARO Ve 
inque mesi che «pesa- tole fischiare a dieci cen- ria 
no» come cinque anni. timetri dalla mia testa. ica 
Non ci saranno altre bat- Tacconta - E non credo di mE Ser 
taglie nella vita di Danie- poter, a parole, nemme-, 
le Fabbro Villarosa. Non, no rendere l'idea dell’in- ua 
almeno, quelle combat- ferno in cui si erano tra- Mani: 
tute in tuta mimetica sformate quelle terre. Ho 400.01 
buttando nella mischia sofferto per quelle vitti- | (17) 6 
lo slancio dei vent'anni. me, da una parte e dal- | ria (‘£ 
Qualcuno lo aveva defi- l'altra della barricata. | dana. 
nito ‘Rambo’, mescolan- Già, perchè in guerra | (54). 
do FGuaIO SOR nessuno è buono, nessu- A 3 
ironia. Adesso È no è cattivo. E'tutto pos- 
volentieri a meno di so- sibile». E aggiunge: «Co- N00 
prannomi e etichette. Se Ra i Li i 
li è tolti di dosso, come i . È . x i 
ta È Daniele non ha ripor- isti; 
gradi di comandante ge- Daniele Fabbro tato ferite. Ha iso Reti 
Ie dei TORO ispecla- | Villarosa ' in ospedale solo alcuni Enos 
i ata interna- i sima A) 

Re i laGuardia derle, mi sembravano giorni a Zagabria, pro- Nibos 
nazionale croata, esperienze così distanti. prio prima di lasciare la | 8000, 
«Quando ho deciso di Ho scelto di riprovarle Croazia. «Stavo svolgen- ('29) 
partire, ho fatto una sullamia pelle». do un servizio di scorta licia: 
scelta che non rinnego Quei cinque mesi han- Continua -e re cai 
assolutamente» raccon- no spazzato anche i pre- SESIA nine o Ros 
ta. «L'ho fatto seguendo concetti. «Siì - conferma SEIOEIO ASt100995: C pag) dI DE 

motivazioni in cui crede- ilgiovane - adesso è tutto  d0P0 essere sopravvissu- ad 
A - È i to ai combattimenti, mi Avrai 
e credo fermamente. | diverso. E'cambiato an- sono ritrovato in corsia | ‘9 Sus 
Non sono certo un mer-:  cheil rapporto conla mia oi oo 
cenario che combatte per famiglia, gli amici, i co- pio. a Me 
soldi, Non andrei a met- noscenti. Riesco a dare il Cui aa 'aroei na ( 
tere in gioco la mia vita giusto valore a realtà che di de “aarelt)i po 
per denaro. Questi mesi & QoRa ta adesso vuole ene 
Ti icchi Ù fino a pochi mesi fa com- l'al sVARANAla sua 900, È 
De sea Ce e wo prendevo appena». Da- vita. Cerca un lavoro: (6g) 6 
ninfe OMAnGIorO,i e n geloso an- iali: studi alber | Via 
Tagazzo \ascoltavo per- Sinai Credenziali: stu Vanni 
plesso i racconti della. ©he dei ricordi. Non ama ghieri, ma saprebbe ca” tigmni 
mia famiglia. Storie di Tievocarli, forse perchè varsela anche come Sep O 
guerra vissute ‘sia sul Tidarevitaa certeimma- guardia giurata. «Ho ap” L 42 

- gini potrebbe significare pena 20 anni e tanto en 80) 
campo, che con notti tra poli s x 1°) 1 f È ) gi 
scorse nella gallerie o di- riaprire ferite. «Ho visto tusiasmo. Non mi spa prin 
videndo cibi razionati. morire ragazzi della mia venta nulla». L'ha dimo” br, 


Non riuscivo a compren- 


età. Ho sentito le pallot- 


strato. 
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| redditi ’89 sopra i 50 milioni | 


cia duca] "= 


50.0 an-! Trieste 
atore ha 


i ricerca! Su, 


gi Liverani Claudio 


ricerca è ('28) 55; Suggi Liverani 
alla per-/Furio (‘57) 64; Sulligoi 
a nostra/Maurizio (‘17) 54; Sul- 


r milita- 


Passo Armando (‘32) 68; 


i Trieste Superina Tiziana ('59) 


lenza. 


70; Suppini Maria (‘24) 


ominata 54; surian Aldo (’30) 59; 


‘efetto eSusel Enzo 


('48) 56; 


omposta/Sushmel Graziano (‘51) 
titola al:60; Susmel Odette (‘27) 
trice del\55; Susovsky Rita (‘52) 
sella Fa-\66; Sussi Leda (‘27) 64; 
rie, Ma-|Sutter Ugo ('37) 67; Sutti- 
lirettore na Antonio (‘9) 69; Suzzi 


gnifica- 
ronia in 


organiz- 
ca d'Ao- 
a voluto. 
tini per 


ste per 
Ibanesi 
‘ovati a 
nezzi di 
parte di 
per due 
a Tira- 
nItalia 


‘edera- 
psciuto 
pace», 
rade di 
179; il 
are un 
ndo in 


lla Uil 
‘atego- 
sto da 
Linda 
adito, 
rinno- 
mento 
ta alal 


reclu- 
o pub- 


risale 
ino in 
ostra- 
ezia), 
strini 


Maria Antonella ('58) 54; 
Suzzi Nerina ('15) 61; 
Svab Dario (‘30) 85; Sva- 
Ta Nereo (‘35) 53; Svara 
Silvano (‘27) 55; Sverko 
Tatiana (‘61) 54; Svetina 
Vito (‘40). 119; Szalay 
Mauro ('55) 55; Taccani 
| Giovanni (‘14) 73; Tacca- 
|ri Adriana (‘32) 56; Tac- 
‘cione Francesco (‘31) 73; 
\Taggio Benito (‘34) 63; 
\Tagliaferro Carlo (‘1) 70; 
Tagliaferro Claudio ('36) 
(64; Tagliaferro Giuliano 
‘\('44) 53; Talamona Fran- 
Ico (‘44) 58; Talarico Lau- 
ra ('43) 52; Tamaro Delio 
((‘30) 53; Tamaro Giorgio 
('40). 72; Tamaro Livio 
('38) 67; Tamaro Stefano 
(154) 57; Tamburiello 


Giuseppe (‘27) 59; Tam- 
burin Giacomo ('33) 113; 
Tamos Romano ('9) 61; 
Tampieri Giorgio ('25) 
96; Tandoi Roberto (‘31) 
59; Taormina Giovanna 
(‘40) 57; Tarabocchia 


Laura ('38) 53; Tarantino: 


Aurelia (‘44) 83; Taranti- 
no Roberto ('54) 61; Tar- 
lao Dario (23) 72; Tarta- 
relli Piero ('14) 84; Tassi- 
ni Mario (‘40) 52; Tasso 
Adriano (‘52) 57; Tattoni 
Giuseppe (‘32) 58; Tatulli 
Vincenzo (‘37) 51; Tau- 
cer Mario (‘34) 74; Tau- 
cer Milan (‘46) 80; Tauri- 
sano Giovanni ('40) 68; 
Taurisano Pietro ('38) 
50; Tauzher Giovanni 
('35) 58; Tavano Roberto 
(53) 72; Tchitchiguina 
DIESILa (‘38) 55; Tec- 
chio Andrea ('58) 56; Te- 
daldi Mario (‘43) 121; Te- 
deschi Svetozar (‘38) 59; 
Tedesco Emilio ('10).142; 
Teiner Fabio ('39) 72; Te- 


. mini Bruto (‘6) 55; Tem- 


porale Liliana (‘29) 54; 
Teodori Guido (‘43) 85; 
Tercic Patrizia (60) 84; 
Tercon Igor ('47) 53; Ter- 
dossi Antonio (‘38) 82; 
Terpin Livio ('39) 67; 
‘Terranova Aldo (‘21) 58; 
Terruso Mario (‘36) 233; 
Terzuoli Lamberto (‘31) 
83; Tesan Virgilio ('44) 
189; Tessandori Paolo 
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(43) 268; Tessarolo Gior- 
gio (‘48) 57; Tessarotto 
Massimo ('46) 61; Tesser 
Furio (44) 53; Thomas 
Patricia Ann ('57) 91; 
Thorel Paolo ('33) 97; Ti- 
baldi Aldevis (47) 112; 
Tibaldi Enrico (’25) 69; 
Tiberini Alberto  (‘44) 
229; Tiberio Enrico (‘49) 
155; Ticini Franco (‘51) 
65; Ticini Tullio (‘37) 82; 
Tieghi Aldo (‘51) 53; 
Tiengo Pietro (‘39) 58; 
Tiepolo Stelio (‘34) 81; 
Tigelli Roberto (‘50) 51; 
Timperi Carlo (‘53) 54; 
Timperi Tiberio ('28) 62; 
Tiribelli Claudio ('46) 56; 
Tironi Gino ('40) 57; Tissi 
Garlo (12) 56; Tito Ugo 
(50) 56; Tiziani Claudio 
(‘26) 63; Tlustos Romeo 
('6) 68; Tochich Aurora 
(30) 175; Todaro Anto- 
nio (‘36) 54; Todeschini 
Fabio (‘30) 69; Todone 
Ezio (‘49) 57; Toffaloni 
Claudio (‘39) 120; Toffa- 
nin Claudia ('33) 65; Tof- 
foletto Sergio (‘29) 56; 
Toffoli Luciano (40) 248; 
Tofful Elvino (‘35) 58; 
Tognacchini Daniele 
(55) 56; ‘Tognacchini 
Maria Lisa (‘23) 77; To- 

ion Dario (‘36) 164; To- 
fentino Giuliano (‘48) 61; 
Tolotti Antonio (‘34) 117; 
Tolotti Luigi ('66) 54; To- 
lusso Peressut Lucio (*31) 


Trieste /Cirtà 


156; Tomaselli Dario 
('48) 50; Tomaselli Furio 
(38) 111; Tomaseo Lodo- 
vico (‘28) 50; Tomasi 
Glaudio (‘48) 52; Tomasi 
Ezio ('‘39) 78; Tomatis 
Costanzo (‘29) 82; Tom- 
besi Roberto (‘28) 133; 
Tome Franca (‘39) 58; 
Tomicich Bruno (‘42) 53; 
Tomizza Fulvio ('35) 63; 
Tomizza Nerio (‘31) 67; 


Tommaseo Ferruccio 
(‘41) 73; Tommaseo 
Giampietro . ('15) 93; 


Tommasi Giovanni Bat- 
tista (‘35) 85; Tommasi 
Mario (‘15) 58; Tommasi 
Roberto (‘41) 107; Tom- 
masi Salvatore (‘39) 125; 
Tommasini Aldo ('35) 
103; Tommasini Bruno 
('31) 54; Tommasini Fer- 
nando (’38) 58; Tomma- 
sini Mauro ('45) 98; Tom- 
sic Vittorio ('24) 82; To- 
narelli Alpo ('21) 58; 
Toncinich Claudio ('49) 
63; Toneatto Lucio (‘46) 
52; Tonel Mario (‘40) 84; 
Tonetti Nerina ('15) 62; 
Toniatti 
Emanuela ('54) 88; Tono- 
ni Gianfranco (’28) 98; 
Tonut Alberto (‘62) 181; 
Tonti Enzo (‘35) 99; Top- 


« pan Giuliano (‘46) 80; 


Torbianelli Giorgio (‘39) 
62; Torcello Alessandro 
('61) 57; Toresella Piero 


Giacometti. 


(‘45) 109; Tornambe Giu- 
seppe ('38) 60; Tornelli 
Ferruccio ('35) 57; Tor- 
renti Claudio (‘23) 74; 
Torri Dante (‘29) 55; Tor- 
riano Dario (‘31) 79; Tor- 
Tiano Giovanni (‘22) 112; 
Torrisi Giuseppe (127) 63; 
Torrisi Tiziano (‘52) 75; 
Tosato Fabio (‘41) 78; To- 
sato Tiziano (‘38) 70; To- 
satti Erio (‘43) 95; Tosca- 
no Luciano (‘38) 184; To- 
si Giancarlo (34) 57; Tosi 
Mario (‘32) 95; Tositti 
Claudia (‘47) 55; Tositti 
Virgilio (‘15) 56; Tota Vi- 
to ('46) 69; Tovornik 
Claudio (‘61) 64; Tram- 
pus Mario (‘42) 91; Trani 
Attilio (‘28) 178; Trani 
Mariano ('17) 51; Trani 
Nicolò (‘46) 65; Trani Ro- 
mano ('30) 58; Trani Se- 
renella ('48) 52; Tran- 
quillini Loredano (‘29) 
56; Travaglio Ferdinan- 
do (‘19) 232; Travaglio 
Gian Paolo ('43) 96; Tra- 
vaglio Rita ('41) 54; Tra- 
van Bruno ('29) 61; Tra- 
van Pier Paolo (‘42) 71; 
Traverso Pietro (‘29) 51; 
Trebbi Dante (34) 56; 
Treleani Franco (‘40) 54; 
Treu Furio (‘47) 64; Trevi 
Aurelio (‘37) 60; Tevisan 
Sartore ("30) 101; IA 
san Negrina (’08) 57; Tri- 
bel Tito (96) 59; Trillo 
Fulvio ('26) 83; Tringale 


Gioacchino Carmelo ('29) 
127; Trisolini Giovanna 
('37) 75; Trivellato San- 
dro ('38) 113; Trivellin 
Ermanno ('37) 66; Trom- 
ba Andrea ('26) 159; Tuc- 
ci Ugo (‘17) 109; Tudech 
Maria (‘44) 59; Tull Gior- 
gio ('42) 71; Tumanisch- 
vili Cristina ('46) 206; 
Tumanischvili Giorgio 
(‘41) 198; Tumanischvili 
Trakli (‘14) 298; Turaccio 
Paolo ('26) 61; Turcino- 
vich Casimiro (‘34) 53; 
Turco Armando ('33) 50; 
Turco Elvira ('43) 52; 
Turcovig Regina ('12) 63; 
Turilli Luca (‘72) 62; Tu- 
ritto Michele (‘24) 145; 
Turitto Roberto ('55) 57; 
Turolo Claudio ('39) 60; 
Turrin Giorgio (‘28) 83; 
Turrini Armando (’31) 
88; Udina Francesco ('30) 
114; Udovich Marco ('31) 
64; Ujka Antonio (‘36) 61; 

ar Giorgio (‘40) 50; 
Ukmar Marisa (’41) 63; 
Ukovich Walter ('46) 65; 
Ulcigrai Carlo (‘30) 123; 
Ulcigrai Furio Francesco 
(35) 66; Ulcigrai Giorgio 
(‘32) 52; Ulcigrai Gugliel- 
mo (‘01) 50; Ulian Fran- 
cesco (‘26) 73; Ulivi Gior- 
gio (‘43) 93; Ullrich An- 
namaria (‘39) 61; Umani 
Marco (‘40) 58; Umari 
Orietta ('43) 56; Umek 


Dario ('44) 54; Umek Mi- 
rella (‘40) 77; Umer Bru- 
no (‘38) 57; Umer Carlo 
(‘21) 62; Urban Erminio 
('35) 56; Urbancich Ubal- 
do ('52) 66; Urbani Carlo 
(42) 52; Urbani Dino 
('31) 55; Urbani Glauco 
(44) 54; Urbani Guido 
('53) 58; Urbani Paolo 
('45) 76; Urbanis Luisella 
('49) 66; Urizio Claudio 
(40) 84; Urizio Eugenio 
('47) 147; Urlini Giusep- 
pe (‘35) 85; Urlini Nicolò 
(‘25) 53; Ursic Mario (‘56) 
51; Ursic Sergio (‘42) 51; 
Ursini Fabio ('‘42) 154; 
Ursini Federico (‘42) 153; 
Urso Gianfranco ('44) 91; 
Ussai Antonio (42) 65; 
Ussai Bruno (’10) 67; 
Utel Sergio ('32) 50; Uva 
Francesco ('29) 74; Uxa 
Laura (‘51) 50; Vaccari 
Galcedonio ('56) 62; Vac- 


cari Paquale (‘28) 50;. 


Vaccaro Raffaele (’39) 
53; Vagaia Paolo (60) 68; 
Vagliano Antonio (‘46) 
74; Valacchi Sergio (’28) 
52; Valastro Mario (‘24) 
90; Valdemarin Amelia 
('49) 58; Valdemarin Gra- 
ziano (‘37) 60; Valdisteno 
Egidia (‘11) 74; Valdiste- 
no Fulvio (‘43) 96; Valen- 
ti Mario (‘25) 55; Valenti 
Paolo (‘36) 179; Valentin 
Ennio ('39) 52; Valentin- 
cic Piero ('47) 199; Va- 


lentinuz Fabio (’38) 62; 
Valentinuzzi Elvio (‘46) 
50; Valentinuzzi Renato 
('43) 90; Valenzin Giorgio 
(29) 186; Valenzin Guido 
('59) 62; Vallar Lino (‘49) 
65; Valle Fulvio ('45) 52; 
Valle Marino ('49) 62; 
Valle Pierluigi ('34) 73; 
Valli Dario (‘37) 53; Valli 


Eufrasia (14) 80; Valli! 


Giorgio (‘42) 53; Vallon 
Mario (‘36) 100; Valma- 
stri Sergio ('27) 58; Valta 
Franco ('17) 155; Valta 
Michele ('49) 66; Valta 
Roberto ('52) 65; Valussi 
Giorgio (‘30) 111; Van 
Der Ham Ernesto ('24) 
104; Vangi Michele ('27) 
91; Vanzo Cesare (133) 
66; Vardabasso Gian- 
franco (‘46) 92; Varesano 
Benito (‘38) 51; Varin 
Irene ('43) 79; Varin Ser- 
gio ('31) 96; Varini Giulio 
(‘38) 180; Varriale Elio 
(32) 61; Vascon Anto- 
nietta Maria (‘36) 54; Va- 
scotto Bruno (‘43) 51; Va- 
scotto Franca (‘41) 59; 
Vascotto Giovanni ('37) 
54; Vascotto Lucio ('31) 
100; Vaselli Sandro ('55) 
127; Vassila Giorgio (‘24) 
85; Vassila Giovanni 
('25) 90; Vasta Ennio 
('34) 93; Vatovec Barbara 
('46) 82; Vatta Carlo (‘19) 
77; Vatta Diego ('39) 124. 


E tutti quelli sotto i cinque milioni 


Lrr——__1zHzîxgl 
Trieste 


| Durante Alessandra (65) 
8; Duranti Bruno (710) 
200.000; Duranti Vin- 
| cenzo (‘54) 4; Durighello 
Grazia (‘43) 4; Duron 
Catherine (‘46) 800.000; 
D'Ursi Antonietta (’36) 5; 
| Duse Gino (‘51) 3; Duse 
\Isabella (‘64) 3; Duse Li- 
cia (‘32) 600.000; Duse 
| Maria ('36) 5; Dussi Da- 
Tio ('58) 3; Dussi Maria 


{Grazia (’41) 600.000; 
Dussi Mauro (’63) -2; 
| Dussi Mirella  (‘41) 


| 600.000; Dussini Teodo- 
\Ta (‘49) 1; D'Uva Paola 
|(/70) 3; Dozzi Silvana 
(18) 800.000; Ebblin Da- 

\ lo (55) 4; Ebblin Laura 
(‘30) 2; Ebert Lidia (‘69) 

| 3; Ebert Maria Grazia 
| ('64) 4; Eccardi Fulvio 
l'48) 4; Eccardi Glauco 
| ('34) 5; Eccardi Reana 
(‘35) 400.000; Edera Rita 

| (‘42) 500.000; Eichleter 
| Rita (‘44) 2; Ellero Livio 
(33) 700.000; Ellero Ma- 
lia Grazia (‘42) 500.000; 
Imovine Haissam (‘71) 

| 1; El Semari Karima (‘44) 
| 600.000; Emanuelli 
Massimiliano (‘66) 3; 
Emili Anna (‘41) 3; Emili 
Tommaso (‘29) 3; Emilio 
Gabriella (‘55) 2; Emma- 
nuele Vittoria (‘41) 
400.000; Englaro Erne- 
Stina (‘45) 1; Englaro Li- 
liana (‘46) 800.000; En- 
Neri Renata (‘42) 2; Enzi- 
| hi Bianca Ilaria (‘18) 
| 1.500.000; Eppeira Ade- 
| lia (‘35) 400.000; Era Do- 


y | Patella (‘60) 2; Ercolessi 


Umberto (‘30) 5; Ercoli 
Adriana (‘28) 2; Eriani 
Adriana (‘72) 5; Eriani 
Alice (‘33) 800.000; Eria- 
Ni Sergio (‘35) 4; Ermaco- 
Ta. Gioconda © (’18) 
400.000; Ermacora Giu- 
liana (’50) 900.000; Er- 
Manis Luciana  (’42) 
400.000; Errath Caterina 
(‘17) 600.000; Errico Ma- 
"ia (‘38) 0; Ersetti Lore- 
dana (‘70)4; Ersini Fabio 
(54) 3; Escher Alfredo 
(52) 900.000; Escher 
Giancorrado (‘40) 
900.000; Esposito Adria- 
Na (‘48) 900.000; Esposi- 
lo Ciro (‘65) 1; Esposito 
istina (68) 4; Esposito 
Ulena (55). -700.000; 
Esposito Flavio (‘48) -13; 
Èsposito Fulvio (‘25) -24; 
ESbosito Gianna (‘37) 
(00.000; Esposito Irene 
‘3 300.000; Esposito 
ciana (‘56) 700.000; 
osito Rita. (‘29) 4; 
di osito Roberto  ('53) 
(i; Esposito Rosa Maria 
41) 700.000; Esposito 
iglvatore (‘59) 1; Espi 
Susanna (68) 3; Espo- 
cx Walter (‘21) -34; Eva 
reterina (‘21) 4; Eva Ma- 
na4,(‘41) -35; Eva Neri- 
| Pg (14) 400.000; Evans 
9opetope Ann  (‘41) 
(‘64j 000; Fabbri Franco 
vie 600.000; Fabbri Ful- 
Van\(29) 1; Fabbri Gio- 
liantL (65) 0; Fabbri Giu- 
Sepp, (81) 0; Fabbri Giu- 
la (35 (‘84) 0; Fabbri Pao- 
) 3; Fabbri Rossella 
di,:400.000; Fabbri Val- 
Pabpa (83) 900.000; 
To Gisella (‘42) 


0.000; Fabbro  Lipa 
760) 100.000; Fabbro 
Luigia (21) 1; Fabbro 
Luisa (‘64) 800.000; Fab- 
bro Maria Luisa (‘31) 3; 
Fabbrovich Eleonora 
(‘19) 600.000; Fabi Anna 
(‘10) 200.000; Fabi Giu- 
liana (‘39) 800.000; Fa- 
bian Emanuela (‘63) 4; 
Fabian Franca ('42) 5; 
Fabian Pierina  (’28) 
600.000; Fabian Sergio 
('89) -15; Fabiani Eva 
(‘55) 500.000; Fabiani Li- 
vio (‘24) 4; Fabiani Vale- 
ria (‘22) 1; Fabretti Maria 
(‘40) 2; Fabretto Cinzia 
(‘62) 600.000; Fabris Al- 
viano (‘54) 0; Fabris An- 
tonia (‘39) 400.000; Fa- 
bris Arianna — (33) 
1.500.000; Fabris Bruno 
(‘39) 1; Fabris Carla (‘40) 
900.000; Fabris Claudia 
(‘65) 4; Fabris Egle (‘41) 
-33; Fabris Euridice (‘60) 
-13; Fabris Fabio ('69) 5; 
Fabris Francesco (‘59) 3; 
Fabris. Gianugo (‘56) 3; 
Fabris Ida (‘24) 2; Fabris 
Luciana ‘(’40) 500.000; 


Fabris Maria (’33) 2; Fa- 


bris Maria (‘62) 4; Fabris 
Maria Pia (‘53) 700.000; 
Fabris Marina  (’58) 
100.000; Fabris Marina 
(‘60) 0; Fabris Maurizio 
(68) -13; Fabris Silvana 
(‘26) 2; Fabro Assunta 
(‘35) 60.000; Fabro Chia- 
ra (‘66) 3; Fabro Fulvia 
(‘34) 600.000; Fabro Lau- 
ra (‘50) 900.000; Facchin 
Franca (‘39) 2; Facchin 
‘Maria (‘26) 3; Facchin 
Palmira (‘17) 500.000; 
Facchina Bruna (‘40) 1; 
Facchina Marcella (38) 
400.000; Facchina Silvia 
(41) 5; Facchina Teresa 
(‘31) 3; Facchinetti Cate- 
rina (‘12) 1; Facchinetti 
Giovanni (‘13) 2; Facchi- 
ni Alessandro ('57) 5; 
Facchini: Gianna (‘38) 
600.000; Facchini Stefa- 
no (‘59) -12; Facciuto 
Clara (‘42) 0; Facciuto 
Federico (‘68) 400.000; 
Facciuto Maria Gabriel- 
la ('40) 2; Facco Angelo 
Guido (‘38) 5; Facco Lu- 
cio (30) 600.000; Fachin 
Anna Maria (‘50) 3; Fa- 
chin Graziella  (‘45) 
400.000; Fachin Graziel- 
la (‘49) 500.000; Fachin 
Iolanda (’35) ‘400.000; 
Fachin Maria (‘34) 1; Fa- 
chin Mariarosa ('59) 
4.900.000; Fachin Mau- 
ro ('76) 1; Fachin Micae- 
la (‘69) 1; Fachin Olivia 
(‘37) 600.000;  Fachin 
Walter (‘53) 4; Faganel 
Leda (‘36) 2; Faganelli 
Giorgina. (‘26) 700.000; 
Faggiani Amarillia (‘33) 
5; Faggiani Guerrina 
(‘41) 600.000; Faggiani 
Isa (‘45) 500.000; Fagio- 
lino Marco (‘65) -4; Fai- 
dutti Alessandra (‘46) 2; 
Faidutti Elisabetta ('65) 
700.000; Faidutti Licia 
(‘48) 3; Faidutti Renato 
(‘38) 4; Faifer Alessandro 
('64) 700.000; Failoni 
Cornelia (‘38) 4; Faiman 
Giuliana (67) 3; Faiman 
Graziella (‘60) 400.000; 
Faiman Lidia  (‘30) 
600.000; Faiman Liliana 
(55) 1; Faiman Luciano 
(‘41) 0; Faiman Marco 
(‘67) 0; Faiman Riccardo 
(‘64) 0; Faimann Tambu- 


rini Gabriella  (‘57) 
500.000; Fain Nedda 
(‘32) 300.000; Fain Oliva 
(‘25) 3; Fait Arcadia (‘36) 
400.000; Fait Mara (’54) 
4.500.000; Fait Maria 
Pia (‘37) 3; Fakin Guido 
(‘48) 5; Falciatori Naza- 
reno (‘43) 1; Falcioni Ma- 
ria (‘22) 500.000; Falco 
Giuseppina (‘44) 3; Fal- 
comer Grazia  (‘44) 
300.000; Falcone Patri- 
zia (64) 900.000; Falco- 
ne Teresa (‘38) 400.000; 
Falconetti Anna ('25) 
600.000; Falconetti An- 
tonio (‘31) 0; Faleschini 
Giovannina (‘33) 7; Fal- 
zari Giuliana  (‘46) 
400.000; Falzone Maria 
(‘39) 400.000; Famea Er- 
manno ('32) 2; Famiani 
Silvana (‘23) 600.000; 
Famoso Giuseppe (‘58) 3; 
Famulari Giovanna (‘66) 
200.000. Famulari Gio- 
vanni (‘42) 200.000; Fa- 
mularo Giulia  (‘37) 
500.000; Fancellu Gio- 
vanna (‘65) 5; Fancellu 
Giovarina ('67) 4; Fanelli 
Domenica (‘30) 5; Fanelli 
Elena (‘64) -15; Fanelli 
Simeone (‘26) -700.000; 
Fanlo Crisanti David 
(‘69) 3; Fanna Antonia 
(‘41) 400.000; Fano Ma- 


ria Serena ('43) 550.000;. 


Fantasia Leonilda (‘25) 
800.000; Fantin Isolina 
(‘29) 1; Fantin Luigina 
(‘44) 700.000; Fantin Ni- 
vea (‘37) 500.000; Fantin 
Noris (‘34) 4; Fantuz Mi- 
chele (‘72) 3; Fanutti 
Chiara (‘43) 700.000; Fa- 
nutti Leonilla . (‘40) 
800.000; Faorlin Clara 
(‘45) 800.000; Farace 
Giorgio (’‘59) -200.000; 
Farace Giuseppe ('55) 5; 
Faraci Nadia .('47) 
700.000; Faraguna Dio- 
nisia (‘25) 500.000; Fara- 
guna Vilma (‘57) 5; Far- 
din Mario ('34) 3; Faren- 
ga Riccardo (‘69) 3; Fare- 
soni Maria Grazia (‘40) 
1; Farwa Gianfranco 
(33) 700.000; Farolfi Va- 
lentina ('73) 13.000; Far- 
ra Rosanna ("50) 
900.000; Farris Giusep- 
pina (’69) 900.000; Far- 
ruggia Francesco ('69) 
600.000; Fasanella Ma- 
ria (‘47) 2; Fasano Coma- 
sia ('47) -43; Fasano Ful- 
vio (‘61) 4; Fasano Um- 
berto (‘38) 3; Fasano Vit- 
torio (‘67) 3; Fasciano 
Silvana ('43) 1; Fasoni 


Concetta (‘36) 700.000; ’ 


Fattibene Valleverdina 
(‘42) 400.000; Fattor An- 
na (‘48) 700.000; Fattor 
Erminia (‘22) 400.000; 
Fattor Maria (‘34) 4; Fat- 
tor Rosanna (‘36)-9; Fat- 
tori Clara (‘48) 200.000; 
Fattorini Felicina (’34) 
400.000; Fattorini Stefa- 
no ('63) 3; Fattorusso At- 
tilio (‘55) 1; Fattorusso 
Giovanni (‘51) 800.000; 
Fattur Ester (‘33) 
900.000; Fatutta Anto- 
nia (‘33) 300.000; Fauci- 
tano Maria Fulvia (‘41) 
4; Faustini Luisa (‘42) 
800.000; Fava Lea (’39) 
600.000; Favretto' Anna 
(‘36) 500.000; Favento 
Alba (‘35) 500.000; Fa- 
vento Antonio  (‘26) 
800.000; .Favento Gra- 
ziella (‘40) 1.500.000; Fa- 


vento Mauro (‘59) -10; 


Favenzi Lucilla  (‘40) 
400.000; Favero Corona 
(‘26) 1; Favero Luigi (‘31) 
3; Favero Mariano (‘61) 
3; Favetti Stefano (‘73) 2; 
Favot Umberto  ('45) 
600.000; Favretti Anna- 
maria (‘66) 3; Favretti Li- 
na (‘46) 4; Favretto Elena 
(‘46) 500.000; Favretto 
Fulda (‘71) 1; Favretto 
Gianna (‘38) 600.000; 
Favretto Giovanna (’49) 
300.000; Favretto Lidia 
(‘22) 400.000; Favretto 
Maria (‘26) 1; Favretto 
Maria Grazia (‘39) 1; Fa- 
vretto Paolo (’61) 
500.000; Favretto Teresi- 
na (‘43) 800.000; Favuz- 
za Filippa ('58) 1; Fazio 
Daniela (‘67) 2; Fazio Fa- 
bio (‘71) 2; Fazio Gabriel- 
la (68) 2; Fazzini Lore- 
dana (‘45) 4; Fazzini- 
Giorgi Paola ('59) 4; Fe- 
del Maria (‘32) 1; Fedel 
Ondina (35) 2; Fedel 
Paola (‘38) 700.000; Fe- 
dele Maria Carmela (‘50) 
600.000; Fedele Roberto 
(‘65) 3; Federici Elsa (‘52) 
500.000; Federici Fiordi- 
neve (‘11) 700.000; Fede- 
rici Francesca ('70) 4; Fe- 
drigo Davide (‘67) 2; Fe- 
keza Eugenia (‘41) 3; Fe- 
leppa Liliana (’34) 4; Fe- 
letti Ingrid (‘63) 3; Felici 
Eliana (‘53) 500.000; Fe- 
lician Luisa (’55) 2; Feli- 
ciano Angela (‘47) 2; Fe- 
licioni Lucia (43) 
600.000; Felicioni Maria 
Luisa (‘41) 1; Felloni An- 
na (‘48) 1; Felluga Da- 
niela (‘68) 1; Felluga Li- 
cia (‘37) 650.000; Felluga 
Luisa (‘55) 200.000; Fel- 
luga Roberto (‘69) 
400.000; Fenga Giulia 
(‘26) 2; Fenga Vanessa 
("71) 2; Fenu Luisa (’30) 
1; Feresin Ardemia (‘12) 
400.000; Feresin Patrizia 
(‘53) 400.000; Ferfila 
Marisa (‘41) 400.000; 
Ferfila Riccardo (‘69) 1; 
Ferfila Rita (‘64) 
800.000; Ferfoglia Anna 
(‘34) 550.000; Ferfoglia 
Annamaria (‘35) 2; Fer- 
foglia Lucia Maria ('54) 
4; Ferfoglia Monica ('64) 
2; Ferfoglia Nerina ('40) 
900.000; Ferfoglia Stelio 


(29) 3; Ferfolja Mirosla- 
va (‘39) 1; Feriani Vidus- 
so Marga (‘26) 2; Ferlan 
Marina (‘56) 500.000; 
Ferlan Marina  ('56) 
500.000; Ferlat Marina 
(‘40) 600.000; Ferlat Ser- 

io Angelo (‘28) -2; Fer- 

tti Tiziana (‘59) -3; Fer- 
letta Daniela (‘68) 3; Fer- 
letti Adriana (‘41) 3; Fer- 
lich Marco (‘26) 800.000; 
Ferlisi Livio (‘54) 4; Fer- 
lora Maria (‘24) 700.000; 
Ferluga Adriana (‘41) 2; 
Ferluga Aldo (‘31) 0; Fer- 
luga Anna (‘34) 3; Ferlu- 
ga Bianca (‘27) 5; Ferlu- 
ga Elena ('64) 5; Ferluga 
Elisabetta (‘68) 3; Ferlu- 
ga Elvira ('37) 3; Ferluga 
Giorgina (‘41) 2; Ferluga 
Giorgio ('57) 3; Ferluga 
Laura (‘39) 3; Ferluga 
Loredana (‘35 2; Ferluga 
Luigia (’14) 2; Ferluga 
Maria (‘36) 600.000; Fer- 
luga Marisa (‘53) 
800.000; Ferluga Massi- 
miliano (74) 4; Ferluga 
Nerina (34) 1; Ferluga 
Neva (‘46) 1; Ferluga Ni- 
ves (‘34) 500.000} Ferlu- 
ga Valeria (‘24) 1; Ferlu- 
ga Valeria Santina (‘49) 
4; Ferman Fabio ('60) 
900.000; Fermo Elisabet- 
ta (‘43) 400.000; Fermo 
Isidoro ('39) l; Fermo 
Lucia (‘57) 2; Fermo Ma- 
ria (44) 3; Fermo Nives 
(‘48) 600.000; Fernetic 
Anna (’58) 3; Fernetich 
Romana ('47) 3; Fernetti 
Bernardo (‘23) 400.000; 
Fernetti Flavia _ ('47) 
600.000; Fernetti Giorgio 
(‘56) 1} Feroce Nadia (’51) 
600; Ferrante Davide 
(‘70) 0; Ferrante Dona- 
tella (‘61) 800.000; Fer- 
rante Gloria (‘53) 0; Fer- 
rante Mauro ('65) 1; Fer- 
rante Sabrina (‘64) 2; 
Ferrantelli Rita (‘46) -2; 
Ferranti Roberta ('61) 
900.000; Ferranti Sergio 
(‘68) 600.000; Ferrara El- 
vira (37) 300.000; Ferra- 
ra Lucia (59) -6; Ferrara 
Mirella ('44) 3; Ferrarese 
Alfredo (‘58) 1; Ferrarese 


Giorgio (‘58) 4,5; Ferrari: 


Dora Lidia (‘52) 4; Ferra- 
ri Enrico (‘51) -13; Ferra- 
ri Ornella (‘43) 1; Ferra- 
rini Vittorino (‘21) 2.000; 
Ferraris Francesco ('35) 


VEFICIO 
IMPeoSsTE 


500.000; Ferraro Angela 
('65) 3; Ferraro Antonia 
(‘32) 600.000; Ferraro 
Giovanna ('62) 2; Ferra- 
ro Manlio ('66) 3; Ferraro 
Maria Pia 9’40) 400.000; 
Ferrazzo Agnese (‘39) 
500.000; Ferreri Maria 
(‘30) 600.000; Ferrero 
Maria Esterina (‘32) 3; 
Ferretti Liliana  (‘23) 
400.000; Ferretti Maria 
Antonietta (‘21) -18; Fer- 
ri Liliana (‘27) 1; Ferri 
Rodolfo (‘36) 1; Ferri Ve- 
lia (‘24) 1,5; Ferri Wanda 
(‘24) 800.000; Ferrieri 
Marco (’68) 750.000; Fer- 
rigno Giulia (‘54) 4; Fer- 
rigno Maria Francesca 


(67) 4; Ferrini Giuliana . 


(‘47) 500.000; Ferro An- 
nita (‘24) 1; Ferro Anto- 
nietta (‘41) 600.000; Fer- 
ro Elisa (‘40) 2; Ferro Lo- 
rena (‘57):400.000; Ferro 
Loretta (’52) 400.000; 
Ferroli Claudio (’66) 2; 
Ferronato Claudia (’36) 
2; Ferrucci Elena (’58) 
200.000; Fertz Raffaele 
(22) 5; Feruglio ‘Adele 
(‘28) 1; Ferullo Zdenka 
(‘47) 550.000; Festa Ales- 
sandro ('66) 2; Festa Le- 
tizia (‘55) 500.000; Fetter 
Dora (’17) 500.000; Fia- 
bane Danila ('44) 4; Fia- 
bane Elsa (‘28) 4; Fiabetti 
Viviana (‘58) 100.000; Fi- 
chera Luigi (‘34) 4; Fi- 
chera Serena (‘44) -4; Fi- 
ciur Loredana ('58) 3; Fi- 
ciur Roberto (‘62) 1,5; 
Ficka Zarko (‘52) -6; Fi- 
cur Sonia (‘50) 5; Fidan- 
za Paolina (‘12) 900.000; 


Fidel Mauro (‘54) 1; Fier- . 


ro Manuel (‘72) 3; Fierro 
Rita (‘46) 800.000; Fifaco 
Claudia ('63) 2,5; Fifaco 
Lorella (’72) 3; Figliola 
Bruna (‘33) 600.000; Fili- 
paz Lorenzo (‘80) 2; Fili- 
paz Marco ('75) 2; Fili- 
paz Roberta (‘58) 
600.000; Filipcic Liljana 
(65) 2; Filipcich Graziel- 
la (‘51) 800.000; Filipovic 
‘Amalia (‘49) 2; Filipovic 
Gordana (‘58) 1; Filippi 
Alessandro (68) 
100.000; Filippi Anna- 
maria (‘46) -750.000; Fi- 
lippi Bruna (‘49) 
500.000; Filippi Claudio 
(‘65) 4; Filippi Giuseppe 


(‘49) 5; Filippi Maria (57) 
600.000; Filippi Maria 
Teresa ('41)-24; Filippini 
Michela: (‘70) 500.000; 
Filippone Laura ("30) 
500.000; Filiputti Annita 
(‘46) 400.000; Filli Maria 
Germana ('41) 3; Filo- 
grana Antonio (‘24) -12; 
Finali Amalia (’48) 
600.000; Finazzer Patri- 
zia (‘47) 400.000; Finder 
Bernat (‘27) 2; Finderle 
Giulia (‘25) 700.000; Fi- 
netti Franca  (‘46) 
900.000; Finocchiaro 
Franca (‘54) 2; Finotti 
Silvia (‘58) 4; Finotto 
Violetta (‘56) 400.000; 
Finzi Claudia  (’20) 
800.000; Finzi Giulia 
(‘64) 5; Finzi Maria Gra- 
zia (‘18) 400.000; Finzi 
Tatiana (‘62) 2; Fiocco 
Nerina ('38) 2; Fiocco Ri- 
ta ('62)2; Fior Diana (‘67) 
1; Fior Gaia (‘76) 1; Fior 
Giovanni (‘14) 1; Fior Li- 
dia (‘56) 900.000; Fio- 
ranti Licia ('15) 900.000; 
Fiore Carolina  (’08) 
400.000; Fiorella Gian- 
luigi (‘69) 1; Fiorella Gio- 
vanni (‘64) 5; Fiorella 
Giuseppe (‘38) 5; Fiorella 
Pasquale (‘40) 5; Fioren- 
cis Fides (‘34) 400.000; 
Fiorencis Giovanna (‘63) 
1; Fiorentin Livia (‘61) 3; 
Fiorentino Concetta (‘57) 
500.000; Fiorentino Ste- 
fano (69) 4; Fiorenzato 
Fulvia (‘45) 600.000; Fio- 
retto Annamaria (‘38) 
500.000; Fiori Alice (‘14) 
500.000; Fiori Astrid 
(62) 5; Fiorineschi Maria 
(‘24) 400.000; Fiorini 


Fulvio (’66) 0; Fiorotto ‘ 


Laura (‘48) 600.000; Fisfi 
Eustathia (‘22) 1; Fisica- 
ro Laura ('63) 3; Fissi 
Adriana (‘44) 500.000; 
Fissore Roberto (‘57) 5; 
Fiusco Cosima  ('24) 
400.000; Flaccio Natali- 
na ('19) 400.000; Flak 
Giorgio ('42) 4,5; Flami- 
gni Fernanda ('67) 1; 
Flamigni Francesca (‘69) 
2; Flebus Daniela ('45) 1; 
Flego Adriano (47) 2; 
Flego Angela (’14) 1; Fle- 
go Annamaria (’29) 1; 
Flego Antonia  (’15) 
400.000; Flego Armida 
(‘34) 2; Flego Bruna (‘40) 
600.000; 
(‘56) 700.000; Flego Emi- 
lia (‘25) 900.000; Flego 
Gianna (’‘44) 800.000; 
Flego Giuseppina (‘22) 
500.000; Flego Luciana 
(‘40) 5; Flego Luciano 
(‘21) 300.000; Flego Ma- 
ria (‘13) 1; Flego Maria 
Teresa (‘45) 900.000; Fle- 
go Marisa (‘49) 1; lo) 
Nives (‘21) 500.000; Fle- 


o Roberto ('63) 4; Flego : 


anna (‘22) 2; Flora 
Francesca (‘72) 500.000; 
Flora Giuliana  (‘51) 
400.000; Flora Marina 
(‘47). 1; Flora Marina 
(‘67) 900.000; Flora Pao- 
la (‘69) 50.000; Floramo 
Luca ('65) 4; Floriani To- 
sca (’21) 300.000; Flori- 
dan Rina (‘26) 5; Flori- 
dan Silvana (‘32) 1; Flo- 
rida Massimo ('61) 4; 
Floriello Maria  ('18) 
600.000; Florio Antonel- 
la (‘67) 1; Florio Cristina 
(64) 1; Florio Cristina 
(70) 700.000; Florio Italo 
(‘08) 3; Florio Maria Ca- 


go Donatella‘ 


rolina (‘58) 3; Florit 
Franco (‘44) 0; Florit Pie- 
tro (‘00) 2 

Fogar Carlo (‘59) 1 

Fogar Daniela (‘61) 1 
Fogar Fabiana  (‘58) 
500.000; Fogolini Estella 
(‘40) 550.000; Foladore 
Lida (‘21) 900.000; Fol- 
cheri Maria Matilde (’38) 
200.000; Folco Luigia 
(‘27) 2; Folin Edina ('45) 
-1; Folin Loredana ('34) 
4; Folla Gianfranco ("39) 
4; Folle Rosabruna (‘42) 
600.000; Fonda Adriana 
(‘46) 5; Fonda Alessan- 
dro (‘65) 5; Fonda Clau- 
dia (‘70) 4; Fonda Dona- 
tella (‘59) 4; Fonda Ester 
(‘28) 400.000; Fonda Fa- 
biana (71) 4; Fonda Fau- 
stina (‘37) 600.000; Fon- 
da Fiorella (‘31) 700.000; 
Fonda Franco (‘59) 4; 
Fonda Gabriella (‘56) 5; 
Fonda Gilda Rosa ('31) 
700.000; Fonda Giorgio 
(‘63) 3; Fonda Gloria ('54) 
400.000; Fonda Liliana 
(‘21) 400.000; Fonda Li- 
via (‘24) 600.000; Fonda 
Loriana (‘57) 600.000; 
Fonda Luca (‘65) 5; Fon- 
da Luciano (‘50) 3; Fon- 
da Mara (‘47) 5; Fonda 
Margherita (‘25) 
500.000; Fonda Maria 
(‘39) 400.000; Fonda Ma- 
risa (‘38) 500.000; Fonda 
Matteo (‘71) 1; Fonda 
Maura ('57) 2; Fonda Mi- 
roslava (’32) 800.000; 
Fonda Nicolina (‘11) 
900.000; Fonda Orietta 
(‘58) 3; Fonda Peter (’68) 
3; Fonda Rado (‘71) 4; 
Fonda Renato (‘66) 3; 
Fonda Rita (’37) 2; Fon- 
da Stefano (‘67) 2; Fonda 
Violetta (‘23) 400.000; 
Fonovic Mirella ('55) 4; 
Fonovich Caterina (’28) 
400.000; Fontana Ama- 
bile (‘25) 1; Fontana Ar- 
les (‘21) 600.000; Fonta- 
na Luca (‘69) 600.000; 
Fontana Luciana (‘27) 
600.000; Fontanat Ma- 
ria ('26) 2; Fontanella 
Bruna (‘28) 500.000; 
Fontanelli Mancini Ma- 
ria Pia (‘24) 800.000; 
Fontanini Alessio (‘65) 1; 
Fontanini Marco (‘70) 3; 
Fontanini Massimo (‘69) 
3; Fontanone Amalia 
(30) 2; Fontanot Angela 
(‘38) 400.000; Fontanot 
Antonietta (‘11) 4; Fon- 
tanot Daniela (‘58) 4; 
Fontanot Irma (’26) 
400.000; Fontanot Laura 
('43) 2; Fontanot Maria 
Grazia (‘69) ‘400.000; 
Fontanot Maria Pia (‘39) 
400.000; Fontanot Mri- 
nella (‘52) 600.000; Fon- 
tanot Olivia (‘33) 1; Fon- 
tanot Ondina (‘09) 2; 
Fontanot Vittorio (’30) 4; 
Fontanotti Liliana (’33) 
600.000; Fonte Giuseppe 
(‘54) 600.000; Fonzo Iva- 
na (51) 0; Forchiassin 
Amelia (‘10) 4; Foretich 
Nella (‘08) 0; Forleo Ma- 
rina (‘53) 900.000; Forli- 
vest_ Marcella  (‘29) 
400.000; Formato Anna 
('39) 2; Formica Enri- 
chetta (‘38) 400.000; For- 
mica Patrizia (‘69) 3; 
Fornaciai Gianni (’49) 0; 
Fornaroli Donatella (‘63) 
1; Fornasan Giuseppina 
(‘28) 500.000. 
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FINE 
L’elenco 
ufficiale 
dei protesti 
cambiari 


Concludiamo oggi la 
ubblicazione dell'e- 
lenco ufficiale dei pro- 

testi cambiari levati 
nella nostra provincia 
nella seconda quindi- 
cina del dicembre ‘91. 
L'elenco, diffuso dalla 
Camera di Commercio, 
in conformità alle co- 
municazioni dai Tribu- 
nali di Trieste e Gori- 
zia, è aggiorn ato allo 
scorso 4 gennaio. 


Trieste 


Tarantino Aurelia - Delo- 
lio Mauro, via F. Severo 
33, 386.100;-Termini Fi- 
lippo, (4 protesti per 
33.480.000); Tikal Mirel- 
la, via Valmaura 79, (3 
protesti per 1.176.500); 
Tisma Arno, via Siniga- 
glia 20, 500.000; Todaro 
Giampiero, via Patrizio 
30, 258.000; Todaro Ma- 
ria Luisa, via Molino a 
Vento 154, 1.245.844; 
Tont Mario, via Machlig 
24, (2 protesti per 
1.500.000); Torri Pa- 
squale - Firm. Bassi Dia- 
nello, 5.000.000; Tosca- 
no Roberto, 200.000; 
Trattoria Pineta di Orel 
Paola, via di Monrupino 
913, (3 protesti per 
6.750.000); Urbano 
Adriano, via Gelsomini 
2/01, 281.400; Urbano 
Adriano, via Giorgio Pi- 
tacco 27, 262.500; Valen- 
ta Albina, via Vigneti 
22/3, 155.560; Varagnolo 
Marina, via Rosani 6/1, 
300.000; Vasta Vincen- 
za, v.le D'Annunzio 23, 
788.900; Verdnik Clau- 
dia-a firma Verdnik Ro- 
dolfo, (2 protesti per 
5.591.155); Veri Amorina 
in Di Bartolo, via Carpi- 
neto 5/7, 237.117; Vichi 
Lucio, via Giuliani 33, 
290.000; Volleno Aniello, 
via Economo 8, 
1.000.000; Zacchigna 
Emanuela, via I. della 
Groce 3, 200.000; Zanetti 
Diego, via Mascagni 20, 
320.350; Zanier Franco, 
via Valmaura 55, 
180.000; Zanini Silvano, 
Riva Nazario Sauro 2, (6 
protesti per 5.000.000); 
Zanolla Walter - «Serra- 
menti Schuco», (3 prote- 
sti per 23.846.792); Zara 
Benito, via Gambini 
31/B, 2.450.000; Zivco- 
vich Biserka, via Scali- 
nata 12, 300.000; Zonta 
Roberto, strada di Fiume 
173, 4.000.000. 


Duino 

Aurisina 

Gregorin Giorgio, via 
Stazione 8/12 - Sistiana, 
625.000; Gregorin Gior- 
gio, via Stazione 8/A, 
625.000; Martinelli e 
Bizzarro, via Sistiana 53, 
300.000; Sandrin Mauro 
e Amelia, S.S. 14N.57/A, 
800.000; Sorgo Luciano, 
San Giovanni di Duino, 
1.500.000; Tomasin 
Adriano, Aurisina 166, 
320.000. 


Muggia 


Gherbaz Giuseppe - Ba: 
bic in Gherbaz Livia, via 
di S. Barbara 54/4, 
2.333.500; Pinzelli Ro- 
berto - Lunghi Sergia, via 
Felluga 30, 400.000. 


— 
San Dorligo - 
della Valle 
«Antares di Appollonio 
Licia» - Ditta, Domio 89, 

-665.000; Sussi Anna, San 


Dorligo della Valle 6 - c/o 
«Drive in», 1.500.000. 


Rugo Roberto, B.go Grot- 
ta Gigante 42/B, 134.000. 
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SCIENZA / INTERVISTA A PIERO ANGELA 


«Foreste, ultima ricchezza» 


«Le selve tropicali vengono distrutte 


al ritmo di quaranta ettari ogni minuto. 


Ormai l'informazione non basta più di fronte 


all’urgenza dei problemi da risolvere» 


Ecco una breve intervi- 
Sta a Piero Angela per sa- 
pere la condizione delle 
foreste tropicali del 
mondo, ormai devastate 
dall'uomo che sta, di- 
struggendo ciecamente il 
suo stesso ambiente di 
vita. 

Ringraziamo il signor 
‘Angela, per la cortese at- 
tenzione che ci ha dato e 
per aver risposto con 
chiarezza alle nostre do- 
mande, 

Quali sono isuoi propo- 
siti per un futuro più 
ecologico? 

«Io ed i miei colleghi 
cerchiamo di mostrare, 
attraverso i documentari 
ei servizi di Quark, l'im- 
portanza degli equilibri 
ecologici e della conser- 
vazione dell'ambiente 
naturale. Eppure ci sono 

‘ delle volte in cui, di fron- 
te a certi problemi si pro- 
va veramente un senso 
di impotenza. L'informa- 
zione infatti non basta 
più: è insufficiente di 
fronte. all'urgenza dei 
problemi). 

Con quale ritmo si 
propaga la deforesta- 
zione nel mondo? 

«Le foreste sono una 
delle più grandi risorse 
della terra e le stiamo 
perdendo ad un ritmo di 
40 ettari, qualcosa come 
52 campi di calcio, ogni 
minuto... Fino ad oggi, 
infatti, abbiamo già per- 
so quasi la metà delle fo- 
teste tropicali, oltre otto 


milioni di chilometri 
quadrati: 26 volte l'Ita- 
lia». 

Per quali motivi ven- 
ono abbattute queste 
‘oreste? 


«Le foreste tropicali 


vengono abbattute prin- 


- cipalmente per tre moti- 


vi: l'ignoranza di quanti 
ritengono che il terreno 
della foresta sia adatto 
all'agricoltura e al pa- 
scolo, e invece dopo 5 an- 
ni al massimo è già arido 
e improduttivo; il com- 
mercio del legno e lo 
sfruttamento delle mi- 
niere secondo una logica 


Piero Angela 


perversa». 

Gi sono molte specie 
di animali in queste fo- 
reste devastate? 

«In queste foreste vi- 
vono addirittura la metà 
di tutte le specie animali 
e anche vegetali del 
mondo, e si ritiene che vi 
siano ancora almeno al- 
tri tre milioni di specie 
che aspettano di essere 
scoperte: un immenso 
patrimonio per il futu- 
TO). 

E animali in via d'e- 
stinzione? 

«Gi sono molte specie a 
rischio specialmente 
quelle impossibilitate a 
volare in quanto le loro 
tane, le loro famiglie, il 
loro habitat, muoiono e 
mutano con rapidità sor- 
prendente, ‘infatti essi 
non riescono ad abituar- 
si al nuovo ambiente che 
nel giro di qualche gior- 
no è nuovamente stra- 
volto. 

Quali vantaggi inve- 
ce si possono trarre da 
‘una fiorente foresta? 

«In queste foreste si 
sono molte potenziali ri- 
sorse per la medicina; il 
40 per cento dei compo: 
nenti vegetali dei nostri 
farmaci provengono in- 
fatti da queste risorse, 
Effettivamente prima 
del 1960 quattro malati 
di leucemia su cinque 
morivano, oggi quattro 
su cinque vivono grazie a 
sostanze scoperte in un 
bellissimo fiore delle fo- 

reste tropicali: la vinca 
rosea). 

Enea Savini 

Giusvan D'Ambrogio 
IVL Liceo Ginnasio 
«F. Petrarca» 


SCIENZA /SINCROTRONE 


Verso | 


Di recente sui giornali 
della regione si è parlato 
dei problemi relativi alla 
gestione del Centro in- 
ternazionale di Fisica 
teorica di Trieste, men- 
tre ultimamente non si 
sente più parlare del pro- 
‘etto «macchina di luce» 
ella Società Sincrotrone 
Trieste che pur aveva su- 
scitato tanto interesse 
sia a livello nazionale 
che locale. Avendo in- 
contrato l'amministrato- 
re delegato del Sincrotro- 
ne, Giuseppe Viani, ho 
pensato di rivolgergli al- 
cune domande in merito, 
cosa alla quale egli si è 
, cortesemente prestato. 
Quando nasce l’idea 
del Sincrotrone? 
«L'idea di un accelera- 
tore nacque-a Trieste ne- 
gli anni Settanta, quando 
a Città combattè una 
battaglia per lottizzare 
quello che allora si chia- 
mava Protosincrotrone, 
nella zona di Doberdò del 
Lago. La battaglia fu per- 
sa e l'acceleratore fu as- 
segnato a Ginevra (Cern), 
ma alcuni scienziati trie- 
stini non abbandonarono 
del tutto l'idea di co- 
struire un acceleratore 
di particelle a Trieste. 
Negli anni Ottanta, ap- 
profittando di una circo- 


stanza favorevole, e cioé 
della. decisione di co- 
struire un acceleratore a 
Grenoble, essi ripartiro- 
no all'attacco con la pro- 
posta e convinsero gli 
amministratori naziona- 
li e locali della magnifica 
opportunità di costruire 
a Trieste un acceleratore 
complementare a quello 
di Grenoble (comple- 
mentare perché quello di 
Grenoble lavora su alte 
energie, mentre quello di 
Trieste lavora su basse 
energie). L'acceleratore 
di Trieste venne ideato 
per sfruttare quella che 
negli anni passati veniva 
considerata un'anoma- 
lia, e cioè la radiazione- 
luce di Sincrotrone. L'ac- 
celeratore non era più 
protosincrotrone ma era 
divenuto Sincrotrone 
della terza generazione. 
La "macchina di Trie- 
ste venne ad essere unica 
nel suo genere al mondo 
e fu applicata ad una se- 
rie di approcci miranti 
non solo alla ricerca pu- 
ra, ma anche alla ricerca 
Esistono 


applicativa. Esistono 
ii le possibilità di 
ottenere. applicazioni 


pratiche, e scoperte in- 
novative per il progresso 
tecnico-scientifico e 
quindi la possibilità di ri-. 


& macchina di luce 


cadute nel campo indu- 
striale con la creazione 
di impianti più o meno 
grandi e di industrie con 
ottime possibilità ‘occu- 
pazionali). 3 

Quante sono le per- 
sone coinvolte in que- 
sto progetto? 

«Attualmente tra per- 
sonale dipendente, colla- 
boratori, borsisti e colla- 
boratori occasionali, so- 
no circa 200 coloro i qua- 
li lavorano al progetto. 
Naturalmente cisono poi 
una trentina di aziende 
che stanno ugualmente 
lavorando. ‘alacremente 
alla. costruzione degli 
edifici civili, impianti 
elettrici, di condiziona- 
mento, preparazione dei 
pezzi della ‘’macchina’’ 
in stretta collaborazione 
con il personale della so- 
cietà». 

Che tipo di prepara- 
zione o titolo di studio 
hanno questi, collabo- 
ratori? 

«Il 60 per cento possie- 
de la laurea, il 35 per 
cento ha invece un diplo- 
ma). 

Che tipo di laurea o 
diploma? 

«Essenzialmente lau- 
Tea in fisica, ingegneria 
elettronica e ingegneria 
meccanica, I diplomi so- 


no tecnici». 

Da dove vengono i 
collaboratori? 

«La maggior parte bv- 
Viamente è italiana, ma 
ci sono parecchi che arri- 
vano da tutte le parti del 
mondo: Cina, Russia, 
America, Croazia, Slove- 
nia, Austria, Germania, 
ECC...) n 

Come . comunicano 
fra di loro queste per- 
sone? 

«La lingua ufficiale è 
l'inglese, requisito fon- 
damentale per poter la- 
vorare nel campo scien- 
tifico». 

Come funziona . la 
«macchina»? 

«La ‘’macchina’”’ è in 
realtà un enorme labora- 
torio a sua volta compo- 
sto da tanti altri labora- 
tori. Infatti quello che 
utilizza la luce di sinero- 
trone è uno dei laborato- 
ri. particolari chiamati 
‘’beamline’’ (linea di lu- 
ce) posti tangenzialmen- 
te alla circonferenza del- 
l'acceleratore, da cui la 
luce di sincrotrone viene 
prelevata e da dove ini- 
zia il viaggio della ricer- 
ca e applicazione». 

Paola Fabris 
IVI 
scuola «Petrarca» 


CLIMA / UNO STUDIO DELLA «BERGAMAS» 


Bora, come una «musica» 
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Fino a poco tempo fa, 
ogni mese, il «Piccolo» 
pubblicava una rubri- 
ca di climatologia. Ma 
dopo che il responsabi- 
le, Silvio Polli, è dece- 
duto, questa rubrica è 
stata sospesa per lun- 
go tempo e la nostra 
professoressa di geo- 
grafia dice che ne sen- 
te la mancanza. Noi 
non siamo certo all'al- 
tezza di sostituirlo, e 
non abbiamo i dati sta- 
tistici del passato, ma 
vogliamo proporre ai 
nostri giovani amici 
lettori il nostro lavoro 
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CLIMA /STATISTICA : 
Marzo fra nebbia e sereno 


Il mese secondo i grafici elaborati in classe 


CARL L 


dei grafici che svolgia- 
mo ogni mese per 17 
città del mondo. Il fa 
fico di Trieste è relati- 
vo al mese di marzo, 
Il mese è stato ca- 
Tratterizzato da regime 
alta pressione nelle 
prime due decadi, con 
Iternanza di sereno e 
di nebbia. Nella terza 
decade è ricominciato 
a piovere in maniera 
consistente dopo oltre 
tre mesi. L'ultima de- 
cade perciò è stata 
molto: variabile con 
pioggia, vento, sole e 
alcune minime più 
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basse delle medie sta- 
gionali. 
Complessivamente, 
rispetto allo scorso an- 
no, in cui abbiamo 
svolto lo stesso lavoro 
statistico, il mese è 
stato più freddo. Allo- 
ra la media delle mini- 
me era stata di 9,75 
gradi e la media delle 
massime 14,09. Circa 
uguale l'escursione 
termica. 
Alessio Clemente 
ela classe lE 
della scuola media 
«Antonio Bergamas» 


Il clima di Trieste. 

Per clima s'intende la 
somma di tre fattori: 
temperatura, umidità e 
vento. Questi tre ele- 
menti combinandosi tra 
loro in vari modi danno 
origine al clima in tutte 
le sue varianti. La nostra 
zona è compresa nel- 
l'ampia fascia del clima 
temperato marino, che 
presenta però differenze 
abbastanza marcate: a 
Trieste il clima tempera- 
to risente di quello medi- 

* terraneo più secco, men- 
tre sul Carso il clima ac- 
quista una forte compo- 
nente di continentalità e 
spesso addirittura carat- 
teristiche alpine. La tem- 
peratura media annua di 
Trieste è di 14 gradi; 
quella del mese più caldo 
è di 24 gradi; quella del 
mese più freddo di 4,6 
gradi; però ci sono stati 
dei valori estremi: nel 
febbraio 1929 c'erano 
-14,3 gradi e nel luglio 
del 1873 c'erano 37,5 
gradi. 

La piovosità media è 
di 1079,5 mm per anno, 
una delle più elevate trai 
capoluoghi di regione 
italiani; basso invece, 
grazie alla Bora, il tasso 
di umidità (67%). Il nu- 
mero medio di giorni pio- 
vosi è di 116,6 per anno. 
Le precipitazioni nevose 
sono scarse. Infine Ja 
nebbia è anche un feno- 
meno assai raro, ma in 
aumento a causa dello 
smog. 


Porta il bello 


il vento 
freddo 
del Nord-Est 


Venti. 

Nell'estate c'è il solito 
gioco delle brezze di ter- 
ra e di mare; ma i venti 
più caratteristici sono lo 
Scirocco e la Bora. Il pri- 
mo (piuttosto raro) porta 
aria calda ed umida e 
pioggia; la seconda, in- 
Vece, porta generalmen- 
te aria fredda e secca con 
tempo sereno. La Bora è 
un vento proveniente da 
Est Nord Est, cioè all'in- 
circa dalla pianura un- 
gherese. Poiché giunge 
dal continente è fredda. 
Come tuttii venti, la Bo- 
ra si forma quando c'è 
uno squilibrio tra la 
pressione atmosferica di 
due zone vicine: il vento 
soffia dalla zona di alta 
pressione a quella di bas- 
sa pressione. 

Vi sono regioni della 

| terra con pressione quasi 
costante (equatore: bas- 
sa pressione; calotte po- 
lari: alta pressione). e 
quindi lì anche i venti so- 


no costanti. Le zone tem-. 


perate, invece, hanno 
una pressione variabile; 
di conseguenza la Bora è 
un vento incostante che 


si verifica quando sul- 
l'alto Adriatico c'è una 
situazibne di bassa pres- 
sione e sull'Europa cen- 
tro orientale una situa- 
zione di alta pressione. 
In genere quindi la Bora 
porta tempo bello e fred- 


do (Bora chiara). In casi. 


particolari parliamo di 
Bora scura: precisamen- 
te quando ad alta quota 
scorre una corrente cal- 
da ed umida proveniente 
da Sud e a bassa quota 
soffia la Bora. La corren- 
te umida provoca pioggia 
o neve, la Bora determi- 
na un abbassamento del- 
la temperatura. Se la 
pioggia gela a contatto 
con il terreno, si ha il fe- 
nomeno del  gelicidio 
molto pericoloso per la 
circolazione. 

È sempre a proposito 
di Bora: «... per conto 
mio amo la Bora. Agisce 
su me come uno spirito 
di salute che porta aria 
dal cielo. E sebbene ab- 


. bia trovato difficoltà a 


resisterle mentre rinca- 
savo, pure, dopo rientra- 
to, ilsuo tremendo ulula- 
to contro le mie finestre 
era per me la miglior mu- 
sica del genere che abbia 
mai udito... ». James 
Joyce (scrittore irlande- 
se nato nel 1882, morto 
nel 1941, vissuto per 
molti anni a Trieste). 
Silvia Zerilli ed 
Elisa Goina 
classe E 
scuola «A. Bergamas» 


FUTURO 
Orientamento : 
scolastico 

ma senza 

lo psicologo 


Siamo gli alunni della 
terza N della scuola me- 
dia statale «G. Caprin». 
Scriviamo per segnalare 
un problema riguardante 
l'attività di orientamen- 
to scolastico, a cui dedi- 
chiamo regolarmente 
un'ora alla settimana. 
Quest'ora per noi è molto 
importante perché ab- 
biamo la possibilità di 
informarci e capire bene 
cosa potrebbe riservatci 
il futuro dopo la scuola, 
scegliendo un corso pro- 
fessionale o una scuola, 
superiore, e quindi, con 
il contributo degli inse- 
gnanti e di altre persone 
che ci possono essere 
d'aiuto in questo, do- 
vremmo riuscire a fare 
una scelta che possibil- 
mente rispecchi anche le 
nostre preferenze. 

Abbiamo saputo che ci 
sarebbe stata la possibi- 
lità di richiedere la pre- 
senza di uno psicologo 
poiché pensavamo che 
anche questa persona ci 
avrebbe dato aiuto, per- 
ché ha un'esperienza di 
molti anni in questa pro- 
fessione e perché cono- 
sce bene le varie situa- 
zioni nel campo del lavo- 
ro. Siamo rimasti perciò 
molto delusi che ciò non 
sia avvenuto, in partico- 
lar modo perché siamo 
Stati costretti a fare già le 
Preiscrizioni. 

Gi auguriamo che 
qualcuno che conti ci 
spieghi il perché di tutto 
questo affinché non pos- 
sa più accadere in futu- 
ro. 

Terza N 
scuola media 
statale Caprin 
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GALVANI /INCONTRI 
«Non italiani o sloveni 
ma tutti studenti» 


L'altra mattina, all'istituto professionale «Gal- 
vani», si respirava un'aria diversa dal solito. 
Tutto era pronto per l'incontro del secolo. I 
gruppi di lavoro erano stati istituiti, le ultime 
raccomandazioni da parte degli insegnanti era- 
no state fatte. Si stavano aspettando gli studenti 
dell'istituto sloveno «Stefan». 

Il campanello delle 9 e 50 aveva suonato in 
ritardo, aumentando la tensione; e finalmen- 
te... eccoli. Il primo di «loro» stava salendo le 
scale, ma, cosa strana, non era verde, aveva due 
braccia e due mani ed assomigliava in tutto ad 
una persona... ed anche il secondo, ed il terzo... 

Beh, forse ho un po' esagerato, ma l'atteggia- 
mento di diffidenza ed ostilità di molti triestini 
nei ConTgnE della minoranza slovena non è 
| molto diverso da quello che si avrebbe nei con- 
fronti delle creature di un altro ‘pianeta: la di- 
versità di lingue e di tradizioni è sentita come 
qualcosa di invalicabile, un muro che non si ‘può 
scavalcare e che squarcia la nostra‘città, divi- 
dendola. 

Questa diversità è stata sentita inizialmente 
anche nelle aule del «Galvani», dove, al posto 
del muro; si è creata una barricata di banchi: 
infatti gli studenti della nostra scuola si sono 
istintivamente schierati tutti da un lato e quelli 
sloveni dall'altro. 

Io conoscevo molti studenti dello «Stefan», 
parlo la loro lingua e conosco la loro realtà, ma 
il mio mondo scolastico è il «Galvani» e quindi 
da che parte della barricata stare? 

Mentre mi ponevo questa domanda, mi sono 
accorta che la tensione si stava allentando, si 
cominciava a parlare e pian piano veniva fuori 
quello che io sapevo già da tempo: non eravamo 
studenti italiani o studenti sloveni, ma sola- 
mente studenti, con i nostri problemi di voti, di 
organizzazione della vita scolastica, con le no- 
stre aspettative e la voglia di farcela. E così ab- 
biamo concluso la riunione scambiandoci la 
| promessa di nuovi incontri, di future collabora- 

zioni e magari qualche numero di telefono. 

Assieme ai miei compagni di classe ho riflet- 

tuto a lungo su questo incontro ed ora, al pubbli- 
co adulto di questo gi 
re alcune domande: perché gli adulti non capi- 
scono che molti giovani di Trieste sono stanchi e 
stufi di portare il peso di un'eredità di odi eran- 
cori che non fa altro che frenarci nel cammino 
verso l'Europa? Se noi studenti abbiamo trovato 
che in fondo è così naturale e semplice abbattere 
il muro dell’ostilità e dell'indifferenza, perché 
allora, almeno per una volta, non si può pren- 
dere esempio dai giovani dello «Stefan» e del 
«Galvani»? : 
Francesca Margagliotti 
IV chimici/meccanici 
Ipsia Galvani 
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Trieste /Città e Provincia 


Trasferimento sofferto 


Dibattito sul passaggio dell’elementare di S.Barbara alla «De Amicis» 


L'«invitato ufficiale» (ne- 
gato però alla stampa, 
esclusa dai lavori «non 
pubblici» della seduta) era 
rivolto ai componenti del- 
la II Sezione verticale - 
Commissione servizi e 
strutture del. Consiglio 
scolastico provinciale e ai 
rappresentanti degli enti 
locali, chiamati ieri alla 
scuola media «Bergamas» 
di via dell'Istria per discu- 
tere un importante ordine 
del giorno. Un punto ri- 
guardava infatti i «Proget- 
ti in materia di edilizia 
scolastica e riorganizza- 
zione dei servizi delle am- 
ministrazioni comunali e 
dell'amministrazione pro- 
vinciale», in vista della co- 
stituzione di un piano glo- 
bale dei lavori di costru- 
zione e manutenzione de- 
gli edifici scolastici che so- 
no in corso nella provin- 
cia: Ma la precedenza era 
riservata al trasferimento 
della scuola elementare di 
Santa Barbara presso la 
elementare «De Amicisy di 
Muggia. s 

«E un Meno che si 
trascina da parecchi anni 
— ha puntualizzato l’as- 
sessore ‘all'Istruzione del 
Comune muggesano Fabio 
Vallon —. Quella di Santa 
Barbara, che pure è fre- 
quentata anche:da bambi- 
ni del centro, è una strut- 
tura ormai vecchia e ina- 
deguata alle esigenze: 
mancano sia la mensa (i 
bambini consumano i pa- 
sti nei corridoi) sia la pale- 
stra (le ore di educazione 
fisica si svolgono nelle au- 
le o nel giardino). Predi- 
sporre un progetto di am- 


. Dpliamento, a fronte del da- 


to demografico in calo, 
non ha senso, sarebbe un 
intervento antieconomi- 
co». ; 

Per questo, la proposta 
del Comune, già approvata 
dalla giunta e dal consiglio 
comunale, è quella di tra- 
sferire — senza fondere i 
due plessi, però — docenti 
e allievi all'ultimo piano 
della «De Amicis», finora 
non utilizzato. Un'opzione 
tecnicamente possibile, 
dato che la scuola dispone 
di ingressi separati come 
stabilito dalla legge. Nes- 
suna decisione è stata pre- 
sa In merito. all'utilizzo 
dell'edificio di Santa Bar- 
bara. Oltre alla posizione 
che assumerà in merito il 
Consiglio scolastico pro- 
vinciale, resta ancora da 
vedere quale sarà la rea- 
zione di docenti e genitori 
della scuola stessa, netta- 
mente contrari alla propo- 
sta: già nel febbraio scorso 
infattii 3 resentanti del 
Gircolo attico hanno 
avuto un incontro col sin- 
daco in merito ai vari pro- 
blemi scolastici del Comu- 
ne, fra i quali appunto an- 
che quello della Santa Bar- 
bara. 


Paola Bolis | L'antenna in costruzione a Chiampore. 


MUGGIA /I PIAZZAMENTI A UN CONCORSO IN CECOSLOVACCHIA 


Prestigioso bronzo 


Muggia sale agli onori 
della cronaca musicale 
europea. Nel concorso 
europeo svoltosi a Par- 
dubice, in alta Cecoslo- 
vacchia (100 chilometri 
da Praga), il Complesso 
di fiati «Città di Muggia» 
e la Filarmonica di S. 
Barbara hanno rappre- 
sentato al meglio e fatto 
conoscere a una platea 
internazionale il ‘niome 
della cittadina costiera. 
L'orchestra. «Città di 
Muggia» si è aggiudicata 
il terzo premio assoluto 
— un vaso-trofeo di cri- 
stallo —, riconoscimento 
di grandissimo prestigio. 

La città cecoslovacca 
— 100 mila abitanti — 
ospita annualmente que- 
sto perstigioso concorso, 
riservato a bande, fanfa- 


re, gruppi misti e orche- ‘ 


stre a fiati. Diciotto i 
gruppi presenti al' con- 


corso di Pardubice, pro- 


venienti da varie parti 
del vecchio continente. 
Nella sezione delle or- 
chestre a fiati (nella qua- 


LL... 
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Il Comj 


le sono rientrati ‘i due 
complessi  muggesani), 
undici invece i gruppi 
concorrenti, tra italiani 
(due bande friulane di 
Colloredo di Prato e La- 
variano), tedeschi, sve- 
desi e, padroni di casa, 
cecoslovacchi. La «Città 
di Muggia» ha ottenuto il 
terzo posto nella gradua- 
toria : conclusiva, alle 


‘spalle del complesso .sve- 


n 
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lesso di fiati «Città di Muggia» al conco 
«Pardubice dove si è classificato terzo. 


dese ‘vincitore (l'orche- 
stra sinfonica di Halm- 
stadt) e il gruppo tede- 
sco, secondo (Jugenbla- 
sorchester di Marktober- 
dorf). E 
Discreto anche il piaz- 
zamento della Filarmo- 
nica di S. Barbara, otta- 
va, che può dirsi senz‘al- 
tro soddisfatta dell'espe- 
rienza. Per l'orchestra a 


rso musicale europeo di 


fiati «Città di Muggia», 
diretta dal maestro Gior- 
‘gio Brezigar, si tratta di 
un grande succeso, es- 
sendo sorta appena nel 
‘90, e vista la severità 
della giuria, formata da 
personalità di spicco nel 
campo musicale interna- 
zionale. L'orchestra a 
fiati mu igesana è nata e 
opera o dell'As- 
sociazione culturale 


al musicisti nostrani 


«Ongia», per iniziativa, 
in primis, del maestro 
Andrea Sfetez, ed è com- 
posta da 26 musicisti di 
varie età. La Filarmonica 
di S. Barbara, diretta dal 
maestro Liliano Coretti, 
opera da parecchi anni 
sulla scena musicale; a 
Pardubice è stata rap- 
presentata da una cin- 
quantina di persone. Alla 
trasferta cecoslovacca 
ha preso parte anche An- 
tonio Sorgo, esponente 
muggesano dell'azienda 

i promozione turistica 
di Trieste. 

Come riconoscimento 
per la «gloria» ottenuta 
nel concorso musicale di 
Pardubice, nei prossimi 
giorni (la data esatta re- 
sta ancora da fissare) 
l'amministrazione co- 
munale 
l'Apt inviteranno in mu- 
nicipio l'orchestra a fiati 
Città di Muggia, alla 
quale sarà offerto un 
premio. 

Luca Loredan 


MUGGIA / ANCORA POLEMICA SUL CASO FININVEST A CHIAMPORE 


Antenne e salute, rapporto difficile 


Acceso dibattito ieri sera tra politici, cittadini e medici sull’inquinamento elettromagnetico 


MUGGIA / COMITATO UMANITARIO 


Dedicato a Buie 


Aiuti in cibo e vestiti per la città d’oltreconfine 


Dopo gli aiuti a Sebenico, il comitato 
umanitario appositamente sorto a 
Muggia in segno di solidarietà per la 
popolazione, chiusa la prima esperien- 
za, ha deciso di adoperarsi in favore del 
Comune di Buie. Il comitato, formato 
da varie realtà muggesane, è presiedu- 
‘to dal consigliere comunale Antonio 
\Sorgos, e composto da Diego Rota, as- 
sessore comunale all'ambiente e alla 
Sanità, Luciano Peracca, dell’associa- 
zione culturale «La Margherita», Edi 
Giacchi, del complesso musicale Filar- 
Monica di S. Barbara, Giovanni Russi- 
gnan per la «Fameia Muiesana» e Gior- 
gio Suraci, in veste di rappresentante 
degli esercenti di Muggia. L'azione del 
comitato non è limitata esclusivamen- 
te all'ambito locale, cittadino, ma vi si 


associa anche un gruppo 


| MUGGIA 
Consiglio 
comunale 


Dopo la seduta del 
consiglio comunale 
di Muggia dell'altro 
Pomeriggio nel corso 
della quale si è potu- 
to assistere ad accese 
Polemiche, la prossi- 
Ma riunione è stata 
Aggiornata a martedì 
9 maggio. Data che 
= vista l'atmosfera 
Che in queste ultime 
Settimane si respira 
Della cittadina co- 

lera — è stata se-_ 
;oata fin d'ora nel- 
nigendina di ammi- 

Stratori e cittadini. 


Torino; gruppo che peraltro aveva of. 
ferto il proprio contributo già in occa- 
Sione degli aiuti a Sebenico. Insieme, 
ìntendono porgere un aiuto concreto 
alla popolazione del Comune buiese a 
Seguito di una specifica richiesta in tal‘ 
Senso, dopo i noti eventi bellici. 


cattolico di 


SCUOLA 
Tre posti 
a concorso 


L'Ufficio scolastico 
regionale per il Friu- 
li-Venezia Giulia co- 
munica che è stato 
indetto un concorso 
per titoli ed esami a 
tre posti di direttore 
‘didattico nelle scuo- 
le elementari. con, 
- lingua d'insegna- 
mento slovena. Le 
domande di parteci- 
pazione vanno invia- 
te all'Ufficio regio- 
nale (piazza Sant'An- 
tonio Nuovo 6, 
34122, Trieste), en- 
tro il 30 aprile. 


Dopodomani, venerdì 17, giungeran- 
no a Muggia, dal copoluogo piemonte- 
se, 27 quintali di generi di primaneces- 
sità, che poi saranno condotti a Buie 
con un mezzo dello stesso: Comune 
d'oltreconfine., Cinque i grossi pacchi 
imballati, contenenti rispettivamente 
latte, pasta, vestiario, detersivi e pan- 
nolini per neonati, e generi Ospedalieri 
e di soccorso. A quest’ultimo proposito, 
arriveranno da Torino tre barelle, ben- 
de per medicazioni, e un defibrillatore 
(elettrocardiografo) del costo di undici 
‘milioni di lire, che potrà essere siste- 
mato in un ospedale o montato su 
un'ambulanza. Per spiegare ai colleghi 
buiesi il funzionamento di questa par- 
ticolare macchina (di produzione ita- 
liana) giungerà da Torino anche un me- 
dico esperto, il dottor Vittorio Carito, 
assieme a due rappresentanti del grup- 
po di preghiera, Roberto Violante e 
Giulio Morena, La delegazione, accom- 
pagnata dal presidente del Comitato 
muggesano Sorgo, sarà ricevuta dal 
sindaco di Buie, Lucijan Benoliò. 


TERA 


MUGGIA 
Collettiva 
regionale 


Proseguirà fino a lu- 
nedì 27 aprile la Mo- 
Stra collettiva regio- 
nale di pittura, scul- 
tura e grafica allesti- 
ta nella sala comu- 


male d'arte in piazza 
della Repubblica. 


L'esposizione, orga- 


nizzata dall'artista 
muggesano Graziano 
Romio, propone al- 
cune delle opere più 
significative di tren- 
tasei artisti tra i più 
noti. della nostra re- 
gione. 


Le preoccupazioni sotto 
il profilo sanitario sono 
state affrontate ieri sera 
nell'ex scuola elementa-. 
te di Chiampore nella 
conferenza-dibattito or- 

anizzata dal comitato 
UTO dei cittadini, sulla 
tanto discussa questione 
delle antenne. Questione 
che in queste settimane 
aveva sollevato; e non 
messe a tacere ancora 
deltutto, dure polemiche 
per l'ulteriore’ pullulare 
di ripetitori nella zona 
dell'abitato. 

All'incontro. hanno 
partecipato, oltre a di- 
Versi rappresentanti po- 
litici muggesani, una set- 
tantina di cittadini, sia di 
Chiampore che di Conco- 
nello: i due comitati re- 
centemente hanno deci- 
so infatti di collaborare 
per riuscire a concentra- 
Te tutte le antenne (radio 
e tv) in un unico punto 
fuori dell'abitato, nelle 
due rispettive zone. 


La conferenza si è 
aperta con una proiezio-. 
ne di diapositive, com-. 
Imentate da Walter Pasi- 
ni del Wwf, con l'esposi- 
zione di immagini di vari 
Loi di ripetitori e grafici 
relativi, fra gli altri, al- 
l'assorbimento delle on- 
de. elettromagnetiche 
nell'organismo Umano. 
Adintervenire poi è stato 
il medico triestino Diego 
Paschina, 
Gonconello, che ha ri- 
chiesto l'opportunità di 
svolgere con una specia- 
le apparecchiatura ‘uno 
studio medico su un cer- 
to numero di persone, 
per appoggiare l'even- 
tuale tesi Fin nesso tra 
il danno all'uomo e la 
presenza delle antenne 
Nei pressi delle case. Do- 
po l'intervento del dottor 
Nerio Nesladek, presi- 
dente della Lega ambien- 
te di Muggia è seguito 
un acceso dibattito. 

Luca Loredan 


abitante a. 


muggesana e‘ 


II Piccolo 


Mondo Unito: ospiti illustri 


Ospiti illustri questa settimana al Collegio del Mondo unito di 
Duino. Ieri e oggi gli allievi della scuola internazionale hanno 
potuto incontrare Peter Benenson, il fondatore di Amnesty 


International (nella Italfoto). Settantenne, 


ex avvocato 


londinese, Benenson diede vita alla nota associazione peri 
diritti dell'uomo nel 1961. Sempre in questi giorni, il collegio 


ospita anche la scrittrice indiana Anita Desai, 
firme più importanti nel panorama letterario 


una delle 


contemporaneo. Ancora poco nota in Italia, la Desai, che 
incontrerà gli studenti questa sera a Villa Lucchese, occupa 
un posto di rilievo nella cultura del mondo anglosassone. 


MUGGIA /INIZIATIVA 
| piccoli alunni di Zindis 
incontrano gli anziani 


Gli anziani ospiti del- 
‘la casa di riposo co- 
munale in salita 
Ubaldini, a Muggia, 
hanno ricevuto una 
graditissima sorpre- 
sa. Ieri mattina a 


render loro visita so-' 


no stati i bambini, 
alunni della scuola 
elementare .a tempo 
pieno di Zindis. 

Alla casa di riposo 
muggesana si sono 
recate due classi di 
Zindis. Il significato 
della visita tuttavia 
ha voluto essere 
quello di rappresen- 


tare tutta la scuola 
elementare, i cui 
bambini da dieci an- 
ni a questa parte usa- 
no portare nell'occa- 
sione alcuni regali da 


donare agli anziani. 
Lo stesso si è ripetuto 
anche ieri. Oltre ai 


presenti, i piccoli 
hanno allietato l'in- 
contro cantando al- 
cune canzoni. Le 
nuove generazioni si 
sono così avvicinate 
alle vecchie in un'oc- 
casione particolare 
quanto suggestiva. 


A TUTTI I BAMBINI 


CON UN UOVO COST 


| LA PASOUA 
E GIGANTE! 


Giovedì 16 aprile alle 17.30 


i supermercati Eurospar e Despar 
invitano tutti i bambini 
a rompere l’«uovo gigante», a ricevere 
in regalo una delle sue 300 sorprese 
e a gustare... il suo buonissimo 
cioccolato! 


BI DUINO-AURISINA [MM 
pT: Il Comune 


è «immobile» 


«Il vuoto politico ammi- 
nistrativo in cui versa il 
Comune di Duino-Aurisi- 
na non è più tollerabile. 


{ Dc, Psi e Us hanno dimo- 


strato di preferire la con- 
tinua conflittualità al- 
l'amministrazione del 
Comune carsico. Così 
Massimo Gobessi della 
Lista per Trieste com- 
menta lo «stato di salute» 
dell'ente municipale. «Le 
elezioni del 7 giugno — 

rosegue in una nota Go- 

essi — saranno un.otti- 
mo banco di prova per 
verificare la tenuta del- 
l'attuale maggioranza». 
«E' auspicabile — con- 
clude Gobessi — lo scio- 
glimento anticipato del 
consiglio comunale per 
ridare la parola agli elet- 
tori di Duino-Auirisina e 
porre fine all'immobili- 
smo che fino ad oggi ha 
prodotto solo danni e 
scempi ambientali quali 
la zona artigianale». 


MUGGIA 
«Crono» 
in mostra 


Si chiude oggi nella 
Casa Veneta in Calle 
Oberdan 14 la mo- 
stra di Guillermo 
Giampietro «Crono- 
logie», promossa dal 
Comune di Muggia e 
dall’Associazione 
culturale «Realtà di 
Alpe Adria» e curata 
da Enzo Santese. In 
mostra le opere più 
significative dell'ar- 
tista in cui l'avan- 
guardia ora invade lo 
spazio, ora si sposa a 
dati biografici e tem- 
porali. Guillermo 
Giampietro, nato in 
Argentina nel '62, vi- 
ve e opera a Trieste. 
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. variare tale decisione, essendo 1’ 
frequentato dalla cittadinanza 


(0... L.i/...»;... 


| 


esercizio di utilità per tutti, e in una 
intera e da molti turisti. Seguono 656 


SENTIMENTO NAZIONALE /COMMENTO 


Quei dubbi sull’italianità 


«Gli sloveni sono giunti in regione con i Longobardi» 


Ho letto lo scritto «Gra- 
tuite e false accuse» su 
«Il Piccolo» del 4 marzo, 


mezzadro nell'azienda 
agricola da noi cono- 
sciuta con il toponimo 


portune e sterili polemi- 
che, ma per ricordare 
che la realtà non sempre 


irme 


ta tale» di queste terre. 
Quanto al resto, concor- 
do pienamente 


osizione di grande passaggio, 


OMELIA /SLOVENO 
Il Papa va accolto 
con senso civico 


Vorrei dire lche pa- 
rola sulla dibattuta que- 
stione dell'omelia ‘che 
sarà pronunciata anche 
in lingua slovena in 
io dell'Unità. d'Ita- 


ia. E' un problema reli- deschi e poi contro i co- SERE 

gioso e non politico han-  munisti sloveni. SI e rinnovata 

no scritto gli avvocati Giovanni Paolo II non ; Ò 1: pra 
d'ufficio del: Pontefice. è un pontefice qualun- per offrirvi Un Servizio 


Forse non lo era nelle in- 
tenzioni, ma ha finito col 
divenirlo se il program- 
ma è stato integrato col 


far pronunciare a Gio- 


vanni Paolo II qualche 
parola anche nella lin- 
ua tedesca, per quanto 
sori dello scenario di 


a mons. Fogar è stata de- 
dicata una lapide «poli- 
tica» nella nostra secola- 
te Basilica, mentre 
mons. Santin è stato 


ignorato (e prima ancora 
emarginato perché era 
«diverso») nonostante 
avesse difeso la sua dio- 
cesi ed 1 suoi diocesani 
‘prima contro i nazisti te- 


que, E", anzi, il papa più 
politico da quando il Va- 
ticano è stato creato. Con 
le sue divisioni, pratica- 
mente disarmate; ha fat- 
to crollare un Impero co- 
me quello sovietico che 
sembrava imbattibile, E' 
un personaggio che inci- 


mena, serba e di ogni al- 
tro che abbia messo radi- 
ci nella nostra ospitale 
città. 

Ermanno Costerni 


PROMOZIONALE 


L'OTTICA 


VIKJI 


ancora migliore. 


MERCOLEDÌ 
pomeriggio, 15 aprile, 


VIA BUONARROTI, 6- TEL. 772996 


DI346 


con 
e sono venuto a cono- ReZminavec. consente delimitazioni quanto scritto da don 
scenza che don Ragazzo- Le due famiglie, origi- chiare fra l'essere e l'ap-  Ragazzoni. Il comporta- Ba ; L'Alb 
ni e la sua famiglia han- narie di Aquileia, vissero parire. Non scomoderò mento scomposto di chi tutti, 
no dovuto abbandonare a stretto contatto con gli Paolo Diacono per dimo- cerca di raccogliere voti pr ME 
nel 1934 Cuneo. In quel abitanti del luogo, sicché strare che gli sloveni so: non: arrestandosi di Per a 
lontano 1934 io varcavo i figli impararono il no- no giunti nella nostra re- fronte a nulla, semmai è zioni 
per la prima volta la so- stro dialetto sloveno, e gione con i Longobardi, possibile, riesce ad offen- : ; 
glia di una classe. Era- alcuni giovani sloveni mami sia concesso di ci- ‘dere prima che difendere 
vamo tutti ragazzini di . che abitavano nelle vici- | tare ancoralo storico Fa-. l'italianità. È 
Kolonkavec, Raute, Vrh, nanze di ReZminavec bio Cusin. Giuseppe Pedenko NA 
Cetnara (Cattinara), (Vrh) impararono il friu- A pag. 432 e 433 della Piazzi 
Lonjer, Rocol. Per istra- lano. sua «Venti secoli di bora és SM ALTI E 0 0 4 0 0, Nicha 
da fra di noi, come d'al- Per mettere in dubbio sul Carso e sul golfo» re- È 1 0 “ 25 X, è 1 5 X 30 X Hamr 
trondeacasa coninostri la certezza «sull'italiani- | ca: «Enella lingua slove- vincitore LAVABILI Sconti dal 0 al 0 MOQUETTES sconti dal 0 al (1) MC 
familiari, parlavamo lo  tàdiunaterracheèsem- na Trubar predicò a San ‘ è : da, 85 
sloveno. Ignari, giuntiin prestatatale», nonè ne- Giusto, quanto nella L'ultima tornata eletto- 7 ; - Li 
classe, imperterriti con- cessario che mi spinga Chiesa della Madonna rale ha visto a Triesteun i. 200, PAVIMENTI 1 1 5% 25% Ò Pes 
tinuavamo a chiacchie- oltre il ciglione carsico del Mare sul qual punto unico vero vincitore: il UTENSILI AEG sconto del 30 X LEG NO Sconti dal 0 al (i Cimol 
rare, naturalmente, in per dimostrare che, le notizie sono impreci- DE RR i IN di Dreos 
sloveno. quanto meno da Raute se.Intalmodosiparlava covich, che 37.545 trie- ivin 
La maestra che ci ac- inlàefinoaLubianaed perla prima volta di Dio stini hanno delegato a ; : 0, SERRATURE E % cesca, 
colse, ci rimproverò per- oltre, ilterritorio era abi- nel linguaggio del popo-  rappresentarli in Sena- MANIGLIERIA sconto del 30 % Cc ASSE sconto del 1 5 (1) GEE 
ché parlavamo quella tato da sloveni. Baste- lopiùumilecomeeranoi to. Gli è stato preferito : ) i FORTI ce 
«brutta lingua». Il tono rebbe richiamarsi a lavoratori della terra un esponente di un altro toro 
non era perentorio. Direi quanto iscritto dal Maz- slava che sino allora .pri- partito. Siccome nessu- 0, 
quasi si trattasse più di zini nel 1831 nel secon- vi diuna cultura lettera- ‘no ha protestato deduco RIPIANI sconto del I| 5 X PERLINATO IN PINO Fe 
un invito (d'obbligo?) do ‘paragrafo dello statu- ria avevano subito passi- che tutto sia avvenuto Sol 
materno, ma che co- to della Giovine Italia. vamente la lingua alpa- secondo copione appro- DI SVEZIA VERNICI ATO Scelli 
munque non consentiva «L'Italia comprende l'I-  ridellacultura dei diver- vato. Prego pertanto che, LIBRERIE 0, PRIMA SCELTA pera 
deroghe. Eppure, nel talia continentale e pe- si loro dominatori. In per far capire meglio il Sconto del 1 5 % Vini 
sobborgo di Trieste di ninsulare, il cerchio su- una ‘parola Primo Trubar meccanismo ai cittadini IN KIT i S = 2 Tetto 
Santa Maria Maddalena periore delle Alpi al feceperilpopolosloveno chenon conoscono le re- I A L = 1 2 = 3 (0) (0) I I m 0.000; 
| inferiore che compren- nord, le bocche del Varo assai più di quando fece gole della politica del TAVOLE IN 0, i BICE 
deva anche Raute dove a ovest e Trieste a estyo Martin Lutero per îl po- nostro paese (la maggio- sconto .del 1 5 Lo) daner 
io sono nato, le uniche quanto scrisse nel 1860  polotedesco». ranza), si chiarisca, con ABETE GREZZO 12 | Procen 
due famiglie italiane che «l'Isonzo avrà segnato la È. Penso non sia neces- parole semplici e non în dui Neri 
per lu verità parlavano frontiera che Dio vi da- sario sottolineare che  politichese, come fatti | CARTA 0, 0, w < | denolo 
in famiglia il friulano e va. Sino a quella frontie- siamo in piena Riforma, delgenere possano acca- sconti dal 20 A al 50 % re Maura 
} non l'italiano, erano le ra si parla, s'intende la al tempo delvescovo Pie- dere. Un'altra piccola DA PARATI aa iO Sao 
| | famiglie di Antonio Ro- vostra lingua oltre a tro Bonomo, e ‘precisa- considerazione: ‘i voti î ampie 
| sin, affittuario dell'a- quella non avete diritti mente negli anni 1540- della «Lista» pare stiano TU 
| | zienda agricola denomi- (Dei doveri dell'Uomo, 1542. A'chi predicava in © correndo il rischio d an- : Asi i 
i nata Basilavec di pro- Edizioni Mursia Gumte- sloveno Primo Trubar? dar ad ingrassare il ter- ° î Hd valm 
| prietà della famiglia del sti, capitolo V-pag. 61), Ho sentito ilbisogno di reno della Quercia (Psi- VIA CORONEO 1 7 dr STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA 1 16 dh Di 
signor Orlando Letterio, Quanto sopra, non per esprimere un dubbio sul-  Pds). Ono? ; Afgla 6 
e di Giuseppe Rosin, accendere inutili, inop-' l'italianità «sempre sta- Giorgio Svara 5 
Il 
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ORE DELLA CITTA’ 


| Trieste /A4genda 


Le 

La Marmotta | Università Separarsi Lega Smettere 

Uisp Terza età da amici democratica di fumare 

Oggi, alle 21, a Villa oggi, 16-18, prof.ssa M. Oggi, dalle 10 alle 12,6 Oggi, dalle 17.30, al Cir- Oggi, nella sala Fogher 
Prinz di salita di Gretta Canale - La V sinfonia di dalle 17 alle 19, nella se- ’ colo Arci della Casa del della Lega italiana per la 
38, nell'ambito della ma- Beethoven (aula magna de Andis (Associazione lavoratore portuale lotta contro i tumori in 
nifestazione Green Sport A); 16-17, prof.ssa. G.. nazionale divorziatiese- (piazza Duca degli via Pietà 17, avrà luogo 


| scrizionale 


- Sport avventura am- 
biente, organizzata dal- 
l'Associazione per iltem- 
po libero La Marmotta 
Uisp - Lega montagna di 
Trieste, in collaborazio- 
ne con il consiglio circo- 
di Roiano- 
Gretta-Barcola, l'audio- 
visivo «Kayak in Medio 
Oriente». Sono immagini 
inedite, che si riferiscono 
all'eccezionale attività 
svolta dai canoisti. trie- 
stini. dell'All Around 
Kayak Club e dalla scuo- 
la di canoa Alpinaction 
nei fiumi delle montagne 
turche e armene. 


Fare 
teatro 


Da oggi al 15 maggio, al 
teatro Albert Sirk di San- 
ta Croce, continua l'atti- 
vità di «Fare Teatro» la- 


| boratorio-scuola diretto 


da Enzo Sulini. Al centro 
degli incontri con gli al- 
lievi-attori, lo studio e 
l'apprendimento delle 
tecniche di recitazione: 
il sistema di Stanislavs- 
kij e il metodo dell'Ac- 
tor's studio. Per informa- 
zioni e iscrizioni, chia- 
mare dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 10 alle 12, e 
dalle .16 alle 18, il 
311590. i 


Una mano 
alla pace 


La Cooperativa La Quer- 
cia, l'Associazione per la 
pace del Friuli-Venezia 
Giulia, il Villaggio Sere- 
no, la Comunità di San 
Martino al Campo pro- 
motori della campagna 


«Diamo una mano alla 
‘ pace» invitano a parteci- 


pare alla conferenza sul 
tema: «Ex Jugoslavia: 
origini di una’ guerra, 
prospettive di pace», che 


si terrà oggi, a partire 


dalle 18 in via Trento 8, 
nella sala Barocini delle 
Assicurazioni Generali, 
Particolare attenzione 
sarà riservata al tema 
degli aiuti umanitari in- 
ternazionali rivolti verso 
tutte le zone della ex Fe- 
derazione. 


Elezioni 

Unuci 

A rettifica di anto 
pubblicato domenica la 
sezione Unuci informa i 
propri iscritti che le vo- 
‘tazioni per l'elezione del 
presidente si svolgeran- 
no dalle 12 alle 20 di gio- 
vedì 23, e dalle 8 alle 20 
di venerdì 24, 


Casa 

d'Europa 

Il direttivo della. neo-co- 
Stituita «Casa d'Europa» 
comunica che l'associa- 
zione triestina sta racco- 
gliendo le iscrizioni per il 
929 


Albero 
azzurro 


L'Albero azzurro invita 
tutti i bambini a parteci- 
pare alla «festa dei pulci- 
ni» che si terrà domani. 
Per adesioni e informa- 
zioni tel. 370770. 


STATO CIVILE 


NATI: Carli Fabrizio, 
Piazzi Cristina, Bembo 
Nicholas, Stelli Micol, 
Hammerle Jessica. 

MORTI: Russo Miran- 
da, 83 anni; Pinnaro Lui- 
gì, 78; Pizziga Bratisla- 
va, 85; Orel Carmela, 88; 
Abracht Ada Maria, 62; 
Cimoli Roberto, 72; 
Dreossi Maria, 89; Suraci 
Divino, 79; Zanin Fran- 
Cesca, 75; Miclaucich 
Francesca, 76; Bretti Li- 


2 memoria di Bianca Ti- 
Scelli (11/4) da Ombretta 

0.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


| In memoria di Guerrina 


Ramma 
cI 


Tedri-Cividin nel IV. anniy. 
13/4) dalla sorella Lydia 
0.000 pro Enpa. 
ù In memoria di Emanuele 
Orsieri nel XX anniv. (14/4) 
falla moglie e figlia 100,000 
20 Centro tumori Lovenati. 
In memoria della cara 
Caterina  Coluss 
Lon Il anniv. (15/4) da 
5.000 pro Agmen, 
15.000 pro Astad. 
> In memoria di Nella De- 
Sam iPietro (15/4) dalla nipote 
Tugliana 50.000 pro Domus 


8 inetti 
stag, Sanguinetti, 50.000 ‘pro 


Sgtadi 
ve Memoria di Gilberto Ga- 
Tala Rell'VIM ‘anniv. (15/4) 
ela Moglie Rita e figli Ma- 
Aire ® Ferruccio 50.000 pro 


Franzot - Lingua france- 
se II corso (aula C); 16-. 
17, avv. M. Cecovini - 


Scrittori triestini (aula. 


B); 17.30-18.30, prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran- 
cese IM corso (aula B). La 
lezione dell'ing. Franca è 
sospesa. 15.30-17: orario 


di apertura della biblio-' 


teca. 


no‘ 
Consigli 

rionali 

Il consiglio rionale di 
Ghiadino-Rozzol si riuni- 
rà oggi, alle 20, nella sua 
sede di via dei Mille 16. 


Consigli 

rionali 

Il consiglio rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola si 
riunisce oggi, alle 20, 
nella sala delle riunioni 
di largo Roiano n. 3/3. 


Alcolisti 

anonimi 

L'alcolismo è una malat- 
tia. Non è colpa essere 
ammalati, ma è una col- 
pa non fare niente per 
stare bene. Prova con Al- 
colisti anonimi, via Pale- 
strina 4 (tel. 369571). 
Riunioni: lunedì e mer- 
coledì, alle 17.30, ve- 
nerdì alle 20. ) 


RISTORANTI E RITROVI 


parati) di via Foscolo 18, 
uno psicologo e un legale 
sono a disposizione per 
una separazione o un di- 
vorzio da amici senza 
traumi legali, economici 
e. psichici. ‘Consulenza 
per la coppia in crisi. In- 
formazioni ogni giorno 
(tel. 767815). 


Silvestri 

in mostra 

Dopo il successo della 
mostra allestita lo scorso 
anno, la Cassa di rispar- 
mio di Trieste rende ora 
omaggio alla figura del 
pittore Tullio Silvestri, 
veneziano di nascita ma 
triestino d'adozione, con 
un volume che sarà pre- 
sentato al pubblico oggi, 
alle 18, all'auditorium 
del civico museo Revol- 
tella, in via Diaz 27. 


Associazione 


| Mitteleuropa 


L'Associazione culturale 
mitteleuropa invita soci 
e simpatizzanti all’inau- 
gurazione della mostra 
dal titolo «La marina da 
guerra austriaca. 1886- 


1914- uomini e navi» che ‘ 


si terrà al Centro moto- 
velico Hannibal di Mon-. 
falcone oggi, alle 16, su 
iniziativa del consocio 
Alberto Querci della Ro- 
vere. 


Trattoria Ciano e Maria 
Telefono 823285 - S. Giuseppe. Pranzi, cene. Si ac- 
cettano prenotazioni per Pasqua. fi 


Trattoria Alla Volpe 


Si accettano prenotazioni per il pranzo di Pasqua. 
Visogliano, 8. Tel. 299470. . 


Cisternone 21. 


Zica Banica ristorante in Gretta 
‘Aperto per il pranzo di Pasqua. Tel. 417618. Via del 


Peccato confessato, è 
mezzo perdonato. 


La 


Temperatura minima 
gradi 9,4 massima 
18,2; idi 
pressione 

1019,2 in diminuzio- 
ne; cielo quasi sere- 
no; vento calmo; ma- 
Te poco mosso con 
temperatura di gradi 


n 


Oggi: alta alle 9.21 con 
cm'35 e alle 21,22 con 
cm.57 gopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.20 con cm 48 
e alle 15.08 con cm 40 
sotto il ‘livello medio 
delmare. 

Domani prima alta al- 
le 9.58 concm 37 é pri- 
ma bassa alle 3.52 con 
cmbb. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


La rivista «Il Caffé» di 
Pietro Verri era in' 
netta contrapposizio-, 
ne già nel nome con le 
riviste in voga all'epo- 
ca. Oggi degustiamo 
l'espresso al Bar Sissi 
- Piazza Venezia, 4 - 
Trieste. 


— In memoria di Marco Di 
Drusco nell'anniv. (14/4) dai 
nipoti Bruno e Silvia Premuda 
30.000 pro Cassa medici am- 
malati Fondo orfani e vedove; 
dalla famiglia 30.000 pro An- 
fas, 30.000 pro Chiesa B.Ver- 
gine delle Grazie; 40.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Anna (15/4) 
e Giovanni Bortolotti da Licia 
Bortolotti 50.000 pro Ass. Ita- 
liana sclerosi multipla. 

— In memoria di Lucia Pavo- 
ne nell'VIII anniv. (15/4) da 
mamma e papà 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi); da Domenico Argenti- 
no 50.000, da Nunzia 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


7, In memoria di Antonietta 

Rosset nel VII anniv. (15/4) 
marito Vittorio Rosset 

50.000 pro Ist. Rittmeyer 


Ristorante Brek di via S, Francesco 10 


Martedì, giovedì e sabato allieta la cena dalle ore 20 
alle ore22 con musica dal vivo. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 


via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre: 4, tel. 
371677; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). y 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: 
via Pasteur 4/1; viale 
Venti Settembre 4; 
via dell'Orologio 6; 
viale Mazzini 1 Mug- 
gia; : Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
via dell'Orologio 6, 
tel. 300605. 
Informazioni 
192 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Sip 


— In memoria di Beatrice 
Giaconi nel I anniv. (15/4) da 
Enrica 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. ; 
7, In memoria di Vincenzo 
Michelini per il compleanno 
dalla moglie Maria 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—,In memoria di Livio Neri 
nel TT anniv. (13/4) dai familia- 
Ti 150.000 pro centro tumori 
Lovenati. 

= In memoria di Mariella 
Panareo nell'anniv. (15/4) da 
Jaja 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, z 

— Inmemoria di Rustia Trai- 
ne dal condominio di via Gia- 
cinti 8 110.000 pro Libero co- 
mune di Zara in esilio. 

— In memoria di Amalia 
Mizzan dalle fam. Strami 
150.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Nino Mor- 
gillo dalla fam. Sivini 30.000 
pro Astad. 


Abruzzi 3), la Lega demo- 
cratica Trieste per l'Eu- 
ropa incontra amici ed 
elettori per festeggiare 
l'elezione di Willer Bor- 
don. 


Amici del 
conservatorio 


Questa sera, con inizio 
alle 18, nella saletta 
adiacente la sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali, in via Trento 8, 
nel quadro delle manife- 
stazioni programmate 
per il corrente anno so- 
ciale, l'Associazione 
«Amici del conservato- 
Tio» presenta una confe- 
renza del prof, Ugo Zalu- 
nardo sul tema: Momen- 
ti significativi nell'evo- 
luzione della musica or- 
ganistica. 


Radio Quattro 
Network 


Un'occasione per tratta- 
re temi cari alla storia e 
al futuro di Trieste e di 
tutta la Venezia Giulia 
sarà data dal presidente 
dell'Unione degli istriani 
Denis Zigante, ospite di 
Donato Tasco a «Parlia- 
mone un po'», trasmis- 
sione radiofonica in onda 
oggi alle 21.30 dai micro- 
foni di Radio Quattro 
Network. 


Audizione 

al Verdi 

In relazione alle proprie 
esigenze artistiche il tea- 
tro Verdi indice un'audi- 
zione per il reperimento 
di un maestro collabora- 
tore aggiunto di palco- 
scenico e di sala, da im- 
piegare con rapporto di 
lavoro a termine. All'au- 
dizione potranno parte- 
cipare cittadini italiani 
muniti di diploma rila- 
sciato da un Conservato- 
rio statale di musica o 
Istituto parificato. L'au- 
dizione avrà luogo entro 
il 15 maggio 1992 nella 
sede del Teatro in Riva 
Tre Novembre 1. 


n-: 
tro congressi della 
Fiera di Trieste, la 
professoressa Mar- 
gherita Hack, (nella 
foto), direttore del 
Centro interuniver- 
sitario regionale per 
l'astrofisica e la co- 
smologia, parlerà 
sulle «Cosmogonie 
contemporanee), 
Nel corso della 
conferenza, l'ultima 
della serie «Viaggio 
alle origini: la me- 
moria del Cosmo», 
organizzata dal La- 
boratorio dell'Imma- 
ginario scientifico, 
verranno descritte le 
organizzazioni 
astronomiche su cui 
si basa la moderna 
cosmologia e che 
consentono di de- 
scrivere il passato 
dell'universo. 


—,JIn memoria di Pilade Ma- 
gris da ida e Livio Malutta 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re; da Celestina e Maria Schil- 
lani 30.000 pro Unicef. 

— Inmemoria di Tullio e Gio- 
vanni Marchi dalla famiglia 
Mazzaroli 100.000 pro Cest. 
— In memoria di Stefania 
Meiach in Glavina dai cugini 
Maria, Valdi Bais e famiglia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Giovanni 
Nasi da ELigio Nasi 100.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Erminia Pa- 
got ved. Marchetto dalle fam. 
Tonini, Facchin Furlan 
50.000 pro Astad, 

— In memoria di Licia Parma 
Cuccagna dalle fam. Rolando 
Barbone e Bruno Stabile 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; dall'amica Sonia 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 


alle 14 il primo incontro 
del INI corso per «Smette- 
re di fumare» tenuto dal- 
la prof. Vivante. 
————n» 

Proiezioni 
all’Alpina 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Machiavelli 17, perla 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci presen- 
tano...) della Società al- 
pina delle Giulie, gli 
istruttori della Scuola 
nazionale di alpinismo 
Emilio Comici presente- 
ranno «Kenya», un docu- 
mentario di diapositive 
dagli stessi realizzato nel 
corso della recente spe- 
dizione effettuata dalla 
Scuola. L'ingresso è libe- 
ro. 

——=—@@@ 


Vidonis 

in mostra 

Una mostra di Eva Vido- 
Us, curata da Enzo San- 
tese, verrà inaugurata 
oggi, alle 18.30 alla «Fine 
Arts Room» di via della 
Guardia 16. Potrà essere 
visitata mercoledì, gio- 
vedì e sabato dalle 17.30 
alle 19.30. Oppure la do- 
menica dalle 11 alle 
12.30, 


een 
Biologia 
marina 
«La biologia marina ‘a 
Trieste dal 1800 a oggi» è 
il titolo della mostra che 
—7 allestita a cura della 
Riserva marina di Mira- 
mare (gestita dal Wwf- 
Italia), con il contributo 
finanziario della Direzio- 
ne ambiente della Regio- 
ne — si apre oggi al Ba- 
stione fiorito del castello 
di San Giusto. La mostra, 
che si chiuderà giovedì 
30 aprile, osserverà l'o- 
rario quotidiano (dome- 
niche incluse); 9-13 / 16- 
19. L'ingresso è libero. 
———=<np@_ 
Mutilati 

e invalidi 


L'Associazione fra muti- 
lati e invalidi di guerra 
comunica ai propri 
iscritti che con recente 
disposizione del ministe- 
To della Sanità del quale 
si attendono le istruzioni 
applicative da parte del- 
la Regione, è stato final- 
mente riconosciuto an- 
che per i titolari di pen- 
sione diretta di guerra 
dll 6.a alla 8.a catego- 
ria il diritto di fruire del- 
l'esenzione della quota 
fissa su tutte le prescri- 
zioni farmaceutiche e 
non più limitatamente 
su quelle relative all'in- 
fermità pensionata. Ul- 
teriori informazioni pos- 
sono essere attinte alle 
rispettive sezioni del- 
l'Associazione. 


«Il Piccolo», a conclu- 
sione. dell'uscita di 


«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti 
nue richieste da parte dei 
lettori che ancora adesso 
si informano sulla possi- 
bilità di poter acquistare 


la prima: collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso di mettere in vendita 
sino ad esaurimento un, 
numero limitato della 
stessa al prezzo: di lire 
30.000. Le collezioni 
‘possono essere acquista- 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni I, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


— In memoria di Mariagra- 
zia Mendietta ved. Cherseva- 
ni da Roberto e Alessandra 
Schiavon 100.000 pro Pro'Se- 
nectute. 

— In memoria di Alberto Mi- 
laudi dalla famiglia Renzi 
15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Roberta 
Muratti dai colleghi delle As- 
sicurazioni Generali 285.000 
‘pro Centro Aiuto alla vita. 
—,Im memoria di Luciano 
Principe dalla moglie Maria e 
cognata Franca 100.000, da 
Lina Di Vito 100.000, da Mari- 
na e Fabrizio Martini 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Luciano 
Rittmeyer da Maria e Sylva® 
Siccherì 20.000 pro Ricreato- 
rio G. Padovan (ex allievi). 
—In memoria di Ezio Savio 
dalla fam. Corazzieri 20.000 
pro Piccole Suore dell'Assun- 
zione. 


Il Piccolo — 


GLI ALUNNI DELLA «IVAN CANKAR» 


Scuole in visita 


Simpatici ospiti i ragazzi della media slovena 


i. -.»_!_!' 
—-. - —- 


Simpatici ospiti l’altro 
giorno al giornale. Si è 
trattato degli alunni 
della scuola media sta- 
tale di lingua slovena. 
«Ivan Cankar». Nella 
foto.in alto la classeIB 
(con la professoressa 
Nadja Maganja e il 
prof. Igor  Petelin), 
composto da Jancar 
Sasa, Kristjan Krmec, 
Alessandro Manzin, Al- 
bert Zornada, Zrlié Da- 
libor, Sabina Caris, 
Barbara Cossutta, Iva- 
na Flego, Dana Furlani, 
Federica Krasovec, Ca- 
terina Macho, Fiona 
Mezgec, Karin Mezgec, 
Tjasa Rogelja,. Giulia 
Sadlowski e Jasna Sim- 
Giù. In quella in basso, 
laI A, composta da Mit- 
ja Biziak, Nino Corda, 
Dario Cossutta, Chri- 
stian Kranjec, Ivan Mi- 
kulus, Daniel Leone, 
Mitja Stefantiò, Valen- 
tina Ciacchi, Valentina 
Tacopich, Miriam Grip- 
pari, Lara Komar, Ma- 
scia Kukanja, Iana Mi- 
liteviè, Zorka Mulite- 
vit, Valentina Reja e 
Martina Samez. 


Solari colori del Sud 


Il pittore siciliano Salvo alla nuova galleria «Arte 3» 


Con una piccola mostra 
visitabile fino al 20 apri- 
le, dedicata al pittore 
Salvo (al secolo Salvato- 
re Mangione), la galleria 
«Arte 3» inizia la propria 
attività nella nuova sede 
di via dell'Annunziata. I 
colori solari del Sud.sono 
protagonisti nella pittu- 
ra di questo artista sici- 
liano nato in provincia 
di Enna nel 1947 ma 
operante oggi a Torino. 
Nell'eclettico panora- 
ma dell'arte italiana di 
quest'ultimo scorcio di 
secolo, il critico Romano 
Barilli lo ha incluso nel 
gruppo dei pittori «nuo- 
vi-nuovi» e post-moder- 
ni: cioè tra coloro che so- 
stengono l'esigenza nel- 
l'arte, così come nella 
scienza moderna, di un 
continuo cambiamento. 
A tal fine essi possono ri- 
ciclare anche l'arte del 
passato, ma unicamente 
quale materiale utile per 


Si è svolto il campiona- 
to regionale di dama a 
sistema italiano, alla 
palestra parrocchiale di 
San Luca, con una nu- 
trita partecipazione da 
parte degli appassiona- 
ti dei circoli damistici 
regionali. Nel gruppo 
dei maestri si è classifi- 
cato al primo posto Ni- 
colò Lugnan, del Circo- 
lo damistico gradese. 
Nel gruppo dei candi- 
dati maestri e dei na- 
zionali, si sono classifi- 
cati rispettivamente Al- 
do Radich e Fabrizio 
Franzelli, entrambi del 
Gircolo damistico trie- 
stino. Le piazze d'onore 
sono andate a Carlo Va- 
lente del Circolo dami- 
stico triestino e a Luigi 
Concutelli del Circolo 
damistico udinese; ri- 
spettivamente per le 
categorie provinciali e 
regionali. Anche fra i 
giovanissimi la gara è 
stata disputata sul filo 
dell'ultima pedina: si è 
aggiudicato l'ambito 
trofeo il giovane Matteo || 
‘Aloisio, 


— In memoria di Renato Sof- 
fici da Stellio e Nadia Capato 
50.000 pro Cest. 

= In memoria di Padre Bar- 
tolomeo Sperotto da Bruno 
Benci 25,000 pro Astad, 
25.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—,Jn memoria di Ettore Stec- 
china da Laura  Spinetti 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re; da Cristina Derossi 50.000 
pro Chiesa S. Antonio Tauma- 
turgo; da Liliana, Fulvio, Giu- 
lio Trillò 20.000 pro Sogit. 

—, In memoria di Mario Sulli 
da Antonio Sceusa 100.000 
pro Ass. Volontari Ospedalie- 
ti. 

—,In memoria di Libero Terzi 
dai colleghi di Luciana del- 
l'Ufficio acquisti della Stock 
SpA 180.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Egidio 
Umer da Diana Larese, Maria 
Luisa Becci 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


Un’atmosfera vagamente 


ne ancora in due piccole 
nature morte che alludo- 
no — per tematica e scel- 


simbolica ed enigmatica. 


Una concezione della pittura 


che invita alla riflessione 


esprimere un linguaggio 
nuovo. 

Dal passato, e in parti- 
colare dalla propria 
«memoria mediterra- 
nea», Salvo ha riesumato 
in alcuni degli oli esposti 
in mostra, l'atmosfera 
delle antiche cattedrali 
del Sud e con i loro alti 
archi ogivali che si pro- 
tendono verso il cielo e le 
mille scintille/sezioni di 
luce che filtrano dall’e- 
sterno. La miscellanea 
di toni (dal giallo all'a- 


Due nuovi ritratti per la galleria del «So- 
no nato». A sinistra il piccolo Giuseppe 
Massimiliano dorme tranquillo tra SE 
braccia della mamma. Il bimbo, 3,820 
chilogrammi, andrà ad allietare la casa di 
Tania Intagliata e Tonino Salerno, Nella 


hera, 79. i foto a destra, Valentina, 3,270 chilopram- 
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— In. memoria di Giorgio 
Vassillà da Rosanna Gruden e 
fam. 50.000 pro Div. Cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

7 In memoria di Giordana 
Viezzoli in Nasi da Eligio Nasi 
300.000 pro Astad. D 
— In memoria di Antonio Vi- 
diz Senior da Albertina e Gior- 
gio Fragiacomo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mario Za- 
nettini da Rina Righetti e fa- 
miglia Bradamante 40.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dalle fam. Strami 50.000 pro 
Aism. i 
— In memoria di Lidia Zerial 
in Juresich da Elda e Dario 
Martini 250.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. der 

— Immemoria dei cari defun- 
ti da L.M. 50.000 pio Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli (poveri). 

— Dagli amici della pressio- 
ne 110.000 pro Ass. Cuore 
«Amico - Muggia. 


rancio, al rosa-fucsia ai 
verdi al blu al grigio-az- 
zurro) si spegne attra- 
verso una. sinfonia di 
grigi-neri-blu-viola- 

marrone in un «Nottur- 
no» ancora ricco d'atmo- 
sfera e di luce. E si riac- 
-cende nell'immagine 
metropolitana di «Città», 
în cui s'intuiscono il 
neon, lo smog e la fretta 
convulsa, ma che i colori 
di Salvo rendono ciò no- 
nostante ricca di fasci- 
no. La sapiente miscella- 
nea di colori si ricompo- 


ta tonale — al passato. 

L'attenzione passio- 
nale per il colore che ca- 
ratterizza la pittura di 
Salvo sottintende molte- 
plici aspetti di quella ri- 
cerca cromatica che da- 
gli impressionisti ci con- 
duce attraverso il divi- 
sionismo e l'espressioni- 
smo fino all'esperienza 
di Vasarely e oltre. Su ta- 
le sustrato di esperienze 
e sulle reminescenze so- 
lari della Sicilia, Salvo 
innesta un gesto pittori- 
co ampio e libero e attra- 
verso il colore costruisce 
degli spazi dai quali 
emana, in un'atmosfera 
vagamente simbolica ed 
enigmatica, una conce- 
zione filosofica della pit- 
tura, che invita alla ri- 
flessione. 

Marianna Accerboni 


mi, non sembra molto felice di aver la- 
sciato le braccia protettive della mamma, 
Erica Venniro, per trasferirsi in quelle del. 
papà, Fabio Luzzato. Se volete una foto 
per il vostro album telefonate al giornale 


al7786226.Ilservizio è gratuito. . 


— In memoria di Ennio Zor- 
zet dai condomini di via Solfe- 
rino 18.100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati (ricerca). 

— In memoria di Giovanni 
Zumin dal nipote Franco e fa- 
miglia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Ass. Amici del Sue 

— In memoria dei propri cari 
da Maria Vasari TSE 5.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
—n memoria di Giuseppe 
Duilio e tutti i cari defunti da 
NN. 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Dagli amici della pressio- 
ne 100.000 pro Sweet Heart. 
2 memoria di tutti i cari 
defunti da Iolanda Cuttin 
15,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Amina Fan- 
toni dalla fam. Fantoni 
100.000 pro Caritas, 100.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini), 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Ernesto 
Audoly da Alceste Cosulich 
50.000 pro Fondo Banelli. 

— In memoria di Adolfo An- 
geli da Lionella Trauba 25,000 
pro Chiesa Beata Vergine del 
Rosario (poveri). 

— In memoria di Luigia Bar- 
zelogna-Gambino dalle fam. 
Calcagno-Svaghi 20.000 pro 
Airc. 


— In memoria di Annamaria 
Dapretto dai colleghi del figlio 
Alessandro 160.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pio Deber- 
tolis dagli amici di Paolo 
25.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. w 

— Inmemoriadi Valeria Dro- 
zina in Arban da Edda ed Eri- 
ka 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del ten. col. 
ris. Emiliano Fasil da Guido e 
Glaudia Gioseffi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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II Piccolo 


La tematica musicale 
trova sempre modo di es- 
sere rappresentata: la 
serie di sei valori verti- 
cali della Francia appar- 
sail 13 corrente è intera- 
mente dedicata a musici- 
sti. Su un facciale di 18 fr 
sono celebrati Cesar 
Frank (1822-90), Erik Sa- 
tie (1866-1925), Florent 
Schmitt (1870-1958), 
Arthur Honegger (1892- 
1955), Georges  Auric 
(1899-1983) e Germaine 
Tailleferre (1892-1983) i 
quali ebbero modo di 
esprimere diversi periodi 
musicali del tardo Otto- 
cento e della metà del 
Novecento. L'emissione 
policroma è accompa- 
gnata da libretto recante 
striscia dei sei francobol- 
li, lusina stampati in 
fogli da 50. In campo del- 
l'area francese è da se- 
alare il pezzo da 136 fr 
lella Polinesia nell'am- 
bito della Giornata Mon- 
diale della Sanità recan- 
te il motto «La salute nel 
ritmo del cuore». Offset- 
olicromia orizzontale, 
‘ogli da 10. Tiratura 


75.000. Primo giorno 7 
aprile. 
Cipro Repubblica 


emette il 20 prossimo 
una serie di tre valori 
orizzontali multicolori 


Rubriche 


Musicisti francesi 


fra due secoli 


per diversi avvenimenti: 
Esposizione universale 
di Siviglia ‘92, decennale 
della Coppa europea di 
calcio «Under 16» e Uni- 


versità di Cipro. Facciale: 


75 c, lito-offset_ per 
200.000 serie complete. 
Gibilterra prende lo’ 
spunto dal «Round the 
World Rally 1991/92» 
eminente competizione 
nautica per emettere 

attro valori e foglietto 
simbolicamente riferiti 
al tema. Facciale di 140 
. Una ruota di timone 
ispira l'annullo speciale 
commemorativo, del 15 
aprile. Americana la car- 
tolina da 29 c del 22 
prossimo (Chicago-Illi- 


nois) dedicata alla prote- 


zione dello sviluppo sa- 
nitario mondiale, sotto 
l'egida degli appositi isti- 
tuti delle Nazioni Unite. 


Pentacolore offset. 

Due illustri pittori del 
Belgio sono onorati con 
altrettanti pezzi (facciale 
30 frb). Sono Roger Ra- 
veel e Jo Delahaut en- 
trambi di scuola cubista- 
surreale. Fogli da 40. Ti- 
ratura di.5.000.000. Se- 
gue altro francobollo 
verticale per la tradizio- 
riale Giornata con ripro- 
dotto Jean Van Noten, 
artista creatore di nume- 
rosi esemplari del Belgio. 
Elio-policromia, fogli da 
30, tiratura 7.500.000. 
Doppietta del Jersey il 

. 14: perfettamente inser- 
tite nel tema di attualità 
colombiana l'emissione 
di tre esemplari orizzon- 
tali, nell'ambito. della 
tradizionale Europa- 
Gept, nel richiamare la 
«scoperta», celebrano 
personaggi famosi nella 


storia del Nuovo conti- 
nente: Walter Ralegh co- 
lonizzatore della Virgi- 
nia ai tempi di Elisabetta 
I, George Carteret pre- 
sente nella Carolina e nel 
New Jersey e uno dei 
sottoscrittori della Hud- 
son's Bay Company e 
John Bertram di Salem 
(Massachusetts) proprie- 
tario di navi che concor- 
se al «gold rush» del 1848 
in California con il bri- 
gantino Eliza. Pentaclore 
offset, mini-fogli da 20; 
facciale 89 p. 

Ancora quattro fran- 
cobolli e foglietto illusta- 
ti tutti con velieri famosi 
del Jersey correnti le rot- 
te della Manica e dell'At- 
lantico: ‘Tickler, Hebe, 
Gemini, Percy Douglas. 
Facciale 145 p. Lito-off- 
set. pluricolore della 
Hous of Questa. Anche 
questa serie è stampata 
in mini-fogli da 20. En- 
trambe fruiscono di an- 
nullo speciale giorno d'e- 
missione. Sia pure con 
un giustificato ritardo 
segnaliamo l'emissione 
di quattro valori (faccia- 
le 22.40 d) di Mauritius 
per commemorare l'av- 
venuta proclamazione 
della Repubblica. 

. Nivio Covacci 


Un numero coincidente 


Convergenze significative per il 18 nell’estrazione di sabato 


Dopo oltre un secolo di 
estrazioni, avvenute in 
forma continuativa su 
otto ruote sino a giugno 
1939 e su dieci dal luglio 
1939 a oggi, si può dire 
che la statistica rappre- 
senta l'asse portante di 
tutte le possibili indagini 
e analisi che vengono 
condotte ai fini della ela- 
borazione di pronostici 
attendibili. E’ tuttavia 
necessario che i dati rac- 
colti siano utilizzati in 
modo appropriato e co- 
munque non irrazionale 
e questo affinchè ogni ti- 
po di ricerca abbia un si- 
.Qnificato autenticamen- 
te scientifico. Inoltre, la 
coerenza statistica dei 
dati presuppone una in- 
dipendenza di giudizio 
che nonb contrasta cer- 
tamente con la cono- 
scenza congetturale. ‘ 


Intanto, tra le combi- 
nazioni che riteniamo 
probabili per i prossimi 
turni segnaliamo il nu- 
mero coincidente con la 


data di estrazione di sa- — 


bato 18 aprile e cioè il 18. 
Il ritardo di questa com- 
binazione è di sole qua- 
rantasette settimane ma 
le convergenze significa- 
tive sono molte. La terzi- 
na 18 16 23 può essere 
tentata per il gioco del- 
l'ambo (tenuto anche 
conto del fatto che il 23 
tarda nella ruota, a setti- 
mane alterne, da 123 
colpi). 

Su.Milano resta di pri- 
mario interesse, per la 
seconda metà di aprile il 
numero 40, assente nel 
mese da ventisette anni 
e molto scompensato 
nelle precedenti 1684 
estrazioni, con sole set- 


tantuno uscite, invece di 
novantatré. Per ambo 
probabile la terzina 40 
33 449, il cui ritardo è di 
1881 estrazioni. 

Per quanto attiene la 
posizione dei due capili- 
sta assenti dalla stessa 
data (72 a Napoli e 87a 
Palermo), tenuto conto 
dell'interesse dimostrato 
da molti appassionati, 
riportiamo alcuni dati 
statistici di notevole in- 
teresse, Rispetto alle pre- 
cedenti 1684 estrazioni, 
contro una media teori- 
ca di 151 sorteggi, il 72 a 
Napoli è sortito ottanta- 
cinque volte e l'87 a Pa- 
lermo 102 volte. Consi- 
derando invece le ultime 
2728 estrazioni, contro 
una media di 151 sorteg- 
gi, il 72 è uscito 147 volte 
e l'87163 volte. 

‘Riferendoci invece al- 


le combinazioni formate 
da due numeri, in due 
ruote, assenti dalla stes- 


sa data i maggiori ritardi 


statistici sono stati i se- 
guenti; NA. I TO. 66 rit. 
146 estr. (1879); FI. 4 VE. 
75 rit. 121 estr. (1935); 
questi ritardi, registrati 
quando le ruote erano 
otto (cioè prima del 1939) 
non. dovrebbero fare te- 
sto. 

CA. 44 MI. 5 rit. 120 
estr. (1991); TO 25 VE. 54 
rit. 114 estr. (1962); RO. 
32 VE. 47 rit. 114 estr. 
(1978); GE. 80 NA. 45 rit. 
114 estr. (1985); FI14CA. 
67 rit. 113 (1968); BA 24 
VE.Irit.113(1985). 

Inumeri 72 a Napoli e 
87 a Palermo raggiunge- 
ranno sabato prossimo 
l'assenza di 122 colpi. 
Per ambo: NA 72 19 46 
64, PA. 8776487 27 84. 


Scoprire antiche chiese 


Facili mete per una domenica di Pasqua alternativa 


La domenica di Pasqua e 


il Lunedì dell'Angelo son : 


due giornate in cui la 
XXX. Ottobre non orga- 
nizza gite perché tutti 
programmano la loro at- 
tività con parenti e ami- 
ci. Ma proprio in questa 
occasione vorremmo da- 
re qualche consiglio, o ri- 
cordare qualche facile 
meta. n 
La prima passeggiata 
tranquilla rt: esse- 
re quella da Strane (664 
m) al Castello di Lueghi 
(Predjama) 503 m. La se- 
conda: un giro fra anti- 
che chiese da Casigliano, 
348 m, a San Giacomo in 
Colle, 519 m. La terza, 
sempre in zona di anti- 
che chiese, da Goce a Ta- 
bor Erzelj. Strane è un 
paesetto ai piedi del Na- 
nos, a cui si giunge con 
l'automobile imboccan- 
do il primo bivio a sini- 
stra della vecchia strada 
da Prevallo. (Razdrto) a 
Postumia. Il percorso 


non è segnato ma indica- 
to, tuttavia la direzione è 
facilitata, perché fatti 
pochi metri fuori del 
paese si vedono bene le 
case e l'alto campanile di 
S. Michele. Il sentiero e 
la carrareccia che porta- 
no a S. Michele sono co- 
modi; sui vasti prati tan- 
ti posti ideali per una so- 
sta (circa 4 ore). 

Per giungere con la 
macchina a Casigliano si 
prende il bivio a sinistra 
da Storie, per circa tre 
chilometri. L'abbiamo 
denominata l'escursione 
delle antiche chiese, per- 
ché tutti i paesi elencati 
erano un tempo rinomati 
e non scarsamente abita- 
ti, e le popolazioni ave- 
vano eretto luoghi di cul- 
to importanti. À Casiglia- 
no c'è una bella chiesa 
settecentesca dedicata a 
Sen Lorenzo, ancora in- 
tatta, con un campanile a 
cuspide ottusa e il tetto 
in pietra. E' aperta alrito 


solo alla domenica. Da 
Casigliano un sentiero 
solitario, che punta a 
Nord-Est porta alla Val 
Rassa (Rasa), ora asciut- 
ta, per poi salire alla 
chiesetta isolata di S. To- 
maso (S. Tomaz), 350 m. 
Dal paese di S. Tomaso a 
Poljane e poi a Bogo (470 
m) ed ancora alla chie- 
setta di S. Caterina del 
1848. Attraversando il 
fianco di un ampio vallo- 
ne si giun e a S. Giacomo 
in Colle, dove oltre a una 
chiesa caratteristica, vi è 
anche un'osteria. Sei ore 
complessive. 
Ma se di chiese impor- 
tanti in Carso si deve 
arlare, sicuramente si 
leve ricordare la zona 
del Sandanielese dove 
una civiltà severa ma 
non povera ha influenza- 
to tutta la cultura; un 
esempio tipico è il terri- 
torio di Goce, paese rag- 
giungibile attraverso 
una stretta strada che si 


stacca dalla provinciale, 
che da San Daniele porta 
alla Valle del Vipacco. 

Difficilissimo il po- 
steggio per l'unica stret- 
ta via di Goce, meglio 
percorrerla tutta ed usci- 
re dal paese e sostare nei 
primi prati; ciò permet- 
terà di salire più facil- 
mente alla chiesetta ca- 
ratteristica di Santa Ma- 
ria della Neve (409 m), 
molto bella, nelle sue li- 
nee, ma chiusa. 

Per Tabor Erzelj (482 
m), dove sorge la chiesa, 
si sale una sassosa stra- 
dina. Un muro di cinta 
circonda la vecchia chie- 
sa cadente di San Loren- 
zo del 1549 e anche la 
bianca chiesa di San Mi- 
chele del 1660, che sta in 
cima al colle. La chiesa 
non è aperta, ma molti 
antichi oggetti si dice 
siano stati rubati. Per- 
corso complessivo circa 
3ore. 


MERCOLEDÌ" 15 APRILE 1992 —S. ANNIBALE 


Il sole sorge alle 6.19  Lalunasorgealle 18.12 
e tramonta alle 19.51 . ecalaalle 4,59 


Temperature minime e massime in Italia 


sereno variabile 


TRIESTE 94 182 MONFALCONE 86 17,6 
GORIZIA 105 18 UDINE —. 49 174 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso. Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
ii Ri eco tara SS ione re 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulla Toscana e 


DIGONYIADA 


sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto, con 
precipitazioni sparse, localmente temporalesche su 
Liguria, Toscana e Sardegna. Nel corso della giorna- 
ta la nuvolosità e i fenomeni andranno estendendosi 
al Centro e, dalla tarda serata, anche al Sud della 


Penisola e sulla Sicilia. 


Temperatura: in diminuzione le massime al Centro, 


al Nord e sulla Sardegna. 


Venti: ovunque Sud-occidentali; moderati al Nord, 
con rinforzi su Liguria e alta Toscana; tra moderati e 
forti al Centro e sulla Sardegna; moderati con qual- 
che rinforzo al Sud della penisola e sulla Sicilia. 

Mari: mossi i bacini settentrionali, il mare e il canale 
di Sardegna; da poco mossi a mossi i bacini centrali; 
poco mossi gli altri mari, con moto ondoso ovunque 


in aumento. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 16: sututte le regioni cielo molto nuvoloso 0 
coperto, con precipitazioni estese, localmente ab- 
bondanti al Centro, al Nord e sulla Sardegna. | tem- 
porali, anche se con grandine, saranno più probabili 
sulle regioni del versante occidentale. 

VENERDÌ” 17: su tutte le regioni condizioni di cielo 
molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni che sa- 
ranno localmente abbondanti al Centro, al Sud e sul- 
le zone adriatiche del Veneto e dell'Emilia Romagna. 
Dalla serata tendenza a miglioramento sulle regioni 
alpine Nord-occidentali. Temperatura senza notevoli 


variazioni. 


SABATO 18: Sulle regioni alpine centro-occidentali 
cielo sereno 0 poco nuvoloso, con tendenza ad au- 
mento della nuvolosità. Su tutte le altre regioni nuvo- 
losità variabile, con ampie schiarite seguite da inten- 
si annuvolamenti associati a rovesci anche tempora- 
leschi. Temperatura in lieve aumento. 


ed Ariete 4 Gemelli 
21/3 . 20/4 21/5 20/6 
Un progetto a cui avete Le stelle vi consentono 
pensato parecchio, sen-. didare spazioalla voglia 
za metterlo sulla carta e di muovervi, al dinami- 
proporlo a chi di dovere, smo, alla vivacità ac- 
viene realizzato da altri. centuata. Il futuro sarà 


Che ne è stato della vo- 
stra irruenza e del fatto 


‘pieno di viaggi e di spo- 
stamenti importanti per 


che spesso bruciate. i lavoroe perdiporto. 
tempi? È 

T cHe Cancro 
Bca OTO 21/6 21/7 
21/4 © 20/5 Se ascoltate le persone 


Proposte poco chiare e 
corrette vi verran fatte 
in giornata. Non prende- 


invidiose e pettegole di- 
verrete a vostra volta un 
tantino invidiosi e pet- 


te cappello ma defilatevi tegoli, malpensanti e in- 
da una organizzazione  vidiosetti. Lasciate 
che non è all'altezza del- quindi perdere senza in- 


le aspettative. Fate una 
cosa: lasciate ‘cadere il 
discorso... 


dugio sia amicizie che 
conoscenze di. questo 
‘bassissimo livello. 


"= 3 
se 


nuvoloso pioggia 


7 9 


temporali 


nebbia venti 


Dalla serataunanuova perturbazio È 


atlantica tenderà ad interessare 
l'Italia ad iniziare dalle regioni oc- 
cidentali. 


Sulle Venezie si prevede cielo in 
prevalenza nuvoloso con precipi- 
tazioni specie sulle zone alpine. 
Visibilità discreta. Venti moder. 

da nord-est. Temperatura in lieve 
diminuzione sulle massime. Mare 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


SIVZZZZZZZZZZZZZZZAZZZZZZZZZZZA 


Amsterdam 


Atene 

# Bangkok 

: Barbados 
Barcellona 
Berlino 

i Bermuda 

*. Bruxelles 
Buenos Air 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 


Helsinki 


calmo o poco mosso. 


Hong Kong 
Honolulu 

= Islamabad 
Istanbul 
Gerusalem 
Johannesbi 
Lima 
Londra 


Madrid 
Manila 


Montreal 
Mosca 
New York 
* Oslo 
Parigi 
Perth 


ì Sanduan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 

: Vienna 


Los Angeles 


* C.del Messico variabile 
Montevideo np 


Rio de Janeiro pioggia 
San Francisco 


nuvoloso 12 
nuvoloso 18 
sereno 37 
Variabile 31 
sereno 22 
pioggia 21 
nuvoloso 24 
nuvoloso 14 
‘es_np np. 
nuvoloso 25 
nuvoloso 31 
nuvoloso 12 
pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno * 
variabile 
sereno 

me sereno 

urg sereno 

sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 


Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
sereno 


n ma Dan ad 
sab uboNiiisoandd io 


sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 


OROSCOPO di P. VAN WOOD 
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(Ad Leone XX Bilancia © Sagittario CÀ Aquario 
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Il buon risultato di certe Contrasti e battibecchi, | State rischiando troppo Aria di promozioni in uf- 


iniziative economiche, 
che ora viaggiano a gon- 
fie vele, vi permette an- 
che di fare certe spesuc- 
ce e di soddisfare dei ca- 
pricci costosi, Ma il de- 
naro non serve, tra l'al- 


quando non lite aperta e 
baruffa chiassosa, avve- 
lenano la vita di coppia, 
in un confronto che vi 
vede sulle vostre posi 
zioni. E pensare che i 
motivi sono così futili... 


a tenere il piede in due 
scarpe e nel ritenervi al 
di sopra di ogni possibile 
sospetto da parte della 
persona che occupa sta- 
bilmente il vostro cuo- 
Te... Oggi, forse, avrete 


ficio: il vostro nome è 
fraipapabili, quindi da- 
tevi da fare per trovare 
le alleanze giuste e per 
favorirvi simpatie. Il ri- _ 
sultato potrebbe essere 
una bellissima e merita- 


tro, anche a questo spe- modo di rendervene tapromozione. 
cifico scopo? È conto! 

DÒ ; Scorpione i do Pesci 
dA Vergine 23/10 2211 «SÈ Capricorno 20/2 20/3 
24/8 TIT) MIS E EE VOSOCTITA 20/1 Le stelle vî invitano a 


La vostra fama, suscita 
“la gelosia del partner, 
, che vorrebbe avervi tut- 

to per sé ed è costretto a 

dividervi con una vera 

folla. Un briciolo della 
vostra attenzione do- 

vrebbe ‘esser rivolto a 

chiviama... 


il ristorante sul mare 
con le sue specialità marinare 


MONFALCONE - Località Panzano Lido - Tel. 


ORIZZONTALI: 1 Non avere sospetti - 8 Vendita 
che si conclude aggiudicando - 12 La seconda è 
una ristampa - 13 Indica compagnia - 14 Li stu- 
diano i registi - 15 La Simeoni del salto in alto - 
16 Condimento per l'insalata - 17 La festa col 
presepe - 19 Carlo, famoso naturalista svedese 


data potrebbe darvi, og- 
gi, un consiglio prezioso 
sul buon proseguimento 
della vostra carriera. Vi 
suggerirà una via e una 
tattica alla quale non 
avrete pensato affatto 
da voi,.e sì rivelerà una 
mossa vincente. 


domani giovedì 16 con la 
gestione di Margherita Brandolin 


Sole e Venere vi offrono 
una vita domestica, feli- 
ce e scorrevole come de- 
siderate che sia. L'ac- 
cordo è dolce, lo stare 
insieme ai vostri cari ri- 
temprante, la comunio- 
ne di intenti rasserenan- 
te. 


0481/411413 (nuovo numero) Chiuso mercoledì 


INDOVINELLO * 


Mettendo a segno con il suo sistema 


rinnovare il vostro 
aspetto e ad adottare 
uno stile più disinvolto, 
più giovanile, più al pas- 
so con i tempi. Fatevi 
dare opportuni consigli 
da un membro giovane 
di famiglia. cheme sa più 
di voi, 41 


FRANCA VALERI 


i detti più correnti e ripetuti, 

di toccar vari tasti par nontema 
nel rifare i caratteri saputi. 

Pur maiuscole, a leisono dovute, 


- 21 L'abitava Polifemo - 23 Si 


25 Squillo di campanello - 26 Fanno la guerra 
per mestiere - 29 Statua che sostiene - 30 Prin- 
cipio di pedagogia - 31 Un dato geometrico - 32 
La regione con Parma - 34 Cinquantacinque ro- 
mani - 35 Truffa... elettorale - 36 Tomas dello 
schermo - 39 La fine dei piagnistei - 40 Testa... 
di lucertola - 42 Il lago di Toronto - 43 In un 


secondo tempo. 


VERTICALI: 1 Si estrae dalle patate - 2 Li adora- 
no i pagani -3 Cimentarsi nell'arte di Picasso - 
4 Può esserlo la quota di partecipazione a una 
società - 5 Ruscelletto - 6 Voglia di dormire - 7 
Delfino fluviale - 9 Degni... di una volpe - 10 
Colleghi di Manolete - 11 L'attrice Obregon - 15 
Stefania e Amanda attrici - 18 Vi seguono nella 


vita - 20 Richiama il pesce - 


sugli scogli - 24 Si apre confidandosi - 26 Il Lee 
di «Cat Ballou» - 27 Destinati a non finire - 28 Il 
fiume di Verona - 29 Non lo è l'irrequieto - 30 Fu 
la «fiamma» di Francesca - 33 Due in cifre ro- 
mane - 35 Profuma di caffè - 37 Lite senza pari - 
38.Il dittongo in chiaro - 41 Qui... infondo. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


dà accelerando - 


molto ap; 
te. 


BIFRON 


22 Si infrangono 


I RACCONTI STORICI 
Noto quello di Ulisse: 
frailibricelitrovi... 


::®®®A*®°°‘°‘°°*”*”*°"°: 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
perito, ritorno: perno. 


Cambio di sillaba finale: 


prezzate înver, tante battu- 


Pindaro 
ITE SILLABICO (4) 


Parmigione 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / UN VIAGGIO PER SOGNARE 


Crociera con la «The Azur» in Grecia e Turchia. 


‘Riprendono con la col- 
laborazione  dell'Utat 


«I viaggi de Il Piccolo». 
M24APRILE 
Trieste-Venezia. In 


mattinata partenza per Ve- 
nezia. Alle ore 14 circa ini- 
zio delle operazioni d'im- 
barco sulla M/N «The Azur» 
e partenza. L'uscita della 
nave da Venezia è uno spet- 
tacolo indimenticabile ed 
anche coloro che ci hanno 


già assistito non possono 

non ripetere questa eccezio- 

nale esperienza. Pranzo se- 

gno e pernottamento a bor- 
o. 


Mi 25 APRILE 

In navigazione, Pensio- 
ne completa a bordo. Intera 
giornata in navigazione da 
dedicare al relax o alle tante 
iniziative di svago e sporti- 
ve organizzate a bordo. 
i 26 APRILE 

Canale di Corinto-My- 
konos. Pensione completa. 
In mattinata transito del 
Canale di Corinto. Nel po- 
‘meriggio arrivo a Mykonos, 
luogo di suggestiva e leg- 
gendaria bellezza. Tempo a 
disposizione dei partecipan- 


ti per visite individuali. In 
serata partenza da Myko- 
nos. 


BM 27 APRILE 
Dikil (Pergamo). Pensio- 
ne completa. Nella prima 
mattinata arrivo a Dikili. 
Possibilità di effettuare l'e- 
scursione facoltativa a Per- 
amo per la visita ad una 
delle città archeologiche più 
attraenti della Turchia, ric- 
ca di grandiosi e stupendi 
monumenti architettonici e 
di magnifiche opere sculto- 
ree. Nel pomeriggio parten- 
za da Dikili, durante la na- 
vigazione, tempo a disposi- 
zione dei partecipanti per il 
relax, i bagni in piscina, i 
giochi a bordo. In serata fe- 


ste danzanti. 


Wi 28 APRILE 

Istanbul. Pensione com- 
pleta. Arrivo a Istanbul in 
mattinata. Istanbul, punto 
chiave della geografia mon- 
diale, centro degli interessi 
delle potenze internaziona- 
li, capitale di un impero, e 
l’unica città al mondo che 
appartenga a due continen- 
i lEuropa el'Asia. Possibi- 
lità di effettuare una delle 
due escursioni facoltative 
dell'intera giornata per la 
visita di Istanbul, straordi- 
naria metropoli, dove si av- 
verte tutto il brulichio le- 
vantino, il fascino del Bo- 
sforo, lo sfarzo delle dimore 
dei sultani, la giungla del 


Gran Bazaar. Si visiteranno 
la Moschea Blu, Santa Sofia, 
la Moschea di Solimano il 
Magnifico, il Palazzo di 
Toplapi ed il Gran Bazar. 
Nel tardo pomeriggio par- 
tenza da Istanbul. In serata 
partecipazione ai diverti- 
‘menti di bordo. 


Wi 29 APRILE j 
Volos-Meteore, Pensio- 
ne completa. Mattinata in 
navigazione da dedicare al 
relax ed alle attività di bor- 
do. Nel primo pomeriggio 
arrivo a Volos. Sosta per la 


‘ visita alle Meteore, antichi 


conventi collocati su stra- 
‘piombi vertiginosi in cima a 
gigantesche rocce. In serata 
partenza da Volos. 


Ml 30 APRILE î 
Capo Sounion-Atene- 
Delfi-Itea. Pensione com- 
pleta. Nella mattinata ar- 
rivo a Pireo. Possibilità di 
effettuare tre escursioni 
facoltative, una per la vi- 
sita di Atene e l'Acropoli, 
‘una per Capo Sounion ed 
una dell'intera giornata ad 
Atene e Delfi con reimbar- 
co ad Itea. Atene, capitale 
‘della Grecia, è una delle 
più gloriose città del mon- 
do e culla della nostra ci- 
viltà, di cui conserva le 
più luminose testimonian- 
ze. Da venticinque secoli il 
panorama della città è ca- 
ratterizzato. dalla collina 
dell'Acropoli. Nel pome- 


riggio partenza da Pireo ed 
inizio del transito sul Ca- 
nale di Corinto. Arrivo ad 
Itea ed'incontro con i par- 
tecipanti provenienti da 
Atene. In serata partenza 
da Itea. 

Ml 1 MAGGIO 

. In navigazione. Pen- 
sione completa. Intera 
ia in navigazione da 

ledicare al relax ed ai di- 
vertimenti di bordo. 

Mi 2 MAGGIO 

Verso Venezia. Prima 

colazione. Mattinata in 
navigazione. Arrivo a Ve- 
nezia ed operazioni di 
sbarco. Proseguimento per 
le località di provenienza 
edarrivoin serata. 


‘© OLAND 
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‘@ TOUR DELL'EUROPA COMUNITARIA: 


dal 9 al 17 maggio 


dal 23 al 31 maggio 


Re pars: 


‘0c0000sco0e 
® ROMANTICO SUD È 3 
TRA PUGLIA E CAMPANIA | 


dal 6 al 14 giugno 


corto, corvé. 
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Mercoledì 15 aprile 


1992 


La Triestina a Flumignano 


La Triestina non molla neanche dopo la sconfitta con la Spal. 
} Ierigli alabardati hanno svolto una doppia seduta, una 
mattino al «Grezar», l'altra al pomeriggio a Basovizza dove i 
giocatori si sono sciroppati vari chilometri di corsa. Oggi 
pomeriggio la Triestina disputerà un’amichevole.a 
Flumignano per mantenere nelle gambe il ritmo-partita. Per 
domani, invece, è già prevista la partenza per Como, Si 
giocherà infatti sabato. 


TORNEO «BERETTI» / TRIESTINA 


A tutto gas 


Un grappolo di reti ha 
travolto il malcapitato 
Valdagno. La Triestina, 
trasferitasi per quest'in- 
contro all'«Ervatti», 
messo gentilmente come 
sempre a disposizone dal 
Portuale, ha regolato 
così il secondo incontro 
casalingo consecutivo. 
Dal punto di vista dell'e- 
mozione, la partita ha 
avuto poco da dire, sotto 
quello tecnico si è assi- 
stito ad alcune pregevoli 
azioni e alla continua ri- 
cerca del gioco. 

Tognon, Godeas e De- 
gano hanno deliziato il 
buon pubblico accorso 
con alcuni fraseggi molto 
belli, che hanno avuto 
l'unico neo di non essere 
stati sufficientemente 
concretizzati. Russo può 
quindi. ritenersi soddi- 
sfatto della prova dei 
suoi ragazzi, che hanno 
mostrato. un ottimo 


amalgama, che fa ben 
sperare per il prosieguo 
del torneo. Ora il prossi- 
mo appuntamento dopo 
le festività pasquali è a 
Lecco, dove i rossoala- 
bardati vorranno ripren- 
dersi il punto perso im- 
meritatamente all'anda- 
ta per risalire ancora 
qualche - posizione in 
classifica. 

Questi i risultati: Lef- 
fe-Trento 2-1; Mantova? 
Chievo. 1-0; Ospitaletto- 
Zuzara 2-2; Palazzolo 
Como 1-0; Triestina-Val- 
dagno 6-0; Vicenza-Inter 
0-0; Virescit-Lecco 2-0. 
Riposava il Milan. 

Classifica: Inter 41; 
Palazzolo 36; Milan 34; 
Como, Ospitaletto e Vi- 
cenza 32; Triestina 31; 
Mantova 27; Virescit 25; 
Chievo e Leffe 23; Lecco 
17; Zuzara 15; Trento 10; 
Valdagno 8. 

Paris Lippi 


* avere 


Trieste /.Sport 
PROMOZIONE / LA SQUADRA DI JANNUZZI E IN TESTA 


San Sergio come un jet 


Un momento magico anche per le formazioni del settore giovanile 


Il San Sergio ha «messo 
la freccia» e con i due im- 
portantissimi punti con- 
quistati con il Polcenigo 
ha operato il tanto atteso 
sorpasso. La gara di Vi- 
gonovo era una di quelle 
gare da vincere a tutti j 
costi: se ne sono resi con- 
to i giocatori triestini fin 
dalle prime battute di 
gioco nelle quali non so- 
no riusciti a nascondere 
una più che naturale 
emozione, I più tranquil- 
li erano per modo di dire 
il tecnico Jannuzzi che 
non ha mai messo in 
dubbio le capacità fisico- 
tecniche dei suoi pupilli 
e ovviamente il presi- 
dente della società gial- 
lorossa De Bosichi che in 
questa annata sportiva 
91/92 sta raccogliendo 
con tutte le sue squadre 
dei risultati eccezionali. 
«Non voglio cantare 
vittoria ancora —ha pre- 
cisato il massimo espo- 
nente del San Sergio cer- 
cando di nascondere un 
oco la gioia del trionfo 


i Coccoluto e compagni. - 


Finora stiamo andando 
più che bene: siamo in 
rettilineo d'arrivo e ora 
bisogna dimostrare di 
iù birra degli av- 
versari: parlo per la for- 
mazione ‘Under 18' alle- 
nata da Pongrancic che 
dopo aver dominato alla 
grande il campionato as- 
sieme ai rivali di Ruda si 
sta apprestando all'ulti- 
ma decisiva partita con il 
San Luigi: ai ragazzi, che 
in quest'ultimo periodo 
stanno accusando lo 
Stress e una logica stan- 
chezza auguro vivamen- 
te di portare a casa quel 
primo posto che schiude- 
Tebbe loro le porte alle fi- 
nali nazionali. 

. «Con gli allievi — con- 
tinua De Bosichi — c'è 
‘un discorso a parte: i ra- 
gazzi di Valenti Clari so- 
no stati secondi solo alla 
Pro Gorizia che partecipa 
fuori classifica; anche lo- 
to hanno disputato un 
eccellente campionato 
ed ora da venerdì prossi- 
mo hanno la possibilità 
di dimostrare il loro va- 
lore anche in campo in- 
ternazionale disputando 
con altre cinque titolate 
formazioni un interes- 
sante torneo a. Castel 
Madama in provincia di 
Roma». i 

Ovvia quindi la soddi- 
sfazione del presidente 
giallorosso di vedere tan- 
ti frutti finalmente ma- 
turi ma è soprattutto lo- 
gica la soddisfazione di 
capire di aver lavorato 
ottimamente con tecnici 
e allenatori preparati e 
disposti ad ogni tipo di 
sacrificio. Spesso si è 


parlato del San Sergio co- 
me società che punta il 
suo obiettivo sui giovani 
per avvicinarli al calcio e 
preservarli dalle insidie 
della strada e portarli ad 
una sana educazione 
sportiva: quest'anno a 
tutto questo si è aggiunta 
la soddisfazione di veder 
premiata a suon di risul- 
tati e di successi la gran 
mole di lavoro svolto. 
Merita ancora un cen- 
no l'interessantissimo 
programma del Torneo 
di Castel Madama in TEO, 
‘amma nella cittadina 
‘aziale dal 17 al 19 apri- 
le. Sei le formazioni par- 
tecipanti: Tor di Quinto, 
Castel Madama, Selezio- 
ne Triestina-S. Sergio, 
Spartak Mosca, Grenoble 
e Hodenald. Questo il 
programma delle gare: 
venerdì 17: ore 10.30 Tor 
di Quinto-Grenoble; ore 
15.30: Castel Madama- 
Sel. Triestina-S. Sergio; 
ore 17.30: Hodenald- 
Spartak Mosca. Sabato 
18 si giocheranno le due 
semifinali e la finalina 
per il 5/6 posto, mentre 
per domenica con inizio 
rispettivamente alle 
15.30 e 17.30 si.gioche- 
ranno le finali per il 3/4 
osto e la finalissima. Al- 
e 19 infine è prevista la 
cerimonia conclusiva 
con le conseguenti pre- 
miazioni. Tre gare quin- 
li da giocare per gli Al- 
lievi di Valenti Glari con 
la partita d'esordio con i 
padroni di casa del Ca- 
stel Madama che si an- 
nuncia subito impegna- 
tiva. La già competitiva 
formazione giallorossa 
verrà rinforzata da alcu- 
ni elementi proveninenti 
da altre società come Sil- 
vestri. dalla Triestina, 
Bensi (Olimpia), De Feno 
(Cormonese), Sker (Pon- 
ziana). Ecco i nominativi 
dei convocati: Balzano, 
Daris, De Cubellis, Rubi- 
no, Berné, Sabadin, Ma- 
stromauro, Murro, Bus- 
sani, Gellini, Tinunin, 
Testi, Silvagni, Veronesi 
e Glessi; Silvestri, Sker e 
De Feno; all: Valenti Cla- 
ri. 
Al torneo prenderanno 
parte oltre ai padroni di 
casa laziali e ai triestini, 
sovietici, francesi e bel- 
gi Lo spettacolo quindi 
ovrebbe essere assicu- 
Tato e come è intendi- 
mento dei dirigenti ro- 
mani, organizzatori della 
manifestazione, sarà un 
proficuo scambio. cultu- 
tale tra i giovani calcia- 
tori e sarà soprattutto 
l'occasione di mettere a 
confronto ben quattro 
importanti scuole euro- 
pee calcistiche. 
cds 


Il Piccolo . [_19] 


Lo schieramento del San Sergio che con la vittoria sul Polcenigo ha conquistato la vetta. (Italfoto) 


ECCELLENZA /SAN GIOVANNI SULLE SPINE 


Collaudo con il Portuale 


E' una Pasqua decisa- 
mente serena quella che 
si accinge a trascorrere il 
presidente del San Gio- 
vanni Spartaco Ventura. 
I rassicuranti ultimi suc- 
cessi ottenuti dai rosso- 
«neri inducono ad un cau- 
to ottimismo, anche se, 
come tiene subito a pre- 
cisare il massimo espo- 
nente del San Giovanni, 
il bello viene soltanto 
ora. Troviamo Ventura in 
un angolo del terreno di 
gioco di viale Sanzio ar- 
mato di badile intento a 
sistemare accuratamen- 
te qualche zolla di terre- 
no: le piogge improvvise 
e poi il vento crano sem- 
pre dei danni al fondo del 
terreno: ora il vento ha 
smosso la terra lasciando 
il fondo troppo duro. 

Le conoscenze del pre- 
sidente rossonero sono 
quasi senza limiti: oltre 
alle carte bollate, alla 
preparazione atletica 
della squadra si aggiunge 
anche la sua preziosa 


PRIMA CATEGORIA / PROSECCO E’ IN FESTA PER LA PROMOZIONE DEI GIALLOROSSI. 


Primorje, sogno avverato 


Il sogno di tanti sportivi 
di Prosecco è diventato 
Tealtà. Domenica, con 
due giornate di anticipo, 
la compagine del Primor- 
Je, che milita nel campio- 
Nato di Prima categoria 
&irone B si è matemati- 
Camente assicurata la 
Promozione nel campio- 
Nato di Promozione. 
Questo è il massimo tra- 
Buardo raggiunto dalla 
Società dell'altipiano 
proprio alla soglia del 
trentesimo anno di atti- 
vità agonistica in quanto 
il Primorje si è affiliato 
alla Federazione italiana 
ioco calcio nel 1968. La 
ta della fondazione 
della società, però, risale 
allontano 1924. 
Il Primorje, dopo la li- 
erazione, partecipò pu- 
Te ai vari campionati del- 
l'Ucef fino allo sciogli- 
Mento dell'ente organiz- 
Zatore, L'affiliazione del 
Timorje nel, 1963 alla 
Figc è stata abbastanza 
Tavagliata e contrastata 
@ società triestine 
{escluse Libertas, Barco- 
lana ed Esperia) che si Ti 
qltarono di scendere in 
campo. Il Primorje, gio- 
Ra o solo con la Liber- 
(Barcolana ed Esperia 
al incendo a tavolino gli 
‘tri incontri) a fine cam- 
lonato si trovò a pari 
iti con l'Edera che per 
Spareggio scese in 


i) Campo, 


Il primo incontro ter- 
Tin DI 


in parità (1-1), nel 
(asondo revalse l'Edera 
(SS ). Nella stagione ‘64- 
3 SERGIO di Prosecco 

in ©Cipò ancora al cam- 
geomato di Seconda cate- 
Sub): © nella successiva 
O la retrocessione do- 
(S; Bare di spareggio 
a), \Canzian, Edera, Ita- 
el ‘66-67 in Terza 


categoria il Primorje finì 
a pari punti col Vesna in 
testa alla classifica ma 
nello spareggio si impose 
la compagine di Santa 
Croce per 2-1. Dopo due 
tentativi alla terza sta- 
gione in Terza categoria 
il  Primorje, segnando 
ben 110 gol in 26 partite, 
vinse il campionato ed 
ottenne la promozione 
coronata dall'inaugura- 
zione del nuovo campo 
sportivo di Prosecco (18- 
10-1970). 

La stagione ‘70-'71 è 
stata abbastanza sfortu- 
nata per il Primorje che 
subì la retrocessione per 
differenza reti (di un solo 
gol). Sotto la guida della 
bandiera del calcio di 
Prosecco, Silvio Vergi- 
nella, nelle vesti di alle- 
natore-giocatore il Pri- 
morje nel ‘71-‘72 ha con- 
cluso il campionato di 
Terza categoria imbattu- 


to ritornando così in Se- 
conda categoria e restan- 
dovi per cinque stagioni. 
Nel ‘76-'77 i giallorossi 
vincono il campionato di 
Seconda categoria con- 
Quistando ben 43 punti e 
si affacciano perla prima 
volta in Prima categoria 
ma retrocedono subito. 
Altre due stagioni di per- 
manenza in Seconda ca- 
tegoria e nuova retroces- 
sione per differenza reti 
nella stagione ‘79-'80. 
Richiamato  nuova- 
mente alla guida nelle 
vesti di allenatore Silvio 
Verginella ha riportato 
prontamente il Primorje 
in Seconda categoria; tre 
campionati di Seconda 
categoria e nuovo tonfo 
in Terza categoria al ter- 
mine della stagione '83- 
‘84. Dopo un modesto 
campionato di Terza ca- 
tegoria (decimo posto) il 
Primorje sotto la guida di 


Micussi vinse il campio- 
nato ‘85-‘86 e anche il 
successivo '86-'87 e dopo 
due stagioni si trova in 
Prima categoria per due 
stagioni. 

Dopo la retrocessione 
‘88-89 un buon piazza- 
mento (terzo posto con 
41 punti) nel campionato 
di Seconda categoria nel- 
la stagione ‘89-'90 e la 
successiva promozione 
nel campionato '90-'91 
dopo la ristrutturazione 
dei campionati. Nella 
stagione in corso nuova 


affermazione e promo- 


zione per la compagine 
di Prosecco che si pre- 
senterà ai nastri di par- 
tenza nella prossima sta- 
gione per la prima volta 
in Promozione. 

Per questo abbiamo 
avvicinato il presidente 
del Primorje Dario Kante 
chiedendogli se la socie- 
tà ha già fattoi program- 


cile Lr 


mi per il futuro e se sono 
in programma dei festeg- 
giamenti per questa pro- 
mozione. «Mi pare abba- 
stanza prematuro parla- 
re di programmi, anche 
se abbiamo già discusso 
qualcosa, Non bisogna 
dimenticare che la mate- 
matica certezza della 
promozione l'abbiamo 
conquistata soltanto do- 
menica, perciò in queste 
due settimane di riposo 
ne riparleremo ancora. 
Per il momento credo che 
la società sì impegnerà 
ad onorare il campionato 
di Promozione e conside- 
rando che a questo cam- 
pionato partecipereremo 
perla prima volta per noi 
la permanenza sarebbe 
già un grosso successo, 
Per i festeggiamenti non 
ci sono dubbi. La società 
non si è mossa ancora 
perché abbiamo deciso di 
brindare al successo a fi- 


ne campionato. La festa 
si farà e sarà senz'altro 
grande.festa con la par- 
tecipazione di tuttii pae- 
sani che certamente non 
vorranno mancare a 
questo grande appunta- 
mento che si terrà, tem- 
po permettendo, all'a- 
perto. 

«Ma di tutto 
remo un dettagliato pro- 

amma quanto prima. I 

‘esteggiamenti però sono 
già iniziati e a pensarci 
per primo è stato il no- 
stro sponsor, Antonio Ci- 
viello, titolare della 
Mandingo Caffè. Proprio 
alla sensibilità dello 
sponsor bisogna dare at- 
to anche per i nostri fu- 
turi bisogni finanziari 
con il salto della catego- 
ria). 

Come si vede Prosecco 
si prepara ad onorare la 
società e i giocatori che 
hanno conquistato la 
promozione come pure il 
giovane allenatore Nevio 
Bidussi che è stato sen- 
z'altro uno degli artefici 
di questa magnifica sta- 
gione. Con questo suc- 
cesso non bisogna di- 


menticare anche il buon. 


lavoro che ha fatto il Pri- 
morje nel settore giova- 
nile in questi ultimi an- 
ni. Molti giovani sono 
stati già inseriti in prima 
squadra (Luxa, P. Stocca, 
M. Stocca, Vodopivez, 
Sardoc, Stolfa, Trampus) 
e altri attendono. Dopo 
una splendida stagione 
coronata da ottimi risul- 
tati il Primorje ha otte- 
nuto la tanto sospirata 
promozione che è senza 
dubbio frutto di un ferti- 
le e serio lavoro della so- 
cietà in questi ultimi an- 


n. 
b.r. 


esto fa- ‘ 


opera di consulenza sulla 
manutenzione del campo 
di gioco. Presidenti così, 
è il caso di dirlo, non so- 
no troppo facili da incon- 
trare. Rubiamo qualche 
secondo al sempre dispo- 
nibilissimo Ventura per 
tastare il polso a 180" 
dalla fine del torneo, alla 
sua squadra e per vedere 
con quante speranze e 
ambizioni Stigliani e 
compagni si accingono 
ad affrontare le due ulti- 
me e decisive gare. 
«Abbiamo program- 
mato delle amichevoli: 
lunedì abbiamo fatto vi- 
sita al San Marco Sistia- 
na di Giorgio Covacich. 
Sul prato di Visogliano 
hanno giocato un po' tut- 
tii componenti la rosa ei 
soliti ragazzini; si è vinto 
per 2-1 grazie alle reti di 
Krmac e di Zocco. Ve- 
nerdì prossimo siamo 
ospiti dell'Ervatti (ore 
18) del Portuale del buon 
Cheber: tutti e due ab- 
biamo in comune un de- 


AMATORI 
Tormeo 
Anthares 


Il torneo Anthares 
per squadre di 11 
giocatori riservato ai 
non tesserati è giun- 
to quest'anno all'ot- 
tava edizione, esen- 
do nato nel 1984. Le 
sue finalità erano e 
sono quelle di dare 
modo, agli appassio- 
nati di continuare a 
praticare il calcio a 
11 anche dopo aver 
rinunciato all'attivi- 
tà agonistica in 
squadre federali. 
«Campionato 
Antharesy si pone 
quale alternativa 
agli importanti tor- 
nei a sette che si di- 
sputano nella nostra 
città; per far ciò ha 
assunto fin dall'ini- 
zio la fisionomia del 
campionato a girone 
unico con partite di 
andata e ritorno. 
Risultati: Atletico- 
Pizzeria La Bussola 
Muggia 0-1, marca- 
tore: Tognetti; Ball's 
Brothers-Giulianese 
2-1, marcatori: Lon- 
o, Damiani (B.B.), 
‘onel (G.); Pizz. Bella 
Napoli G.M.-Real 
Piazzal 0-1, marca- 
tore: Della Bernardi- 
na; Sant'andrea-Ba-' 
Tetto Prosecco 2-1, 
marcatori: Mazzarol 
2 _(S.A.), Cingerla 
(B.P.); Sporting Trie- 
ste-Solart Udine 0-7, 
marcatori: Di Pauli 
3, Volo 3, Sain. 
Classifica: Solart 


14 
14; Pizz. La UGO 
Muggia p. 12 g. 13; 
Baretto Prosecco p. 
11 g. 13; Ball's Brot- 
hers p. 11 g. 13; Giu- 
lianese p. 9 g. 14; At- 
letico p. 6 g. 14; Spor- 
ting Trieste p.4g. 14. 


stino che ci costringe a 
lottare con tutte le ulti- 
me risorse che ci riman- 
gono: auguro ai portuali- 
ni di salvarsi con tutto il 
cuore. 

«La sosta — prosegue 
Ventura — cade proprio 
a puntino. Tutti noi ave- 
vamo bisogno di tirare 
un po' il fiato: dai ragazzi 
esausti ma ancora terri- 
bilmente entusiasti a me 
che sto risentendo degli 
affanni che questo tor- 
mentato campionato mi 
ha “regalato” fin dalla 
prima giornata. 

«E' ovvio che tutto 
sparirà d'incanto e pre- 
varrà soltanto un’incon- 
tenibile gioia, se andrà 
tutto come credo, e mi 
auguro veramente che fi- 
nisca nel migliore dei 
modi. La tanto menzio- 
nata ‘’tabella’’ ora serve 
davvero poco: io ci ho 
creduto, ci hanno credu- 
to i giocatori che si sono 
dimostrati dei veri lotta- 
tori con un cuore grande 


così... Ora non rimane, 
dopo aver già recuperato 
buon terreno nei con- 
fronti sia del San Daniele 
sia della Cormonese, che 
cercare di vincere gli ul- 
timi due incontri: a Gra- 
disca con l'Itala e in casa 
nell'ultima giornata con 
il Porcia». 

Lo scontro diretto San 
Daniele-Cormonese po- 
trà definire la situazione 
in coda dando al San Gio- 
vanni la possibilità di ac- 
ciuffare un'incredibile 
salvezza o di disputare 
uno spareggio con la per- 


dente di questa gara che ‘ 


si preannuncia quanto 
mai delicata. Al San Gio- 
vanni non resta che pre- 
sentarsi alla ripresa del 
trofeo rinfrancato quan- 
to caricato per continua- 
re così la stupenda serie 
di vittorie consecutive 
con le quali quello che 
era un sogno potrebbe 
anche materializzarsi in 
una splendida realtà. 

c. db. 


STUDENTI 

La’Caprin’ 

ipoteca 
2-0 


MARCATORI: Go- 
misel e Bazzara. 
CAPRIN: Apollonio, 
Tolazzi, Rosso, Iurin- 
cich, Ribarich, Bartoli 
(Slama), Wolf (Bazza- 
ra), Ladic (Richter), 
Gomisel, Dentini, 
Fantina (Drioli). Pau- 
lissich. All. Mari. 
BIANCHI: Venuto, 
Bibbò, Mazzei, Grop- 
po, Baruzzini, Guera, 
Baldassi, Guglielmi, 
Laganà, Bragagnolo, 
Prataviera. Drigo, 
Mattiello, Del Zotto, 
Loiero. All. Fabello. 
ARBITRO: Corbatto 
di Gorizia, 
La scuola media «Ga- 
prin» di Trieste ha 
messo una grossa 
ipoteca sul passaggio 
lel turno regionale 
dei Giochi della Gio- 
ventù. La squadra 
guidata dal prof, Er- 
nesto Mari ha scon- 
fitto infatti, sul cam- 
po di via Flavia, con 
un secco 2-0 la for- 
mazione della scuola 
media «Bianchi» di 
Codroipo e oggi alle 
ore 10.30 affronterà 
a  Vermegliano, la 
compagine vincitrice 
della fase provincia- 
le di Gorizia, il Mon- 
falcone. Alla «Ca- 
prin» basterà anche 
un pareggio per ap- 
SE alle semifi- 
nali del settentrione, 
in programma a Bre- 
scia. . Nell'incontrò 
coni friulani la squa- 
dra triestina, forte di 
numerosi ragazzi 
che giocano conigio- 
vanissimi della Trie- 
stina e del Ponziana, 
non ha avuto grossi 
problemi andando in 
ol con il rossoala- 
ardato Gomisel e 
con Bazzara. 
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Il Piccolo 


Juventus in finale 


TORINO - Un gol segnato di testa da Schillaci al 21' delprimo 
tempo ha regalato la finale di Coppa Italia alla Juventus. I 
rossoneri hanno attaccato per quasi tutto l’incontro, mai 
padroni di casa si sono difesi con ordine. L'eroe della serata è 
stato il portiere bianconero Peruzzi il quale ha parato un 
calcio di rigore a Baresi e ha sventato almeno tre-quattro 
palle gol. La Juventus adesso incontrerà la vincente della 


sfida tra Sampdoria e Parma. 


Prezzi al pubblico suggeriti IVA inclusa 
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Mercoledì 15 aprile 1992 


COPPA CAMPIONI /LA GARA CON IL PANATHINAIKOS (RAIDUE 20.10) 


La Sampdoria non si fida 


Mancano quattro titolari ma basta un pareggio per Wembley 


GENOVA — Sembra faci- 
le, facilissimo, ma è me- 
glio non pensarci. Così 

icono in casa Sampdo- 
tia parlando di oggi, del- 
l'incontro con Panathi- 
naikos che chiude il giro- 
ne di Coppa Campioni e 
può aprire le porte dello 
stadio di Wembley dove 
il 20 maggio si gioca la fi- 
nale europea, proprio un 
«gran gala» del pallone. 
Pare davvero tutto scon- 
tato, battere il Panathi- 
naikos come aprire un 
uovo di Pasqua: basta un 
colpo e si mangia tanta 
dolcezza, in più dentro si 
trova pure la sorpresa 
che tutti già prevedono e 
pregustano, 

E poi non è nemmeno 
indispensabile farlo a 
pezzi questo uovo che ar- 
riva da Atene: è suffi- 
ciente un forellino per 
far venire fuori quella 
sorpresa, con un sempli- 

areggio si può vince- 
re il viaggio a Londra. Lo 
dicono insieme matema- 
tica e buon senso, lo ri- 
corda la classifica del gi- 
rone A: la Sampdoria. è 
prima con 7 punti e una 
differenza-reti di più 
cinque; la Stella Rossa 
Belgrado è seconda con 6 
unti ma solo zero in dif- 
‘erenza gol. 
Dunque oggi la Samp 


COPPA UEFA /TORINO-REAL (RAIUNO 20.30) e AJAX-GENOA (ITALIA UNO 18.50) 


Adelante Toro, con juicio 


TORINO — «Adelante 
Toro... con juicio», sem- 
brava dire l'allenatore 
Emiliano Mondonico ai 
suoi giocatori mentre 
guidava il penultimo al- 
lenamento in vista della 
gara di ritorno della se- 
mifinale di Coppa Uefa 
contro il Real Madrid, in 
programma stasera allo 
stadio «Delle Alpiy di To- 
rino. Il tecnico granata è 
impegnato nel «suo» ruo- 
lo di pompiere, cioè nello 
smorzare le tensioni in 
vista della gara, ma le 
sue parole si scontrano 
con i fatti. La squadra è 
andata in ritiro fin da ieri 
mattina. Al campo «Fila- 
delfia» ieri c'erano più di 
duemila tifosi e per oggi 
è stata superata quota 
60.000 biglietti venduti, 
ne mancano poco più di 
tremila per realizzare il 
tutto esaurito. Insomma, 
la gara non.è come tutte 


va in campo a Marassi 
(alle 20.15) sapendo che 
un pareggio, pur in caso 
di vittoria degli jugoslavi 
a Bruxelles contro l'An- 
derlecht, la metterebbe 
quasi al sicuro: perché a 
parità di punti comples- 
sivi (8) si premierebbe la 
miglior differenza reti e 
per ribaltare la situazio- 
Ne attuale la Stella Rossa 
dovrebbe vincere con 5 
gol di scarto in Belgio. 
Un'impresa che, se non 
impossibile, viene defi- 
nita improbabile anche 
dal più pessimista tifoso 
sampdoriano. 

«Eppure sarà una par- 
tita difficile, perché i 

‘eci devono difendere la 
‘oro immagine, perché 
non hanno nulla da per- 
dere, perché giocano me- 
glio in trasferta che in 
casa) ripetono un po' 
tutti alla Sampdoria, E 
fanno finta di chiudere 
gli occhi persino davanti 
alle cifre, come quelle 
che disegnano il profilo 
davvero ridotto di questo 
Panathinaikos: zero 
punti in cinque partite, 
zero gol segnati. 

Ma la Samp sta in 
guardia, ricorda che, co- 
me insegna la storia, dei 
greci non devi fidarti 
mai, e prepara la gara co- 


le altre e basterebbe ri- 
cordare che il Torino è da 
27 anni che non raggiun- 
ge una semifinale euro- 
pea: lo stesso periodo che 
divise l'ultimo scudetto 
del 1976 dal penultimo. I 
cabalisti sperano che an- 
che questa volta il 27 
porti davvero fortuna. 

Sul fronte agonistico 
le novità della vigilia non 
sono molte. Il Torino ha 
proseguito nel lavoro di 
rifinitura e Mondonico 
ha preannunciato che fa- 
rà giocare una formazio- 
ne assai simile a quella 
che ha vinto sabato scor- 
so contro il Verona, «non 
soltanto come gli uomi- 
ni, ma anche per quel 
che riguarda lo schiera- 
mentoin campo). —. 

«La logica e il realismo 
sono la nostra filosofia 
calcistica — ha detto 
Mondonico — che non 


me una «partitissima», 
tutti concentrati e atten- 
ti a non scivolare su que- 
st'ultimo gradino. «Ab- 
biamo'rivisto la registra- 
zione — ammoniva ieri 
l'allenatore genovese 
Boskov — della partita 
del Panathinaikos contro 
la Stella Rossa a Sofia. 
‘Allora vinsero gli jugo- 
slavi, ma immenitata- 
mente. I greci sono forti 
soprattutto sulla fascia 
destra, proprio dove sarà 
assente per squalifica 
Ivano Bonetti». 

Già, gli assenti, una 
mazxi-lista che rende i 
blucerchiati ancora più 


prudenti: stasera man- 
cheranno Vierchowod, 
Lombardo e, appunto, 
Ivano Bonetti, squalifi- 
cati, e Cerezo, in restau- 
ro. Per fortuna ci sarà 
Mannini, pronto a ri 
prendere il suo posto di 
marcatore (sulla «stella» 
Saravakos) al fianco di 
Lanna (dirottato sull'al- 
tra punta, il polacco Var- 
zycha o il giovane talen- 
to Franceskos), con Dario 
Bonetti libero. E da metà 
campo in avanti Silas per 
Lombardo, Invernizzi 
pe Cerezo e Orlando per 
‘altro Bonetti. 
Qualcuno, tra i blucer- 


cambiamo nemmeno in 
questa . occasione. Sol- 
tanto Bruno, Cravero e 
Casagrande 
compiti simili a quelli di 
Madrid, il resto della 
squadra avrà incarichi 
diversi». Rispetto all'an- 
data mancherà Policano 
squalificato; al suo posto 
giocherà. Venturin. «Ci 
basterà vincere per 1 a 0 
— ha aggiunto —ma non 
credo che il Real scende- 
tà in campo per puntare 
al pareggio, quindi pre- 
vedo una gara molto 
aperta. 

«Mi piace la squadra 
spagnola perché ha 10 
giocatori che partecipa- 
no alla costruzione del- 
l'azione e mi spiace che il 
loro allenatore pensi che 
noi pratichiamo un cal- 
cio difensivistico: spesso 
vorrei che questi ‘santo- 
ni' venissero a vedere 
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quello che facciamo sui 
campi di calcio». 

La polemica è a di- 
stanza con Leo Beenhak- 


ker che, ieri, nel corso di . 


una conferenza stampa, 
aveva detto che il Torino 
gioca addirittura con sei 
uomini in difesa. Se 
Mondonico parla di «par- 
tita normale», Scifo, in- 
vece, ritiene che si tratti 
«della «gara dell'anno, 
molto più importante del 
derby». «Sarà determi- 
nante — ha aggiunto l' 
italo-belga — non af- 
frontare la sfida con 
troppa tensione, ma con- 
centrati per 90 minuti, 
perché loro possono pu- 
nirci alla prima nostra 
disattenzione, Il Real è 
forte ma non insuperabi- 
le, per questo sarà deter- 
minante il pubblico». 
Sull'altro fronte si 
spera nel miracolo, in 
una sorta di 13 miliarda- 


chiati, tocca ferro ricor- 
dando le stravaganze del 
calcio, certi «miracoli» 
pronti a rovesciare tuttii 
RECGOSTO più logici. Lo 
‘a Boskov, che rifiuta di 
scindere la coppia dei ge- 
melli per evitare loro 
l'ammonizione che fa- 
rebbe allontanare Wem- 
bley («abbiamo già man- 

ato tanti panini amari, 
‘facendo così»); lo fa 
Mancini, che non am- 
mette alchimie tattiche 
di sorta («bisogna vince- 
re; e possibilmente non 
farsi ammonirey). 

Una spada di Damocle, 
quella della diffida, che 
incombe sulla testa di 
ben sei blucerchiati 
(Vialli, Mancini, Pari, 
Katanec, Dario Bonetti e 
Invernizzi), da sfuggire 
accuratamente evitando 
interventi e reazioni pe- 
ricolosi, sopportando 
tutto, sino a porgere l'al- 
tra caviglia di fronte a 
ruvide entrate o maligne 
provocazioni dei greci 
che, quanto a bollenti 
spiriti, hanno abitudini 
antiche. Ma in fatto di 
tradizioni va tenuta a 
mente pure quella favo- 
revolissima alla Samp- 
doria nelle gare casalin- 
ghe delle coppe europee: 
17 giocate (a Marassi o 


rio. Ma di fronte a questo 
difficilissimo compito 
assegnato al Genoa, co- 
stretto a rimontare sta- 
sera ad Amsterdam con- 
tro i «lancieri» dell'Ajax 
la sconfitta rimediata a 
Marassi (3-2), nell'incon- 
tro di ritorno delle semi- 
finali di coppa Uefa, 
Osvaldo Bagnoli non si 
scompone. Rai 
«Prima bisogna spera- 
Te e poi bisogna crederci» 
ha raccomandato l'alle- 
natore rossoblù ai suoi 
giocatori appena giunto 
nella città olandese, do- 
ve sono già arrivate le 
prime avanguardie degli 
oltre 3000 irriducibili ti- 
fosi genoani in viaggio 
alla volta dell'Olanda 
con la speranza di passa- 
re il turno e approdare 
alla finale del torneo. 
«Qualunque sia il ri- 
sultato dovrà essere 
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nel temporaneo rifugio 
di Gremona), 15 vittorie, 
2 pareggi, nessuna scon- 
fitta. 

E magari dare una oc- 
chiata anche al significa- 
to nascosto di questa 
coppa, per la Samp e per 
Boskov: Londra rappre- 
senterebbe il terzo ap- 
puntamento di finale di 
coppa dei blucerchiati in 
quattro stagioni e la pos- 
sibilità del tecnico di 
chiudere da «eroe», al se- 
condo tentativo persona- 
le dopo quello fallito con 
il Real Madrid, la sua 
storia genovese. 

Sampdoria e Panathi- 
naikos dovrebbero scen- 
dere in campo con i se- 
guenti schieramenti. 
Sampdoria: Pagliuca, 
Mannini, Katanec, Pari, 
Bonetti Dario, Lanna, Si- 
las, Invernizzi, Vialli, 
Mancini, Orlando. (12 
Nuciari, 13 Zanutta, 14 
Buso). Panathinaikos: 
Wandzyk, Apostolakis, 
Kalatzis, istodulu, 
Kurbanas, Mavridis, Sa- 
ravakos, —Karageorgiu, 
Varzycha, Borelli, Mara- 
gos. (12 Donis, 13 Atha- 
nasiadis, 14 Georgako- 
pulos, 15 Franceskos, 16 
Abadiotakis, —secondo 

ortiere). Arbitro: Roeth- 
isberger (Svizzera). 


ugualmente festa — af- 
fermano mettendo le 
mani avanti Signorini e 
compagni — perché nes- 
suno all'inizio avrebbe 
mai pensato che sarem- 
mo arrivati alle semifi- 
nali eliminando squadre 
blasonate come lo Steaua 
Bucarest o il Liverpool». | 
Bagnoli non è neppure | 
preoccupato per le «pe- 
santi» assenze, per squa- | 
lifica, dello stopper Tor- | 


rente e dallatiaccante fi 


Aguilera {otto gol in cop- 
pa) che verranno sosti- 
tuiti da Ferroni e da Io- 
rio: «Partiamo da una si- 
tuazione di svantaggio 
tale che le assenze passa- 
no in secondo piano». 
Quindi l'allenatore ha 
confermato la tattica su- 
perguardinga, un vero e 
proprio catenaccio, che 
verrà adottata dal Ge- 
noa. 
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75-82 


PHILIPS: Blasi, Pittis 8, 


. Ambrassa 3, Rogers 19, 


Dawkins 21, Riva 14, Pes- 
sina 6, Montecchi 4. Non 
entrati: Alberti e Baldi. | 

PARTIZAN: Djordjevic 
21, Danilovic 22, Loncar, 
Stevanovic 2, Rebraca 4, 
Silobad 10, Koprivica 14, 
Dragutinovic 4, Nakic 5. 
Non'entrato: Saric, 

ARBITRI: Rigas (Gre) e 
Leemann (Svi). 

NOTE: primo tempo 35- 
31. Tiri liberi: Philips 
27/41, . Partizan 31/42. 
Usciti per 5 falli: 22’55” 
Stevanovic, 35/58” Rebra- 
ca, 37'07” Dawkins, 3943” 
Pittis con fallo intenzio- 
Dale. Tiri da tre punti: 
Philips 6/14 (Pittis 0/2, 
Ambrassa 1/1, Rogers 3/5, 
Riva 2/6), Partizan 5/12 
ATEO 3/5, Danilovie 
2/5, Dragutinovic 0/1, Na- 
kic 0/1). Spettatori: 5.000. 


ISTANBUL — L'avven- 
tura sul Bosforo della 
Philips è finita non appe- 
na è cominciata. Ci sono 
altri «monelli» nel basket 
jugoslavo ormai «separa- 
toy: sono quelli di Bel- 
grado, che hanno raccol- 
to l'eredità morale di 
Spalato. Domani potran- 
no tentare di raccogliere 
anche quella materiale. 
Sarà infatti il Partizan a 
FIDda la finalissima per 
titolo europeo, 

La Philips si è arenata 
contro i serbi, vera «be- 
Stia nera» del basket ita- 
liano: dopo aver fatto 
fuori la Knorr, hanno in- 
flitto a Milano la terza 
sconfitta (82-75) ini al- 
trettanti confronti diret- 
ti di questa stagione. Un 
dato, questo, che giusti- 
fica il risultato, accolto 
con grande entusiasmo 
Non solo dai tifosi serbi 
ma anche da quelli spa- 


. gnoli (fossero quelli di 


Joventut o Estudiantes) 
SEEGCCHRED di, trovarsi 
di 00, n una s onda 
in grado qui 

im Foa nel bene e nel 


CA 
to Alla Philips è mancata 
la continuità. Non è ba- 
stato un grandissimo 
Dawkins perchè, intorno 
li altri hanno di- 
mostrato di non avere 
quella mentalità vincen- 


1 te di cui D'Antoni li ac- 


creditava: solo Rogers si 
è salvato dalla mediocri 
tà generale in cui sono 
piombati tutti o quasi gli 
altri, Pittis ha disputato 
una discreta partita, ha 
tenuto a lungo in attivo il 
duello con il giovin d'oro 
Danilovic ma poi ha fini- 
to per perderlo, E lì è gi- 
rata la gara. ASI 

Ma se Danilovic è sta- 
to il protagonista del se- 
condo tempo, Djordjevic, 


Sport 


EUROCLUB / FINAL FOUR A ISTANBUL 


La Philips eliminata 


Battuta dal Partizan - Primo tempo chiuso in vantaggio 


stupendo esemplare di 
laymaker, ha dominato 
intera partita, interpre- 
tandola in modo magi- 
strale e poi andando a 
colpire, in penetrazione 

la fuori, E' stato lui a 
mettere a nudo tutte le 
pecche della Philips, so- 
prattutto l'incapacità di 
«leggere» una gara che si 
era messa benissimo in 
avvio, con un 8-0 assai 
promettente, trasforma- 
tosi in un terribile boo- 
merang. 

Milano è stata colta — 
come in tante altre occa- 
sioni — dalla sindrome 


del «troppo facile», . ha: 


subito un pesante con- 
trobreak dei serbi (22-3), 
è riuscita a riaggiustare 
le cose nell'unico mo- 
mento, il finale del primo 
tempo, in cui Montecchi 
ha messo sotto Djordje- 
vic e Dawkins continua- 
va a dare spettacolo. Ma 
non ha mai dato. l'im- 
pressione di avere in pu- 
gno la partita, anche 
quando in avvio di ripre- 
sa si è trovata avanti di 6 
punti. i 

Le .mani tremavano 


(un esempio? Il 65 per. 


cento ai tiri liberi, solo 
27 su 41), le idee erano 
annebbiate, non poteva 
bastare arroccarsi attor- 
no a Darryl Dawkins, 
straordinario protagoni- 
sta di una recita-mono- 
logo, come dimostrano le 
sue cifre: 21 punti, 9/12 
al tiro, 6/9 dalla lunetta, 
19rimbalzi). 5 
Il gioco di squadra è 
stato proprio ciò che è 
mancato alla Philips. 
Qualche conclusione af- 
frettata, frutto della ri- 
cerca dale Poacie 
lersonale, ha finito per 
n sul risultato fina- 
fe, ben più di quanto non 
abbia fatto l’'arbitraggio 
anche se al fischio finale 
ci sono stati volti truci 
verso i direttori di gara, 
in particolare di Lee- 
mann. In una situazione 
di quasi totale equilibrio, 
hanno deciso anche i 4 
palloni persi in più, i 
maggiori errori dalla lu- 
netta. 
% Per:4' la difesa Philips 
ha tenuto il Partizan al- 
l'asciutto senza però riu- 
scire ad allungare. Poi i 
meccanismi d'attacco si 
sono inceppati e, con Ko- 
privica, Belgrado (par- 
ziale 22-3) ha sorpassato. 
L'incontro è andato sem- 
pre avanti così: 35-31 
per Milano all'intervallo. 
Poi ancora «elastico» fino 
al 14' della ripresa QUE: 
do, sul quarto fallo di 
Dawkins, Danilovic ha 
effettuato il sorpasso del 
64-63, quello definitivo. 


Alla Philips non è bastata una grande prestazione 


di Dawkins. 


Li 
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EUROCLUB 
La Joventut guadagna 
l’accesso in finale 


Spettatori 5.000. 


ISTANBUL — Prono- 
stico rispettato nella 
seconda semifinale: la 
Joventut ha battuto 
l'Estudiantes .in ma- 
niera nettissima dopo 
aver condotto l'incon- 
tro sempre in testa. 
Già alla fine del primo 
tempo, con 15 punti di 
vantaggio per i catala- 
ni (51-36), la semifina- 
le poteva dirsi decisa. 
Tuttavia l'Estu- 
diantes non si è mai 
dato per vinto, ha lot- 
tato con grande deter- 
minazione, ma i suoi 
recuperi non gli hanno 
consentito di scendere 
sotto dieci punti di ri- 
tardo. Alla fine un bel- 
lissimo spettacolo con 
i tifosi di entrambe le 
parti ad applaudire 
l'una e l'altra squadra. 


Joventut 91 
Estudiantes 69 


JOVENTUT: Ruf 4, R. 
Jofresa 16, T. Jofresa 
10, Villacampa 28, Par- 
do 11, Thompson 9, 
Pressley 13, Morales, 
Llorens. Ne: Martinez. 
ESTUDIANTES: P. Mar- 
tinez, Aisa 2, Orenga 10, 
Winslow 15, Reyes, 
Herreros 10, Pinone 18, 
Azofra 14, Rodriguez. 
Ne: Aguilar, 

ARBITRI: Zych (Pol) e 
Virovnik (Isr). 

NOTE: tiri liberi: Jo- 
ventut 22/28, Estudian- 
tes 16/21, Usciti per 
cinque falli Azofra e Ai- 
si. Tiri da tre punti: Jo- 
ventut 9/13 (R. Jofresa 

| 3/3,T. Jofresa 2/3, Villa- 
campa 1/2, Pardo 1/1, 
Pressley 2/4), Estudian- 
tes 3/15 (Aisa 0/3, Win- 
slow 1/6, Herreros 0/2, 
Pinone 0/2, Azofra 2/2). 


. STEFANEL / QUARTI DEI PLAY-OFF 


Iniziata la marcia su gara due 
Preparazione attenta - Domani prevendita biglietti 


TRIESTE — Si è inizia- 
ta la marcia di avvici- 
namento alla gara due 
fra Stefanel e Benetton 
peri quarti di finale dei 
play off. Giornate di la- 
voro, di preparazione, 
di attenta preparazio- 
ne per giungete. all'ap- 
puntamento di sabato 
nelle migliori condizio- 
ni fisiche & psichiche. 
Un'occasione che ‘non 
si deve fallire per poter 
almeno tentare gli 
espugnare, per la pri- 


' ma volta, il Palaverde, 


nella gara tre program- 
mata per martedì della 
prossima settimana a 
Treviso. 

Sabato,, tra l'altro, 
saranno anche presenti 
le telecamere della tv 
di stato: sarebbe, quin- 
di, un'occasione utile 
per mostrare alle ormai 
folte schiere di estima- 
tori della «palla a ce- 
sto» che la squadra 
biancorossa è una real- 


CICLISMO / PRESENTATO IL GIRO DEL FRIULI 


Sarà una corsa adatta ai fondisti 


Oltre 205 chilometri con partenza da Cordenons e arrivo a Udine - Il parere di Moser 


UDINE — Una corsa per 


i fondisti. In questo mo- : 


do è stata classificata la 
19.a edizione del Giro del 
Friuli per professionisti 
che Ugo Gaon, assieme al 
gotha del ciclismo regio- 
nale e nazionale, ha pre- 
sentato lunedì sera in sa- 
la Aiace a Udine, La nuo- 
va creatura del paron 
Ppordenonese ha destato 
un'ottima impressione 
agli addetti ai lavori ri- 
sultando nuova e per il 9 
maggio (data della corsa) 
lo spettacolo non man- 
cherà. 205 chilometri e 
700 metri quasi tutti in 
linea se si eccettua il giro 
attorno al monte Rago- 
Ena (sopra San Daniele) 
Che metteranno in evi- 
denza i faticatori della 
Rtl proprio nel- 
‘immediata vigilia del 
Giro d'Italia. 

Partenza da. Corde. 
ons, una cittadina della 
Destra Tagliamento, e 
poi tutto l'anfiteatro del- 

e. colline moreniche 
friulane, toccando Cane- 
Va, Budoia, Montereale, 

‘eduno, Glauzetto, Ra- 
Sogna, San Daniele, per 
Scendere verso Udine, 

Uogo di arrivo. Dal capo- 
luogo friulano si assiste- 
a una piccola novità 
Sato che, per la prima 
Volta, la corsa si conclu- 
€rà con un circuito cit- 
adino da ripetere due 


dolte prima del traguar- | 


sPresente alla manife- 
lazione c’era anche 
me cesco Moser, un no- 
che del ciclismo italiano 
© non ha nessun biso- 
RE) di presentazioni. «Il 
epCorso mi piace — ha 
cheo il trentino — per- 
sali Ron è ammazzato da 
Na selettive, quindi 
corlerà in risalto quei 
Neli cori completi, ma 
all 0 stesso tempo adatti 
2 fatica, come Bon- 


tempi, Cipollini o Marti- 
nello. Poi, essendo alla 
vigilia del Giro, tutti i 
corridori importanti vor- 
ranno farsi vedere e at- 
taccheranno per provare 
le ultime soluzioni tecni- 
che e tattiche prima del- 
la grande corsa, Il risul- 
tato comunque è aperto a 
ogni tipo di soluzione, 
ma la parte determinan- 
te di questa corsa sarà 
quella centrale perché se 
lì attaccherà qualcuno 
gli altri non potranno 


stare a guardare». 
Spostando un pochino 
l'obiettivo facile finite a 
parlare di questo inizio 
di stagione ciclistica ca- 
ratterizzato dalla riscos- 
sa dei nonni come Sean 
Kelly (trionfatore alla 
Sanremo) o Douclos La- 
salle che ha vinto la du- 
rissima Parigi-Roubaix 
dopo oltre dieci tentati- 
vi. 
«Sì — ha detto con il 
sorriso sulle labbra Mo- 
ser— se continua così mi 


CICLISMO /SI CORRE OGGI 
Moreno Argentin punta 
. alla Freccia Vallone 


SPA .—. Argentin, 
Ghiappucci, Fondriest. 
E' il trio di uomini di 
buona volontà a cui si 
affida il ciclismo ita- 
liano per riconfermar- 
si erizolista nelle 
Ardenne. Sono luoghi 
che nel recente passa- 
to sono stati prodighi 
di soddisfazioni per i 
pedalatori azzurri, e si 
vorrebbe che questa 
tendenza continuasse. 
Si prenda il caso di 
Moreno Argentin: oggi 
correrà la Freccia Val- 
lone, col proposito di 
| vincerla per la terza 
volta di seguito. Poi il 
veneto, sempre che 
|. stia in salute, punterà 
dritto alla Liegi-Basto- 
gne-Liegi di domenica 
prossima. Lì c'è un re- 
cord ancor più stimo- 
lante da raggiungere, 
ella quinta vittoria 
che lo porterebbe alla 
pari di Eddy Merckx il 
«cannibale». i 
Im questi giorni Ar- 


gentin ha intenzione. 


di fare il capitano ve- 
To, che vince e movi- 
menta la corsa, Il ri- 
cordo di ciò che ha fat- 
to alla Tirreno-Adria- 
tico è ancora recente, 
ed a sbiadirlo non so- 
no bastati i tentativi 
andati a vuoto (cioè le 
vittorie mancate) sus- 
seguitisi da quei gior- 
ni. Le classiche bloc- 
cate dai marcamenti a 
vicenda e dalla pru- 
denza tattica non fan- 
no per lui. 

Moreno conosce un 
solo verbo, vincere, ol- 
tre. alla proverbiale 
abilità nel program- 
mare gli obiettivi sta- 
gionali. Intanto, vedi | 
Kelly e Duclos-Lassal- 
le, la Coppa del mondo 
sembra la coppa del 
nonno. Ma la gente 
che col proprio nome 
‘potrebbe dare lustro al 
ciclismo e alle sue sto- 
rie quest'anno per ora 
fa flanella, così sono 
saliti alla ribalta «vec- 
chietti» e comprimari. 


Timetto a correre an- 
ch'io! Comunque, a parte 
le battute, questa è la 
prova lampante che an- 
che nel ciclismo del 2000 
una delle cose che conta- 
no maggiormente è l'e- 
sperienza. Questa ti per- 
mette di sfruttare al me- 

lio le tue forze fino al- 
falda e di arrivare fre- 
sco nei momenti decisivi 
della gara. Io ho sempre 
detto che se a 24 anni 
avessi avuto l'esperienza 
di un 33.,enne probabil- 
mente avrei vinto di 
più». di 

Solo con il passare 
degli anni si riesce ad af- 
finare le tattiche e pur 
marcando gli avversari 
arrivi fresco nelle fasi 
decisive. Però c'è da dire 
che la tattica in questo 
periodo è stata un pochi- 
no dimenticata, perché i 
punteggi della Coppa del 
mondo hanno stravolto il 


modo di fare ciclismo og- 


gi. Voglio dire che da tre 
anni a questa parte c'è 
una sfrenata ricerca dei 
punti piazzamento che 
pol in sede di mercato 
‘anno lievitare gli ingag- 


DA 
si «Probabilmente si 
continuna Moser che ha 
scritto due volte il suo 
nome nell'albo d’oro del 
Giro del Friuli — mi 
adatterei a correre anche 
ora, ma questo tipo di re- 
golamento nuovo non mi 
piace per niente. Il cicli- 
smo per me è ancora fat- 
tore umano, intelligenza, 
tattica e soprattutto tan- 
tatanta fatica». 

Infine una previsione: 
«Sarà un'altra stagione 
da pio ‘onisti anche 
perché molti dei corrido- 
ri italiani sono in 
di fare ottimi risultati», 
Ora la parola a Bugno e 
soci. 

Francesco Facchini 


‘ado - 


tà consolidata dela 
basket nazionale. 

E proprio per la pre- 
senza della televisione 
la partita avrà inizio 
alle 17.00: in ogni caso 
è auspicabile che, no- 
nostante la trasmissio- 
ne tv, la presenza del 
pubblico sia tale da 
Tappresentare il neces- 
sario valido supporto 
(come quello che dome- 
nica sera è stato di vali- 
do aiuto a Del Negro e 
soci) peri biancorossi. 

La prevendita dei bi- 
glietti comincerà do- 
mani: la biglietteria 
nella sede della Palla- 
canestro Trieste, in 
Passaggio S.Andrea 12, 
sarà aperta dalle ore 9 
alle 13 e dalle 15 alle 19 
esclusivamente per gli 
abbonati che vogliono 
confermare i posti, 
mentre venerdì, dalle. 
15 alle 19, sarà a dispo- 
sizione di tutti. I prezi 
restano invariati. 


FLASH 
Nizza: Borg subito fuori 
battuto da Delaiître 


NIZZA — E' durato un'ora e 18' l'ennesimo ten- 
tativo di Bjorn Borg di tornare alla ribalta del 
tennis: nel primo turno del torneo Atp di Nizza, 
dotato di 300 mila dollari, è stato sconfitto dal 
venticinquenne francese Olivier Delaitre per 7-5 
6-2. Ma il punteggio non deve trarre in inganno: 
nel primo set il francese è rimasto a lungo ipno- 
tizzato dal fascino dell'idolo della sua infanzia 
(Borg ha 36 anni) e quindi ha commesso numero- 
si errori, inusuali per un tennista che è al 43.0 
posto delle classifiche internazionali. Nel secon- 
do, set, invece, Borg non è riuscito ad impensie- 
rire l'avversario. 


Vela: Dennis Conner 
nella finale defender 


SAN DIEGO — Dennis Conner è riuscito a entra- 
re nelle finali tra i defender di Coppa America, 
battendo «Kanza» di Bill Koch. Così l'uomo che 
dal 1980 è il protagonista della Coppa America 
avrà la possibilità di difendere ancora una volta 
il più antico trofeo velico del mondo. Da sabato 
prossimo «Stars and Stripes» di Dennis Conner sì 
batterà con «America 3» di Bill Koch, il miliarda- 

‘ rio che aveva sperato di portare tutte e due le 
sue barche in finale. Conner ha dominato «Kan- 
za» sin dalla partenza, riuscendo a sfruttare me- 
glio dell'avversario i salti di vento della baia di 
San Diego. All'arrivo Conner, che ha distanziato' 
Koch di 2'12", dopo aver avuto un vantaggio fi- 
noaoltre 4’, è stato accolto con un vero e proprio 
trionfo dalle sirene delle centinaia di barche che 
affollavanolabaia. - 


Giro di Calabria: a Saitov 
la prima tappa 


AMANTEA — Il russo Asiat Saitov del gruppo 
sportivo Kelme, ha vinto in volata la prima tap- 
pa del quinto giro di Calabria, la Siderno-Aman- 
tea di 177 chilometri. Saitov ha preced, uto 
Adriano Baffi e Fabio Baldato. Il russo ha impie- 
gato Tuo, alla media oraria di chilometri 
42,352. P 


Il Piccolo [21] 


AVVISI 


EGCONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Glovi- 
ne Italia. 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: ‘via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12. 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
‘partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
lalegge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 


1-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 


-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 24- 
25-26-27 lire 1760. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ee 
LAUREATO, esperto pro- 
blemi fiscali aziendali, con- 
tabilità, uso computer, 
esperienza lavorativa, of- 
fresi presso studio com- 
mercialista per collabora- 
zioni anche saltuarie, part 
time, ecc. no lavoro subor- 
dinato. Scrivere, cassetta 
Spi 38/G Udine. (S133) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI commessa pa- 
sticceria e apprendista. 
Presentarsi La Perla, via 
Piccardi 18. (A1880) 

CERCASI cuoco, aiuto cuo- 
co e internista camerieri/e 
per bar. Presentarsi al Ri- 
storante Principe di Metter- 
nich Grignano, Ts. (A1873) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato — 
A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


che, elettriche domicilio. 
Telefonare 040/811344. 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 040/306226-305343. 
(A1786) 
PITTORI TRIESTINI 
dell'800-’900 acquistiamo ll 
Giardino via Mazzini 12 tel. 
040/368472. (A1463) 


Mobili 
e pianoforti 
Lone Egeo pe 


ACQUISTO sempre, mobili, 
pianoforti, vecchie curiosi- 
tà di ogni genere; sgombe- 
ro cantine, soffitte. Telefo- 
nare 040/366932 - 415582. 
(A1886) 


Acquisti 
d'occasione 


12] Commerciali 
e 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 

(A1550) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni —- Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 


“Milano 76013731. 


(A099) 
Capitali 
Aziende 


po EI 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» _ finanzia- 
menti a tutti in 48 ore. Esito 
immediato tel. 040/722272. 


A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola nessuna cor- 
rispondenza a casa. Tel. 
040/634025. (A1844) 

A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola, nessuna cor- 
rispondenza a casa. Tel. 
040/634025, (A1889) 


, Tel. 0038/65.81.611 


AGEVOLAZIONI finanzia- 


rie. Esempio 10.000.000 ra- 
ta 240.000; possibilità di- 
pendenti 
040/370090. 
(A1876) 


finanna 


protestati 


PRESTITI IMMEDIATI fino 
al 50 % del valore della 
vostra automobile. TASSI 
AGEVOLATI sugli acquisti 
presso il Gruppo EQUIPE. 


ssa 


[1] san Giusto CREDIT 


Trieste, via Diaz 12 


Tel. 040-302523 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa, Trieste 
telefono 040/370980 - Udine 
telefono \ 0432/511704. 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa, Trieste telefono 
370980 - Udine telefono 
0432/511704. (G233) 


GRADO abbigliamento cal- 
zature pelletterie centralis- 
simo sul viale pedonale si 
dà in gestione eventual- 
mente in vendita muri e li- 
cenza. Tel. 0431/85407. 


CARTA-BLU un osseteszo; 


M2441 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309,000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 040/370980 - Udine 
nizione ; 0432/511704. 
15797 finanzi, : 

25.000.000. menti: da 1- 
pane pn RT 

‘965797 Assifin, (A1892) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. DOCENTE universitario 
nostro cliente disponibilità 


300.000.000 cerca alloggio , 


80/100 mq zona residenzia- 
le. Una Vostra cortese tele- 
fonata sarà molto gradita. 
Immobiliare Il Faro 
040/639639. (A017) 

MANSARDA o apparta- 
mentino camera cucina 
servizio o soggiorno came- 
ra cucina servizio acquiste- 
rei pagando in contanti. Te- 


lefonare 040/734355. 
(A1527) 2 
PRIVATO acquista apparta- 


mento zona VALMAURA- 
PAISIELLO 3 stanze, cuci- 
na, servizi. Possibilmente 
posto macchina. Tel. 
040/391257. (A1888) 

UNIONE 040/733602 cerca 
San Giovanni 90/100 mq 
casa recente. Definizione 
immediata. (A1887) 


Case, ville, terreni 


Vendite 

: __—____ 
ALTURA panoramico sog- 
giomo Cocina tristanze bi- 
servizi ripostiglio te 
040/7833229, (A08) re 
COMMERCIALE attico con 
mansarda salone cucina 
3/4 stanze servizi panora- 
mico. Consegna 1998. 
040/7383209. (A05) 

FARO 040/639639 Eremo 
adiacenze esclusivo attico 
recente panoramico salone 
cucina due camere doppi 
servizi tre poùgioli soggior- 
no verandato terrazza qua- 
drata di 35 mq cantina box 
per 3/4 auto. (A017) 


Candele a incandescenza 


Produciamo candele ad incandescenza per motori. Diesel 
per tutti i tipi di vetture. Abbiamo un'esperienza pluriennale 
nella produzione di questo programma (Perkins, Iveco...). 


ISKRA AET TOLMIN - SLOVENIA 


‘| della chimica, è un’as- 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 


de VILLA sul GARSO con 
grande giardino alberato. 
Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A1888) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona FARNETO apparta- 
mento recente, in palazzi- 
na signorile. Salone, 2 
stanze, cucina, due bagni, 
ampia terrazza, cantina, 
garage, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A1888) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de str. Vecchia dell'ISTRIA 
soleggiato, stanza, sog- 
giorno? cucinino, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro 
10. (A1888) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina via dell’ISTRIA: 2 stan- 
Ze, soggiorno, cucinino, 
bagno, grande poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore; 
posteggio macchina. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A1888) 

IN zona centralissima so- 
cietà vende in stabile si- 
gnorile d’epoca completa- 
mente ristrutturato interna- 
mente ed esternamente uf- 
fici mq 330 e mq 190. Finitu- 
re di pregio. Trattative ri- 
servate. Milano 02/867896 
0337/322344. (G416) 


Motori Diese 


Dida 


Fax 0038/65.81.613 


PIZZARELLO 040/766676 
via Piccardi attico salone 3 
stanze cucinino doppi ser- 
vizi 2 balconi più lastrico 
solare vendesi 300.000.000. 


UNIONE 040/733602 viale 
Miramare due camere cu- 
cina bagno riscaldamento 
autonomo. 66.000.000. 
(A1887) 


UNIONE 040/733602 Val- 
maura recente soggiorno 


due camere cucina abitabi- . 


le bagno ripostiglio canti- 
na. 145.000,000. (A1887) 


UNIONE 040/733602 via dei 
Leo soggiorno cucinino ca- 
mera bagno cantina. 
75.000.000. 

(A1887) 


Animali 


e 


INTERNAZIONALE | GIRA- 
SOLE alleva cani compa- 
gnia guardia nordici. Tel. 
0431/60375-60580. (S395) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA, 


NOVITÀ 
DALLA SVIZZERA 


Scorte 
anti 
calvizie 


BASILEA — In Sviz- 
zera i farmacisti non 
sanno più a che Santo 
votarsi. Nel Canton Ti- 
cino, in particolare, 
quando i destinati cal- 
vi premono alla porta, 
essi temono che non 
subito (o non sempre) 
potranno soddisfarli. 

Le scorte del nuovo 
preparato contro la 
caduta dei capelli non 
sono infinite e, quan- 
do finiscono, comin- 
ciano i problemi di 
tempo. E il tempo è 
denaro. 

Viene dalla stessa 
Svizzera questo sfug- 
gente oggetto del de- 
siderio. Messo a pun- 
to a Basilea, capitale 


sociazione di aminoa- 
cidi dal nome accatti- 
vante, Crescina. 

- A quanto dice la 
campagna promozio- 
nale, la sua qualità 
non è solo di frenare la 
caduta dei capelli ma 
aiutarli a crescere per 
mantenerli in vita al- 
meno mille giorni, fase 
di vita media di un ca- 
Pello sano prima che 
abbandoni il follicolo. 
Sembra agisca senza 
controindicazioni, sal- | 
vo un leggero rossore 
di circa un’ora, su zo- 
ne del cuoio capelluto 
non troppo calve. 

Il ritrovato è stato 
testato su volontari 
dal professor Ernst 
Fink del Therapy and 
Performance —Rese- 
arch Institute di Erlan- 
gen, che ha potuto ri- 
levare l’arresto della 
caduta e la ricrescita 
fisiologica dei capelli. 

Labo Crex 1000 è in 
arrivo anche in Italia, 
da usare con il consi- 
glio del farmacista. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN TALIA SPA 
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Servizio di 
Marco Gal 


ROMA — A Barcellona 
un orologio va alla rove- 
scia, fa il count-down dei 
Giochi e da domani en- 
trerà nella «fase rossa». 
1116 aprile mancheranno 
esattamente cento giorni 
all'accensione della fiac- 
cola di un'edizione che si 
Posi diversa da tutte 
e precedenti. Da Seul a 
Barcellona il mondo è 
cambiato. E' saltata la 
logica dei blocchi con- 
trapposti, è finita l'epoca 
dei boicottaggi reciproci, 
Im compenso ci saranno 
molte bandiere in più. E 
ci saranno bandiere, co- 
me quella italiana, che 
potrebbero contare di 
più. Nelle ambizioni del 
presidente del Coni, Arri- 
go Gattai, l'Italia a Bar- 
cellona si può piazzare 
fra il quinto ed il sesto 
posto. 

Cento giorni all'alba. 
E' tutto pronto per 
Barcellona? 

«Mi pare che possiamo 
essere soddisfatti di que- 
sto appuntamento, che 
sappiamo molto ben or- 
ganizzato. Ancora recen- 
temente i nostri dirigenti 
hanno visitato gli im- 
pianti e li hanno trovati 
già pronti per l'avveni- 
mento». 

Ci saranno molte 
nuove bandiere in Ca- 
talogna. 

«Abbiamo motivi di 
essere soddisfatti, consi- 
derando che a Barcellona 
sarà presente anche la 
rappresentativa del Sud 

Tica, nonché quelle dei 

aesi della Csi che, sem- 
ra, vogliono partecipare 
non sotto un'unica ban- 


‘ diera, ma ognuno con la 


bandiera del proprio Co- 
mitato olimpico ricono- 
sciuto nel frattempo. 
Stesso discorso per Croa- 
zia e Slovenia». 

La nuova geografia 
dello sport europeo fa 
contare circa 50 comi- 
tati olimpici contro i32 
del passato. E’ uno 
sport più diviso o più 

ero? 3 

«Non è uno sport più 
diviso — prosegue Gattai 


Sport 


VERSO BARCELLONA /A CENTO GIORNI DAI GIOCHI 


— né più libero, dovrà 
solo essere organizzato 
in un modo diverso). 

Il riflesso politico 
non la tocca? 

«Non vedo un riflesso 

politico di un certo spes- 
sore. Ci sarà una maggio- 
re partecipazione emoti- 
va da parte dei nuovi 
paesi. Questo è un fatto 
umanamente considera- 
bile, e valutabile in senso 
positivo. Non può essere 
‘un fatto politico». 
. Il caso Krabbe è sta- 
to però descritto come 
una «faida» tra Est. e 
Ovest. 

«Non credo a questa 
versione. Perché gli atle- 
ti di Est e Ovest corrono 
sotto un'unica bandiera, 
si battono per gli stessi 
colori, comuni a entram- 
bi, e non vedo per quale 
motivo dovrebbero dan- 
Heggiare Se stessi, E non 
vedo per quale motivo i 
dirigenti dell'Ovest di 
una volta, oggi diventati 
dirigenti della Germania 
unita, si autopenalizzino 
eliminando atleti del- 
l'Est magari di grande 
valore come la Krabbe. 
Io penso che ci sia stato 
un episodio sospetto di 
doping, tale è stato con- 
siderato. Le faceva co- 
modo dare una versione 
da scaricabarile. La 
Krabbe tendeva a sposta- 
Te senza fondamenti og- 


.gettivi la responsabilità, 


che si pensava fosse sua, 
sui dirigenti». 

I nuovi confini dello 
sport cambieranno i 
rapporti di forze nel 
medagliere? 

«Ritengo che la forza 
precedente di un paese 
solo, che finalizzava 
molte delle sue strutture 
per il risultato agonisti- 
co, dovrebbe essere ridi- 
mensionata. Prima di 
tutto perché — prosegue 
Gattai — non ci saranno 
le strutture, poi perché le 
vecchie rappresentative 
dei giochi a squadre do- 
vranno fatalmente esse- 
Te spezzettate». 

Sarà un vantaggio 
perl'Italia dello sport? 

«Certamente non uno 
svantaggio». 

Di quante medaglie 


olimpiche ha bisogno il 
presidente del Coni per 
sentirsi soddisfatto? 

«Non faccio numeri e 
mi limito a dire che mi 
sentirei gratificato se lo 
sport italiano ottenesse 
risultati in linea con 
quelli degli ultimi tre an- 
ni, risultati di grandissi- 
mo prestigio, che hanno 
fatto scrivere, all'inizio 
di quest'anno come del 
‘91, che eravamo il primo 
paese al mondo in campo 
sportivo. Probabilmente 
i parametri utilizzati sa- 
ranno stati molto gene- 
rosi con lo sport italiano. 
Gredo comunque che l'I- 
talia sia tra i primi cin- 
que-sei paesi al mondo». 

Al di là dei numeri, 
quali sono i singoli at- 
leti dai quali si aspetta 
particolari soddisfa- 
zioni? 

«Quelli che stanno già 
emergendo nelle varie fi- 
nali di Coppa del Mondo. 
Ad esempio spero tanto 
nel calcio. Quella del cal- 
cio — continua Gattai — 
è una nazionale che ci 
potrebbe dare una meda- 
glia, come le nazionali di 
pallavolo e di pallanuo- 
to. Sono tutte squadre ‘ 
che hanno titolo per arri- 
vare al podio» 

I successi dello sport 


ROMA — Sono 275 (123 
donne e 152 uomini) gli 
iscritti alla prima cars 
zione dei mondiali indi- 
viduali di ginnastica ar- 
tistica in programma da 
oggi a domenica, al pa- 
lasport di Bercy a Pari- 
gi. Dieci i titoli in palio: 
sei maschili (corpo libe- 
To, cavallo con mani- 
glie, anelli, volteggio, 
parallele e sbarra) e 
quattro femminili (vol- 
teggio, parallele asim- 
metriche, trave e corpo 
libero). La nuova rasse- 
gna iridata segue di set- 
te mesi i mondiali di In- 


azzurro discendono dai 
meriti di una formula o 
di una politica sportiva 
più precisa? 

«Credo che sia merito 

rima di tutto dei mezzi 
‘Îmanziari a disposizione 
dello sport italiano, poi 
della formula della no- 
stra organizzazione 
sportiva (basata su tre 
elementi che dobbiamo 
ricordare: associazioni- 
smo, volontariato, auto- 
nomia), infine sulla vali- 
dità del materiale uma- 
no, atleti e tecnici». 

Il mondo sportivo, 
però, accusa malesse- 
ri: è un susseguirsi di 
ricorsi, esposti, com- 
missariamenti. Qual- 
che problema — di 
struttura, di formula o 
di uomini —c'è. 

«Non vedo problemi. Il 
‘murmure’ a livello di at- 


dianapolis, validi per la 
alificazione ai Giochi 
i Barcellona, e precede 
di un mese gli Europei 
(16-17 maggio a Buda- 
pest gli uomini, 23-24 
maggio a Nantes le don- 
ne) e di tre mesi le gare 
olimpiche. Ciascun con- 
corrente potrà gareggia- 
re in un massimo di tre 
attrezzi. 

In gara quasi tutti i 
grandi campioni: l'u- 
craino Grigori Missiutin 
e. l'americana Kim 
Zmeskal, vincitori degli 
ultimi titoli individuali 
assoluti, per la Csi Igor 


«Calcio, pallavolo e pallanuoto 


sono squadre da podio»: così 


sostiene il presidente del Coni 


nel suo bilancio preventivo 


leti e tecnici c'è sempre 
stato. Quando si devono 
fare delle scelte ci sono 
inevitabilmente quelli 
che sono prescelti e quel- 
li che nonlo sono. Per cui 
qualche ‘murmure’ mi 
sembra non solo sconta- 
to, ma anche legittimo». 

Il malcontento dei 
singoli sarà normale, 
ma i tanti problemi 
delle federazioni? 

«Non mi pare siano 
molti — prosegue Gattai 
—. Noi abbiamo, qualche 
volta, dei problemi di un 
certo spessore, Ma la no- 
stra. Caratteristica . è 
quella di intervenire 
tempestivamente, di non 
volerci nascondere qual- 
che realtà negativa al no- 
stro interno. Quando si 
interviene tempestiva- 
mente non ci sono trau- 
mi, la vita delle federa- 
zioni prosegue come pri- 


GINNASTICA / PRIMA EDIZIONE DEI MONDIALI INDIVIDUALI 


Anche la Melozzi in gara a Bercy 


Korobchinski e Valeri 
Belenki, il sudcoreano 
You Ok Youl e i cinesi Li 
Ling e Li Chuniang. Tra 
gli azzurri è assente Vu- 
Ti Checi, che punterà 
tutte le sue carte sugli 
Europei e naturalmente 
sui Giochi. Con il cam- 
pione d'Italia sono ri- 
masti a casa anche Bo- 
ris Preti e Paolo Bucci. Il 
d.t. Gianfranco Marzol- 
la ha convocato Rugge- 
ro Rossato che garegge- 


rà nelle Specialità del ‘ 


cavallo con Daeo 
degli anelli e del volteg- 
gio. Riccardo Trapella 


ma, ed ovviamente pro- 
segue con una immagine 
diversa, quando il caso 
risanata). x 

I commissariamenti 
di Motonautica e Fe- 
derdisabili, per citare 
solo gli ultimi, non so- 
no aspetti negativi? 

«Assolutamente no. 
Da un commissariamen- 
to è più probabile che 
una federazione esca mi- 
gliorata che non peggio- 
rata). - 

E le polemiche sullo 
stadio Olimpico? 

«Non mi pare che a ca- 
rico del Coni si possa im- 
putare qualche cosa di 
Negativo, Sull'Olimpico 
ho letto molte inesattez- 
ze: ad esempio che la 
spesa è andata oltre i 300 
miliardi. L'Olimpico è 
considerato fra i migliori 
stadi del mondo, sicura- 


(corpo libero, volteggio 
e parallele) e Gianmat- 
teo Centazzo (cavallo 
con maniglie e sbarra). 
Tra le donne la «regi- 
na» decaduta Svetlana 
Boginskaia cercherà 
una rivincita dopo che a 
Indianapolis si dovette 
accontentare ‘del solo 
oro alla trave. Di scena 
anche la romena Milo- 
sovici e la Tchousoviti- 
na. Assente invece la 
nordcoreana Kimg 
Gwang Suk, detentrice 
del titolo alle parallele. 
L'Italia è rappresentata 
da Giuliana Volpi (pa- 


mente il migliore d'Euro- 
pa. In più è quello che è 
costato meno di tutti: noi 
abbiamo speso, ad oggi, 
185. miliardi. Con ogni 
probabilità definiremo il 
contenzioso con la Coge- 
far su una base di 25 mi- 
liardi. Quindi con una 
spesa complessiva di 210 
miliardi noi abbiamo co- 
struito questo stadio con 
83.000 posti a sedere e 
40.000 metri quadrati di 
uffici». A 

Tra meno di un anno 
si rinnoveranno le ca- 
riche. Il bilancio perso- 
nale del quadriennio 
olimpico? 

«Lo giudichino gli altri 
— dice ancora Gattai — 
non io. Io sono molto 
soddisfatto se faccio il 
bilancio del Coni, che è 
sicuramente cresciuto 
come numeri, come tut- 
to. Quanto sia stata in- 
fluente la mia opera sul 
bilancio del Coni, non 
devo essere io a valutar- 
lo. Lo dovranno valutare, 
o l'hanno già fatto, i miei 
elettori, cioè i presidenti 
membri del consiglio na- 
zionale del Coni». 

Chi vive di sport ha 
la sensazione di essere 
sempre più:in manò al- 
la burocrazia di stato, 
al giudice. Uno sport 


rallele, trave e corpo li- 
bero), Stefania Ci 
(volteggio e parallele), 
Barbara Melozzi (trave 
e corpo libero) e Veroni- 
ca Servente (volteggio e 
corpo libero). 

Le prime due giorna- 
te sono dedicate alle 
GUEL no oggi per 
8g 


uomini corpo libero, 
cavallo e anelli e per le 
donne volteggio e paral- 
lele; giovedì uomini vol- 
teggio, parallele e sbar- 
ra e donne trave e corpo 
libero; venerdì semifi- 
nali, sabato e domenica 
finali. 


RADIO 


Merdolani 15 aprile 199) 


Gattai vede «azzurro» 


meno «sportivo» e più 
«legale». 

«Se c'è qualcuno che la 
pensa così sbaglia. Basta 
che si guardi attorno. 
Scoprirà che le cronache 
dei giornali sono quoti- 
dianamente piene di epi- 
sodi di un certo rilievo in 
tutti i settori della socie- 
tà civile di oggi. Mi pare 
che non rimanga estra- 
neo a questo fenomeno 
nemmeno il settore della 
politica, mentre di episo- 
di legati al mondo dello 
sport non se ne conosco- 
no, di grave spessore. 
Negli ultimi anni c'è sta- 
ta ‘indubbiamente una 
questione morale sul sal- 
to di Evangelisti; una 
questione morale sulle 
vicende della droga, ma 
questioni morali per gen- 
te che sia SCEpaata conla 
cassa e condannata per 
questo non ce ne sono 
state». 

Nello sport di alto li- 
vello e professionistico 
il nuovo credo è quello 
dell'immagine e ‘dello 
spettacolo. 

«Non è vero — prose- 

e Gattai — basti guar- 

lare le classifiche: noi 
vinciamo le pere di Cop- 

ja del mondo, vinciamo 

en 14 medaglie alle 
Olimpiadi (ovvero tre 
volte tanto il massimo 
raggiunto in passato) e 
questo non lo otteniamo 
certamente con lo spet- 
tacolo, ma con impegno 
agonistico). 

Un impegno che sta di- 
ventando professionale 
anche a livello diragazzi. 
Di ludico nello sport è ri- 
masto poco, eppure si 
continua a fare distinzio- 
ne tra professionisti e di- 
lettanti. 

«Non confondiamo tra 
professionistico e profes- 
sionale, Io sono molto 
contento che i nostri at- 
leti si preparino in ma- 
niera professionale e ot- 
tengano risultati impor- 
tanti, ma questo non ha 
niente a che fare con il 
professionismo. Noi con- 
tinuiamo ad avere gran- 
de rispetto delle regole 
olimpiche». 

Non è anacronistica 
come distinzione? 


CONSERVA QUESTO ANNUNCIO E GIOCA DOMANI 
ASCOLTANDO OBIETTIVO DONNA 
TRA LE ORE 11,00 E LE 11,30 SU QUESTE RADIO 


® R. ATTIVITÀ 
® PORDENONE INTERNATIONAL 


vinci 


"RANLIORI 


al giorno con ‘ 


e R.FRIULI 
® R.MARE NETWORK 
e LT2 R. PORTOGRUARO 


«Sarà anche così, mal 
fin quando ci sono delle 
regole olimpiche noi, che 
rappresentiamo uno deil . 
Comitati olimpici nazio- 


nali, non possiamo far’ © 


altro che rispettare que- 


ste regole. Non è compito| ‘ 


nostro proporci di cam- 
biarle, penso che si deb. 
ba fare nell'ambito del 
Cio. Ci sono dei dirigenti, 
in questo comitato: è lo- 
ro compito valutare l'op-| 
portunità o meno di usci-| 
re dagli schemi attuali». | 

A proposito di pro- 
fessionismo e di inve- 
stimenti nello sport; . 
Gianni Rivera ha lan-| 
ciato un allarme per 
frenare il «berlusconi-| 
smo» nel calcio. Matar-! 
rese ha chiesto che Ri-| 
vera suggerisca delle) 
soluzioni. Lei ne vede? 

«Credo che al di là dil 
quei principi — afferma 
Gattai — che sono già] 
stati assorbiti nelle rego- 
le olimpiche e che rego-| 
lano tutti gli e ri) 
dello sport mondiale, poi 
ci possono essere riequi- 
libri nell'ambito di qual- 
che sport. Ma questi so- 
no fenomeni che vanno 
gestiti dalle federazioni 
competenti). 

Un suggerimento per 
Matarrese? 

«Non ne ha bisogno. 
Mi sembra che sia per- 
fettamente in grado di 
dirigere la sua federazio-| 
ne, con i suoi problemi, 
con l'equilibrio che fino] 
ad oggi ha dimostrato di 

| 


avere». E che consiglio: 
gli darebbe se Matar- 
rese aspirasse alla sua 
poltrona? 

«Non mi pare che cor- 
risponda. Poi, avesse an- 
che questo desiderio, sa- 
rebbe desiderio più che, 
legittimo, e facente capo. 
ad una persona che ha! 
tutti i numeri per potere, | 
un giorno, aspirare alla 
successione del presi: 
dente in carica, Ma noN 
mi risulta che Matarrese 
sia interessato alla presi-| 
denza del Coni». 


L'immagine delle > 
sport che lei descrive |, 


un po' troppo bella. 
«E' come lo vedo io». { x 


I 
| 
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1 GIRO Dez 


"MONDO 
N00 QUIZ: 


VINCERE PIÙ FACILMENTE ASCOLTA 
I SUGGERIMENTI ALLA RADIO E CHIAMA 
QUESTO NUMERO VERDE 


NUMEROVERDE 


Dal Lunedì 1678-20120 


al Venerdì 


dalle ore 12,00 
alle ore 18,00 


QUIZ DI DOMANI 
: IL PILOTA DE 
“IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI”. 


Passe-parole 


eeseii 


Passepartout 


Passe-passe 


OSS 


*IN JOLLY D'ORO-IVA COMPRESA -AUT, MIN. CONC. 


REGOLAMENTO: Scopri la risposta giusta fra 
quelle indicate nelle caselle 1, 2 e 3 e, domani, 
telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralo- 
ne della Fortuna, chiamando il Numero Verde 
che trovi sopra. Lascia le tue generalità e parteci- 
perai così all'estrazione che ogni giorno ti può 
far vincere 3 milioni in jolly d'oro. Conserva la 
striscia gioco da esibire in caso di vincita. 

Scade il 13-5-92 


ITEM mroovo0ctoctcono oo odo dea ina mmmib minna enne 


DL 
Wine cosi par ni . 


Rapina e e 


(-0,41) 


Roe 


982 Atmosfera pesante a Piazza Affari dove il mercato risul- 


ta ancora condizionato dalla quasi totale assenza degli 
investitori istituzionali e privati. 


BORSA DI MILANO 


Var. % 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Eridania 

Eridaniar nc 

Zignago. 


ASSICURATIVE 
Abeille 5 sal 
Alleanza 
Alleanza rne 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sairno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Amb Rpilg91 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Vernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
(Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
SPaolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rne 
‘Sottr-binda 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso, 
Mondadori E 
IMond Ed Rnc 
Poligrafici 
‘CEMENTI CERAMICHE 
‘Gem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone; 
Ce Sardegna. 
Gem Sicilia 
Cementir 
Italcemenr nc. 
Unicem 
Unicem r ne 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rinc 
Auschem 
Auschem rinc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefibr ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirelrnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 
Saffarno 
Saffar nc 
Saiag 
Saiagr nc 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 

Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
‘Alitalia priv. 
Alital r nc: 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable! 
Italcab.r nc 
Siprnc 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

‘Saes Getter 
Sondel.Spa 


FINANZIARIE 
‘Acq Marcia 
Acq Mare r ne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev. 
Bon Siele 
Bon Siele r.nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton, 
CMISpa 
Camfin 
Girrnc 
Cirrne 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 


Chius. 


28800) 


6718 
5240 
6038 


‘08100 
12600 
12210 
7550 
621 
31580 
28800 
11380 
14350 
5895 
3170 
11410 
9115 
13255 
6050 
13495 


14701: 


8000 
10000 
20090 
10790 
10520 
15500 

7000 

7150 


‘9900. 
3185 
5615 
945 
6590 
1835 
1057 
4650 
12890 
3350 
2388 
4230 
2439 
3380 
2042 
4215 
2930 
1705 
2140 
18390 
4785 
2805 


1910 


1618, 
3120 
5300 
2430. 
27840 
13300 
12180 


Var. % 


0.00 
0.40 
0.10 
1.14 


Titoli Chius. 
Ferr To-nor 1095 
Fer Firnc 1150 
Fidis 4390 
Fimparrne 458 
Fimpar Spa 830 
Fin Pozzi 260 
Fin Pozzi r nc 442 
Finart Aste 4000 
Finarte priv. 1291 
Finarte Spa 3175 
Finarte r nc 957 
Finrex 1298 
Finrexrne 1286 
FiscambHrnc 1765 
Fiscamb Hol 2200 
Fornara 687 
Fornara Pri 578 
Gaic 1343 
Gaicr nc Cv 1340 
Gemina 1156 
Geminar ne 1068 
Gerolimich 115,5 
Gerolimr ne 91,5 
Gim 4190 
Gimrne 1758 
Ifi priv. 12160 
Ifil Fraz 4610. 
Ifilrne Fraz 2725 
Intermobil 2010. 
Isefi Spa. 1021 
lsvim 12750 
Italmobilia 58500 
Italm ene 36000 
Kernel rnc 590 
Kernel Ital 320 
Mittel 1468 
Montedison 1355 
Montedr ne 964 
Monted r ne Cv 1520 
Parmal Lg91 ‘9600, 
Parmalat Fi ‘9800, 
Partrnc 1000 
Partec Spa 1296 
° Pirelli EC 4204 
PiretECrnc 1450 
Premafin 11600 
Raggio Sole 2348 
Rag Solernc 1430 
Riva Fin 5540 
‘Santavaler 1126 
Schiapparel 490 
Serfi 5750 
Sifa 1180 
Sifa Risp P. 1125 
Sisa 1160 
Sme 3370 
Smi Metalli 750 
Smirne 678 
So PaF 2725 
So PaFrnc 1580 
Sogefi 2350 
‘Stet 2130 
Stetrnc 1965 
Terme Acqui ‘2030 
Acqui r.inc 1695 
Trenno ‘3580 
Tripcovich 6455 
Tripcov r nce 2595 
Unipar: 663 
Uniparrnc 920) 
IMMOBILIARI EDILIZIE: . 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero 
Gabetti Hol! 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto 
Imm Metanop 


Risanamrnc 
Risanamento 


0.45 


-0.05. 
1.14 
-0.68 
-4.80. 
-2.56 
-0.61 
-0.32 

0.03 

0.69 
-2.09 
-0.91 
21.71 

0.00 
-1.09 
-0.74 

5.82 
-2.09 
-3.04 

1.08 

0.30 
-0.96 

0.00 
-0,48 
-1,83 
-2.31 
-0.05 


Sci 
Vianini Ind 
Vianini Lav 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2000 
DanieliE C 6910 
Danieli r nc 4360 
Data Consys 2140 
Faema Spa 3800. 
FiarSpa 8190 
Fiat 4725 
Fiatrnc 3751 
Fisia 1905 
Fochi Spa 12650 
Franco Tosi 21800 
Gilardini 2590 
Gilardrnc 2270 
Ind. Secco 1086 
l Secco. r nc 1340 
Magneti r nc 658. 
Magneti Mar 657 
Mandelli 6690. 
Merloni 2350 
Merloni rinc ‘993 
Necchi 1140 
Necchir nc 1482 
N. Pignone 4130 
Olivetti Or 2675 
Olivetti priv. 2110 
Olivetr nc 1820 
Pininfrnc 11022 
Pininfarina 10800 
Rejna 9100 
Rejnar nc 31750 
Safilo Risp 10000 
Safilo Spa 7540 
Saipem 1600 
Saipemr nc 1325 
Sasib 5830 
Sasib priv. 6300 
Sasibrnc 4700 
Tecnost Spa 1969 
‘ Teknecomp ‘435 
Teknecom r nc 439 
Valeo Spa 3560 
Westinghous 28700 
Worthington 2245 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 399 
Eur Metalli 620 
Falck 5650 
Falck nc 6400 
Maffei Spa 2700 
Magona 5710 
TESSILI z 
Bassetti 10100 
Cantoni It. 3830 
Cantoni Ne 2811 
Centenari 249 
Cucirini 1000 
Eliolona 2600 
Linif 500 550 
Linifr nc 500. 
Rotondi 800 
Marzotto 6500 
Marzotto Nc ‘4456 
Marzotto r nc 6950 
Olcese 1728 
Ratti Spa 3250 
Simint 2740 
Simint priv. 2600 
Stefanel ‘3950 
Zucchi 11190 
Zucchi r nc 7580 
DIVERSE 
De Ferrari 7360 
De Ferrr nc 2180 
Bayer 217500 
Ciga 1718 
Cigarne 1181 
Con Acq Tor 14300 
Jolly Hotel 8993 
Jolly H-rP 19100 
Pacchetti 493 
Unione Man 2439 
Volkswagen 277500 


1240,84 
(-0,18%) 


Il dollaro sostanzialmente ha tenuto restando sui livelli 
di lunedì.dopo i progressi collegati agli sviluppi della 
situazione politica russa. 


151,81 
(0,13%) 


MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius, Prec. Var.% Titoli ‘Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 93200 93700 -0.53 Cibiemme PI 586 586. 0.00 
Briantea 11180 in Dea GI Rom 120,75 121. -0.21 
Siracusa 16994 DE r Agrar Bs 6050 6050 0.00 
Gallaratese 11025 11030 -0.05 CrBergamas 13500 13500 0.00 
Pop Bergamo 16011 16100. -0.55 CRomagnolo 16100 16000 0.63 
Poporema. || 40500 30700 “074. Credits lfo00 "ieso 028 
’op Crema. 0. reditwesi 0. 
Pop Brescia 7300 7300 0.00 Ferrovie No ‘9060 9130 -0.77 
CO DO 
‘op Intra 1 inance Pr 0. 
eo Raggr 6845 6845 0.00 Frette 9410 9410. 0.00 
Pop Lodi 12890 12950. -046  lfisPriv 1198. 1160 -190 
Luino Vares 16120 16110 0.06 Inveurop 1820 1820 0.00 
Pop Milano Aso ESE SE tal dicaaa SE Near 0.14 
Pop N È lapoletana 57 -1.78 
Pop Sato 58700 58700 0.00 Ned Ed 1849 1285 1285 0.00 
Pop Cremona 7200 7230 -0.41 Ned1ge92 1215 1219 -0.33 
Pr Lombarda 2910 2925 -0.51 NedEdifRi 1643 1647. -0.24 
S'Ambr Sud EiSo 5160 000 Begnans îs66 “S8 00 
mbr Su A inanco ..00 
Broggi Izar 1510 1548 -245 Wbmifb98 305 450 -32.22 
Calz Varese 261 261 0.00 Zerowatt 5790 5815-0.4; 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI Fondo Centrale 16142 16094 
Adriatic Americas Fund 11946 12135 Genercomit 20798 20584 
Adriatic Europe Fund 11727 11683 —Geporeinvest 11885 11874 
Adriatic Far East Fund 8002 7927 GestielleB 9660 9635 
Adriatic Global Fund 11907 11802 Giallo 9997 9989 
Ariete ‘9984 9856 Grifocapital 13025 13026 
Atlante 10594 10511 —Intermobiliare Fondo 19324 13330 
, Ei Manic aondo dono Hai (Ncalge Bilanciato M0ol5 Higr 
apitalgest Int. ibra 
EROSnonE pil: s000 Mica Bilanciato AOII doi 
‘opa ultira: 
Fidetra nazione 1012810142 Nagracapita! 16249 16297 
Fondicri Internaz. 12451 12325. Nordcapital 11333 11324 
Genercomit Europa 11579 11526 Phenixfund 12175 12185 
Genercomit internaz. 11469 11341 Primerend 19208 19160 
AT Noire 11066 1166]  Quediicomenee 12004 | 19008 
ifoglio Bilan. 
Gesticredit Edifogzioni 10605 10606 Redditossite pi 20738 20722 
Gestielle | 9226 9163 Risparmio Italia Bil. 17195 17175 
Gestielle Serv. E Fin. 10889 10879 Rolomix 10933 10937 
Imieast = 7930 n.Q.. Saiquota 15952 15936 
Lione tn 
Imiwesi n.Q.* liga D'oro 
| Investire America 11660 11522 Sviluppo Portfolio 14547 14537 
O 108 RE 
‘estire Paci i 
Investire Internaz. 10074 10013 —OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Invesinose 10065 10060 ArcalgoRondFund 10108 | 10185 
BESEA ZIONI 9871 9848 Arcobaleno 12710 12640 
Personalfondo az. 10971 10942 ChaseM.intercont. 12235 12151 
Primeglobal 10587 10536 Euromone 11726 10827 
Prime Merrill America 11731 11560 Imibond 12101 n.Q. 
Prime Merrill Europa 12505 12503 ’Intermone 10926 10881 
Prime Merrill Pacifico 11323 11292 —Lagest OLbI Int. 10028 10017 
Prime Mediterraneo 10346 10369. Primebond. 13213 13162 
‘S.Paolo H Ambiente 12225 12138 Sviluppo Bond 14222 14162 
Ss. Eo9lo il EDI UE TRO FT] 11705 11695 
Iindustri: 
S Paolo HiInternat. 10678 10579 gue SENZIONANI MST 10675 10667 
Sogestit Blue Chips 11099 11048 Afa 11593 11879 
Sviluppo Equity 11656 11577 ArcaRR 12526 12507 
Sviluppo Indice Globale 8726 8629 —Aureo Rendita 13744 13744 
Triangolo A. 11914 | 11917 AzimutGlobale Reddito 12000, 12215 
lane 10396. 10292 ‘Bn Rendifondo Rame ii 
Dora i e 
Zetaswiss | 9841 9885. Gisalpino Nosdito MESIEMEZIOLIIA 
AZIONARI ITALIANI SE AI 1150811488 
Arca azioni Italia 10089 Nora NI Rendita 1612 16190 
Aureo Previdenza 12199 12144 ERI 13305 13289 
Azimut Glob. Crescita 99959972 Euromobiliare Reddit 12392 12957 
Gentle Caio | (Tse ig Foncganneddio © | Ir [EL 
2 ne.api i 2208 Fondicri 10815 10! 
i Bo ine 
o ‘ondinvest 1 
piume) i I pen 
Euromob. Risk'F. 13331 13326 Gestigiie Mm 10687 10678 
Fondo Lombardo 11876 11863 — Gestiras 24903 ‘24879 
Fondo Trading 8365 8388  Griforend 12386 12372 
Finanza Romagest 9282 9289 Imirend 14121 n.Q. 
Fiorino 26720 26696 Investire obbligaz. 18472 18451 
Fondersel Industria 7726 7744 LagestObbligazionario 15622 15597 
Fondi Soli 10723 1028. Monoyamae sonno 16,18 1612 
LIL 01 tim 
EREDI 3 NRE 11165 Nagrarend” 12354 15500 
ialileo 10100 ordfondo, 14023 11 
Genercomit Capital 9513 9510. Phenixfund2 13653 13629 
Gepocapital 11578 11561 —. Primecash 11768 11752 
Gestielle A 8342 8329 Primeclub Obbligaz. 15278 15254 
Imi-Italy 10875 n.Q. Professionale Reddito 12225 12204 
fniapiia HER na: Roadiiogio Obbligaz. 0 sa 
Imindustria n.Q. endicredi! 
Industria Romagest 9243 9266 Rendifit 4 12194 12176 
Interbancaria Azion. 17251 17235 Risparmio Italia Red. 18920 18862 
Investire Azionario 10824 10816 lologest 14938 14920 
Lagest Azionario 14269 14244 Salvadanaio Obbligaz. 13066 13040 
Phenixfund Top, ‘9624 9648 Sforzesco È 11646 11633 
Eisopre : IGO) fo So Jesfit PEicoi 105 IHEA 
Primecapltal 28508 28437 Sviluppo Reddito 15404 iosa 
meclub az. 14 
Professionale 38896 38844 Vanniarona 10800 10870 
‘Quadrifoglio Azionario 10462 10467 —OBBLIGAZIONARI PURI 
Risparmio Italia Az. 10819 10810 Agrifutura 14556 14524 
Salvadanaio Az. 9005 9000 ArcaMM 12101 © 12092 
Sviluppo Azionario 10246. 10246 AzimutGaranzia 12271 12264 
Sviluppo Indice Italia 8947 8967 —BNCashfondo 11424 11415 
Sviluppo Iniziativa 10211 10213. Centrale Money 117261 11646 
Venture-Time 10793 10795 Eptamoney 13128. 13117 
RIEONGIATI INTERNAZIONALI (ES Euro Vega 1 Do DALL 
rca 17 I 14041 
AAT Clicca dei 15891 FORNI Mengeito 13139 1 oi 28 
\ase M. America 11867. 10043 
Coopinvest 10186 MOTTA CamcIOnE. monetario © SISSA 1I9T0 
Eee Internaz. 10042 Lt Gein oi Henz KE ra 14006 
a icredij È 
Gestimi internazionale 10743 10720 MEAN 11558 1983 
‘esticredit Finanza 11945 Imi2000 Re 
Iivestire Globale 10414 10900 Interbancaria Rendita 20500 20474 
Professionale Intern. 12292 12260 LEG Più 12761 12748 
Rolointernational 11062 11056 Monetario Romagest 11604 11593 
Sviluppo Europa 11110 11064 Personalfondo Monet. 13565 13552 
BILANCIATI ITALIANI >» Pitagora È 10046 10036 
ii Rc ai 
\endiras È 
Azimut Bilanciato 12378 12850 Risparmio Italia Corr. 12404 12446 
Bf Mulitondo Toios 1890 SopefstConiovivo Hizrs 1067 
BN Sicurvita. 13186 13183 SE 
Capitalcredit 12613 12607 Titoli Lire. Valuta 
Sn, ti (ii rione se Di 
‘api s Interfuni I hi 
(Ciraleino Bllancigto IE 1974 UNEnbze Fund RO Sol 
;00pri; italitalia 5 1 
Corona ‘errea 11881 11634 Medisioni 42.727 34,62 
C.T.Bilanciato 11539 11472 Rominvest-u.b. 41.029 26,61 
Eptacapital 11474 11472 Rominvest-e.s.t.m. 240.100 155,72 
Euro Andromeda 19262 19236 b.0. 160.601 104,16 
Euromob. Capital F. 19532 13516 55.250 45,17 
Euromob. Strategic 12087 | 12094 Italfortuneb 13.601 11,12 
Fondattivo 11348 11377 Italfortunec 14.091 11,52 
peri co ss Sa 
î : , 
Fondinvest 2 17421 17402 Fondo re r 16.068 
Fondo America 15365 5355 Rasfund 38.090 
CONVERTI I 
Titoli Cont. Term. Titoli Cont, Term. 
Breda Fin 87/92 W7% 114,35 114,6 Mediobèlinif Risp 7% 97,15 
Centrob-valt 94.10% 113 118,5 \‘Mediob-metan93Cv7% . 115,95 119 
Ciga-88/95 Cv sa 95,1 95,3. Medliob-pir 96 Cv6,5% 94,35 94,45 
Gir-85/92 Cv do Vo 99,95 99,8 Mediob-saipem Cv5% 98,45 98,75 
ea 9% Ù 98,4 99,8. Mediob-sic95cv Exw5% 90,35 90,1 
SR iu 105 Mediob-snia Fibre 6% 95,25 945 
Euromobil-86 Cv 10%, 9725‘ 9725 Medion ADS 205 Sad 
Ferfin-86/93 Cv 7% 96,95 97, 5 Mediob-unicem Cv 7% 105,25 106,75 
Imi-86/93 28 * f d 99, 15 Mediob-vetr95 Cv8,5% 93,5 917,9 
{mic86/93 30 /Pev ind © sog MontedSelm-ft10% 99,5. 995 
Imi-n Pign 93 W Ind 113. 113, 65 Monted-87/92 Aff 7% 96,35 96,45 
Iri-ans Tras 95 CV8% CR STE METZOS De e 
\ Italgas-90/96 Cv 10% 114,45 1151 Opere Bav:87/08 SL 111,5. 1122 
‘ Magn Mar-95 Cv 6% Cico SET Messo i s 
' Medio BR-947% 219 229,5 PirelliSpa-cv ISEE 95 97 
* Mediob-barl 94 Cv 6% 93,9 93,7  Rinascente-86 SES % 113,9 113,5 
Mediob-cir Ris Nc 7% 94,65 95,1 Saffa 87/97 Cv 6,5% 112,5 116,5 
Mediob-cir Risp 7% 89,8 go Serfi-ss Cat 95 Cv8% 110,4 119 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 98 98,1 Sifa-88/93Cv9% 101,4 101,7 
Mediob-italcem Cv 7% 199 200,05 Sip 86/93Cv7% 97,35 97,3 
Mediob-italcem Exw2% 95,1 99,2 Snia Bpd-85/93 C010% 98,2 
Mediob-italg 95 Cv6% 116,75 119 SoPaF-86/92Co T% 96,2 
Mediob-italmob Cv7% 222 239 Zucchi-86/93 Cv9% 180 185 
I CAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano Ue Valuta Mi.ban. Milano UIC 
Dollaro Usa 1245,00. 1240,850 1240,8450  Dracma 6,90 6,442 6,4450 
Ecu —  1540,500 1540,5150 —Escudo port. 9,25 8,751 8,7485 
Marco Ted. | 753,00 751,830 751,8150  Dollarocan. 1040,00 1048,600 1048,3000 
Franco fr. | 224,10 222,080 222,0750 Yengiapp. 9,20, 9,333 19,3330 
Sterlina 220,00. 2192,450 2192,8250 Francosviz. 818,00 817,490 817,5850 
Fiorino ol. Ì 669,00 667,730 667,7150 . Scellinoaust. 108,00. 106,819 106,8150 
Francobelga | 3665. 36,544. 36,5440 Goronanorv. 189,00 192,130 192,1450 
Peseta spag. ! 12,10 12,090 12,0310 Coronasved. 204,00 208,000 208,0200 
Corona dan. { 195,00 194,100. 1940800 Marcofini. 274,00 275,950 275,8250 
Lira irlandese 2020,002006,500 2006,4250 Dollaro aust. 943,00. 949,200 949,3500 


Il marco ha risentito di uno studio pubblicato lunedì nel 
quale si prevede una crescita del Pil inferiore alle previ- 


sioni governative. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Cct Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cet Ecu 8593.9,6%. 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Got Ecu 8593 9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 

,, CotEcu8893 8,5% 

' Cet Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
CctEcu93 dc 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18g9n93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cet-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cot-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cet-ag98 ind 
Cet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Ccot-ap98 ind 
Cet-dc92 ind 
Cet-de95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cci-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Ccot-ge93 em88 ind 
Gct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-l993 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-l997 ind 
Cct-1998 ind 
Cct-mg93 ind 
Cot-mg95 ind 
Ccot-mg95 em90 ind 
Ccot-mg96 ind 
Cet-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cet-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Cet-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cet-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind. 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind. 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 125% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 125% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-1g296 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-185t93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5%, 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-lg94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5%. 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18m294 ind 
Cis-21ap94 ind 
Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo'italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Prezzo 
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Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


13/4 14/4 14/4, 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs ‘140 139 
Generali* 28750 28800 Comau 1400 1370 
Lloyd Ad. 11500 11410 Fidis 4430 4390 
Lloyd Ad. risp. 9200 9115 Gerolimich&C. 116 116 
Ras - - . Gerolimichrisp. gi gi 
Rasrisp. -13500 13435 Sme 33903370 
Sai 14850 14700 Stet* 2135 2130 
Sai risp. 8050 8000 Stetrisp* 1945 1965 
Montedison* = = Tripcovich 6390 6460 
Montedison risp.* = = Tripcovichrisp. 2630 2590 
Pirelli 1230 1226 Attivitàimmobil. 3495 3440 
Pirelli risp, È SO LAS 4740 4725 
Pirelli risp. n.c. 870 850 Fiatpriv.* - z 
Pirelli warrant e -  Fiatrisp.* 3750 3750 
Snia BPD* 1135 1121 Gilardini 2635 2600 
Snia BPD risp.® 1240 1240 Gilardinirisp. 2270 2270 
Snia BPDrisp.n.0. 970 960 Dalmine 400 400 
Rinascente 6750 6750 LaneMarzotto 6550 6500 
Rinascente priv. 3350 3380 LaneMarzottor. 7040 6950 
Rinascente r.n.c. 3950 3940 LaneMarzottome 4500 4450 
Gottardo Ruffoni - -  *Chiusure unificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2410 2410 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1400 1600  Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. - =. Sopro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp!* ex fraz. 1450 1450 CarnicaAss. 19500 19500 


Warrant Sip.‘91/94 92 90 


BORSE ESTERE 
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obsoo0so0p9d000 


Domanda Offerta 
13550 13750 
166500 175500 
100000 106000 
104000 110000 
102000 108000 
420000. 440000 
510000 540000 
450000 550000 
80000 86000 
83000 90000 
78000 84000 
78000 84000 


8528885833 


Amsterdam Tend. 125,50 (+0,49) Bruxelles. Bel. 118421 (+0,45) 
Francoforte Dax 1732,53 (+0,28) HongKong H.S. 4883,53 (-0,12) 
Londra Ft-Sel00 260050 (+037) Parigi Cac 197231 (+0,47) 
Sydney Gen 1565,60 (+0,29) Tokyo Nik 17439,58. (+1,18) 
Zurigo  C.Su. 1853,80 (+0,72) NewYork. D.Jind 330434 (+1,05) 


Un mercato sotto tono 
Generali in giornata 


MILANO — Alla vigilia della chiusura dei conti 
mensili la Borsa valori subisce un nuovo calo, che 
riporta l'indice vicino al minimo annuale. Il Mib ha 
perso lo 0,41% a 982 punti, poco sopra i 977 punti 
toccati qualche giorno fa. Il tono asa è ap- 
parso sempre depresso, scontando le residue siste- 
mazioni di posizioni che usualmente precedono la 
ornata dei riporti. In realtà, parecchi investitori 
anno già da tempo quasi azzerato i propri portafo- 
gli le vendite di questi giorni spesso sono dettate 
nervosismo o da problemi particolari riguardan- 

ti alcuni operatori. 

Tra le corbeilles si discute ancora con preoccu- 
pazione della vicenda Fidifin, mentre in giornata si 
è svolta in Piazza Affari una sorta di mini-coattiva 
su una partita di titoli Cucirini, che hanno trovato. 
acquirenti solo con un robusto taglio della quota- 
zione, pari al -15,97%. Ha provocato qualche com- 
mento, ma nessuna reazione visibile, la decisione 
di diverse banche di aumentare il tasso di sconto, 
mossa che peraltro era nell'aria. La fine del ciclo 
operativo ha provocato un certo aumento degli 
scambi in corbeilles. Il telematico ha invece inizia- 
to con un'ora di ritardo, alle 11, a causa di guasti 
tecnici, subendo a sua volta un calo di contratta- 
zioni che ha pareggiato la crescita registrata sul re- 
sto del listino. 

Contrastato il quadro dei titoli guida, che risen- 
tono del lavoro selettivo svolto in giornata. Le Ge- 
nerali sono andate bene, con un +0,31%, mentre al 
contrario perde la Fiat (-0,32%) insieme agli altri 
valori del gruppo come Ifi (-0,73%), Ifil (-1,39%) e 
Snia Bpd (-1,06%). C'è incertezza anche tra i banca- 
ri, dove si distinguono solo Mediobanca (+0,45%) e 
Ambroveneto (+0,59%), e le Comit perdono terreno 
(-1,54%) arrivando ai minimi degli ultimi mesi. Ma- 
le anche Credit (-1,04%) e Banco Roma (-1,59%), ol- 
tre alle Bna (-2,11% dopo un rinvio per eccesso di 
ribasso) colpite queste ultime da una serie di vendi- 
te — sembra di investitori istituzionali — assorbite 
con difficoltà. 

Rialzo nel gruppo per le Bonifiche Siele, che con- 
cludono con un +2,98%. Tengono a fatica i telefoni- 
ci come Sip (+0,06%) e Stet (-0,23%), devono ripie- 

are finanziari tra cui Gemina, Italmobiliare, Cir 
-1,70%), sui livelli precedenti le due Pirelli. Sul re- 
sto del listino sprazzo delle Barletta (+7,46%), per- 
me CGIALIE per Brioschi (-4,67%) e Falck 
-5,04%). 


ez MOVIMENTO NAVI possa 


TRIESTE arrivi 


Data |ora ] nave [Provenienza | Greggio 


14/4. 12.00 Ho. IOANNA Salonicco 328 

144 1230 Hu, THYRRENIA Pireo P.Lido 
14/4 16.45 Pa. PANAREA Malta 49(9) 

144 17.00. Ge. JUDITHBORCHARD Ravenna 49/6 

14/4 18.00 It.SOCARIOI Venezia 52 

14/4 sera Ge. CALYPSO Kaohsiung Safa 

15/4 8.00. Lv.SIGULDA Jlicevsk 40 

15/4 12.00 I.EUROPA Pieo VI 

15/4 13.00 Sv.SPLIT Capodistria VI 

15/4 1400 Ge. BELOCEAN Sullom Voe rada/Siot 
15/4 sera Ma VENUS Tripoli 22 

15/4 18:00  Ru.KAPITAN , 

MEZENTSEV Jlicevsk VII 
15/4 sera Sv.KAIROSVenezia 14 
partenze 
Data [ora ] [Neve [ormeggio p estinazione 

14/4 12.00 Li.SILBA Siot3 ordini 

14/4 1200 Sv. HVAR 22 Spalato 
14/4 13.00. Sg.CHLPROGRESSOR © rada Dida] 
14/4 13.00 It. PALLADIO 2 Diso 
144 pom. Le. RABUNIONIX 3 Tartous 
144 pom. ItNUOVAROSANDRA  49(5) Ravenna 
14/4 sera Pa. PANAREA 49(9) Capodistria 
144 sera Ge.JUDITHBORCHARD 49(6) Ashdod 
144 18.00 It.SOCARQUATTRO 52 Venezia 
14/4 19.00 IsZIMSINGAPORE 50(13) Ashdod 
15/4 1400 Cy.BARTOK 55 ei 
154800 It. VALCADORE Arsen. Ravenna 
15/4 1200 ItISOLATURCHESE SS. ordini 
15/4 1200 It. SOCARSEI 52 Monfalcone 
15/4 sera ALSHKODRA 38 Durazzo 
15/4 sera Ho.IOANNA 32 ordini 
15/4 sera. Sv.SPLIT VI Fiume 


n rr __ _°—°r_r__ _ ’[tl_rr_m 
navi in rada. 


ASPILOS, VARDA, NOVOCENTROL 2, ALMARE QUARTA, 
KYTHIRA, TROMSO ENDEAVOUR. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di’ 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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Economia 


Mercoledì 15 aprile 1992 


IL RAPPORTO DEI GOVERNATORI SULLO STATO DELLA COMUNITA’ 


Porta in faccia all’Europ 


L'Italia ha avuto i risultati peggiori per inflazione, deficit e debito pubblico 


ROMA —. Inflazione 
+6,4%; salari nominali 
+8,3%; Prodotto interno 
lordo (Pil) +1%; rapporto 
deficit-Pil al 10,2%. Sono 
numeri che parlano chia- 
To: in Europa l'Italia sta 
giocando in serie B. A 
sentenziarlo sono i go- 
vernatori delle Banche 
centrali della Cee che 
hanno approvato il pri- 
mo phono annuale in 
cui si fa il punto sull'in- 
tegrazione economica e 
‘monetaria della Cee. E se 
il'91 è andato tanto ma- 
le, relegandoci agli ulti- 
missimi posti della clas- 
sifica, per il futuro il ri- 
schio non è minore. Co- 
me hanno avvertito il 

residente del comitato 

lei governatori Erik 
Hoffmeyer, il vicepresi- 
dente della Commissione 
Cee Henning Christop- 
hersen e il Cona dei supe- 
Tispettori della Comuni- 
tà Giovanni Ravasio, se 
l'Italia non si sbriga a 
darsi un nuovo governo 
che prenda in manola si- 
tuazione, la finanza pub- 
blica peggiorerà ancora. 
E' vero che, concede 
Ghristophersen, ci sono 5 
anni di tempo per met- 
tersi in carreggiata, ma è 
anche vero da di lavoro 
da fare ce n'è tantissimo. 
Nel documento si sottoli- 


nea che per il nostro Pae- 
se è programmata una 
Do restrizione fisca- 
le». 

Tra i Dodici, l’Italia ri- 
sulta all'undicesimo po- 
sto come crescita del Pil; 


al decimo per l'inflazio-: 


ne; di nuovo all'undice- 
simo per la percentuale 
sul Pil del fabbisogno 
pubblico; al nono posto 
nella crescita dei salari 
per addetto. «Ci atten- 
diamo misure aggiuntive 
da parte del nuovo go- 
verno italiano», dicono 
alla Commissione Cee. 
Anche se il nostro Paese 
non è l'unico ad andare 
male (è in compagnia di 
altri Eat o cinque tra 
i quali Portogallo e Gre- 
cia), «l'Italia non è la 
Grecia e i suoi problemi 
si riflettono sugli altri 
Stati membri». Per Rava- 
sio la manovra correttiva 
deve scattare entro l’e- 
state. Sottolinea che 


: (sebbene quindici giorni- 


fa ci sia stato un incontro 
con il Tesoro e Bankita- 
lia) la Cee ancora non co- 
nosce ùfficialmente lo 
scarto tra i dati reali ei 
127 mila 800 miliardi di 
fabbisogno previsti. 

Il ministro del Bilan- 
cio Paolo Cirino Pomici- 
no non risente delle criti- 
che comunitarie; ricorda 


Irischio 
di restare 
in serie B 
è pesante 


che la Cee ha condiviso la 
manovra per il ‘92; che 
in Italia è aumentata 
l'occupazione; che è sta- 


ta messa a punto una © 


manovra a consuntivo di 
48 mila miliardi. E am- 
mette che «resta il pro- 
blema dell'inflazione, 
anche se nel ‘92 in parte 
comincia a’ scendere». 
Ma pare assodato il fatto 
che da quest'anno in poi 
si dovranno varare ma- 
novre da almeno 60 mila 
miliardi l'una. La situa- 
zione poi potrebbe ag- 
gravarsi con l'approva- 
zione del disegno di legge 
del ministro del Tesoro 
Guido Carli che intende 
chiudere definitivamen- 
te i conti con Bankitalia 


con l'abolizione del con- ‘ 


to corrente di Tesoreria. 
Il ddl prevede un esborso 
da parte del Tesoro di 30 


mila miliardi. 

Ma basta solo ricorda- 
re gli accordi di Maa- 
stricht per chiudere la 
porta in faccia all'ottimi- 
smo. Nel trattato per l'U- 
nione economica e mo- 
netaria è stato deciso che 
per poter entrare a far 

arte della terza fase del- 
‘integrazione l'inflazio- 
ne di ogni Paese non do- 
vrà superare dell'1,5% la 
media dei tre Stati più 
wirtuosi. Nel '91 i miglio- 
ri sono stati la Danimar- 
ca (+2,4%), la Francia 
(+3,1% a pari merito con 
il Lussemburgo) e l'Ir- 
landa (+3,2% come il 
Belgio). Bene: la media 
dei tre è 2,9%. Aggiun- 
gendo l'1,5% sì arriva a 
+4,4. Un tasso di molto 
inferiore al 6,4% dell'Ita- 
lia, che o trova Diconi 
pagnia di Spagna e Regno 
Unito (+5,9%; ma ie 
dra è saputa scendere da 
+10,9% dell'ottobre ‘90 
all'attuale 4%), Portogal- 
lo (11,4% nel ‘91, ma già 
10,2% nel febbraio scor- 


so, con ulteriori previsio-' 


ni di discesa al 6,5% en- 
tro l'anno) e Grecia 
(+18,9%). 

Per quanto riguarda 
gli altri parametri ma- 


croeconomici vale la pe-. 


na di ricordare che il rap- 
porto tra deficit e Pro- 


dotto interno lordo (Pil) 
non deve superare il 3%. 
Cinque Paesi sono già in 
linea. Noi, lo ripetiamo, 
siamo al 10,2%. Inoltre, 

er entrare in Europa 
nel ‘96 o al massimo nel 
‘97 si deciderà chi ne 
avrà il diritto) il rapporto 
tra debito e Pil deve fer- 
marsi al 60%. L'Italia su- 
pera il 100%. 

Con un arduo lavoro 
diplomatico i nostri rap- 
presentanti a Maastricht 
ottennero che l’approc- 
cio agli obiettivi fissati 
fosse più politico che al- 
gebrico. In altre parole, 
si è accettato il principio 
che alla resa dei conti do- 
vrà essere considerata 
con merito anche la velo- 
cità di avvicinamento 
agli obiettivi. Ma ieri la 
Cee ha lanciato un av- 
vertimento . all'Italia: 
non fatevi illusioni. Mol- 
to chiaramente Hoff- 
meyer ha detto che se «i 
Paesi orientati alla stabi- 
lità» (la Germania, ndr.) 
si infastidiranno per l'at- 
teggiamento di certi go- 
verni (il nostro, SE) 
«punteranno i piedi rigi- 

lamente» e pretenderan- 
no il rispetto letterale 
delle ‘condizioni stabili- 
tei 
‘Roberta Sorano 


DUE MILIARDI DI ECU NEL ’93 
Gli investimenti della Bers 
Fondo europeo per l’Italia 


BUDAPEST — Conla dif- 
fusione del documento 
finale si è conclusa a Bu- 
dapest la prima assem- 
blea annuale della banca 


europea per la ricostru-' 


zione e lo sviluppo. Il 
prossimo appuntamento 
annuale è già stato fissa- 
to per il 26 e 27 aprile del 
‘93 a Londra, ma già a 
novembre dovrebbe es- 
sere convocato a Praga 
un incontro interin: 

dei governatori a livello 
informale, Nel suo inter- 
vento conclusivo, Attali 
ha preannunciato che gli 
obiettivi operativi della 
Banca prevedono. per 
tutto il 1992 circa un mi- 
liardo di ecu (1500 mi- 
liardi di lire circa) in in- 
vestimenti diretti e pre- 
stiti, mobilitando così un 
totale di 3-4 miliardi di 
ecu (5-6 mila miliardi di 
lire). 
La Germania però ha 
accolto con molta caute- 
la e ben poco entusiasmo 


la proposta di Jacques 
Attali per la crezione di 
uno sportello speciale 
presso la Bers e dell'am- 
pliamento dell'attività 
della banca ai settori del- 
le grandi infrastrutture e 
del risanamento econo- 
mico. «Il vero obiettivo 
della Bers è la privatiz- 
zazione la ristrutturazio- 
ne con l'acquisizione di 
quote e non quella di 
concedere ‘soft loans' o 
di impegnarsi in progetti 
enormi» ha affermato in 
una conferenza stampa il 
ministro delle finanze te- 
desco Theo Waigel. 
Intanto l'Italia ha fir- 
mato un accordo con la 
Bers peril varo di un fon- 
do di assistenza tecnica 
nei paesi dell'Europa 
centrale ed orientale, ad 
esclusione delle ex .re- 
ubbliche sovietiche. Il 
fondo, che ha una dota- 
zione di 21 miliardi di li- 
re, servirà a finanziare 


studi di fattibilità per 
progetti di infrastruttu- 
re. Lo ha reso noto lo 
stesso direttore generale 
del Tesoro, Mario Dra- 
ghi, che qui a Budapest, 
spiegando che l'opera- 
zione rientra nell'ambito 
delle cosiddette iniziati- 
ve esagonali. 

Il nostro paese, a 
quanto pare, impor- 
tanza anche alle ‘’azioni 
parallele", tanto che 
Draghi (rappresentava il 
nostro paese in assenza 
del ministro Carli) le ha 
ricordate nell'intervento 
ufficiale italiano al 
Board dei governatori 
Bers. Nel documento, l'I- 
talia ha posto l'accento 
sullo sviluppo infra- 
strutturale dei paesi del- 
l'est Europa, mantenen- 
dosi, però, sostanzial- 
mente sulle generali per 
quanto riguarda le pole- 
miche degli ultimi gior- 
ni. 


MATERIALE ROTABILE 


Indotto Fs, 3mila i tagli 


E? il costo da pagare per riorganizzare l’intero comparto 


ROMA — Dovrebbe costa- 
re circa 3.000 posti di la- 
voro il processo di ristrut- 
turazione dell'industria 
italiana del materiale ro- 
tabile. Le ultime stime, 
contenute e iorna- 
mento del piano elaborato 
dalle imprese del settore, 
sono state presentate ieri 
al ministro dei trasporti, 
Carlo Bernini e all'ammi- 
nistratore straordinario 
delle Fs, Lorenzo Necci nel 
corso di un incontro al 
quale hanno preso parte 
‘anche i vertici delle azien- 
de e i rappresentanti sin- 
dacali. Per mettere fine al- 
la forte  polverizzazione 
del comparto e riportarlo 
in linea con le tendenze af- 
fermatesi negli altri paesi 
europei, il progetto, che 
rappresenterà. la base di 
lavoro per una serie di in- 
contri bilaterali che pren- 
deranno il via a partire da 
giovedì. prossimo, punta 
su 5 grandi soggetti indu- 
striali (Breda ferroviaria, 
Ansaldo trasporti, Firema, 
Fiat ferroviaria e Abb)che, 


<b:IP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


D'INED'UIRFATEARESIE ETRE NINALSE 


m La durata di questi BTP inizia il 17 gennaio 1992 e termina il 17 gen- 
naio 1999. 


m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
- semestre. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. È 
m ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 aprile. 


m Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 95%. 


m A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell’11,83% netto. 


®= Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Questi BTP fnuttano interessi a partire dal 17 gennaio; all’atto del pagamen- 
to (21 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 


w Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 


come ha ricordato Bernini, 
hanno il compito di riorga- 
nizzare l'intero comparto. 
In cambio l'Ente ferrovie 
dello Stato dovrebbe far 
partire, con obiettivi mi- 
rati, il piano di commesse 
per 13.000 miliardi finora 
congelato. Si tratta, come 
ha precisato il ministro, di 
«una ristrutturazione irri- 
tuale per il cui successo è 
necessario il concorso vo- 
lontario di tutti gli interlo- 
cutori». Perplessità a que- 
sto riguardo sono state 
espresse dai sindacati, se- 
condo i quali non esiste 
ancora un meccanismo in 
grado di selezionare e 
«forzare» la concentrazio- 
ne delle piccole imprese. 
Secondo quanto stabili- 
to dal piano le imprese co- 
struttrici «dai 16 gruppi 
attuali si dovrebbero ri- 
durre a 8 attraverso la ri- 
conversione di 5 gruppi al- 
la sola ri grazione COS 
ippi ad attività - 
Soa seguito a questo 
processo di ristrutturazio- 
ne il numero degli addetti 


dovrebbe diminuire di cir- 
ca 3.000 unità (attualmen- 
te sono circa 10.000). Il li- 
vello della riduzione dei 
posti di lavoro potrebbe 
comunque subire una vio- 
lenta accelerazione qualo- 
ra, come si legge nel piano 
delle aziende, «l'Ente Fs 
non ritenesse di avviare 
un programma di ristrut- 
turazione del proprio set- 
tore riparazioni ed anzi 
realizzasse un programma 
di accentramento al pro- 
prio interno dell'intera at- 
tività di riparazione e ma- 
nutenzione». In questo ca- 
so al.Sud, si legge nel pia- 
no, si registrerebbe un sal- 
do occupazionale negativo 
pari a più di 2.500 addetti 
« con difficoltà di trovare 
una diversa collocazione 
dei lavoratori». Un proble- 
ma quindi quello ella ri- 
strutturazione particolar- 
mente avvertito dal mon- 
do delle imprese, che at- 
tende di conoscere i detta- 
gli del programma di-inve- 
Stimenti delle Fs: «Da 
quattro anni a questa par- 


te le aziende non ricevono 
ordini — ha detto il presi- 
dente della Breda ferro- 
viaria Giuseppe Capuano 
— e la situazione econo- 
mica è ormai insostenibi- 
le. In questa situazione o 
si chiude o si vendono le 
aziende. Aspettare ancora 
significa far morire le im- 
prese». 

Capuano ha infine ac- 
cennato al programma per 
l'alta velocità (la Breda 
ferroviaria: fa. parte del 
consorzio Trevi) confer- 
mando che non è stata an- 
cora sciolta la riserva cir- 
ca la eventuale possibilità 
di realizzare l'Etr 500 in 
versione . «politensione». 
Domani i rappresentanti 
delle imprese e quelli sin- 
dacali torneranno ad af- 
frontare, con i tecnici del 
ministero dei trasporti, 
delle partecipazioni stata- 
li, del lavoro e dell'indu- 
stria, il «nodo» della ri- 
strutturazione del com- 
parto, alla luce del prossi- 
mo piano di commesse 
delle Fs. i 


SI L'opinione |M 
«Ma il Molo VII 


non deve fare 
la fine di Voltri» 


Da qualche tempo sta im- ‘ 


pazzando a Trieste la pole- 
mica sull'affidamento del 
Molo VII. Che vada affida- 
to in concessione a privati 
sono tutti d'accordo: sul- 
l'affidamento alla Fiat, o 
invece alla cordata alter- 
nativa (Lloyd Triestino, 
Pacorini, Ect, Autamaroc- 
chi, D'Alessio, Contship, 
CoeGlerici), l'opinione 
sembra essere: vinca il mi- 
Auore. Perciò il consiglio 

amministrazione del- 
l'Ente Porto «ha chiesto e 
ottenuto l'annullamento 
del preaccordo che il pre- 
sidente Fusaroli aveva fir- 
mato con Fiat Sinport, af- 
finché i «progetti-propo- 
sta» che dovranno essere 
Precotto entro il 30 apri- 
le possano venire valutati 
in condizioni di parità e gli 
organi decisionali del- 
l'Eapt possano scegliere, 
appunto, liberamente il 
‘migliore. Ne è seguita an- 
che la poco edificante po- 
lemica del presidente del- 
la Gamera di commercio 
Tombesi nei confronti del 
presidente Fusaroli, a di- 
mostrazione che le batoste 
elettorali fanno perdere il 
pelo ma non il vizio. 

A Genova il porto di Vol- 
tri è stato per 25 anni la 
dimostrazione di come un 
progetto vincente possa 
essere ignorato, vanificato 
e impedito da una classe 

olitica inefficiente e dal- 
'insensibilità dei governi. 
L'annosa questione è stata 
finalmente risolta dando 
al gruppo Fiat la conces- 
sione per gestire il nuovo 
terminal, contro un impe- 
gno d'investimento di 200 
miliardi, pagandone 
‘un'ottantina quale canone 
d'affitto. In questo modo, 
attraverso la Sinport, 
azionista di maggioranza 
della «Voltri Terminal Eu- 
Topa», la-Fiat gestirà il ter- 
mina! container strategi- 
camente più importante 
del Mediterraneo: oltre un 
milione di metri quadrati 
divisi in banchine, piazza- 
li operativi, depositi, ma- 
gazzini, parcheggi, uffici. 

Sullo slancio delle pro- 
spettive aperte da questa 
nuova «autostrada del ma- 
re» che farà capo a uno dei 
terminal più sofisticati e 
strategicamente | impor- 
tanti che esistano al mon- 
do, è stato junto re- 
centemente anche un'ac- 
cordo fra la Finmare (Alci- 
de Ezio Rosina) e la «Voltri 
Terminal LREoDA (ammi- 
nistratore Cirillo Orlandi), 

er. cui tuttii traghetti che 
la Finmare affiderà a una 
nuova. società pubblica 
denominata «Viamare» 
avranno, come capolinea 
Voltri. La Fiat offre, oltre 
all'approdo, un'area ope- 
rativa di oltre cinquanta- 
mila metri quadrati, che 
verrà attrezzata con un in- 
vestimento immediato di 
sei miliardi. 


ACCORDO 
Un consorzio 
europeo fra 
Olivetti, Bull 
e Siemens 


ROMA — Si chiama Teis 
(Trans European Informa- 
tion Systems) il consorzio 
costituito da Olivetti, Bull 
e Siemens Nixdorf per lo 
sviluppo dei sistemi infor- 
matici transeuropel e ap- 
plicazioni per le pubbliche 
amministrazioni, Le reti 
transeuropee saranno in 

‘ado di collegare insleme 
le amministrazioni nazio- 
nali dei dodici Paesi della 
Gee, in stretta connessione 
con la commissione euro- 
pea, secondo quanto pre- 
Visto dal recente trattato 
di Maastricht. 

L'intesa, firmata per la 
Olivetti dal vice presiden- 
te centrale Elserino Piol, 
prevede un programma 
congiunto di collaborazio- 
ne fra le tre aziende per 
realizzare sistemi Inior- 
matici compatibili su sca- 
la europea, basati su piat- 
taforme sistematiche e ap- 
plicazioni software comu- 
ni. A questo scopo è stata 
realizzata una rete di la- 
boratori di ricerca situati 
a Monaco di Baviera, Poz- 
zuoli e Parigi. 


LA TASSA CEE SULL'ENERGIA 
Carbon tax: la chimica 
dice «no» e rilancia 


ROMA — Un «no» deciso 
alla carbon tax perchè 
inutile e dannosa. Un «sì» 
convinto a progetti per ta- 
gliare i consumi di energi: 
e per sostenere politi 


ambientali nell'Est euro-. 


peo. L'industria chimica 
continentale rompe il si- 
lenzio e scende in campo 
criticando - per bocca di 


‘ Giorgio Porta, presidente ‘ 


di Federchimica e membro 
del consiglio europeo del- 
l'industria chimica (Cefic) 
-il progetto Cee di una tas- 
Sa sull'energia e propo- 
nendo una sua strategia 
anti-inquinamento. 
«L'industria non ha bi- 
sogno di un ennesimo col- 
po allo. stomaco» — ha 
esordito Porta nel suo in- 
tervento ieri mattina alla 
conferenza organizzata a 
Bruxelles da Forum Euro- 
pe sulle tasse energetiche 
— «la Carbon Tax è un bal- 
zello - ha poi spiegato Por- 
ta - perchè carica di oneri 
la sola industria con gravi 
ripercussioni sull'occupa- 


zione, l'aumento dei costi, 
l'inflazione; punisce senza 
certezza di risultati e so- 
prattutto non si pone il 
problema della concorren- 
Za». 

Alla Carbon Tax l’indu- 
stria chimica risponde in- 
vece con due oneste, già 
approvate dal Board del 
Gefic e viste con favore da 
alcuni esponenti della 
stessa commissione Cee. 
Si tratta del programma 
Veep, che prevede. l'impe- 
gno volontario dell'indu- 
stria europea a ridurre i 
cnsumi energetici e del 
programma Eastt per aiu- 
tare i Paesi dell'Est ad 
adottare tecnologie a bas- 
so impatto ambientale. 

La forte opposizione del 
mondo ono alla 
Carbon Tax rilanciata ap- 
pena l'altro ieri dal mini- 
stro dell'ambiente Giorgio 
Ruffolo che l'ha definita 
«una scelta qualificante: 
per l'Italia e la Cee con la 
quale presentarsi al 
l'Earth Summit di Rio» na- 


sce anche da altri aspetti 
negativi, illustrati dallo 
stesso Porta. 

Questo tipo di prelievo 
fiscale (3 dollari al barile 
di petrolio a partire dal 
gennaio '93 con un au- 
mento di 1 dollaro l'anno, 
fino ad arrivare a 10 dolla- 
ri nel 2000) rischia infatti 
di ostacolare la crescita 
economica in ambito co- 
munitario e l'aumento dei 
costi provocherà distor- 
sioni nella concorrenza in- 
ternazionale, a tutto svan- 
taggio della Cee. A questo 
si aggiunge il fatto che la 
neutralità fiscale della 
tassa non è affatto assicu- 
rata, perchè non c'è alcu- 
na garanzia che alla tassa 
seguano incentivi ad hoc. 

«La fuga in avanti dei 
Dodici ha poco senso - ha 
concluso Porta - perchè i 
‘grandi inquinatori del pia- 
neta non sono i paesi Cee, 
che producono appena il 
13 per cento delle emissio- 
ni mondiali di Co2. 


L'inaugurazione uffi- 
ciale di Voltri è prevista 
con ogni probabilità a lu- 
glio e coinciderà, quindi, 
con AO della Fin- 
mare nel cabotaggio tirre- 
nico. Itraghetti di «Viama- 
re» saranno cinque ed en- 
treranno inizialmente in 
servizio sulla linea Paler- 
mo-Voltri, imbarcando i 
camion e i tir che, sbarcati 
sulle banchine di Voltri, 
riprenderanno poi la loro 
marcia verso l'Europa. In 
tal modosi conta di contri- 
buire, neltempo, al riequi- 
librio del sistema dei tra- 

orti interni in Italia, tra- 
sferendo. via mare una 


| quota significativa dell'at- 


tuale traffico camionistico 
Sud-Nord. 


A questo punto, Trieste | 


non può non ricordare l'a- 
nalogo progetto che Diego 
Ricci: aveva lunga- 
mente coltivato per il ca- 
botaggio dal Sud sul no- 
stro porto una ventina 


d'anni fa, ma che purtrop- 
0 non riuscì mai a decol- | 
lare. E‘più in generale, se 


Voltri viene da 25 anni di 
delusione e di ritardi, 
Trieste viene da quaran- 
t'anni d’incomprensioni 

rovernative per il ruolo 

lel suo porto internazio- 
nale e aspetta ancora il 
«Deus ex machina» che lo 
valorizzi. La conclusione è 
che se l'apertura al più po- 
tente gruppo industriale 
italiano fosse stata osteg- 


giata, adesso anche Voltri | 
sarebbe rimasto una gran- | 


de incompiuta. 


Giò non vuol dire che si | 


debba affidare a «scatola 
chiusa» il Molo VII alla 
Fiat, anzi potrebbe appari- 
Te preoccupante l'assom- 
marsi di tale concessione a 
quella già in atto della Po- 
lis, sul cui progetto conti- 
nuano ad esistere grandi 
perplessità, perché questo 
vorrebbe dire mettere nel- 
le mani della Fiat non solo. 
un :terminal portuale, 
bensì praticamente l'inte- 
Ta città. Bene hanno fatto, 
dunque, gli organi diretti- 
vi dell'Eapt ad impedire 
qualsiasi fuga in avanti e a 
riportare i. concorrenti in 
condizioni di parità ai na- 
stri di partenza con i loro 
progetti che dovranno es- 
sere presentati entro il 30 
aprile: ma probabilmente 
la miglior soluzione. per 
Trieste non è che finisca 


per prevalere l'uno o l'al-{? 


tro progetto, bensì che i 
due FRECHIE si integrino 
intelligentemente in 
un'intesa societaria comu- 
ne, nella quale all'insosti- 
tuibile potenza della Fiat 
Sinporto si affianchi la 
comprovata esperienza 
marittima-portuale (e per- 
ché no il controllo...) delle 
società che compongono la 
cordata concorrente. —— 
Gianfranco Gambassini 
consigliere regionale LpT 


AURORA 
Intesa con 


Auges 


TRIESTE — La «Auro- 
ra assicurazioni spa», 
COMPARIRE del gruppo 
Generali, specializza- 
ta nella linea Persone 
e l'Auges spa, Sim di 
promozione finanzia- 
tia e assicurativa, 
hanno raggiunto un 
accordo in materia di 
distribuzione di poliz- 
ze vita. 

La convenzione — 
rileva un comunicato 
delle Generali — è sta- 
ta sottoscritta dal di- 
rettore generale del- 
l'Aurora assicurazio- 
ni, Giacomo Nurra, e 
dall 


‘amministratore 
delegato dell'Auges, 
Luciano Toscano. 


L'Auges, perc 
da Alberto Pavesi, ha 
come azionista 
maggioranza la Cassa 
di risparmio di Vero- 
na, Vicenza, Belluno e 
Ancona ed è parteci- 
pata dalla Cassa di ri- 

armio di Bologna e 

lla Societé Generale 
Touche Romnant As- 
set Management di 
Parigi. 


CONVEGNO A TRIESTE 


Come cambia il mestiere di artigiano 


‘TRIESTE — Un quinto della 
forza lavoro del Friuli-Ve- 
nezia Giulia è costituito da- 
gli artigiani, suddivisi in 35 
mila aziende per un totale di 
100 mila occupati. Questo 
mondo è in fase di profonda 
trasformazione perché l'as- 
sedio del «grande», delle 
prospettive europee, è par- 
ticolarmente severo: i gio- 
vani imprenditori triestini, 
costituitisi in gruppo all'in- 
terno dell'Associazione arti- 
giani, hanno dibattuto l'ar- 
gomento in un convegno in- 
titolato «Dalla tradizione al 
futuro attraverso i giovani 
imprenditori», Perché è 
questa la prospettiva; una 


metamorfosi prima cultura- 
le, poi operativa: «Oggi l'ar- 
tigiano è imprenditore nel 
senso pieno della parola — 
ha detto Giorgio Ret, presi- 
dente dell'Associazione ar- 
tigiani — e il momento de- 
terminante nel futuro sarà il 
fare assieme, potenziando 
ed esaltando lo spirito asso- 
ciativo e solidaristico, assu- 
mendo così il giusto ruolo di 
interlocutore sociale del no- 
stro. comparto».  Sottoli- 
neando l'urgenza di creare 
consorzi di artigiani (Tesi, 
gruppo di termoimpiantisti 
recentemente costituitosi a 
Trieste ne è l'esampio più 
recente), Gabriella Laporta, 


presidente della sezione 
triestina dei giovani im- 
prenditori della Confartigia- 
nato, ha richiamato l'atten- 
zione su alcuni concetti ba- 
silari: «Il futuro dell'artigia- 
nato sarà l'azienda «corta», 
meno burocratica, meno 
formale, meno attenta alle 
gerarchie e più orientata al- 
la rapidità decisionale e alla 
creazione del valore aggiun- 
to. Siamo alla scoperta delle 
riserse invisibili, come la 
competenza, la creatività, la 
capacità di relazioni, le tre 
caratteristiche cardine del 
nostro operare di artigiani». 
Ma tutto questo deve trova- 
re rapida traduzione nel 


concreto, deve inserirsi nel 
tessuto sociale con imme- 
diatezza ed efficacia, come 
ha ribadito Gianfranco Car- 
bone: «Tralasciando il di- 
scorso relativo alla privatiz- 


zazione, che potrebbe esse-. 


re nebuloso, bisogna dire in- 
vece che. alcune funzioni 
pubbliche devono essere ge- 
stite dalla pubblica ammini- 
strazione, mentre alcune 
funzioni private, per esem- 
pio la gestione delle carroz- 
zerie dell'Act a Trieste, pos- 
sono essere gestite da con- 


sorzi di artigiani. Tesi può” 


essere il primo passo verso 
una moltiplicazione di 
gruppi simili, tutti indiriz- 


zati a migliorare i servi 
che il mercato di Trieste pu 
richiedere». E passando 5 
scala nazionale, tutti quest 
concetti già presenti in 1?" 
gioni diverse e lontane dall 
nostra, come ha ricordat0 È 
presidente nazionale È) 
giovani imprenditori Seve!” 
Gonella: «Lo Stato deve 1” 
durre la propria invade 
nelle strutture operativ? 
va sostituito dalla present, 
di aziende private, meglio” 
consorziate. Oggi il risc4;; 
sta nella possibilità che La 
artigiani, specie i più gio te 
ni, si disaffezionino: 
‘minaccia va evitata. 
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UTILI RADDOPPIATI 


«Far le cose bene 
e farlo sapere» 


TRIESTE — «Il mercato del caffé ha raggiunto una 


sua maturazione. E' proprio adesso che le piccole 
aziende si differenziano, e cominciano a capire che 
per restare a galla devono innovare e sollecitare le 
esigenze di un pubblico più maturo, più attento alle 
caratteristiche qualitative». 

Riccardo Illy, direttore commerciale dell'azienda 
di famiglia, analizza la formula di un'successo che si 
va facendo sempre più marcato. Fedele alla formula 
dell'innovazione tecnologica, il giovane dirigente è 
una |, adesso impegnato nel costruire una uniformità di im- 
magine attorno al marchio che si va facendo strada 
sui mercati nazionali ed esteri. 

Accanto al successo di alcuni nomi della torre- 


fazione il mondo del caffè resta tormentato dal 


crollo dei prezzi della materia prima. I gravi pro- 


blemi che stanno affrontando i paesi produttori 


stanno a cuore anche alle imprese di trasforma- 


zione? 


Non nascondiamo la nostra preoccupazione di 
fronte al crollo della redditività del caffè nella fase 
della produzione. Alla lunga la situazione potrebbe 
portare a gravi sofferenze dei produttori con conse- 
guenze anche molto gravi. Masse di coltivatori po- 
trebbero decidere di convertire le loro colture, ma 
soprattutto potrebbe risentirne la qualità del chicco. 

La qualità. Alla Illycaffè sembra quasi un’os- 


sessione... 


Noi non aspettiamo più la merce a Trieste. Prefe- 
riamo andare dai produttori e non è un caso se abbia- 
mo deciso di istituire un forte premio fra i coltivatori 
brasiliani destinato a chi presenta i frutti migliori. La 
qualità deve essere premiata nella fase della trasfor- 
mazione in miscela, certo, ma anche al momento del- 
la coltivazione. Per questo vogliamo sapere sempre 
cosa compriamo e da chi e acquistiamo sempre parti- 
te omogenee per non correre il rischio di presentare 
alla clientela un prodotto senza offrire la necessaria 


garanzia di costanza. 


Qualità significa anche necessariamente ricer- 


ca scientifica? 


E' necessaria la ricerca nel campo genetico. Attual- 
mente stiamo collaborando in Brasile con alcuni la- 


boratori scientifici per individuare la 


igliore pianta 


nella preparazione dell'espresso. La tecnica sofistica- 


‘taciè utile anche al momento del controllo di qualità 


produttiva. Senza questi strumenti non sarebbe pos- 
sibile offrire un prodotto che presenti sempre lo stes- 


so standard elevato. 


Da cosa deriva questa scelta? 3 
Più che di una scelta si tratta di una necessità. I 


piccoli produttori devono differenziarsi, se non vo- 
gliono- essere fagocitati da un sistema sempre più 
controllato da un pugno di grandi nomi, La qualità, la 


grande attenzione nelle selezione e nella miscelazio- 
ne, ce la chiede il pubblico, per il quale bere il caffè 
non più una conquista, come poteva essere nell'im- 
fl mediato dopoguerra, ma sta diventando un'abitudine 


da privilegiare, da vivere nelmoòdo migliore. 


Sela 


ycaffè si fa strada con la qualità del pro- 
- fi dotto come spiegare allora gli importanti investi- 


menti pubblicitari dell'azienda? 

Una volta si diceva che non basta fare le cose bene, 
bisogna anche farlo sapere. Ma vorrei aggiungere che 
è necessario farlo sapere bene. La massiccia campa- 
gna pubblicitaria che sta partendo in queste settima- 
ne non vuole costituire un richiamo irrazionale alla 
clientela, ma semplicemente ricordare che il nostro è 
un prodotto di qualità superiore, L'azione dovrà ser- 
vire anche per consolidare un marchio che vuole es- 
sere percepito nello stesso modo da una clientela che 
comincia ad essere sparsa in diverse regioni del glo- 


bo, 


giovi 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Per la Illy- 
caffè non è ancora tempo 
di addormentarsi sugli 
allori. Con un fatturato 
in crescita del 22 per 
cento e gli utili raddop- 
piati l'azienda torrefat- 
trice triestina ha comun- 
que deciso di non abban- 
donare la strada che l'ha 
portata al successo: 
quella della specializza- 
zione e della ricerca, Al- 
l'assemblea degli azioni- 
sti dell'azienda specia- 
lizzaza nella produzione 
di espresso ad alta quali- 
tà è stato infatti confer- 
mato che la Illy ha deciso 
un ulteriore incremento 
(+74%) dei già imponenti 
investimenti. 

L'assemblea, che co- 
stituisce anche una tra- 
dizionale riunione di fa- 
miglia, visto che l'intera 
proprietà è attualmente 
detenuta dai quattro figli 
e dai genitori della «tri- 
bù» di industriali giulia- 
ni, ha ufficializzato i ri- 
sultati conseguiti nel 
1991. Il faturato è salito 
oltre gli 82 miliardi, con 
un incremento del 22,3 
per cento. L'utile netto è 
più che raddoppiato, rag- 
giungendo itre miliardi e 
877 milioni, L'ultile ope- 
rativo, accresciuto del 20 
per cento, tocca gli otto 
miliardi e 600 milioni. 

La Illycaffè, che at- 
tualmente controlla il tre 
per cento del mercato 
dell'espreso al bar, ha 
aumentato le vendite in 
Italia. del 12 per cento. 
Nell'area dell'espresso a 
casa la fetta di mercato si 
è allargata al nove per 
cento, con un incremen- 
to del 34 per cento, Lo 
stesso trend si registra 
sui mercati esteri 
(+11%), mentre tutte le 
controllate in Europa e 
in America fanno regi- 
strare utili. Nuovi accor- 
di commerciali si vanno 
intanto . moltiplicando 
nell'area del Pacifico ein 
diversi paesi orientali. A 


«Le piccole aziende- 
afferma Riccardo 
Illy - devono 
differenziarsi con 

la qualità del 
prodotto per restare 
agalla». 


Hong Kong è già attivo il 
distributore —Grandom 
Dransfield. È 

E' cresciuto di oltre il 
72 per cento anche il 
cash flow (supera i sette 
miliardi), che si giova 
dell'aumento dell'utile, 
dei forti ammortamenti 
ordinari e degli ammor- 
tamenti anticipati. 

Per. quanto riguarda 
gli investimenti la fami- 
glia Illy ha lasciato in- 
tendere di non avere al- 
cuna intenzione di ab- 
bandonare la continua 


ricerca qualitativa. La. 


cifra destinata alla ri- 
qualificazione e alla ri- 
cerca è stata di sei mi- 
liardi e 185 milioni, pre- 


* valentemente impiegati 


nell'ampliamento dello 
stabilimento dell'azien- 
da, nell'acquisto di nuo- 
ve apparecchiature e 
nella ristrutturazione 
del laboratorio scientifi- 
co e del reparto di con- 
trollo qualità.. 

Anche il patrimonio 
netto è aumentato di cir- 
ca 3,7 miliardi e supera 
attualmente i 13 miliar- 
di. Ma non è tutto. In'as- 
semblea si è parlato an- 
che dei dati relativi al 
primo trimestre ‘92. Se- 
condo i parziali la Illy- 
caffè sta segnando un ul- 
teriore incremento del 
10 per cento nel segmen- 
to bar e gli Stati Uniti 
stanno divenendo per 
l'azienda triestina il pri- 
mo mercato estero per 
redditività e fatturato. - 

Proprio negli Usa la Il- 
lycaffè sta pensando di 
allargare l'attività (at- 
tualmente solo:commer- 
ciale) alla produzione in- 
dustriale. Alcuni prodot- 
ti specifici, come la cial- 
da già pronta da intro- 
durre nella macchina 
espresso, potrebbe esse- 
re confezionata oltreo- 
ceano con la miscela già 
preparata nello stabili: 
‘mento triestino, al fine di 
abbattere i costi di tra- 
sporto e creare le condi- 
zioni di un'ulteriore 
espansione sul mercato. 


VENTILATA FUSIONE CON 


«Il Lloyd non si tocca» 


"ITALIA DI NAVIGAZIONE 


Interviene Rinaldi (Dc): «Salvaguardiamo il versante adriatico» 


TRIESTE — No dell'as- 
sessore regionale Rinaldi 
(Dc) .alle ipotesi, riporta- 
tein questi giorni dagli 
organi di stampa, circa 
‘nuove iniziative del ver- 
tice Finmare dirette alla 
fusione fra il Lloyd Trie- 
stino e l'Italia di naviga- 
zione. «Ipotesi — sottoli- 
nea Rinaldi — che rie- 
‘Îmergono periodicamente 
nell'ambito —Finmare, 
specie nei momenti di 

fficoltà, e che va con- 
trastata con decisione da 
‘parte triestina e adriati- 
ca perché, così come pro- 
Spettata, tende a sovver- 
tire surretiziamente 
Scelte strategiche vitali 
per l'economia nazionale 
oltre che per quella loca- 

e». 

Certamente bisogna 
convenire — prosegue 
Rinaldi — con quelle ini- 
ii che LE l'ambito 
‘di ppo Finmare si 
pro Roo di migliora- 
Te.le gestioni in termini 


di economicità, di fun- 
zionalità e di presenza 
italiana sul difficile mer- 
cato' dei trasporti e dei 
noli marittimi. Tuttavia 
va ricordato che il Dori 
Triestino gestisce le li- 
nee marittime più impo- 
ranti, in particolare con 
l'Estremo Oriente; che 
taluni interventi presen- 
tati come determinanti, 
quale ad esempio la crea- 
zione a Milano della In- 
terlogistica, non hanno 
dato risultati apprezza- 
bili e che un semplicisti- 
co accorpamento o una 
sbrigativa fusione delle 
due società Finmare che 
comporta automatica- 
mente rilevanti riduzio- 
ni di costi e dei disavanti 
di bilancio». 

«Restano comunque 
sempre validi — afferma 
Rinaldi — alcuni precisi 
indirizzi di fondo della 
politica marinara italia- 
na, ai quali deve confor- 
marsi, fino a prova con- 


traria, anche la Finmare 
e che si fondano sulla ri- 
conosciuta esigenza di 
servizi marittimi ade- 
guati per i due versanti, 
quello adriatico e quello 
tirrenico, facenti capo ri- 
spettivamente a Trieste 
e a Genova, da conside- 
rarsi ambedue di carat- 
tere strategico, sia pure 
Jr: motivazioni geogra- 

iche ed economiche di- 
verse, ai fini dell'econo- 
mia nazionale». 

, <E' appena il caso di 
ricordare — prosegue 
ancora Rinaldi — che il 
versante adriatico ha as- 
sunto una maggiore va- 
lenza alla luce dei nuovi 
assetti e delle prospetti- 
ve di trasformazione 
economica che si stanno 


faticosamente realizzan- . 


do nei Paesi dell'Est eu- 
Topeo, come ampiamente 
Ticonosciuto anche dai 
più recenti provvedi- 
menti legislativi dello 
Stato». 


«Pertanto, a lume di 
logica — sottolinea Ri- 
naldi — a Trieste deve 
essere mantenuto uno 
dei poli della marineria 
pubblica nazionale, con 
autonome strutture deci- 
sionali e. con adeguati 
collegamenti marittimi, 
che mantengono intatta 
la loro funzione naziona- 
le ed internazionale». 

«Giò ‘ costituisce, — 
conclude Rinaldi — per 
quanto ci arda, un 

unto fermo, insuperabi- 
e ed irrinunciabile. Non 
appena la situazione po- 
litica nazionale si sarà 
definita e sarà costituito 
il nuovo governo, — sug- 
gerisce Rinaldi — è ne- 
cessario promuovere, 
nelle competenti sedi go- 
Vernative e presso l'Iri, i 
necessari chiarimenti ri- 
spetto alle iniziative che 
sarebbero state assume 
dal vertice della Finma- 
re). 


Ì L'OBIETTIVO DELL'AZIENDA DI PORDENONE 


un milione di televisori 


Seleco, 


Roma — Un milione di te- 
evisori all'anno: è questo 
Obiettivo produttivo che 
Sì è prefissa la Seleco, l'a- 
enda elettronica di Por- 
Le none che chiuderà il bi- 
{a ncio ‘91 con un utile net- 
Lù Superiore ai 2 miliardi. 
ha dichiarato l'ammi- 
UiStratore delegato della 
micletà Riccardo Viziale, a 
zie gine della presenta- 
Line della Sit (Società ita- 
da di teletrasmissioni) 
» Cui la Seleco è uno dei 
Rurners. Viziale ha soste- 
‘to che la sua azienda «è 
Topo Vicina a raggiungere 
tejgSttivo di 1.000.000 di 
Svisori prodotti annual- 


mente» ed ha poi sottoli- 
neato il ribaltamento della 
situazione di bilancio del- 
la Seleco che «in seguito al 
piano di ristrutturazione, 
e dopo due anni anni chiu- 
si in rosso, nel ‘91 presen- 
terà un utile netto supe- 
riore ai 2 miliardi». 

Viziale poi commentan- 
do la recente acquisizione 
da parte della sua azienda 
della società spagnola 
Elettronica Bertren di 
Barcellona ha rivelato che 
bollono in pentola «altre 
possibili acquisizioni, in 
Europa, sempre nell'am- 
bito dell'elettronica di 
consumo». Infine, il bilan- 


cio ‘91 sarà presentato al 
consiglio di amministra- 
zione probabilmente a 
maggio. 

Intanto la Comunità eu- 
Topea vuole incoraggiare 
lo sviluppo delle nuove te- 
conologie televisive, in 
particolare l'alta defini- 
zione. Ma per aumentare 
il numero e la qualità dei 
servizi offerti sono neces- 
sari investimenti, un es- 
borso a cui la Commissio- 
ne intende contribuire: su 
proposta del vice-presi- 
dente Filippo Maria Pan- 
dolfi e del commissario 
Jean Dondelinger l'esecu- 
tivo comunitario ha ap- 


provato un finanziamento 
di 850 milioni di ecu. 

I finanziamenti, la cui 
erogazione dovrà essere 
approvata dal Consiglio 
dei ministri europeo, ser- 
viranno a stimolare il lan- 
cio di servizi ad alta defi- 
nizione contribuendo ai 
costi delle strutture e della 
produzione dei program- 
mi. La Commissione ha in 
mente obiettivi ben preci- 
si: entro il ‘96 intende 
moltiplicare il numero di 
emittenti che trasmettano 
programmi con le nuove 
tecnologie, sia via cavo 
che via satellite. 


PORTO / TENSIONE TRA EAPT ED ENTE CAMERALE 


iliycaffè è in crescita | Molo VII e scambi coreani, 


TRIESTE — Fusaroli ha 
perso la pazienza: chi è il 
presidente dell'Ente por- 
to? Sono io — si chiede il 
professore — o è Tombe- 
si? Il fuoco cova sotto la 
cenere da qualche gior- 
no, da quando cioè Tom- 
besi, presidente della Ca- 
mera di commercio, ha 
attaccato Fusaroli sul- 
l'accordo Eapt-Sinport 
riguardante il Molo VII. 
Fusaroli aveva inghiotti- 
to amaro ma era stato 
zitto. Poi il fattaccio: 
l'altro giorno Tombesi ha 
firmato un accordo con 
l'ambasciatore nord-co- 
Teano sull'utilizzo del 
porto di Trieste come 
«base» per i traffici del 
paese asiatico nell'area 
mediterranea. Fusaroli è 
insorto: «Forse l'ing. 
Tombesi pensa di essere 
il presidente del porto», 
ha scritto in un comuni- 
cato. Dell'intesa firmata 
da Tombesi non c'è alcun 
bisogno — prosegue Fu- 
saroli — perchè un ac- 
cordo analogo era già 
stato definito in data 16 
gennaio '91 tral'Eaptela 
direzione del porto di 
Nampo, capolinea nord- 
coreano, Fusaroli non ha 
badato a spese: «Non si 
capisce se è solo disinfor- 
mazione del presidente 
camerale o reale volontà 
di fare confusione su 
ruoli e competenze di en- 
ti diversi tra loro». «Del 
resto Tombesi — incalza 
il professore —in queste 
settimane di confusione 
ne ha fatta parecchia». 
Nel finale Fusaroli indo- 
ra la pillola e auspica 
una serena collaborazio- 
ne tra le due istituzioni. 


SATTA 


L'ENEL offre l'opportunità agli studenti iscritti al IV e V 
anno del corso di laurea in ingegneria di approfondire 
le loro conoscenze sull'energia e di fare una prima espe-- 
rienza nel mondo del lavoro, partecipando a stage for- 
‘mafivi presso le proprie strutture. Gli stage, della durata 
di due settimane, si svolgeranno nel periodo 24 agosto - 
12 settembre 1992 e saranno articolati în momenti 
d'aula e visite guidate presso le più 
importanti Unità ENEL. Le domande 
di partecipazione saranno seleziona- 


te in base al curriculum dei candidati 


, e continua a investire | scontro Fusaroli-Tombesi 


PORTO / LA COMPAGNIA PERDE NEL ’91 761 MILIONI 


La Culpt dimezza il deficit 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il console 
Marinelli è un un po' di- 
spiaciuto: avrebbe gradi- 
to che la Compagnia por- 
tuale triestina chiudesse 
il ‘91 in:pareggio. Invece 
all'ultimo momento ha 
dovuto correggere i conti 
e così l'esercizio Culpt 
deve segnare un rosso di 
761 milioni, la metà cir- 
ca delle perdite registra- 
te nel '90. Marinelli spie- 
ga che, contrariamente 
agli accordi, l'Ente porto 
ha imputato alla Compa- 
gnia 637 milioni di inte- 
Tessi compensativi. a 
fronte delle anticipazio- 


ni finanziarie concesse 
dallo stesso Eapt. La diri- . 


genza della Compagnia 
ha protestato in quanto 
era stato deciso — sostie- 
ne il console — che 
l'Eapt si sarebbe preso in 
carico questo onere; ma 
alla fine la Culpt ha do- 
vuto prendere atto della 
sopravvenienza passiva. 

Nel corso del ‘91 la 
Compagnia ha fatturato 
38 miliardi. Rimane alta 
l'incidenza del costo del 
lavoro (30 mld). Tuttavia 
Marinelli sperava che si 
arrivasse finalmente al- 
l'equilibrio. gestionale, 
perchè le spese generali 
erano state ridotte di un 
miliardo, perchè il traffi- 
co convenzionale aveva 


marcato un incremento 
dell'11%, perchè le gior- 
nate lavorative erano 
leggermente salite da 
80979 a 81697 (di cui 
25mila în riserva) nono- 
stante la flessione nel 
comparto container. 
Malgrado questi fattori 
positivi, l'obiettivo del 
pareggio è stato mancato 
sia pure di poco. All'in- 
terno del bilancio si sot- 
tolinea il buon risultato 
conseguito dalla Compa- 
gnia-impresa, che evi- 
denzia utili per 82 milio- 
ni. 

Nella relazione che ac- 
compagna il documento, 
irevisori dei conti segna- 
lano che il credito di 31 
miliardi, che la Culpt 
vanta nei confronti del 
Fondo gestione istituti 
contrattuali lavoratori 
portuali per le liquida- 
zioni, è difficilmente esi- 
gibile; consigliano inol- 
tre di irrobustire il fondo 
rischi. La Compagnia 
provvederà infine a rim- 
polpare il capitale socia- 
le, alzandolo a un miliar- 
do e 630 milioni. 

Poco prima delle ele- 
zioni era stato preparato 
il cosiddetto decreto om- 
nibus, che tra le tante 
voci prevedeva uno stan- 
ziamento di 183 miliardi 
per il risanamento dei 
deficit. pregressi delle 
compagnie. La Culpt si 
trascina da anni un disa- 


vanzo pari a 7,5 mld (che 
adesso sono diventati 
8,2), icui oneri finanziari 
condizionano pesante- 
mente la politica tariffa- 
ria. Se arrivassero da Ro- 
ma un po' di soldi per eli- 
minare questo fardello, 
la Compagnia potrebbe 
finalmente respirare e 
alleggerire la pressione 
sulle tariffe da questi 
oneri impropri. i 

A proposito di tariffe, 
Marinelli dice che il di- 
secreto andamento del 
convenzionale va attri- 
buito anche alla buona 
politica adottata. La ten- 
denza, emersa dal primo 


trimestre ‘92, conferma i. 


passi avanti compiuti 
l'anno scorso e sono già 
1800 le giornate in più 
lavorate rispetto al ‘91. 
Tuttavia i costi rimango- 
no ancora troppo elevati: 
un socio Culpt costa 
380mila lire a turno con- 
tro le 300mila di un por- 
tuale di Amburgo. A ren- 
dere meno concorrenzia- 
le lo scalo triestino peri 
traffici convenzionali 
contribuisce inoltre l'ob- 
solescenza tecnologica: 
troppe gru hanno larga- 
mente superato l'età 
adulta. «Se invece di 
spendere 600 miliardi 
per il Molo VII qualcosa 
fosse andato al rafforza- 
mento infrastrutturale 
del convenzionale, oggi 
saremmo più competiti- 


| ALCUNI INGEGNERI 
AVRANNO PIU' ENERGIA DEGLI ALTRI. 


HE 


FILO RMATIVI 


vi», protesta Marinelli. 

Sì insiste intanto sulla 
cura dimagrante degli 
organici. Adesso la Com- 
pagnia è attestata su 547 
soci e sono stati chiesti 
altri 180 esodi; da distri- 
buirsi tra il ‘92 e il ‘93, 
per raggiungere quella 
quota 360 considerata 
ideale per l'organizza- 
zione lavorativa. Nei pri- 
mi tre mesi del ‘92 la cas- 
sa integrazione ha inte- 
Tessato una media di 138 
addetti. 

La Culpt prosegue la 
politica delle alleanze al- 
l'interno del porto. Ha 
già stipulato accordi con 
Frigomar, con Tft, con 
Prioglio; ha costituito so- 
cietà con la Pacorini e 
con la Tergestea, ne vor- 
rebbe fare altre due con 
l'Ente porto al Molo VI e 
all'Adria Terminal. «Solo 
adesso l'Eapt si accorge 
che il convenzionale non 
era proprio da buttare», 
ironizza il console. 

Riguardo la bagarre 
scoppiata sul Molo VII, 
Marinelli gira accorta- 
mente alla larga: «Chi è 
in grado di portare 
400mila container a 
Trieste — perchè tanti 
ne potrà movimentare il 
terminal — batta un col- 
po. Per il resto si fanno 
molte chiacchere: vedre- 
mo i progetti. E le proce- 
dure dell'affidamento 
siano limpide». 


le9=92 


e dovranno essere presentate entro il 31 maggio 1992 
presso la segreteria delle facoltà di ingegneria, oppu- 
re all'ENEL presso i distretti o i compartimenti. Agli stu- 
denti selezionati, oltre al viaggio di andata e ritorno e 
alla sistemazione in albergo, verrà offerto un rimbor- 
so spese di L. 1.200.000. Partecipare agli stage rap- 


presenta una grande opportunità per conoscere la 


ENEL 


Professione Energia 


realtà Organizzativa e tecnologica 
Î 

dell'ENEL, ma soprattutto un'occasione 

da non perdere per entrare nel mondo 


del lavoro con più energia degli altri. 


ict 


ia 
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Il Piccolo 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10.15 CIVEDIAMO. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 CI VEDIAMO. 2.a parte. 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 GUGLIELMO TELL. Telefilm. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 
14.00 BIG! 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 DSE GREEN: RAGAZZI E RAGAZZE. 
15.30 DSE: CARAMELLA. 
16.00 BIG! 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.05 VUOI VINCERE? 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.35 UNA STORIA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.25 CALCIO. Torino-Real Madrid. 
22.15 PORRE HITCHCOCK PRESENTA. Te- 
. lefilm. 
22.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
SPE; 


23.00 ETNA: MILLE E UNA VITA. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - NOTTE. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 TGS MERCOLEDI' SPORT. 
- PUGNI NELLA NOTTE. 
1.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
2.10 LA CROCE DI FUOCO. Film. 
3.50 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
Replica. 


Radio e Televisione 


7.25 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- TOM E JERRY. Cartoni. 


10.30 
11.00 


LUCCA: MOUNTAIN BIKE. 
CICLISMO. 


- KISSYFUR. Cartoni. 11.30 TGS MISCHIA E META. 
- FURIA. Telefilm. 12.00 IL GIRCOLO DELLE 12. 
7.55 L'ALBERO AZZURRO. 12.05 DA MILANO TG3. 
- LASSIE, Telefilm. 14.00 TG REGIONE DEL Fvg. 
9.00 DSE: CARAMELLA 3. 14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
9.30 DSE: NATURA SELVAGGIA. 14.45 ILFARDASE'. 
9.50 LA DONNA DEL GIORNO. Film, 15.15 I VIAGGI DI SAN MICHELE. Diario di 


11.45 SEGRETI PER VOI MATTINA. 
11.50 TG 2 FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG 2 - ORE TREDIGI. 


15.45 
17.00 


bordo. 

GIGLISMO. 

POMERIGGIO SUL 3 - GENTE COME 
NOI. 


13.30 TG 2- ECONOMIA. 17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
= METEO2. RE. 

13.45 SUPERSOAP. 18.05 GEO. i 
- SEGRETI PER VOI. 18.45 TG 3 DERBY - METEO. 

13,50 QUANDO STAMA. 19.00 TG3. 


14.45 SANTA BARBARA. 
15.35 DETTO TRA NOI, 


19.30 TG REGIONE DEL Fvg. 
19.45 BLOBCARTOON. 


17.00 TG 2 DIOGENE, 19.55 BLOB CINICO TV. 
17.25 DA MILANO TG2. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
17.30 RAIDUE PER VOI. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
17.55 ROCK CAFE”. BARBATO. 
18.05 TG2 SPORTSERA. 20.30 MI MANDA LUBRANO. 
18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
film. 22.45 PROFONDO NORD. 

19.05 SEGRETI PER VOI SERA.. 24.00 HITCHCOCK PRESENTA HITCHCOCK. 
19.10 BEAUTIFUL. Telefilm. « Telefilm. 

= METEO2. 0.30 ‘TG 3 NUOVO GIORNO. 
19.45 TG 2- TELEGIORNALE. - METEO3 
20.15 CALCIO. Sampdoria-Panathinaikos. 0.55 FUORI ORARIO - COSE (MAI) VISTE. 
22.10 MIXER NEL MONDO. 1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Replica. 
23.15 TG2 PEGASO. 1.30 UNA CARTOLINA... Replica. 
23.55 TG2 NOTTE. 1.35 TG3 NUOVO GIORNO. 
24.00 METEO2. 1.55 CONTINENTI IN FIAMME. Film docu- 


= TG2 OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE", 
0.10 L'ULTIMA CARROZZELLA. Film 1943. 
1.50 LE SURADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


«film. 
2.40 TG2 PEGASO. 


mentario. 
3.30 THROB. Telefilm. 


‘ 4.15 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


4.35 L'UNIVERSO DENTRO DI NOI. 
5.30 SCHEGGE. 
6.30 OGGIINEDICOLA IERI IN TV. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io '92; 10,30: In onda; ll: 
Note di piacere; 11.15: Tuluii fi- 
gli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.28; Stasera dove. 
Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il pagino- 
ne; 17.04: Padri e figli, mogli e 
mariti; 17.27: On the road; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
‘Audiobox; 20.20: L'epigramma; 
20.23: Note di piacere; 20.30: 
East West coast; 21.04: Le splen- 
dide dimore; 21.35: Incontri con 
la poesia; 22: Note di piacere; 
22.15: Isa Danieli in «Una donna 
nella rivoluzione: Eleonora De 
Fonseca Pimentel», sceneggiato; 
22.44: Bolmare; 22.49: Note di 
piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27; 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


i x = 


15.00 Film: «CORSARA». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «SIDESTREET». 

18.30 Telefilm: — «CAVALIERE 
SOLITARIO». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
19.45 LA VELA FA SPETTACO- 
10, A cura di Luisa Civi- 


im. 
20.10 Telefilm: «BEVERLY 
HILLBILLIES». 
20.30 Film: «ASSALTO AL TRE- 
NO POSTALE). 
22.00 Documentario: «DIARIO 
DI SOLDATI». 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 
23.00 LA VELA FA SPETTACOLO 
(r). 
23.20 Telecronaca basket serie 
A2 MASCHILE. 
0.40 «IL PICCOLO» DOMANI 


Delia Boccardo 
(Retequattro, 22.35). 
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TELEMONTECARLO 
al 


TELEPADOVA 


e 


17.27, 18.27, 19.26, 22.27. È 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Fabio e Fiamma Ultralight; 
8.08: Radiodue presenta; 8.46: La 
roulotte rossa; 9.07: A video spen- 
to; 9.46: Fabio e Fiamma Ultra- 
light; 9.49: Taglio di terza; 10.13: 
La patata bollente; 10.31: Dagli 
studi di via Asiago in Roma Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr Regione - 
Ondaverde; 12.50: Luciano Ri- 
spoli presenta Impara l'arte; 
14.15: Programmi Terni: 15i 
Madame Bovary, di Gustave 
Flaubert; 15.45: Fabio e Fiamma 
Ultralight; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Fabio e Fiamma Ul- 
tralight; 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.41: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 23.28: 
Chiusura. 


——____ 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7.10; Calendario mu- 
sicale; 8.30: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo e dintorni; 9: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Fine secolo; 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Il club 
dell'opera; 13.15: Diario italiano; 
14.05: Diapason; 16: In diretta 
cogli studi di via Asiago in Roma 
Palomar; 17: Scatola sonora (1.a 
parte); 17.30: Terza pagina, quo-. 


33 CANALE 5 


9.00 IL MONDO DEL BEBE’. 
Rubrica. 

9.35 GUENDALINA. Film. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO... 
Gondotto da Claudio Lippi. 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 


sa, 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI, Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM, Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM, Program- 
Ima contenitore. 
AMICI PUFFI, Cartoni. 
TARTARUGHE NINJA. 
Gartoni. D'ARTACAN E I 
TRE MOSCHETTIERI. 
Gartoni. 
IL RITORNO DI D'ARTA- 
CAN. Gartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG.5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 ERRORE FATALE. Film. - 
Seconda e ultima parte. 
22.45 DOSSIER. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
0.00 TG.5. News. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.05 CANNON. Telefilm. 
2.50 BARNABY JONES. Tele- 
film. 


Rita 


TELEQUATTRO 


tidiano di cultura; 18: Scatola so- 
nora (2.a parte); 19.15: Dse: poe- 
sia della terra; 19.45: Scatola so- 
nora (3.a parte); 20.35: Alla sco- 
perta di Cristoforo Colombo e din- 
torni (r); 21: Radiotre suite; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO. 


23.31: Aspettando mezzanotte;. 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5. In inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Uguali ma diverse; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli slo- 
veni oggi (replica); 8.40: Pagine 
musicali: Pot pourri; 9.30: Buo- 
numore alla ribalta (replica); 
9.40: Pagine musicali: Evergreen; 
10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Romanzo a pun- 
tate. Ivan Aleksandrovié Gonga- 
rov: «Oblomov»; 1150: Pagine 


& ITALIA 1 


—ni_______ 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6:40 CIAO CIAO MATTINA, 
ARRIVA CRISTINA. Tele- 


RASCAL IL MIO AMICO 
ORSETTO. Cartoni. 
MAGICA MAGICA EMI. 
Cartoni, 
HELLO SPANK. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY, Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11,27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Gonduce G. Funari. 
13.57 METEO. 
14.00 STUDIO APERTO. 
14.30 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
15.00 SUPERCAR. Telefilm. 
16.00 PARADISE. Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MAG GYVER. Telefilm. 
19.00 STUDIO APERTO. 
19.10 STUDIO SPORT. 
19.15.IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
19.55 CALCIO. Aiax-Genoa. 
22.00 CORDA TESA. Film 1984. 
Con Clint Eastwood. Regia 
Richard Tuggle. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 


musicali: Melodie a voi cate; 12: 
Piccoli paesi sconosciuti; 12.20: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: Musica 
leggera slovena; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Realtà locali: Qui Gorizia (I 


—* parte); 14: Notiziario e cronaca 


regionale; 14.10: Realtà locali: 
Qui Gorizia (II parte); 15: Pagine 
musicali: Soft musica; 15.30: Il 
valore del simbolo (replica); 
15.40: Pagine musicali: Blues; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Imma- 
gini letterarie: Voci dalla Siberia; 
17.30: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 17.40: Onda giovane; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 14.30; 
Beatles, opera omnia; 15,30- 
16.30-17.30: Gr] inbreve; 16: Grl 
scienze, uomo, pianeta e salute; 
16.15: Dediche e richieste; 17: 
Grl scuola e società; 17.50: L'al- 
bum della settimana; 18.40: Il 
trovamusica; 18.58: Ondaverde; 
19: Grl sera - Meteo; 19.15: Clas- 
sico, Tre secoli di successi: da 
Bach agli U2; 20.30: Grl in breve; 
21: Stereodrome presenta Pianet 
rock; 21.30: Grl in breve; 22: 
New jazz. Con David Nerattini; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione - Meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive e lavora 
di notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
gornale dall'Italia. ù 


(3 RETEQUATTRO 


10.55 TG 4. News. 

11.35 MARCELLINO. Telenove- 
a. 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

- KISS ME LICIA. Cartoni. 
- SCUOLA DI POLIZIA. Car- 

toni. 

13.30 TG4. News. 

13,40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI, Telenovela. 

14.40 VENDETTA DI UNA DON- 
NA, Telenovela. 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.50 GRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

19.50 PRIMAVERA. Telenovela. 

20,30 IL CARDINALE LAMBER- 
TINI. Film. Con Gino Cervi 
Nadia Grey. Regia Giorgio 
Pastina. 

22.35 PER GRAZIA RICEVUTA. 


0.57 METEO. Film 1970. Con Nino Man- 
1.05 PARADISE. Telefilm. Re- fredi Lione Standet. Regia 
plica. Nino Manfredi. 


2.05 MAG GYVER. Telefilm. 
3.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 
4.05 CHIPS. Telefilm. Replica. 


TELEFRIULI 


1.10 SPENSER. Telefilm. 

2.10 LOU GRANT. Telefilm. 

3.00 MIO FIGLIO PROFESSO- 
RE. Film. 


TELECAPODISTRIA 
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CANALE 5 


L’«errore fatale» 
diammalarsi. 


DD) 1; 


e 


‘Corinne Clery è tra le interpreti di «Errore 
fatale», il «film-dossier» inonda su Canale 5. 


DV 
Pierino 
allavoro 


ROMA — Archivia- 
to «Il portaletteré», 
e. annullata una 
trasmissione sulle 
Olimpiadi, «Pierino 
la peste» Chiam- 
bretti è già al lavo- 
To per un nuovo 
programma. Qual- 
cuno parla di un 
suo coinvolgimento 
nella conduzione 
del prossimo «Fan- 
tastico», inonda su 
Raiuno, al fianco di 
Alba Parietti e Fa- 
brizio Frizzi. Ma 
sembrano solo illa- 
zioni prive di qual- 
siasi fondamento. 

Certo è che 
Chiambretti non 
farà un «Portalet- 
tere 2». Con un piz- 
zico di mistero i 
suoi collaboratori 
dicono soltanto: 
«Piero sta pensan- 
do al nuovo pro- 
gramma, ma niente 
è deciso». 


13.00 TMC. NEWS. Tele- 13.45 USA TODAY. 14.20 TELECRONACA 13.00 Telenovela: LA PA- 14.00 LA CONVERSIONE. 
giornale. 14.00 ASPETTANDO IL DELL'INCONTRO DI DRONCINA. Film per tv (Svizzera 

13.30 SPORT NEWS. DOMANI. Telero- CALCIO: TRIESTI- 13.45 Rubrica: UNA PIAN- 1980). 

14.00 AMICI MOSTRI. manzo. NA-SPAL. TA AL GIORNO. 15.30 UNO STRANO POLI- 

15.05 SNACK. Cartoni, 14.30 IL MAGNATE. Tele- 16.25 CARTONIANIMATI. 14.00 Telefilm: LE ADO- ZIOTTO. Telefilm. 

15.30 TV DONNA. Rotocal- Tomanzo. 16.45 Telefilm: «GENTE DI RABILI CREATURE, 16.00 ORESEDICI. 


co di attualità fem- ‘ 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 
minile, 


17.00 NEWS LINE. 


HOLLYWOOD». 


16.10 LANTERNA MAGI- 
17.30 ANDIAMO AL CINE- 


15.00 LA GIOSTRA. 
OSE GA - PROGRAMMA 


15.30 Telecronaca dell'in- 


17.30 LE VERGHE D'ORO. 17.15 ANDIAMO AL CINE- MA. onto Posksi fai PER RAGAZZI. 

F avventura MA. 17.40 Telenovela: «FIGLI serie Bl: RAGUSA- 17.00 SULLE STRADE 

1977. Con Tony Lo 17.30 SETTE IN ALLE- MIEI VITA MIA». BERNARDI. DELLA CALIFOR- 

Bianco, Donald Plea- GRIA. 18.30 «PAROLE E MUSI- 16.00 TG-FLASH. NIA. Telefilm. 

sance. Regia di Har- 17.15 TOMMY, Cartoni. CA». Conduce in stu- 17.00 Rubrica: UNA PIAN- 18.10 STUDIO2. 

vey Hart. 18.15 WINSPECTOR. Tele- dio Valerio Fiandra. TA AL GIORNO. 19.00 TG TUTTOGGI. 
19.30 SPORTISSIMO '92, film. 19.25 LA PAGINA ECONO- 17.15 MARE PINETA, 19.25 LA SPERANZA DEI 
20.00 TMC NEWS. Tele- 18,45 SETTE IN CHIUSU- MICA. 17.30 WHITE FLORENCE, RYAN, Soap opera. 

giornale. RA. 19.30 FATTI E COMMEN- 18.00 TG FLASH, 19.45 AMANDOTI. Teleno- 
20.30 HIROSHIMA: IN- 19.00 COMPAGNI DI TI. 2.a edizione. 18.05 Telenovela: LA PA- vela. 

FERNO DI CENERE. SCUOLA. Telefilm. 20.00 APPUNTAMENTO DRONCINA. 20.30 CONFABULAZIONI. 

Film drammatico 19.30 FANTASILANDIA. CON'LA PAROLA. 19.00 TELEFRIULI SERA. Trail greve e il serio- 

1989. Con Max Von Telefilm. 20.10 DISCO FLASH. 19.30 Documentario: STO- so, 

Sydow, Judd Nelson. 20.25 SASSO NELLA. 20.20 CARTONI ANIMATI. RIE D'ITALIA, 21.00 NORD EST.  Pro- 

Regia di Peter Wer- SCARPA, 22.30 ANDIAMO AL CINE- 20.00 Rubrica: —PARLIA- grammi d'attualità. 

Ger 20.30 D.N.A. FORMULA MA, MONE. 22.00 TGTUTTOGGI. 
22.20 CALCIO: COPPE EU- LETALE. Film. 22.40 «PAROLE E MUSI- 21.00 Film per il ciclo «ci- 22.10 MUSICHE E CANTI 

ROPEE. 22.30 NEWSLINE, CA». i necittà»: «RACCON- DELL'AMERICA LA- 
0.15 TMC NEWS. Tele- 22.45 TESTA DI SBARCO 23,25 LA PAGINA ECONO- TI D'ESTATE». TINA. 

iornale. PER OTTO IMPLA- MICA (replica). 22.45 TELEFRIULI NOT- 23.15 SULLE STRADE 
0.35 TOP SPORT. CABILI. Film. 23.30 FATTI E COMMEN- TE. - DELLA —CALIFOR- 
2.00 CNN. OS0SNE WS DINE: TI (replica) 23.15 MARE PINETA. NIA. Telefilm. 


beniamini; diteglielo con il Telegatto. 


In TV Sorrisi e Canzoni di questa 
seftimana la scheda per votare 


Tre firme 
bibliche 


HOLLYWOOD — Di- 
no De Laurentiis sta 
lavorando per realiz- 
zare una miniserie 
televisiva, commis- 
sionata dalla Cbs, su 
episodi della «Bib- 
bia». E già si fanno i 
nomi di tre famosi 
registi, che potreb- 
bero essere coinvolti 
nel progetto. Sono 
Paul Verhoeven, nel- 
l'occhio del ciclone 
per il suo recente 
«Basic instincty; 
Franco Zeffirelli, da 
tempo incapace di 
sfornare buone pelli- 
cole; Jonathan Dem- 
me, trionfatore della 
«notte delle stelle» 
con i cinque Oscar 
vinti. dal «Silenzio 
degli innocenti». 

Tra gli episodi da 
inserire nella mini- 
serie per la tivù sono 
già stati scelti quelli 
di Adamo ed Eva, 
Sansone e Dalila e 
Giuseppe in Egitto. 


GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DELLA TV 1992 


DITELO CON UN GATTO 


Premiate la bravura e la simpatia dei 
vostri beniamini con il Telegatto. 


È arrivato il momento di decidere chi sono i migliori della 


TV. E sarete voi a farlo, votandoli con la scheda che trovate 
in questo numero di TV Sorrisi e Canzoni. In più par- 
teciperete ad un ricco concorso. In palio: una PEUGEOT 
205 LOOK.I catalizzata, una pelliccia in visone Super 
Selected ANNABELLA di Pavia, uno scooter MBK © 
TARGET, un girocollo RECARLO in oro giallo, 


bianco e brillanti. Dite “Bravo!” ai vostri 


A NR Et 


e” 


Mercoledì 15 aprile 4 


E' dedicato al problema dell'Aids il quarto appunta- 


mento con i «Film-dossiery di Canale 5, in onda alle Ser 
20.40. Dopo il secondo e ultimo episodio di «Errore Ca 
fatale» (storia di una giornalista che scopre di essere | i 
sieropositiva) interpretato da Patricia Millardet, Co- I gi 
rinne Clery e Isabel Russinova e diretto da Filippo De son 
Luigi, andrà in onda (alle 22.45) uno speciale sul- gio 
l'Aids realizzato da Donata Rivolta. Quest'ultima ha mai 
intervistato Margherita, una ragazza di 29 anni risul- uffi 
tata sieropositiva. bra 

Durante il programma parleranno il giornalista | liar 
Stefano Marcoaldi, presidente di Solidarietà Aids Spr 
(un'associazione aperta a tuttii malati di Aids), Mau- | irla 
ro Moroni dell'ospedale «Sacco» di Milano. Con Vitto- | ciat 
rio Agnoletto della Lila (un'organizzazione peri dirit-| - me: 
ti civili dei malati sieropositivi) si parlerà dell'emar- | Uni 
ginazione e delle discriminazioni dei malati di Aids |  maj 


sui luoghi di lavoro. Infine, un servizio sulle ultime no. 


cure per combattere la malattia. TOC 
Reti private, ore 20.30 So 
«Il cardinale Lambertini» ven 

Quattro film sono in programma sulle reti private. | dal 
«Il cardinale Lambertini» (Retequattro ore 20,30) | Est 
regia di Giorgio Pastina (1954). Tratto dall'omonima la 
commedia di Alfredo Testoni, è una delle interpreta- Bor 
zioni più riuscite di Gino Cervi, tanto sembra cucito Gata 
addosso a-lui, al suo fisico corpulento e al suo volto | no; 
bonario. Del resto, con «Il cardinale Lambertini», così 9h 
come con lo shakespeariano Falstaff, Gino Cervi era sto. 
diventato popolare nei teatri italiani tra gli anni Ven- | + ino 


ti e Trenta, prima di approdare al cinema. Nel film, il 
cardinale Lambertini difende l'amore contrastato di E 
due giovani di diverso ceto sociale. Nel cast recitano 


stax 

anche Arnoldo Foà e Sergio Tofano. «Su 
«Hiroshima: inferno di cenere» (Telemontecarlo der: 
ore 20.30) regia di Peter Werner (1989). Interpretato fa p 
da Max von Sydow, il film è una delle rare pellicole leil 
sull'attacco nucleare a Hiroshima e Nagasaki. Un ‘ma 
giapponese, un europeo e un nordamericano cerche- parl 
Tanno di ricostruire le loro vite sconvolte dopo lo | __ 


scoppio nucleare. 

«Corda tesa» (Italia 1 ore 22) regia di Richard Tug- 
gle (1984). Smessi per l'occasione i panni dell'ispetto- 
re Callaghan, Clint Eastwood veste quelli del poli- 
ziotto incaricato di indagare su alcuni efferati delitti 
commessi a New Orleans negli ambienti della prosti- 
tuzione, «Per grazia ricevuta» (Retequattro ore 22.35) 
regia di Nino Manfredi (1970), è il secondo film diret- 
to da Manfredi. L'attore interpreta questa volta un 
giovane ossessionato dall'educazione religiosa avuta 
da piccolo, in seguito alla quale identificherà per tut- 
ta la vita il sesso con il peccato. Nel cast recitano 
anche Delia Boccardo, Mariangela Melato, Paola Bor- 
boni e Mario Scaccia. i 


Raitre, ore 20.30 
Sposi a «Mi manda Lubrano» 


Quanto costa sposarsi? Alla domanda cercherà di ri- 
spondere in maniera esauriente la puntata di «Mi 
manda Lubrano», il programma di Antonio Lubrano e 
Lucia Restivo in onda alle 20.30 su Raitre. Abiti da 
sposa, addobbi floreali, bomboniere, servizio fotogra- 
fico, automobile, ricevimento, viaggio di nozze: per, 
ciascuna di queste «voci» delle spese nuziali; Lubra- 
no fornirà le cifre necessarie, costantemente in cre- 
scita. 


Montecarlo, ore 15.30 
Albertazzi a «Tv donna» 


Giorgio Albertazzi e Mariangela D'Abbraccio saranno 
ospiti di «Tv Donna», il rotocalco d'attualiltà al fem- 
minile condotto da Carla Urban in onda su Tmc alle 
15.30,I due attori parleranno del «Ritorno di Casano- 
va», lo spettacolo teatrale che interpretano al teatro 
«Argentina» di Roma. 

In scaletta anche un servizio sui giocattoli antichi, 
e consigli pratici del dietologo Antonio Migliaccio per 
una corretta alimentazione nel periodo primaverile. 
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MUSICA: TOURNÉE 


U2 e Boss in arrivo 


Irlandesi a maggio, Springsteen a giugno, solo a Milano 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


1 giorni magici del rock 
sono il 20 eil ci Di Sai 
io e giugno. Manca or- 
Hi ino la conferma 
ufficiale, ma tutto sem- 
bra fatto per le date ita- 
liane degli U2 e di Bruce 
Springsteen. Il gruppo 
irlandese, che ha comin- 
ciato il tour mondiale il 
mese scorso dagli Stati 
Uniti, suonerà il 20 e 21 
maggio al Forum di Mila- 
no. La nuova «Scala del 
Tock»y pare, infatti, esser- 
sl accaparrata entrambi i 
concerti, dopo che sono 
venute a cadere le candi- 
dature di Roma e di Ve- 
tona. Per i fan del Nord 
Est, c'è comunque anche 
la possibilità di vedere 
Bono e compagni a Mo- 
naco di Baviera, dove so- 
no annunciati per l'8 e il 
9 maggio (anche in que- 
sto caso, si attende da un 
momento all'altro la 
conferma ufficiale). 

E siamo al Boss, che 
stavolta ha snobbato i 
«suoi» Usa, dove appro- 
derà solo a settembre, e 
fa partire il tour mondia- 
le il 16 giugno da Stoccol- 
ma (inizialmente si era 
parlato di Parigi, ai primi 


del mese, ma poi c'è stato 
un cambiamento del pro- 
gramma). Springsteen, 
‘appena uscito con due 
album in contempora- 
nea, entrambi ai vertici 


delle classifiche di ven-. 


dita mondiali, sarà in 
Italia il 20 e 21 giugno, 
anche lui al Forum di Mi- 
lano. 

Per entrambi gli ap- 
puntamenti, che si 
preannunciano come gli 
autentici eventi rock del- 
l'intero ‘92, le prevendite 
dei biglietti dovrebbero 
cominciare (ed esaurirsi 
in pochissimi giorni...) 
una settimana prima 
delle date fissate. Il Fo- 
rum di Assago ha una ca- 
pienza di «appena» dodi- 
cimila spettatori, e i ven- 
tiquattromila posti a di- 
sposizione per i due spet- 
tacoli sembrano davvero 
pochi, sia per gli U2 (che 


‘è torneranno in Italia, ne- 


gli stadi, nel giugno ‘93), 
sia per Springsteen (che 
nel nostro Paese si è esi- 
bito finora soltanto negli 
stadi), Saremo comun- 
que più precisi nei pros- 
simi giorni, non appena 
le modalità verranno de- 
finite e rese pubbliche. 
Ma veniamo ad altro. 


Il 18 maggio, a Milano, al 
Palatrussardi, è di scena 
Stevie Wonder, che re- 
plica il giorno dopo a Ro- 
ma. Il 23 maggio comin- 
cia da Firenze il tour dei 
Charlatans (tappe suc- 
cessive: 24 Roma, 26 To- 
rino, 27 Cesena, 28 Mila- 
no). 25 e 28 maggio, a Mi- 
lano, rispettivamente 
Bruce Cockburn e Ho- 
ward Toe n 

iugno parte da ano 
Liana di Michelle 
Shocked, che poivail 2a 
Scandiano (Reggio Emi- 
lia), il 3 a Roma eil4a 
Genova, e da Roma quel- 
la di Bryan Adams, che 
poi tocca il 2 Bologna, il 
29 luglio Merano e il 30 
Albenga. 

Siamo ormai agli ap- 
puntamenti estivi. Il 27 
giugno, con l'annunciata 
unica esibizione italiana 
dei Guns n'roses, allo 
stadio delle Alpi di Tori- 
no, Il 6 luglio, con la pre- 
stigiosa accoppiata Elton 
John-Eric Clapton, allo 
stadio di Bologna, e poi 
l'8 a Roma e il 10 a Mon- 
za, Il 18 luglio, con l'uni- 


ca data italiana del tour : 


mondiale dei Genesis, di 
nuovo allo stadio delle 
Alpi di Torino. 


Spettacoli 


LIRICA: TRIESTE 
Piacciono ai critici 
i nuovi «colori» 

di Manon Lescaut 


TRIESTE — «E' un'interpretazione, e anche un'ese- 
cuzione, di profilo alto»: questo il giudizio di Lorenzo 
Arruga sulla «Manon Lescaut» che, al Teatro Verdi, 
sta suscitando emozione ed entusiasmo. Il consenso 
della stampa nazionale per questa edizione dell'ope- 
ra pucciniana appare motivato soprattutto dalla cifra 
interpretativa espressa dal podio. «E' una Manon 
amara, essenziale» aggiunge Arruga sul «Giorno» di 
Milano: «Tiziano Severini la dirige con rapida inquie- 
tudine nell'atto degli incontri e delle beffe, il primo; 
cerca nel secondo l'ansia, ancora più che non il piace- 
re, della passione; e con la gran cesura dell'Intermez- 
zo incomincia a celebrare l'amore quando è già ricor- 
do, o dramma aperto, o tragedia. L'orchestra suona la 
difficile partitura con bravura e determinazione». 

Al quotidiano milanese fanno eco «La Nuova Vene- 
zia» e la «Tribuna di Padova» con un servizio intitola- 
to «Manon Lescaut con i colori di Puccini». Gian Gui- 
do Mussomeli vi loda «una delle migliori interpreta- 
zioni della ‘Manon Lescaut’ ascoltate di recente, per 
l'estrema tensione espressiva del ritmo narrativo». Il 
critico veneto, corrispondente anche della rivista 
«Opera International» di Parigi, sottolinea i «tempi 
generalmente stringati, ma con improvvise aperture 
di lirismo, tinte orchestrali asciutte ed estremamente 
variegate nei colori, grande cura per i dettagli dello 
strumentale, il tutto unito a un lavoro di concentra- 
zione vocale assai sostenuto». 

Il valore della compagnia di canto trova concordi i 
critici nazionali nel segnalare soprattutto — accanto 
alla smagliante vocalità della Morelli — il sorpren- 


‘Bono (nella foto), con gli U2, sarà in Italia a 


maggio per due soli concerti al Forum di Milano. 


dente lirismo, lo smalto e l' 


‘accento del tenore bulgaro 


Kaludi Kaludov, protagonista di una maratona lirica 
da primato, dovendo cantare tutte le repliche dell'o- 
pera, mentre da domani sera nel ruolo della protago- 
Dista canterà il giovane soprano rumeno Laura Nicu- 
lescu. E nella stessa recita, a Josè Fardilha (Lescaut) 
subentrerà il baritono Alberto Noli. 


CINEMA / NOVITA” 


Fratelli e sorelle d'Italia (in America 


Ilregista Pupi Avatiin 
una foto di Eugenio 
Bersani. 


. le» sull'emigri 


— Pupi Avati ha concluso 
nitro del film «Fratelli e sorel- 
‘azione italiana re- 
cente negli Stati Uniti d'America, 
più disincantata, pragmatica, 
moderna, razionale e meno legata 
alla nostalgia ed alle origini ri- 

etto a quella di anni fa. Lo ha 
tto il regista affermando fra 
l’altro: «Il im nasce da una ri- 
flessione sulla realtà italo-ameri- 
cana, molto diversa da quella rac- 
contata tradizionalmente dal ci- 
nema italiano sul tema dell'emi- 
grazione, che ho fatto durante i 
miei numerosi soggiorni per gira- 
re 'Bix' e produrre "Dove comincia 
la notte’. In questo nuovo lavoro 
— ha aggiunto Avati — ho voluto 
raccontare quella particolare 
America, che rappresenta un pez- 
zo d'Italia, ma mi sono voluto 
mantenere coerente con la mia ri- 
cerca sui rapporti fra gli indivi- 
dui, attraverso la storia di una fa- 
miglia che si sta disgregando e 
riorganizzando con nuovi sche- 
mi». 
, «Il vero pro: Moore 
giunto Avati — è il più piccolo dei 
due figli, la cui madre è stata ab- 


bandonata dal marito cinquan- 
tenne che, dopo 26 anni di matri- 
monio, si è innamorato di una 
ventenne. La madre dei ragazzi è 
una donna, come ormai ne esisto- 
no poche, che aveva ciecamente 
creduto nel matrimonio e nella fa- 
miglia». 

Interpreti principali del film, 
che sarà proiettato nei cinema da 
settembre, sono Franco Nero, Pao- 
la Quattrini, Anna Bonaiuto, Lino 
Capolicchio, Luciano Federico, 
Stefano Accorsi, Kelly Evinston, 
Barbara Wilder, Peter Sodem- 
bergh. 

«Può sembrare un film intimi- 
sta — ha detto ancora Pupi Avati, 
— invece è un film corale, perchè 
attorno al piccolo nucleo familia- 
re ruotano molti altri personaggi. 
Ho voluto approfondire la mia os- 
servazione su uno dei due fratelli, 
quello che rimane isolato ed è me- 
no capace di socializzare e di ap- 
profittare delle occasioni. Attra- 
verso i suoi occhi presenterò l'A- 
merica, per la prima volta ein mo- 
do originale, senza cercare di 
esprimere giudizi, ma riflettendo- 


la attraverso la fotografia precisa 
e puntuale di un interno america- 
no di oggi e raccontando che cosa 
succede in una casa della borghe- 
sta medio-bassa del Midwest». 

‘Rispetto ai suoi precedenti film, 
Avati ritiene che questo suo lavoro 
si potrebbe ricollegare a «Storia di 
ragazzi e ragazze», ma — precisa 
— «è più amaro, divertente e al- 
largato a un contesto diverso». 

«Il cast —ha concluso il regista 
emiliano, — composto da 15 ita- 
liani e 10 americani dimostra che 
i nostri attori sono all'altezza de- 
gli stranieri. Ma la novità è che 
ognuno Dania la propria lingua, 
per cui il film sarà proiettato con 
un venti per cento di sottotitoli, 
‘primo caso in assoluto nella storia 
del cinema italiano». 

Aurelio de Laurentiis della Fil- 
mauro, che ha coprodotto il film 
con la Duea di Antonio Avati, e lo 
distribuisce ha detto: «E' il secon- 
do film, dopo ‘Dove comincia la 
notte’, che fa parte dell'accordo 
per tre opere e si concluderà con 
‘L'amico d'infanzia’, un thriller 
dell'esordiente Gianluca Di Re». 


MUSICA / RECITAL . ; 


E’ uguale, ma diverso 


Applaudito ritorno del pianista Stanislav Bunin'alla «Sd©» 


Servizio di 
Claudio Gherbitz — 


TRIESTE —. Acclamato 
due anni fa dal pubblico 
della Società dei Concerti, 
lunedì sera al Politeama 
Rossetti Stanislav Bunin è 
Stato salutato da entusia- 
Stici applausi anche dopo 
il secondo confronto. E 
Questo la dice lunga sul 
suo valore. A nessuno 
sfugge come sia difficile 
confermare la prima favo- 
revole impressione e 
spuntarla, una volta tolto 
di mezzo l'elemento sor- 
presa, su una attenta e 
meditata verifica, 

Il suo pianismo, la sua 


| arte, più che folgorare, si 


insinuano nell'ascoltatore 


un po' alla volta, risultan: | 


do persuasive alla distan: 
za, E' questa una caratte- 
tistica della sua carriera. 
Vincitore del prestigioso 
concorso Chopin di Varsa- 
Via nell'85, ha imboccato 


la carriera in preda a una 
febbrile ansia di rinnova- 
mento. Non fu un calcolo 
offrire allora prestazioni 
sorvegliate e ortodosse ai 
giurati; non è per calcolo o 
perché avverte l'altare 
della presenza di fantasmi 
del calibro di Pollini, Arge- 
rich, Zimerman, che Bunin 
si lancia oggi in esecuzioni 
al limite della trasgressio- 
ne. Semplicemente la sua 
arte interpretativa è «in 
progress», mai uguale a sé 
Stessa, 

Al recital dell'altra sera, 
il suo Rachmaninoff ha 
convinto più di Chopin? 
Ebbene, in un'altra occa- 
sione, anche a breve di- 
stanza, può verificarsi il 
contrario. La sua è un'e- 
motività a fior di pelle, 
pronta ad accendersi an- 
che nelle pieghe roposte e 
200 conferenti della pagi- 


Bunin si concentra, pie- 
ga il capo fino a sfiorare la 


MUSICA / CONCERTO 


tastiera con gli occhiali, e 
lo spessore di quanto esce 
dallo strumento non lascia 
scampo all'ascolto; alla 
sensibilità  dell'uditorio 
egli apre orizzonti inesplo- 
rati, nuovi, senza cadute 
d'interesse. Pianistica- 
mente, può permettersi 
tutto o quasi. Le sue mani 
volano sicure, il tocco è 
variato, senza essere sug- 
gestivo nel cantabile, ma 
di notevole potenza. 
Rischiando molto, Bu- 
nin ha affrontato la Fanta- 
sia op. 49 di Chopin pren- 
dendosela con le scaglie ei 
contorni. Non c'era forse 
tanta poesia, ma è stata 
centrata l'alternanza fra 
malinconia e tempesta, ti- 
picamente chopiniana, e 
la conclusione si è disper- 
sa tenerissima, come un 
alito. La Sonata op. 35 è 
stata mantenuta sul ver- 
sante dalla severità, te- 
nendo d'occhio la globali- 
tà dell'opera, senza per- 


dersi nei «notturni» dei 
tempi centrali, e ha avuto 
anch'essa una conclusione 
impressionante, con un 
Finale dal colore univoco e 
spettrale. 

Nella seconda parte del- 
la serata, Bunin si è lan- 
ciato su un conterraneo 
che latitava dalle sue 
esplorazioni — preferite, 
Rachmaninoff. In presen- 
za di una scrittura onni- 
comprensiva, la molla di 
ogni interesse scaturisce 
qui dal colore e dalla capa- 
Cità dell'interprete di va- 
riarlo in continuazione. 
Bunin procede a blocchi, 
ma la scelta di alcuni Pre- 
ludi fra i più scattanti e 


dell'ultimo degli «Etudes- | 


Tableaux» gli hanno pre- 
messo di ricavare effetti e 
sensazioni trascinanti. 
‘Agli applausi fitti e insi- 
stenti, il pianista ha rispo- 
sto con una Sarabanda ba- 
chiana, deliziosamente or- 
nata. 


Una rarità per l'Opera Giocosa 


TRIESTE — L'approssimarsi della 
iesqua è un'occasione per rivisi- 
e musiche poco frequentate, 
rome nel caso del concerto (che si 
agilica oggi, alle 21, nella chiesa 
Di Sacro Cuore in via del Ronco) 
GcoPosto l'altra sera dall'omonimo 
To polifonico. 
dell fulcro della serata era una 
(d;€ diciannove Messe di Mozart 
zio li prosegue l'iter dell'esecu- 
ape integrale che l'infaticabile 
Pro stro Severino Zannerini si è 
in ‘posto di realizzare), la KV 257 
Che n maggiore, detta «Messa del 
ate” che assurge a modulo te-, 
risale della parola «Credo», che 
esegc.al 1776 e forse mai prima 
È ta a Trieste. 
Uest’opera, sotto molti aspetti , 


singolare e unica, ha avuto il nome 

DI Salupno Particolarmente 
ampio e dalla ripetizione, che as- 
surge a modulo tematico, della pa- 
rola «Credo» (tema brevissimo, ba- 
sato su un intervallo di terza di- 
scendente, che passa attraverso le 
varie voci e viene ripetuto ben 57 
volte). Ma, nel contesto della gran- 
de cantabilità e della felice inven- 
zione melodica che caratterizza 
ogni singolo brano, questa non è 
l'unica particolarità: l'ultima par- 
te, l'Agnus Dei, iniziato come «An- 
dante maestoso», sfocia in un mo- 
vimento rapido, quasi danzante, 
di stile operistico, sulle parole 
«Dona nobis pacem», per conclu- 
dersi (a differenza del solito) in 
modo sommesso. 


Non solo Mozart era destinato a 
stupire, ma anche i due brani in- 
troduttivi: la brevissima «Sinfonia 
al Sepolcro» di Vivaldi, pagina di 
raccolta meditazione, e l'aria «Er- 
barme dich» dalla «Passione se- 
condo Matteo» che, nelle intenzio- 
ni di Bach, rappresenterebbe un 
dialogo dolcissimo fra madre e fi- 
glio, Intessuto da contralto e violi- 

CA 


Fra i solisti, tutti collaudati 


(Marussi, Dordolo, Loss), da sotto- 


lineare l'esordio della giovanissi- 
ma Monica Trevisan, soprano dal- 
lo smalto purissimo. Ottima anche 
la prova del coro, diretto da un'al- 
tra giovane diplomanda, Roberta 


Torzullo. 
Liliana Bamboschek 


ROMA — Debutta 


Teatro dell'Opera di Roma lo 
spettacolo del famoso coreografo 
francese Roland Petit (nella foto), 
direttore del Ballet de Marseille, a cui 
prendono parte il Corpo di ballo 
dell'Opera di Roma e i primi ballerini 
Dominique Khalafouni, C 
Elisabetta Terabust e R 
Paganini, che saranno anche fra gli 
interpreti del suo spettacolo-omaggio 
a Chaplin, prossimamente all'Eliseo. 
Fraiquattro titoli in programma, 
anche una nuova creazione: «La valse 
triste» su musiche di Sibelius. 


Petit all'Opera 


Pupi Avati ha concluso le riprese del film sull’emigrazione recente e la realtà italo-americana 


CINEMA 
‘Travolta 
padre 


WASHINGTON — 
Fiocco azzurro per 
John Travolta: il 
protagonista della 
«Febbre del sabato 
seran e l'attrice 


Kelly Preston, spo- 


satisi nel settem- 
bre scorso a Parigi, 
hanno annunciato 
ieri la nascita del 
loro primo figlio, 
Jett. 

La nascita — 
hanno fatto sapere 
i neo-genitori — è 
avvenuta «secondo 
i criteri della dia- 
netica, che esige 
completo silenzio 
durante le doglie». 


esta sera al 


il Pierre, 
‘aele 


| AGENDA | 
Alla radio 
l'Europa 
del 1993 


Oggi, alle 15.15, la tra- 
smissione radiofonica 
«Noi :e gli altri — Oltre 
l'Alpe Adria nell'Europa 
delle regioni», a cura di 


Liliana Ulessi ed Euro! 


Metelli, ha in sommario: 
l'opinione del direttore 
del «Piccolo», Mario 
Quaia, sul ruolo della no- 
stra regione nell'ambito 
dell'Europa del 1993, 
un'intervista con Clau- 
dio Bevilacqua, presi- 
dente del Conservatorio 
di storia medica giulia- 


| na, e un ricordo del diret- 


tore d'orchestra Victor 
de Sabata, a cent'anni 


dalla nascita. 
Con questa puntata, 
inoltre, prende l'avvio 


una rubrica sull'attività 
del porto di Trieste. Pri- 
mi ospiti il presidente 
dell'Ente Porto, Paolo 
Fusaroli, e il direttore ge- 
nerale, Luigi Rovelli. 
Teatro Cristallo 

Per una rosa 


Oggi alle 20.30 e domani 

e 16.30 al Teatro Cri- 
stallo, si replica lo spet- 
tacolo «E tutto per una 
rosa» di Francesco Mace- 
donio. 


Teatro Stabile 
«Oblomov» 


Fino al 26 aprile, al Poli- 
teama Rossetti, si replica 
«Oblomov» di Gonéarov 
con Glauco Mauri. Regia 
di Furio Bordon. 


A Gorizia 
Concerto 


Oggi, alle 17.30 nella sala 
convegni dei Musei pro- 
vinciali di Borgo Castello 
a Gorizia, l'Agimus pro- 


| pone un concerto di 


alunni diplomandi all'I- 
stituto di musica di Gori- 
zia: la flautista Pamela 
Morgia, accompagnata 
dalla pianista 
Candotto, e le pianiste 
Lucia Lavrentié e Gristi- 
na Concion. 


Teatro Verdi 
Sinfonica 


Al Teatro Verdi è in corso 
la campagna abbona- 
menti per la stagione sin- 
fonica di primavera, che 
s'inaugurerà l'8 maggio. - 


Alla radio 
Tutte donne 


Oggi, alle 14.30 alla radio 
SRionale il settimanale 
delle donne «Uguali ma 
diverse», di Lilla Cepak e 
Marina Nemeth, avrà 
per tema «le donne fanno 
più figli Dal scelta o per 
necessità?». È 
Interverranno Miriam 
Mafai, Gigetta Tamaro 
(affermata professioni- 
sta «nonostante» i suoi 5 
figli), Margherita Hack 
(priva di figli), una ban- 
caria cui, al terzo figlio, è 
stata tolta l'opportunità 
del part-time, e un'ope- 
ratrice dell'Swg che darà 
i dati sul calo demografi- 
co. 


Gioventù al Miela 
Pianista | 
Domani, alle 20.30 al 
Teatro Miela, per la Gio- 
ventù Musicale d'Italia, 
si esibirà la pianista Ce- 
cilia Franchini, 


ossella » 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Domani alle 20 
sesta (turno C) di «Ma- 
non Lescaut» di Puccini. 
Direttore Tiziano Severi- 
ni, regia di J. Miller ripre- 
sa da G. Ventura. Mar- 
tedì alle 20 settima (turno 
L). Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa; nei giorni 
dello spettacolo ore 9-12; 
18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Teatro Stabile del 
F.V.G. presenta «Oblo- 
mov» di Ivan Goncarov, 
con Glauco Mauri e con 
Tino Schirinzi. Regia di 
Furio Bordon. In abbona- 
mento: tagliando n. 9. 
Turno pensionati. Durata 
2.45. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30, 
spettacolo offerto agli 
abbonati. Il Teatro Popo- 
lare La Contrada presen- 
ta: «E tutto per una rosa», 
fiaba scritta e diretta da 
Francesco Macedonio. 
Ingresso non abbonati li- 
re 4.000. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO (Via Petronio 4). Oggi 
alle ore 20.30 la compa- 
gnia del Teatro Drama 
SNG di Ljubljana presen- 
ta «Spiando Godot» di 
Drago Jandar. Regia di 
Marko Sosiè. 

L’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). AI piacere di ri- 
vederli. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'indiscre- 
to fascino del peccato» di 
P. Almodovar... per giu- 
dicare il peccato bisogna 
provarlo... Colore, solo 
oggi. Domani: «Il dottor 
Stranamore» di Kubrick. 

ARISTON. Ultimo giorno. 
Ore 16 e ore 18: «Raccon- 
to d'inverno» di Eric Roh- 
mer. La romantica vicen- 
da della parrucchiera-ra- 
gazza-madre che scopre 
il valore dei sentimenti. 
Premiato a Berlino '92. 
Ultime due repliche. 

ARISTON. Anteprima. Og- 
gi ore 20.15 e ore 22.15: 
«Il padre della sposa», di 
Charles Shyer, con Steve 
Martin, Diane Keaton, 
Martin Short, Kimberly 
Williams. Dedicato a tutte 
le figlie e a tutti i padri, il 
film più divertente della 
stagione. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19.45, 22: un trian- 
golo diabolico e il fascino 
perverso della trasgres- 
sione in «Analisi finale» 
con Richard Gere, Kim 
Basinger, Uma Thurman. 
Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvato- 
res, con. Diego Abatan- 
tuono e Giuseppe Ceder- 
na. Trionfo internaziona- 
le, premio Oscar 1992. 
Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Analità proibite di una 
casalinga». V. m. 18. 

GRATTACIELO. ‘17, 19.30, 
22: un film di Steven 
Spielberg candidato a 5 
premi Oscar: «Hook - Ca- 
pitan Uncino» con Dustin 
Hoffman, R. Williams, Ju- 
lia Roberts, Bob Hoskins. 

MIGNON. Vedi Aiace. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti». Dall'ag- 
ghiacciante best-seller il 
film di Johnathan Dem- 
me, vincitore di 5 Oscar 
'92, con Jodie Foster, 
Anthony Hopkins, Scott 
Glenn e Roger Corman. 
In dolby stereo S.R. Da 
domani: «Biancaneve e j 
7 nani». 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «L'a- 
mante» di Jean-Jacques 
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Annaud, il regista de «Il 
nome della rosa», un film 
che unisce mirabilmente 
erotismo e arte. Il capo- 
lavoro di cui tutta l'Euro- 
pa parla! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Tacchi a 
spillo» di Pedro Almodo- 
var. Con Victoria Abril, 
Miguel Bosé e Marisa 
Paredes. Lo scandalo 
continua! Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Il 
principe delle maree» 
con Barbra Streisand e 
Nick Nolte. In Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. Ultimi 2 
giorni. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Hot shots - 
La madre di tutti i films» 
dai realizzatori di «L'ae- 
reo più pazzo del mon- 
do» e «Una pallottola 
spuntata» il. più grande 
successo comico della 
stagione. Ultimo giorno. 
Domani: «J.F.K. un caso 
ancora aperto». 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
continua con successo, 
attesissimo dal pubblico, 
l'ultimo film di Woody Al- 
len: «Ombre e nebbia» 
con. Woody Allen, Mia 
Farrow, John Malkovich 
e Madonna. Un biarico e 
nero perfetto, pieno di 
spirito e citazioni. 

LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «L'altro de- 
litto» (Dead again) di 
Kenneth Branagh con 
Kenneth Branagh, Andy 
Garcia, Derek Jacobi. Gli 
elementi per un giallo 
classico ci sono tutti: una 
bella sconosciuta, vitti- 
ma di un'amnesia, un’i- 
potesi di reincarnazione, 
un famoso delitto nel- 
l'ambiente dell'alta so- 
cietà. Un film da non per- 
dere. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Gustose». Sesso allo 
stato puro in tutte le sue 
manifestazioni con Ga- 
briel Pontello. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival Danubio Il parte: 
continua la vendita degli 
abbonamenti presso la 
cassa del Teatro, Utat- 
Trieste, Appiani-Gorizia. 


VERDI. 17.30: Palio teatra- 
le. 

CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Hook - Capitan Uncino», 
con Robin Williams, Du- 
stin Hoffman e Julia Ro- 
berts. 

VITTORIA. 17, 18.40, 20.20, 
22: «Ombre e nebbia» di 
Woody Allen. 


Ore 16 e ore 18 


di ERICH ROHMER (Francia 1991) 
— Ultimo giorno — 


Ore 20.15 e ore 22,15 
ANTEPRIMA 
ad alto divertimento 


STEVE 


DIANE 
MARTIN 


KEATON 


- Piore 
dell SPOSA 


a 
Dutito ste WARNER BROS ITALIA 


MARTIN 
SHORT 


«OROSCOPO TELEFONICO 


i =: (001) 609 19078+ 


seguito colza cifre pe nno 


al tuo segno 
và [E LI e Shi 


ITAROCCHISE 
TELEFONICI 


‘2 (001) 609 490 7850 


Le chiamate sono addebitate 
‘a conversazione "| 


Ste 


per la pubblicità 


«Aevilts Hb Elbirial 
Vociilii 242/27 7 2, 

———_—__________- 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 966565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 
TA, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


3.600 lire circa al minuto + IVA. 


'Ura in media 4 minuti. 


rivolgersi alla 


I 


- 


Classifica Campionato Italiano Velocità Turismo: e Alfa 155 GTA. 


IL CAMPIONATO ITALIANO 


VELOCITÀ TURISMO 
HA UN LEADER. 


Alfa 155 GTA si conferma leader del Campionato Italiano 


Velocità Turismo. Una supremazia netta ed indiscutibile 
come le sue prestazioni. Una potenza da primato che 
ritrovate ogni giorno nelle versioni stradali della 155. 
Venite a provare le grandi emozioni della 155, i concessio- 
nari Alfa Romeo vi stanno aspettando per un test-drive. 


ALFA 155. GUIDARE L’ISTINTO. 


Homo collaborato alla vittoria: MAGNE) saÉ NA mae Freici Bilstein, Brembo, Cecomp, Champion, Eibach, Garrett, Tecnomagnesio, TRW Sabelt. 
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